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Editoriale 


n fijturo 

di ^esto dialogo 
asinistra 

MASSIMO O'ALIMA 


S i C riaperto un dialogo a sinistra. Era necessario 
c giusto che CIÒ avvenisse, di fronte ai grandi 
cambiamenti, ai problemi, alle possibilità nuo¬ 
ve. Ora rimponante e che il conironlo si svilup- 
pi nella chiarezza: che il tulio non si riduca a un 
episodio, una lurbizia. una mossa sul teatrino, 
spesso mediocre, della politica nostrana. Per questo biso¬ 
gna guardare alle ragioni di (ondo che debbono motivare 
una riccrcu comune. Non per aggirare le dillicollà e i con- 
nitli della politica italiana, ma per misurare le possibilità al¬ 
la luce delle slide che in una dimensione europea c mon¬ 
diale deve affrontare una sinistra che voglia ricosiruirc c ri¬ 
proporre oggi le sue ragioni. Non c'O solo il crollo dei regimi 
costruiti all^l dai partiti comunisti. CO la tragica battuta 
d'arresto nel processo di liberazione c di emancipazione 
del Sud del mondo. Ed anche ncH'arca del capitalismo svi¬ 
luppato. sotto l'onda di una fase impetuosa di trasforma¬ 
zioni. che ha messo in crisi le esperienze nazionali dello 
Stalo sociale, si allacciano problemi c contraddizioni. Le 
questioni delle libertà, del lavoro, dcll'ambicnic. lo stesso 
nodo del potere c della qualità della democrazia politicà 
chiedono a sinistra risposte nuove. La verità 0 che il falli¬ 
mento del collcitivismo lotalilario impone alla sinistra de¬ 
mocratica non una rinuncia, ma un passo in avanti: che 
puO compiere, forte del suo impegno per il cambiamento e 
di una sua rinnovala ispirazione socialista. Altrimenti sarà 
sconfitta tutta la sinistra. 

Difficile dire se oggi vi sia una piena coscienza di que¬ 
sto. Certo, affiora anche a sinistra la leniazionc di una apo¬ 
logia della «vitlorìa dcirOccidenle*: cioò,l'idea che, di fron¬ 
te alle contraddizioni del mondo, la via giusta sia quella di 
una progressiva integrazione dei paesi dell'Est e del Sud nei 
modelli attuali dello sviluppo capitalistico. Questa sarebbe 
davvero una visione miope e irrcalistica: anche se masche¬ 
rala da 'grande politica', in definitiva porterebbe la sinistra 
ad essere subalterna ad una egemonia neoconsetvatrke. 
Tutta la vicenda italiana acquista un senso nuovo se è vista 
nella prospettiva della sfida culturale, politica, di governo 
che si apre, in questo passaggio d'epoca, tra una sinistra 
rinnovata c le forze modcrateTUna sfida su scala mondiale, 
che ha in Europa un suo punto ciuciale. In questa prospet¬ 
tiva si possono misurare le possibilità di una sinistra che ha 
in Italia una grande tradizione, una ricchezza di idee, una 
pluralità di forze: ma che C divisa, ingabbiala in un sistema 
politico bloccaioi-àifcapace. sin qui. nel suo comples». di 
«t|RimoaLca{n.c una grande fona liformairìce e alicmaii- 
va. 

Di fronte a questa realtà ognuno può avere le sue opi¬ 
nioni (e io ho le mie) sulle cause c sulle responsabilità. Ma 
certo sarebbe servito a poco restare fermi in una disputa e 
in una recriminazione infinite. Occoneva il coraggio di un 
salto di qualità per aprite una prospettiva nuova. Questo é 
stalo il senso della scella del congresso di Bologna. Avviare 
la trasformazione del PCi in una nuova forza della sinistra 
oltre I confini della nostra torma storica e della nostra tradi¬ 
zione. Non una linea di rinuncia c di subalternità, ma una 
scelta coraggiosa e difficile che sollecita una riforma della 
politica, una ricollocazione di tutte le fotze in campo. Da 
Bologna non abbiamo chiesto al Psi di a^iungere un posto 
a tavola. Abbiamo chiesto un coerente, rinnovato impegno 
rilormisla e. nello stesso tempo, un bilancio serio della sua 
lunga collaborazione con la Oc. Sono importanti, e in parte 
nuove, le risposte che proprio su questi punti sono sin qui 
venule da questa conlerenza di Rimini. Emerge indubbia¬ 
mente l'ambizione di rilanciare un'immagine ed una ispira¬ 
zione riformùste del Psi e della sua politica. Insieme c'è una 
crescente insofferenza per un'alleanza di governo che ri¬ 
schia di appannare il protagonismo socialista, che appare 
sempre più precaria, incerta, priva di prospettive. 

C erto, accanto a indicazioni c accenti nuovi, si 
conicrmano scelte (sulla droga c sull'intorma- 
zionc) che appaiono aspramente contradditto¬ 
rie con l'ispirazione programmatica di una for- 
za libcral-socialista. E vi sono punti, come il ri¬ 
ferimento a nuove regole di democrazia econo¬ 
mica. e tutto il complesso delle questioni istituzionali e del¬ 
le leggi elellorali, che richiedono più concreto approfondi¬ 
mento e una verilica. Ma nel complesso si può dire che vi 
sono oggi condizioni per un conironto programmatico più 
serio e ravvicinalo a sinistra. E già questo non 0 poco. A noi 
spetta di condurre questo confronto con spirito unitario, 
ma anche con fermezza, senza diplomalismi c con una for¬ 
te capacità di iniziativa e di proposta. Il programma sarà il 
banco di prova della fase costituente che abbiamo aperto 
e. nello stesso tempo, il terreno fondamentale su cui defini¬ 
re i nuovi rapporti nella sinistra. 

Anche l'evoluzione della situazione politica dipenderà 
molto dal realizzarsi di punti significativi di convergenza 
programmatica - non solo sulle nforme cosliluzionali - tra 
le forze di una possibile alternativa. La posizione politica in 
cui oggi si trova il Psi appare, per molti aspetti, delicata c 
difficile. I socialisti hanno puntalo mollo (troppo, forse) su 
un palio di potere con la parte più conservatrice della De. 
Questa scelta ha comportato dei prezzi: tra l'altro, un logo¬ 
ramento dei rapporti tra il Psi e la sinistra democristiana e 
una parte dell'alca laica. Ma l'idea era probabilmente quel¬ 
la di rafforzare il proprio insediamento al centro del sistema 
politico, di consolidare, attraverso una spregiudicala logica 
di spartizione, il controllo di londamcntali leve di potere. 
Non SI può negare che. in parte, questi vantaggi ci sono sta¬ 
li. Ma b emerso ben presto il corto respiro e i rischi, non so¬ 
lo di immagine, di questa linea. Ciò ù avvenuto per diverse 
ragioni. Quella fondamentale, tuttavia. 0 senza dubbio il di- 
, namismo che alla situazione é stalo impresso dalle scelte 
radicalmente innovative del Pei. Perché la logica del cosid¬ 
detto 'Caf' poteva e può vincere solo in un quadro di sta¬ 
gnazione e di riflusso. Ma ora molle cose si sono rimesse in 
movimento. E il Psi scopre aH'improwiso di stare stretto nel 
patto di potere di cui é stalo un artefice: vuole riprendere 
una propria libertà d'azione, vuole. Icgillimamente. guar¬ 
dare oltre gli assetti e gli equilibri attuali. Anche se - cosi 
appare - non intende o non può spingere questa sua ansia 
lino ad un punto di rottura con la De. Bisogna pensare, na¬ 
turalmente. che in questa prudenza vi sia anche un calcolo. 
E cioè che il mantenere ben piantati i piedi nell'arca del po¬ 
tere consenta ai socialisti di affrontare da un punto di forza 
le novità che potranno venire. Ciò è certamente, in parte, 
vero. Ma insieme questo significa che una funzione decisi¬ 
va potrà essere svolta da chi si é assunto il compilo di met¬ 
tere in movimento la situazione e di costruire il nuovo. Sa¬ 
ranno, quindi, in parte grande, la coerenza e la (orza con 
cui sapremo andare avanti noi e il consenso che sapremo 
raccogliere a decidere del futuro. 


Colonne militari attraversano la capitale mentre la Cee invita Mosca al negoziato 
Il Parlamento lituano si prepara a trasferire i suoi poteri negli Usa ed in Vaticano 

¥iliiìtis non cede 

È già pronto un governo in esilio 



^ dr, Suirtn 


Anche a Budapest 
si aprano 
le prime lime 
della iìbeità 


■i (}uasi otto milioni di ungheresi andranno oggi alle urne nel¬ 
le prime elezioni libere dal 1947. Dodici i partiti in lizza ma si cal¬ 
cola che solo sci o selle di questi riusciranno a superare la soglia 
del 4%. I sondaggi ufficiosi delle ultime ore danno in testa II Fò¬ 
rum democratico, movimento d'opposizione centrista e, l'allean¬ 
za dei liberi democratici, una (ormazlonéd'orientamento radicai 
liberale. (Nella foto: manifesti elettorali). a pagina S 


La Lituania teme un intervento armato del Cremli¬ 
no e, trasferendo lutti i poteri del suo Parlamento 
agli ambasciatori negli Usa ed al Vaticano, sembra 
prepararsi al peggio. 1 ministri degli Esteri dei pae¬ 
si della Comunità europea rivolgono a Gorbaciov 
un pressante invito all'apertura ufficiale di un ne¬ 
goziato. I soldati che hanno disertato dall'Armata 
rossa, invitati a rifugiarsi nelle chiese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ VILNIUS. Lo spettro di un 
ìntervcnio militare sovietico 
grava sempre più pesantemen¬ 
te sulla crisi lituana. Ieri, dopo 
che, nottetempo, una lunga 
colonna di mezzi corazzali 
aveva attraversato la capitale, 
il Parlamento di Vilnius ha 
compiuto il gcstoclamoroso di 
trasferire lutti i propri poteri ai 
propri ambasciatore negli Usa 
ed al Valicano. Preoccupale le 
reazioni nel mondo. A Lisbona 
i ministri degli Esteri dei paesi 
della Comunità europea han¬ 
no rivolto a Ciorbaciov un ap¬ 
pello per l'apertura di un nego¬ 
zialo. La Santa sede, con un 
commento di Radio Vaticana, 
ha rilevalo come 'il momento 


particolarmente delicato sug¬ 
gerisca realismo ed equilibrio 
insieme alla disponibilità ad 
intraprendere la strada del dia- 
logO'. Anche a Washington é 
prevalso un alicggiamcnio di 
prudente attesa. 

La situazione, nono.stante la 
situazione a Vilnius appaia 
tranquilla, resta tuttavia domi¬ 
nala da una Ione e crescente 
tensione. Ieri il leader naziona¬ 
lista Landberghis ha invitalo i 
soldati lituani che hanno diser¬ 
tato daH'Armata rossa a rifu¬ 
giarsi nelle chiese. "Quanlo sta 
avvenendo - ha affermato - si 
può qualificare solo come una 
continuazione dell'invasione 
del 1940'. 
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Forlani accusato di immobilismo. Oggi si chiude la conferenza socialista 

n disgelo Pd-Pst non alla De 
«Non d stiamo a fòire ^ sguatteri» 


Il disgelo tra Psi e Pei crea malumori e tensioni nella 
De. «Se c’è una cosa insopportabile - dice Mino 
Martinazzoli - è l'idea che si debba essere gli sguat¬ 
teri della situazione, e che il nostro compito sia solo 
quello di tenere in vita questo governo». Andreotti 
preferisce ironizzare sul latto che anche il Pei è sali¬ 
to sul camper di Craxi. Ma Forlani non scherza; «Ec¬ 
co i soliti "aperturisti" soccorrere i comunisti..,». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QERBMICCA 


■■ RIMINI. Claudio Martelli 
dalla tribuna di Rimini si rivol¬ 
ge a Forlani e Andreotti: 'Non 
sempre - dice - sminuzzare l 
problemi, scansarli, rinviarli, è 
la ricetia migliore'. Il suo é un 
iniervento aggressivo contro la 
sinistra de, esigente nel chie¬ 
dere un chiarimento sul gover¬ 
no, aperto ad una prospettiva 
di alternativa non troppo re¬ 
mota. Come reagiscono i mag¬ 
giori alleati? Andreotti non per¬ 


de il senso dell'umorismo e si 
limita alle battute; 'Ne riparle¬ 
remo. c'è tempo..,'. Ma il se¬ 
gretario de reagisce con irrita¬ 
zione. Forse perché la sua li¬ 
nea è oggetto di contestazioni 
crescenti nel suo partilo? L'an- 
drcottiano . Sbardella, per 
esempio, non esita a parlare di 
Cava come un possible -buon 
segretario'. E stasera è prevista 
una riunione a casa Pomicino 
dei leader del grande ccnlro. 
Ci vuole un'iniziativa... 


CRISCUOLI CASCELLA A PAGINA 7 



Arnaldo Forlani 


D cardinale centro 
i politicà: 

Napoli abbandonata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


B NAPOLI. Il cardinale di Na¬ 
poli striglia la classe politica di¬ 
rigente della citta e dell'area 
metropolitana. A dicci anni dal 
disastroso Icnemoto del 1980. 
afferma Michele Giordano pre- 
senlando la pastorale che an¬ 
nuncia la visita del Papa per II 
prossimo novembre, i proble¬ 
mi della casa c della disoccu¬ 
pazione non si sono risolti per 
mancanza di programmazio¬ 
ne. e che ne sono responsabili 


lo Sialo e gli enii locali. Ieri. In¬ 
tanto, l'emergenza Napoli è 
stata oggetto di un telegramma 
dei deputali comunisii napole¬ 
tani ad Andreotti. nel quale si 
chiede l'intervento del gover¬ 
no. Oggi, nello studio (ancora 
occupalo da ex detenuti) del 
sindaco Lezzi si terrà una riu¬ 
nione dei capigruppo del Co¬ 
mune sul problema della di¬ 
soccupazione. Scotti a Chiaro- 
monte; 'E possibile un'Intesa 
più larga per il Comune'. 
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Cara Mina, la tua voce mi ricorda... 


H La prima immagine di 
quegli anni: l'immagine picco¬ 
lo borghese arrivistica, l'imma¬ 
gine >auio più amante*, l'im¬ 
magine dì tante anche egregie 
commedie all'Italiana sul 
'boom-, E una commedia pos¬ 
sono sembrare quegli anni 
mentre sono stali in realtà 
'dramma e duolo*. Mina, Batti¬ 
sti e pochi altri li hanno cantati 
cosi, con quella Ironia e quel 
distacco, con quel tanto di iro¬ 
nia e di distacco di cui erava¬ 
mo capaci. Sono stati una del¬ 
le poche voci inielligenti d'al- 
lora. In grado di rendere il 
dramma ma anche improvvise 
allegrie. Una delle poche voci; 
poiché il 'rumore-, all'oppo- 
slo, era dato, oltre che dalle in¬ 
sulse 'rotonde sul mare*, da 
cupissime rivendicazioni della 
propria «novità', da deliranti 
sopravalulazioni della propria 
'potenza», da sudali lenlallvi 
per sostituire alle epopee 
nazional-popolari-reslsicnziali 
dei padri altre epopee e altre 
generali visioni del mondo. 

Ma il decennio, a guardar 
bene, comincia con ten più 


La «tigre» ha cinquant'anni. Mina Maz¬ 
zini, in arte Mina, festeggia oggi mez¬ 
zo secolo di vita, essendo nata a Cre¬ 
mona il 25 marzo del 1940, li suo de¬ 
butto avviene a soli diciott'anni con lo 
. pseudonimo di Baby Gate. Ed è subito 
successo. In pochi anni brucia le tap- 
-pe di una carriera invidiabile, passan¬ 


do dagli esordi di urlatrice a sofisticata 
interprete delle più belle canzoni dei 
Sessanta e dei Ottanta. Trasgressiva, 
anticonformista, nella voce come nel¬ 
la vita, abbandona le scene nel 1978 e 
si costringe nel dorato esilio di Lugano 
da dove, ogni anno, sfodera le unghie 
e colpisce con i suoi dischi. 


ardue immagini, ed è ad esse 
che mi viene in mente di colle¬ 
gare anche la voce di .Mina. So¬ 
no le immagini del -gran ba¬ 
rocco- della 'Dolce vita», falle 
di sublimi artifizi c vastissimi si¬ 
lenzi, come una piazza roma¬ 
na... Immagini di quelle 'due 
città' perpiv.xae el conimixtae. 
il sopravvivere da un lato, c il 
segno del socrilicio dall'altro, 
sacrificio di sé e. ineviiabil- 
mente. degli altri. Un'altra im¬ 
magine mi viene: l'avventura. 
Si cercavano volli impossibili, 
cosi che non sapevamo rico- 


MASSIMOCACCIARI 

noscere quelli che incontrava¬ 
mo. Non attribuivamo alcun 
valore alle cose che -per gra¬ 
zia* CI sorprendevano; ciò che 
valeva era soltanto quanto ave¬ 
vamo voluto, progettalo, rea¬ 
lizzato. E stalo questo il pecca¬ 
to contro lo spirilo commesso 
in quegli anni, e proprio dai 
migliori di noi. Peccalo di im¬ 
pazienza. o di una nostalgia 
dell'andare, che faceva fallire 
ogni quotidiana parola. E di in¬ 
contri fallili, di nostalgie, di ce¬ 
cità, di ascolti mancati son (at¬ 
te le canzoni di Mina o di Balti- 


sli. Cadevano le vecchie ap¬ 
partenenze; era una catastrofe 
generazionale quale non si é 
prodolla dopo e forse rara¬ 
mente in precedenza. I valori 
dei padri (e cioè ciò che essi 
-valutavano' essere tali) sem¬ 
plicemente non circolavano 
più. I paesaggi, le città veniva¬ 
no mas.sacrali come i valori 
che un tempo vi abitavano: Pa¬ 
solini docel. I tigli perseguiva¬ 
no ereticamente le proprie idee 
e, come si sa. nessuno é più fe¬ 
rocemente ortodosso dell'ere- 
uco. Crollavano gli antichi ccr- 


Mercoledì 28 marzo 

Rossi, Nannini 
Baglioni, 

Ramazzotti, Barbarossa 
cantano su l’Unità 



runità’ 

Storia dei cantautori italiani 3" cassetta sterco] 
Giornale -f cassetta Lire 4.000 


Sondaggio trai 
telespettatori: 
l’81% vuole 
film senza spot 


L'SI'I. degli Italiani é favore¬ 
vole all'emcndamcntocon il 
quale il Senato ha vietato 
l'mtcrruzionc dei film in h' 
con spot pubblicitari. Il TZt- 
preferisce meno film in tv, 
purché senza spot. Èquanici 
risulta da un sondaggio thè 
la rivista II Mondo ha commissionalo all'istituto di rìc^a 
Swg. Questo dato conferma e consolida il risultato <fi, 
analogo .sondaggio condotto nel 1988: allora. l'SO.Thi si'di- 
chiarO a favore di una Icggecontro gli spot. APnotNA t8 


A Palermo 
scomparsa 
bambina 
di 8 anni 


A i’alermo un intero quartie¬ 
re mobilitalo alla ricerca di 
una bambina di 8 anni, 
scomparsa nel nulla. Sanii¬ 
na Renda, figlia di un vendi¬ 
tore ambulante e di una ca¬ 
salinga, non fa ritorno a casa 
da venerdì sera. L'ultima vol¬ 
ta l'hanno vista giocare con i suoi amici in strada, in uno dei 
più poveri c degradali quartieri di Palermo: il Ccp, una slilza 
di casermoni popola-i alle falde della di.scarica di Bcllolam- 
po. Si teme che la bambina sia rimasta vittima di un bruto. 
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DOMANI SU 



STORICO! Anticipiamo la prima pagina del -.Manifcsto'del lunedi. 
CEOCRAFICOt Da tutta Italia vignette di Altan. Elle Kappa. Vau- 
ro. Perini. Vincino. Lunan eccetera. Dagli Usa reportage di Scalia. 
REFERENDUM! Primo referendum Ira I lellori. Partecipate o sarà 
peggio per voi. 


AUame a Pavia 
Un’altra torre 
in pericolo 


Un anno fa crollò a Pavia la torre civica: quattro mor¬ 
ti. Ora la stessa sorte sembra attendere un altro mi> 
numento medìoev>ale, la torre del collegio Fraccanp. 
«Basterebbe un temporale», dice il provveditore alle 
opere pubbliche. La piazza su cui si affaccia l'edilt- 
ciò è stata transennata. 170 persone sono state 
sgomberate. Sarebbero sufficienti 2 miliardi per con¬ 
solidarla, ma il governo non è disposto a spenderli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PAVIA. Anche i colombi 
se ne sono andati dalla torre 
del Fraccaro. Mentre in piazza 
Duomo restano i mderi della 
torre civica a ricordare il crollo 
di un anno la, un altro monu¬ 
mento, fra I tanti dell.i Pavia 
mediocvale, va a pezzi. La tor¬ 
re in pencolo, aita 38 metri, 
.sorge accanto a quella dei 
Maino. Anche qucst'ultima de¬ 
sta preoccupazioni. E a 500 
metri di distanza, la torre Dal¬ 
mazia é sotto osservazione 
dalla primavera scorsa.ll patri¬ 


monio architettonico di Pavia 
va al macero, ma il ministro 
della Protezione civile. Lattan¬ 
zio, si limita a garantire che s»*- 
gue -con attenzione» gli accer¬ 
tamenti tecnici. Solo I altro ieri 
aveva rifiutato un finanziamen¬ 
to per il restauro della torre del 
Maino, perché 'il ministero in¬ 
terviene soltanto per le calami¬ 
ta-. Eppure, secondo il prowr- 
dilore alle opere pubbliche, 
per salvare la torre del Fracc.r- 
ro basterebbero due miliardi e 
sci mesi di lavoro. 
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chi sociali, ma sì pretendeva di 
sostituirli con legami, fraterni¬ 
tà, società, appartenenze an¬ 
cora più forti e totalitarie. Ciò 
produsse varie specie di mo¬ 
stri. E anche di mostri parlava¬ 
no quelle canzoni. Tale durez¬ 
za di cuori [orse sedimento 
una virtù (una sola: poiché 
non SI è virtuosi, e cioè vera¬ 
mente uomini, se non si sanno 
alfrontare i propri lutti, se non 
SI sanno "trasportate" altrove i 
parenti, uccidendoli si. ma. co¬ 
si. meta/oricamenle): la virtù di 
una fedeltà a se stessi, anche 
nei propri errori. 

Ma -pentiti» quegli anni non 
ne hanno prodotti. Da quegli 
anni non sono venuti atti di 
contrizione per essere ammes¬ 
si ai negozi del vincitore. Erano 
magari idee sbagliate, si. ma 
idee, non merci di scambio. E 
se SI piangeva per gli errori che 
via via scoprivamo (e queste 
canzoni sanno piangere) lo si 
faceva senza strillare conno 
quelli che non li riconosceva¬ 
no c mai di fronte a qualche 
giudice che te lo richiedesse. Il 
meglio di ogni passalo rimane 
sempre II fatto che é passato. 


«Cuba non cambia» 
L’ultima trincea 
di Fìdel Castra 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■L'AVANA. Nessun cambia¬ 
mento, nessuna "concessione 
al nemico". Cuba si prepara al¬ 
l'ultimo assedio ribadendo, 
con parole dì fuoco, la sua fe¬ 
deltà ai princìpi del marxismo- 
leninismo ed al dogma del 
partito unico. E, chiusa ncl- 
^■ulllma trincea», si dichiara 
pronta a resistere all'inevitabi¬ 
le risacca della Ime del blocco 
comunista prcannunciando, 
in campo economico, un 'pe¬ 
riodo speciale in tempo di pa¬ 
ce". Ma non sarà probabilmen¬ 
te la fame il nemico da battere. 
Il tempo, piuttosto. Il tempo 
che trascorre rapido c.3mbian- 
do il mondo e che Fidel Castro 
sembra voler congelare negli 
schemi di una rivoluzione ri¬ 
dona a pura retorica di se stes¬ 
sa. 11 prezzo di questa scelta é 


pesante. Racchiudendosi er¬ 
meticamente airinlemo delte 
proprie mura, Cuba non sta so¬ 
lo sbanando la strada agli at¬ 
tacchi del 'nemico imperiali- 
sla>: sta soprattutto tagliando 
se stessa fuori dai fermenti di 
idee nuove che oggi attravers-i- 
no e trasformano tutta la sini¬ 
stra mondiale. E, ancor più. sra 
bruciando i ponti con le partì 
più nuove e vitali del suo stes¬ 
so processo rivoluzionario, la 
repressione contro i giovani e 
contro 1 gruppi di difesa dei di- ' 
ritti umani si accentua. Si dete¬ 
riorano i rapporti con la Chieta 
cattolica. Castro sembra voler 
recidere ogni possibilità di me¬ 
diazione. ogni dilferenza, og'ii 
spazio di evoluzione pacifici. 
Ma riu.scirj ad evitare una Tizn 
An Men dei Canabi? 


A PAGINA e 




•y 


> 









Commenti 


rUiaità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La nuova Ungheria 


ntDIRlQO AROINTtim 

A d appena una settimana dal voto nella Rdi. do¬ 
mani toccherà agli ungheresi eleggere libera¬ 
mente il loro nuovo prarlamento, per la prima 
volta dopo oltre quarantaquattro anni, cioè do- 
PO le elezioni dei novembre I94S che diedero 
un risultalo netto: il 57% dei voli al Partito dei 
piccoli proprietari, una formazione moderata e interclassi¬ 
sta, e il restante 43% alla sinistra, composta da comunisti, so¬ 
cialdemocratici c nazionalcontadini. Ma fin dal marzo 1946 
iniziò quella che il dittatore RAkosi avrebbe più tardi definito 
•tattica del salame», consistente nel lare a pezzi uno dopo 
l'altro i partili aborghesi» c quello socialdemocratico fino a 
farti scomparire. Per certi aspetti, negli ultimi due anni si e 
realizzato il processo inverso, anche se in modo del tutto pa¬ 
cifico; il partilo al potere, sotto la spinta costante della sua 
ala riformatice all'interno, c delle organizzazioni di opposi¬ 
zione alt'estemo, ha via via ceduto potere alla società civile 
fino a restituirle completamente ciò che le aveva sequestra¬ 
to, ovvero la sovranità. 

È stato già scritto che l'Ungheria, unico paese dei sei che 
componevano il blocco sovietico In Europa, ha vissuto un 
' processo di transizione democratica in assenza di un movi¬ 
mento di massa vero e proprio; a questo dato evidente va 
aggiunto che il merito di ciò va ripartito tra I rifomialori nel 
partito al potere, in primo luogo Imre Pozsgay, e due tra le 
principali organizzazioni in lizza neile elezioni di domenica, 
il Forum democratico ungherese e la Lega dei democratici 
liberi. I primi, infatti, hanno fornito-con il documento •Svol¬ 
ta e riforma», apparso alla fine del 1986 - la prima analisi 
compiuta della crisi del kadarismo; si sono battuti per dialo¬ 
gare con le nascenti opposizioni fin da quando il vecchio 
gruppo dirigente era ancora al suo posto, pagando anche di 
.persona; hanno contribuito a riaprire il dossier sul 1956, cosi 
importante per sanare le lente storiche della nazione; si so¬ 
no comportati lealmente, anche se in modo assai contrad¬ 
dittorio, durante i negoziatt della scorsa estate (la cosiddetta 
tavola rotonda). A sua volta il Forum democratico unghere¬ 
se. fondato nel 1987 ed espressione della più peculiare cor¬ 
rente polilico-lelteraria del paese, quella del populismo, ha 
avuto il merito di creare le condizioni per una discussione 
pubblica dei problemi - dalla cnsi economica alla situazio¬ 
ne delle minoranze all'estero, ai gravi problemi sociali come 
l'alcolismo e i suicidi, al recupero della storia -che ha riavvi¬ 
cinato almeno in patte la gente alla politica dopo decenni di 
apatia, e ha contnbuito non poco alla fine del vecchio regi¬ 
me; infine, I democratici liberi, espressione diretta di quella 
opposizione democratica che negli anni Settanta e Ottanta 
si era battuta in difesa dei diritti civili - meno calpestati che 
non in Cecoslovacchia, ma non per questo garantiti -, han¬ 
no offerto illuminazioni teoriche e strategiche di non poco 
conto sul processo di transizione e sulla garanzia dei diritti 
di tutti, pur nel quadro di una avversione radicale e dichiara¬ 
ta al sistema. Se a queste tre forze - come si ricorderà, i rifor¬ 
matori al potere lo scorso ottobre diedero vita al Partilo so¬ 
cialista - si aggiungono i rinati partili dei piccoli proprieuiri e 
dei socialdemocratici, si ha l'elenco delle cinque formazioni 
che, con grandi probabilità, si aggiudicheranno le percen¬ 
tuali più elevale alle elezioni. Fare previsioni di qualunque 
genere, oltre a questa, sarebbe azzardalo, come insegna il 
caso delta Germania est: si può cercare di lare solo qualche 
, .congettura generale in base all'orientamento finora espres- 
' so Italia gente e ai problemi cheli paese badi fronte. 

n primo luogo, occorre sgomberare II campo 
dalle Illusioni sulle possibilità dei partiti che si ri- 
' chiamano al socialismo: se nella Rdt questi han¬ 
no ottenuto quasi il 40% complessivamente, in 

_ Ungheria sarà già molto se otterranno la metà. 

Come in tutti i paesi dell'ex blocco, e nella stes¬ 
sa Urss, la parola •socialismo» evoca oggi burocrazia. In¬ 
competenza, soprusi, penuna, censura, gngiorc e questo in¬ 
fluirà ancora a lungo non solo sulle sortì degli ex comunisti 
comunque rinnovati, ma anche dei socialdemocratici, pur 
innocenti delle colpe del quarantennio. 

In secondo luogo, occorre molta prudenza nel giudicare ii 
nazionalismo magiaro, rialimentato ora dalla crisi con la Ro¬ 
mania. Gli ungheresi sono ipersensibili su questo punto, e 
sarebbe difficile dar loro torto: isolali culturalmente e lingui- 
sticamenle nel cuore dell'Europa, sottoposti dalla storta a 
prove assai dure, costretti per quaranl'anni a far professione 
di vassallaggio ai sovietici, oggi riassaporano poco per volta 
il piacere di un'indipendenza ancora precaria, ma sempre 
più consistente, e questo spiega il richiamo quasi ossessivo 
alla patria, al tricolore e alla storia. Il nazionalismo unghere¬ 
se assomiglia come una goccia d'acqua a quello tùltico, 
perché è anch'esso né più né meno che l'espressione della 
paura di scomparire come paese, inghiottito dagli slavi o dal 
tedeschi; non é dunque un fenomeno negativo di per sé. e 
non lo sarà affatto se la futura Europa che si sta delineando 
avrà cura di garantire i diritti di tutti, ivi comprese le mino¬ 
ranzenazionali. 

Il governo ungherese che sarà espressione del nuovo par¬ 
lamento verrà chiamato in primo luogo a condurre una poli¬ 
tica economica severa, che costituirà In un certo senso una 
scommessa: é possibile rimettere in piedi un'economoa 
prostrata dairinefficienza, dai ritardi tecnologici e dagli 
sprechi senza vendere la propria sovranità al capitale stra¬ 
niero? La risposta che danno gli economisti é: si, a condizio¬ 
ne di riuscire a creare rapidamente un ceto imprenditoriale 
nazionale. £ dunque comprensibile che tutte le forze venga¬ 
no concentrate su questo obiettivo: questo non significa che 
i partiti ungheresi stano disposti a pagare qualunque prezzo 
sociale per raggiungerlo, anche perché sanno che la cosa si 
ntorcerebbe contro di loro. 
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_Dialoghi sull’Europa/Donald Sassoon 

Perché le sinistre possano attuare una politica 
di regolazione occorre una le^slazione sovranazionale 


Il mercato comune 
del Welfare State 


Mentre tutta l'Europa del¬ 
l'Est sta rapidamente cam¬ 
biando (aeda dopo il crollo 
del regimi che avevano go¬ 
vernato questa parte del 
mondo per quasi mezzo se¬ 
colo e aU'Ovèst d si prepara 
a realizzare U progetto '92, 
anche la sinistra europea 
aembra muoverd, al pone 
dd problemi nuovi, cerca 
nuove vie. Quale è la sua 
opinione lo proposito? 

C'é sicuramente una conver¬ 
genza di tentativi di rifondare 
la sinistra; cosi i socialdemo¬ 
cratici tedeschi hanno elabo¬ 
rato un nuovo programma fon¬ 
damentale; il Labour Party ha 
messo da parte definitivamen¬ 
te le nazionalizzazioni; in Italia 
trodamo II Rei che si propone 
come «parte integrante della 
sinistra europea» e già c'era 
stata la rìfondazione del Psi 
promossa da Craxi; In Spagna i 
socialisti si sono posti come il 
partito della modernizzazione. 
Ma debbo dire che questa non 
è una novità, esiste un paralle¬ 
lismo impressionante con i te¬ 
mi discussi dalla sinistra negli 
anni Cinquanta (gli anni di 
Bad Godesbetg e, su un altro 
versante, del XX Congresso del 
Pcus) ; la crisi deile ideologie, il 
ruolo del mercato, l'operai¬ 
smo. la scoperta di nuovi grup¬ 
pi, ceti, classi, di nuove teorie o 
pseudo-teorie. Il dibattito at¬ 
tuale riprende e sviluppa molli 
di quei temi. 

Ma almeno un tema centrile 
allora mancava, quello del- 
l'Europa unita. 


La sinistra di fronte ai mutamenti del¬ 
l'Est è il tema dell’intervista a Donald 
Sassoon, docente di storia contempora¬ 
nea al Westfield College della London 
University, che ha studiato a lungo il Pei 
e attualmente si dedica a uno studio 
comparativo sulla socialdemocrazìa. È 
con Sassoon che proseguiamo oggi ì 


nostri «dialoghi suH'Europa», aperti l'Il 
marzo con un'intervista a Mario Telò, 
professore di storia delle dottrine politi¬ 
che e direttore della sezione politologi¬ 
ca dell’istituto di studi europei dell'Uni¬ 
versità di Bruxelles, e continuati il 13 
con il socialista Max Gallo, già ministro 
e portavoce dell’Elìseo. 



È vero solo in parte. Se nel 
1955 é molto difficile trovare 
un partito di sinistra che sia eu- 
ropeteta, già nel 1960-61 la 
stragrande maggioranza dei 
partiti socialisti accetta II Mer¬ 
cato Comune. Fanno eccezio¬ 
ne il Labour Party, (nel quale 
comunque esiste una forte ten¬ 
denza europeista) c 1 pattiti 
comunisti (eccetto il Pci che 
alla fine degli anni Sessanta 
manda deputati al Parlamento 
europeo, non chiede più l'u¬ 
scita deiritalia dal Mec, parla 
semmai di riformarlo). D'altra 
patte la sinistra non formula 
proposte europeiste forti: si ac¬ 
cetta Il Mec, nessun partito 
vuole uscire dall'Europa, ma 
pochi sono federalisti. Il tatto é 
che i partiti di sinistra privile¬ 
giano il consenso elettorale 
nazionale. Ma oggi, anche se 
non sempre le risposte euro¬ 
pee coincidono con le imme¬ 
diate esigenze di un singolo 
paese, la sinistra é sempre più 
europeista. riconoKe che su 
problemi cruciali, l'ecologia 
per esemplo, non sì possono 
dare risposte nazionali e che 
un numero sempre più grande 
di problemi devono essere af¬ 
frontati in chiave europea. Cer¬ 
to, la sinistra può difflcllmenle 
dirigere la politica europea, 
oggi fnjtto di un faticoso com¬ 
promesso tra 1 governi. L'ipote¬ 
si che i partiti della sinistra sia¬ 
no al potere nello stesso mo¬ 
mento In tutti I paesi della Co¬ 
munità é in pratica poco pro¬ 
babile. Per una vera politica 


europea della sinistra sarebbe 
' dunque necessario un federa- , 
''llsmo'nel senso forte, con un ’ 
. Parlamento europeo dove unà, 
maggioranza -di, sinistra .pòi', 
irebte dar luogo a un veto go¬ 
verno dell'Eutopa. Per questo, 
mentre la destra (penso so¬ 
prattutto alla signora Thatcher 
che dice a voce alta quel che 
tutti pensano) si può limitare a 
dire che per fare l'Europa ba¬ 
sta che 11 mercato sia veramen¬ 
te libero, la sinistra deve batter¬ 
si per una concezione più pro¬ 
priamente federalista. 

Torniamo però un attbDO al 
dibattito della sinistra. Oggi 
temi completamente nuovi 
SODO al centro dell'attenzlo- 
ne. 

La riflessione che la sinistra sta 
facendo su se stessa può esse¬ 
re divisa in due parti. Da un la¬ 
to si introducono elementi po¬ 
litici c ideali nuovi, che non 
appartengono alla tradizione 
del socialismo, come recol> 
già o il femminismo. I socialbti 
o molti di loro hanno final¬ 
mente capito che queste sono 
questioni di importanza enor¬ 
me. D'altra parte si ripensa In 
maniera abbastanza drastica 
alle proposte socialiste sull'e- 
conomia. Su questo ci sono 
moltissimi dubbi, li movimen¬ 
to socialista ha incominciato 
seriamente a nllettcrc sull'eco¬ 
nomia in tempi abbastanza re¬ 
centi. Fino alla prima guerra 
mondiale nessuno aveva una 
minima idea su cosa si doves¬ 


se lare con l'economia. Solo in 
seguito si sono elaborali obiet- 
'tivi come la piantllcaziohei )e 
.nazionalizzazioni e,. dopo.ia 
seconda guerre mondiale; te 
riforme di struttura. Comunque 
anche chi pensava che il mer¬ 
cato doveva avere un ruolo im¬ 
portante, attribuiva allo Stato, 
o comunque alla collettivilà, 
un ruolo guida. Oggi quasi tut¬ 
te queste idee sono stale ab¬ 
bandonante. £ giusto che non 
si parli più della pianificazione 
sovietica: il suo fallimento è 
talrpente ovvio che lo ricono¬ 
scono persino i conservatori in 
Utss. Ma oggi si paria di negu- 
lalion», cioè si accetta che le 
decteioni fondamentali in 
campo economico apparten¬ 
gano a individui, grappi, socie¬ 
tà private e non più a un potere 
collettivo che organizza il mer¬ 
cato. Le dispute politiche ver¬ 
tono sull'estensione dei limiti 
da porre ai mercato.'E questo 
mette in questione la tradizio¬ 
ne socialista nella sua parte 
più essenziale. 

Ma qnetto non è U tlcooofcl- 
mento di un fatto proclama¬ 
lo quasi In coro; gli avveni¬ 
menti dell'Europa dell'Est 
sanciscono la superiorità 
storica del ffl«rcalo. 

Negli avvenimenti dell'Europa 
dell'Est ci sono almeno due 
aspetti fondamentali; uno é la 
lotta per la democrazia l'altro é 
un desiderio di cambiamenti 
radtcali nell'economia. Alla 


democrazia come valore In sé 
aspirano sicuramente le fasce 
intellettuali, ma le masse si so¬ 
no mosse intuendo l'esistenza 
di un nesso tra democrazia ed 
economia di mercato. Si pensa 
che la democrazia pemrietlerà 
di portare all'Est il consumo di 
massa di cui fruiscono i popoli 
dell'Europa occidentale. Chi 
dice che II mercato ha vinto 
apparentemente ha assoluta- 
mente ragione. Ma mentre è 
concepibile una organizzazio¬ 
ne mondiale della democra¬ 
zia, un consumo di massa non 
é proponibile a livello del pia¬ 
neta. Elezioni, libertà civili e 
politiche, una informazione li¬ 
bera sono alla portala di lutti, 
ma già il livello attuale del con¬ 
sumi é abbastanza pericoloso 
per le nsorsc di cui disponia¬ 
mo e per i suoi effetti sull'am- 
blcnte. Dunque il mercato vin¬ 
ce, ma non può essere propo¬ 
sto come modello, perché può 
funzionare solo in una parte li¬ 
mitata del mondo. I governi 
post-corounisti che siano di 
destra, di centro, di sinistra so¬ 
cialdemocratici alleali o no ai 
comunisti, avranno come pro¬ 
blema principale quello di im-, 
pone sacrifici non con la forza, 
ma col consenso c senza poter 
offrire la prospettiva di un ra¬ 
dioso futuro socialista. 

Tra le canoe ebe hanno pro¬ 
dotto il croDo del regimi del- 
l'Eat forse c'é da considera¬ 
re ebe oramai In quel paesi 
non funzionavano più nem¬ 


meno le Istituzioni delloSta- 
to sociale da sempre nno del 
punti di fotu di quel gover¬ 
ni. 

L'Europa occidentale ha in co¬ 
mune con l'Europa orientale 
una domanda generale di 
Welfare State, ma perché il 
Welfare possa funzionare é ne¬ 
cessaria una crescita economi¬ 
ca per assicurare la piena oc¬ 
cupazione che é parte intrìnse¬ 
ca della definizione occidenta¬ 
le del Welfare State ed era uno 
dei punti principali del cort- 
senso del comuniSmo all'Est 
Cosi il socialismo perdente ha 
una possibilità di recupero. La 
sua conquista più importante é 
il Welfare State e c'è una do¬ 
manda forte di Welfare Stale 
efficiente, non statalista, non 
burocratico. In secondo luogo 
il mercato porterà all'Est disu¬ 
guaglianze mollo più profonde 
delle esistenti, ci saranno li¬ 
cenziamenti, disoccupazione 
e tutti quelli che si sentiranno 
svantaggiati dal mercato 
avranno bisogno di un partito 
che difenda i loro interessi. 

Dal fallimento dd modello 
comunista e dall'lmpiopoal- 
bllità di quello americano 
può nascere allora un mo¬ 
dello dhciuo, un modello 
europeo? 

L'abilità della sinistra non con¬ 
siste nell'inventare modelli, 
ma nel cercare di capire quali 
sono le esigenze più forti e far¬ 
sene interprete. Il Labour Party 
ottenne II suo miglior risultalo 
in assoluto nel 1^5 senza un 
bagaglio di idee proprie, ispi¬ 
randosi a due pensatori libera- 
U. estranei alla tradizione labu¬ 
rista, Beveridge e Keyncs, ma 
riuscendo a Interpretare le ri¬ 
chieste di fondo deila società. 

Sono convinto che oggi è 
decisivo stabilire meccanismi 
giuridici e politici per dare più 
potere ai consumatori, garan¬ 
tirli attraverso una regolazione 
del mercato, aiutarli a difen¬ 
dersi. Quando si parla del mer¬ 
cato si parla sempre del mer¬ 
cato privato. Ma per il cittadino 
consumatore é assolutamente 
irrilevante che beni e servizi 
vengano dallo Stato o dai pri¬ 
vali. li suo potere, come dice 
l'ideologia liberale del merca¬ 
to. é in rapporto diretto ai soldi 
che ha in tasca, può lare quel 
che vuole, comprare quel che 
vuole, lo Stalo non può dirgli 
nulla. In realtà in un mercato 
che è sempre più controllalo 
da forze invisibili e complesse 
il consumatore é in una situa¬ 
zione di cronica inferiorità. £ 
dunque necessario dargli più 
potere, ed è possibile propor¬ 
gli in cambio di serie garanzie 
una certa austerità, introdurre 
nei prezzi il costo globale che 
ha per il pianeta terra la produ¬ 
zione di quel bene. Ma regola¬ 
re il mercato in questo modo 
non é sicuramente possibile a 
livello di un singolo paese e ri¬ 
chiede una legislazione sovra- 
nazionale. E perché il mercato 
europeo dovrebbe essere uni¬ 
ficalo per le persone, i beni, i 
servìzi, le finanze e non per le 
leggi? 


Paradosso catanese: 
se denunci i corrotti 
sei subito condannato 


VASCO GIANNOTTI 

S icilia delle contraddizioni, Sicilia dei paradossi. 

Nello stesso giorno, ieri, le cronache hanno ri¬ 
portato I dati di una coincidenza, certo tempo¬ 
ralmente casuale, ma politicamente signiticali- 
va. La commissione parlamentare Antimafia ha 
approvato aH'unanlmiià una relazione che é 
una denuncia deH'inlollerabile situazione di «il- 
legalltà amministrativa e di predominio malio¬ 
so» in CUI versa Catania, d il tnbunalc di Catania 
ha eme.sso nei miei confronti una sentenza di 
condanna per aver parlato di tangenti a proposi¬ 
to di una brutta vicenda di speculazione e di ille¬ 
citi amministrativi. Le tangenti: l'intera città co¬ 
nosce questa regola, sa che non c 'é atto che non 
veng.J mosso da questo «nuovo istituto», cemen¬ 
to di un sistema di potere che unisce politica e 
affari. Nel caso specifico si é trattato di una lot- 
tizza-tione per costruire un centro direzionale in 
una delle poche aree nmaste libere nel centro 
della città. Uno del tanti progetti imposti dai soli¬ 
ti cavalieri del lavoro. L'Intricato itinerano della 
vicenda é durato più di otto anni ed é stato cc- 
stellato da omissioni, da irregolarità e da abusi 
da parte del Comune e, soprattutto, della Regio- . 
ne. A ridosso delle elezioni delI'SS hanno tenta¬ 
to di imprimere una brusca accelerazione al- 
l'approvazione del progetto, con un atto di forra 
da parte del potere regionale, a consiglio comu¬ 
nale già scaduto, cercando cosi di espropriare la 
città di qualunque possibilità di decisione e di - 
controllo. Come avremmo potuto non chiamare 
a dame conto il presidente della Regione onore¬ 
vole Nicolosi, che allora si presentava anche co¬ 
me capolista della Democrazia cristiana a quel¬ 
le elezioni? Come era possibile non domandarsi 
che cosa fosse effettivamente alla base di questo 
ennesimo regalo alla speculazione dei cavalien? 
Certo, dello specifico della comizione, non ave¬ 
vamo e non abbiamo, come sempre accade in 
casi del genere, prove provate. Ma certo é che lo 
stesso processo a mio carico ha registralo le inc- 
golantà, gli abusi, le forzature denunciate c^i 
comunisti. 

N el risultato di tutto ciò sta la coiKreta sostanza 
del paradosso: in una città come Catania, carat¬ 
terizzata - lo dice l'Antimafia - da una verticale 
<aduta del livello di legalità», l'unico processo ; 
mmmmmm concluso con una condanna é quello contro c hi 
ha denuncialo l'illegalità. Non si trovano i colpe¬ 
voli dei grandi delitti, si archiviano le denunce di 
collusione maliosa contro i cavalieri del lavoro, 
si assohono gli amministratori corrotti. Lo s'a¬ 
scio del tenitorio, il saccheggio delle pubblicite 
risoise, la d'tsammin'islraz'ione non hanno re¬ 
sponsabili. L'impunità é la norma. L'interesse 
pubblico non trova alcuna tutela, ma celere-ed 
esemplare é la tutela dei privati, tanto più quan¬ 
do questi sono importanti personaggi del po^e-' ■ 
re. Ma dove è finita allora la Catania «della'b'a- 
sparenza», quel tentativo di cui ha parlalo tu ta 
rilalla e del quale sono stali protagonisti fonda¬ 
mentali i comunisti: un anno di lavoro per co¬ 
struire corretti metodi di governo, nuove regole, 
strumenti di controllo, protagonismo dei cittadi¬ 
ni? L'esperienza della giunta Bianco è stala so¬ 
stenuta da una grande speranza in un modo di 
governare diverso: qui come a Palermo. A Paler¬ 
mo come qui la reazione di un potere protervo, 
abituato all'impunità, ma che ha temuto perico¬ 
lose rotture, ha imposto una parola d'ordine: 
normalizzazione. 

Sicilia dei paradossi, dunque, ma anche Si:i- 
lia dei conflitti. Qui, dove tra il potere c la gente 
negli anni si è andato scavando un fossato di di¬ 
sistima, di diffidenza e di ncatti, non si tollera 
che i cittadini possano nappropriarsi di voce, di 
strumenti per incidere e dare concretezza id 
una voglia nuova di lare politica che é veglici e 
bisogno di cambiare realmente. Contano certo 
gli atti emblematici, le lotte mirate, anche quella 
denuncia forte di cui non ho certo motivo di 
pentirmi: laspeculazione del centro direzionale 
non é passata, cosi come non sono passati a Itri 
tentativi di vera e propria devastazione del terri¬ 
torio. Ma un nodo nmane irrisolto in città del 
Mezzogiorno come Catania: come far saltare 
queirintrecciosempre più perverso ha sistema 
di potere, cnminalità organizzata e malia, sem¬ 
pre di più duro ostacolo ad ogni volontà di rin¬ 
novamento? Un nodo questo per tulle le forze di 
progresso che devono riuscire a ridefinire i con¬ 
tenuti grazie ai quali la gente possa vedere con 
chiarezza con chi e contro chi schierarsi -..ul 
fronte di una grande lotta che non a torto abb a- 
mo chiamato di liberazione. Un nodo querto 
anche per la democrazia italiana. 
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NEL MONDO 


La end 
del Baltico 


Il Parlamento lituano ha preso contromisure per Teventualità 
di venirsi a trovare esautorato con la forza 
L’autorità legale repubblicana sarebbe trasmessa automaticamente 
al rappresentante d’affari a Washington e in Vaticano 


Cani annatì nelle vie di Vilnius 


La Lituania teme sempre più un intervento di forza 
del Cremlino e compie il gesto di trasferire .tutta 
l'autorità, nell’eventualità di un impedimento del 
Parlamento, ai suoi rappresentanti in Usa e presso 
la Santa sede. Una colonna militare giunta a Vil¬ 
nius. Il capo dei nazionalisti invita i soldati diserto¬ 
ri a «rifugiarsi nelle chiese». «Quanto sta avvenendo 
è la continuazione dell’aggressione del 1940...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIO SERGI 


■■ MOSCA. «Rifugiatevi nelle 
chiese», ha consigliato Ieri ii 
nazionalista LandsberghIs ai 
soldati che hanno disertalo i 
battaglioni e che da stamane 
sono ricercati, né più né me¬ 
no come latitanti, secondo la 
^ legge. £ stato uno degli ultimi 
' atteggiamenti di sfida del lea¬ 
der lituano dopo che r>er le 
vie di Vilnius, la capitale della 
Repubblica del prebaltico so¬ 
vietico, nella notte tra venerdì 
e sabato era sfilala, con ru¬ 
mor di cingoli, una lunga co¬ 


lonna di automezzi, compo¬ 
sta anche da una cinquantina 
di carri armati. I disertori ri¬ 
schiano pene severe ma il 
nuovo ministro dell'Interno 
della Repubblica, Marijonas 
Mislukonis, si é spinto ad offi- 
re un rifugio ufficiale in due 
campi, a Vilnius e nella città 
di Kaunas; «Ma è chiaro - ha 
precisato - che non c'è alcu¬ 
na garanzia per i ragazzi. Se 
entreranno le truppe, noi non 
potremo opporre alcuna resi¬ 
stenza». Laridsberghis ha ag¬ 


giunto che il governo della 
Repubblica non è in grado di 
«difendere fisicamente alcu¬ 
no», perché «un'armata sira- 
niera è arrivala e non si sa 
quale intenzioni abbia. Noi ci 
sentiamo In un paese occu¬ 
pato». E ha consigliato, in 
ogni caso, i giovani di non ri¬ 
manere in casa In quanto le 
pattuglie «conoscono gli indi¬ 
rizzi dei disertori». La polemi¬ 
ca sul ruolo delle truppe è 
stata fatta direttamente da 
LandsberghIs in un messag¬ 
gio che ha detto di aver invia¬ 
lo a Gorbaciov. Nel lesto il 
leader lituano denuncerebbe 
anche casi di «rapimento», 
vale a dire di disertori indivi¬ 
duati c prelevali senza tanti 
complimenti. 

Il capo nazionalista ha ri¬ 
velato al Parlamento il conte¬ 
nuto della missiva inviata al 
presidente della Repubblica. 
In essa non si risparmiano 
giudizi pesanti. Primo tra lutti 


quello che paragona le deci¬ 
sioni di questi giorni a quelle 
di 50 anni fa quando la Litua¬ 
nia fu annessa aH'Urss: «Si 
tratta di azioni - ha sostenuto 
LandsberghIs - che si posso¬ 
no qualificare come una con¬ 
tinuazione dell'aggressione 
del 1940 contro la Utuania». 
Su quest'onda è arrivata l'ap¬ 
provazione da parte della 
maggioranza del Soviet su¬ 
premo, che è ancora riunito 
per eleggere tutti i compo¬ 
nenti del nuovo governo, di 
una risoluzione dal Ioni 
drammatici. Infatti è stalo sta¬ 
bilito, in caso di eventi impre¬ 
visti che possano impedire 
l'esercizio dell'attività agli at¬ 
tuali organismi, di trasferire 
tutta l'autorità della Lituania 
ai suol rappresentanti d'affari 
che si trovano a Washington 
e presso la Santa sede. 

La situazione Ieri a Vilnius 
era data per tranquilla. Sol¬ 
tanto qualche mezzo militare 


è stato visto transitare per le 
vie principali, nessuna trac¬ 
cia del contingente arrivato 
nella notte e che si presume 
sia stato ospitalo presso la 
base «Siaures Miestelis». non 
distante dalla capitale. Se¬ 
condo Landsberghis il Crem¬ 
lino intende proseguire nella 
sua «guerra del nervi» com¬ 
piendo atti che intimidiscono 
la popolazione. Per sondare 
le eventuali, prossime mosse, 
un emissario del Parlamento 
è stato inviato a Mosca per un 
colloquio con Anatoli) Lukia- 
nov, l'uomo che ha sostituito 
Gorbaciov alla presidenza 
del Soviet supremo. Ma l'esi¬ 
to è stato infruttuoso in quan¬ 
to Lukianov avrebbe detto al 
deputalo lituano Romas Gu- 
daitis che non c'è alcuna in¬ 
tenzione da parte di Mosca di 
avviare formali trattative sul¬ 
l'indipendenza. Il Cremlino, 
ormai è più che evidente, in¬ 
tende agganciare le proprie 


iniziative ad atti di legge. E at¬ 
tende che sia varata la legge 
sulla secessione sul cui testo, 
tuttavia, ci sono molle obie¬ 
zioni in quanto il meccani¬ 
smo del distacco di una Re¬ 
pubblica dall'Unione è trop¬ 
po complicato, lungo e sotto¬ 
posto ad un voto finale del 
«Congresso del popolo». Lu¬ 
kianov avrebbe detto ai litua¬ 
ni che «l'Urss è troppo forte 
per poter giocare in questo 
modo con la Lituania». La ri¬ 
sposta di Landsberghis, da¬ 
vanti al suo Parlamento, è 
stata: «PuO anche darsi che 
sia cosi. Ma a volle il potere 
ostacola I punti di vista intelli¬ 
genti». 

•Complicala» è definita la 
situazione dal capo del parti¬ 
lo comunista lituano rimasto 
fedele al Pcus. In un'intervista 
al giornale Souietskaja Rossi- 
ja, Mikolas Buroklavichus af¬ 
ferma che l'amjolamento dei 
cosiddetti volontari sta conti¬ 


nuando, nonostante l'ammo- 
-, nimento del presidente della 
Repubblica (ieri Landsber¬ 
ghis ha negato che si avalli la 
formazione di unità militari), 
e si è giunti alla ricostituzione 
di una organizzazione para¬ 
militare dei tempi della «Li¬ 
tuania borghese». Il leader 
comunista accusa i naziona¬ 
listi di rendete deliberata- 
mente pesante la situazione 
politica e ha ammesso che 
per i militanti del partito 
adesso è «estremamente diffi¬ 
cile» operate, »quando le for¬ 
ze reazionarie hanno preso il 
potere e tutte le istituzioni so¬ 
no subordinate ai loro obiet¬ 
tivi e ad un'isteria antisoclali- 
sta e antisovìetìca». Burokjavì- 
chus ha, ovviamente, puntato 
il dito contro i <omunisti in¬ 
dipendenti» che «stanno suo¬ 
nando la stessa musica dei 
nazionalisti», ma ha garantito 
che il suo partito rimane «fe¬ 
dele», nonostante le difficol¬ 
tà. E non si lascerà intimidire. 


^ D Vaticano: «Ptievalga la prudenza» 
per una missione di libertà L’jnviato (M Papa prcsto a Mosca 


■■ WASHINGTON. Nel 1940 
Stasys Lozoraitis padre, ex-mi¬ 
nistro degli Esteri lituano, fu 
mandato in fretta c furia in Ita¬ 
lia come ambasciatore «straor¬ 
dinario e plenipotenziario» 
mentre l'Armata rossa di Stalin 
si preparava all'occupazione 
della Utuania. Con sé aveva 
oro e soldi per tener alta la 
bandiera dell'indipendenza 
del paese baltico, qualunque 
, cosa succedesse. 

Cinquant'anni dopo. Stasys 
' Lozoratitis figlio. itKaricato 
d'affari delle legazioni lituane 
‘ a Washington e presso la San- 
: ta sede, si trova in una con¬ 
giuntura in apparenza analo- 
i ga:.proprio ieri il Parlamento li- . 
tuano l'ha nominalo «amba- 
i sciatore straordinario» e gli ha 
I affidato la rappresentanza 
; estera di tutta la Repubblica 
I nel caso che la «posizione ag¬ 
gressiva» dell'Urss metta Vil- 
' nius neH'impossibilltà di 
' «esprimere liberamente la vo- 
' lontà della nazione». 

< Prima di partire mercoledì 
I scorso da Washington per Var-, 

, savia, dove è andato per con¬ 
sultazioni con emissari del go- 
' verno indipendentista lituano, 
Lozoraitis Iunior ha detto ai 
giornalisti che per lui si tratta di 
portare a termine una missio¬ 
ne di famiglia: «Mio padre non 
ha mai perso la speranza. £ 
morto nel 1986 e diceva sem- 
. pre che un giorno la Utuania 
, sarebbe ritornata libera. Dice¬ 
va che tutte le dittature crolla¬ 
no. AiKhe Hitler non è durato 
mille anni come voleva». 

' Il neo-ambasciatore straor- 
, dinario lascio la patria, assie¬ 
me al padre mandalo in Italia, 

' quando aveva tredici anni c ha 


raccontato che a Roma, du¬ 
rante gli anni della seconda 
guerra mondiale, apparteneva 
ad un gruppo clandestino per 
il salvataggio degli ebrei e dei 
prigionieri di guerra americani: 
•Ero abbastanza avventuroso e 
irresponsabile... Mettevamo 
quella gente In automobile e la 
ptMavamo in conventi cattolici 
o in Vaticano. Una volta i tede¬ 
schi mi hanno arrestalo ma 
mio padre è riuscito a salvarmi 
grazie ad amici». 

Nel dopoguerra, Lozoraitis 
junior si traslerl In Germania 
per aiutare i lituani in tuga dal¬ 
la patria sovietizzala a forza c 
per molti anni ha fatto II gior- 
nalteta ^fruttando la conoscen¬ 
za di sei linguè (italiano com¬ 
preso) : «Ma - gli piace puntua¬ 
lizzare - non parlo russo, an¬ 
che se mi servirebbe. £ una 
queslionedl principio». 

Nel 1970 Lozoraitis figlio de¬ 
cide di seguile le onne del pa¬ 
dre: entra in <arTiera diploma¬ 
tica» per un paese per II quale 
l'indipendenza è solo un ricor¬ 
do ed un sogno. Diventa consi¬ 
gliere nelle rappresentanze del 
vecchio governo indipendente 
di Vilnius presso la Santa sede 
e il governo degli Stati Uniti. 
Dalia line del 1987 è capo del¬ 
la legazione lituana a Wa¬ 
shington, con il titolo di incari¬ 
cato d'affari. £ in rapporti di 
amicizia con il presidente li¬ 
tuano Vytautas Landsberghis. 
E sposato con un'italiana. 
«Quindici anni fa - dice Lozo- 
raitis - la gente mi diceva che 
slavo lavorando per niente. Ma 
io non ho mal ascoltato quei 
discorsi. Rispondevo: non co¬ 
nosco il giorno, l'anno, il seco¬ 
lo in CUI la libertà amverà. So 
però che quel giorno verrà». 


La Santa sede fa dire ai lituani dalla Radio vaticana 
che «il momento particolarmente delicato suggerisce 
realismo ed equilibrio se si vuole intraprendere la 
strada del dialogo». Monsignor Colasuonno dovrebbe 
recarsi a Mosca nei prossimi giorni. Un segnale signi¬ 
ficativo dello storico Kovalskii- La complessa vicenda 
di Stasys Lozoraitis, padre e figlio, a cui il Parlamento 
lituano ha delegato «poteri straordinari». 


ALCBSTB SANTINI 


simbolicamente, la Lituania, e, 
formalmente appellandosi al 
diritto intemazionale, il servì¬ 
zio diplomatico dei lituani in 
e.silio. Questo era composto 
nel 1940 da duecento diplo¬ 
matici, mentre ora ne sono 
una ventina spaisi tra gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia, il Canada e presso il 
Vaticano. Ma c'è da sottolinea¬ 
re che in tanti anni Stasys Lo¬ 


zoraitis Iunior, che figura nel¬ 
l’Annuario pontificio con il 
grado di consigliere, non è sta¬ 
to mal ricevuto In forma uffi¬ 
ciale dal Papa o dal segretario 
di Stato cosi come avviene per 
tutti gli ambasciatori che sono 
accreditati presso la Santa se¬ 
de in rappresentanza di un 
paese reale. Lozoraitis si trova 
ora a Washington dove spera 
di ottenere ciò che. finora, non 


■I OTTA oa VATICANO. La 
Santa sede ha accolto con 
grande riserbo ed imbarazzo 
la decisione del Parlamento li¬ 
tuano che «ha delegato poteri 
sbaordinad al rappresenumte 
'della Lituania a Washington e 

C tesso la Santa sede, Stasys 
szoraitis, nel caso che, in se¬ 
guito ad atti di violenza, non 
potesse espnmeie Uberamente 
la volontà della nazione», ve¬ 
dendovi una forzatura che non 
favonsce, ma complica il ne¬ 
goziato. 

Per queste ragioni la Radio 
vaticana, nel suo commento, 
ha latto osservare ieri pomerig¬ 
gio che <il momento partico¬ 
larmente delicato suggerisce 
realismo ed equilibrio insieme 
alla disponibilità di intrapren¬ 
dere la strada del dialogo». In¬ 
fatti, il nunzio apostolico, 
monsignor Francesco Cola¬ 
suonno. nominato dal Papa a 
rappresentare la Santa sede 
nel quadro delle ripristinate re¬ 
lazioni con l'Urss, dovrebbe re¬ 
carsi. per la pnma volta in que¬ 
sta veste, a Mosca nei prossimi 
giorni per incontrare il suo in¬ 
terlocutore, Yuri Karlov, e par¬ 
lare. Ira le altre cose. aiKhe 
della Lituania. £ imminente la 
pubblicazione dell'atteso ac¬ 
cordo che è stato raggiunto tra 
la Santa sede ed il Patriarcato 


di Mosca per la Chiesa greco¬ 
cattolica o uniate del quale, ie¬ 
ri mattina, il cardinale Wille- 
brands c monsignor Cassldy. 
rispettivamente presidente 
cmeritóe presidente del ^nti- 
ficlo Còhsiglio per la promo¬ 
zione dell'unità del cristiani, 
hanno riferito al Papa, espri¬ 
mendo anche la preoccupa¬ 
zione per l'atteggiamento di 
settori cattolici ucraini intransi¬ 
genti. soprattutto quelli che vi¬ 
vono all'estero. Anche in 
Ucraina come in Lituania - è 
stato osservato - si verificano 
«forzature» che non giovano al 
dialogo. 

Ma per capire il senso della 
decisione del Parlamento li¬ 
tuano bisogna ricordate che 
nel 1940, prima dell'arrivo del 
sovietici a Vilnius, l'allora mini¬ 
stro degli Esteri, Juozas Urbys 
(che oggi ha 92 anni e vive in 
Utuania) fece pervenire a tutti 
i diplomatici lituani accreditati 
nei van paesi del mondo II se¬ 
guente messaggio: «Se ci colpi¬ 
sce la catastrofe, considerate 
Stasys Lozoraitis il vostro nuo¬ 
vo capo». E da allora fino alla 
morie, l'ambasciatore Stasys 
Ixizoraitis, ha svolto questo In¬ 
carico poi passato al figlio che 
porta il suo stesso nome e che 
ha continuato a rappresentare. 
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ha avuto dalla Santa Sede. Gli 
Stati Uniti e la Santa sede, pur 
non avendo riconosciuto l'an¬ 
nessione della Utuania al- 
rUrss, non hanno riconosciuto 
l’indipendenza di questa re¬ 
pubblica. 

L’esplosione del <caso Utua- 
nla», indubbiamente, peserà 
nel dialogo che è appena co¬ 
minciato tra Santa Sede e Urss. 
Ed è significativo che proprio 
ieri, in una noui sull'agenzia 
«Novostl» dataci in esclusiva, lo 
storico Nikolaj Kovalskii 
(esperto di cose vaticane del 
Cc del Pcus ascoltato dallo 
stesso entourage di Corba- 
clov) abbia affcimato che tra 
l'Urss e la Santa sede «è più ur¬ 
gente coopeme'allBWluzione 
di una serie di problemi legali 
alla conclusione del periodo 
della guenra fredda, al risana¬ 
mento dei rapporti intemazio¬ 
nali, al definitivo superamento 
della conUapposizione milita¬ 
re sulla scena mondiale, alla 
costruzione della casa comu¬ 
ne europea e al successo di 
Helsinki 2». 

E se l'incontro Cotbaciov- 
Papa ha consentito di nomina¬ 
re gli ambasciatori - conclude 
- ora si deve «giungere ad un li¬ 
vello più elevato di rapporti» 
perché esistono le condizioni 
per «un nuovo passo in avanti 
nella tutela degli interessi dei 
credenti e della Chiesa cattoli¬ 
ca in Urss». Un segnale signifi¬ 
cativo in questo particolare 
momento. 


Da Lisbona appelli a Gorby 
Ai lituani inviti al «realismo» 

Preoccupata, 
l’Europa dice: 
«Negoziate» 

Dodici paesi della Cee protestano per la chiusura 
delle frontiere della Lituania e rivolgono un appel¬ 
lo a Gorbaciov; «È necessario un negoziato». Gran¬ 
de preoccupazione anche tra i ministri degli Esteri 
che partecipano a Lisbona alla riunione straordi¬ 
naria del Consiglio d'Europa con inviti all’Urss a 
non usare la forza ma anche ai lituani a muoversi 
con moderazione e realismo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCIANO FONTANA 


Carri armati presidiano le strade 
di Vilnius; In alto un militare 
lituana disertore, appartenente 
aH'Armala rossa, arrestato da 
ufficiaii sovietici 


M LISBONA Lo scontro tra 
Gorbaciov e la Lituania ribelle 
puè bloccare il cammino per 
la costruzione della casa co¬ 
mune europea». I 23 ministri 
degli Esteri del Consiglio d'Eu¬ 
ropa erano arrivati a Lisbona 
per discutere le domande di 
adesione delle nuove demo¬ 
crazie dell'Est, i rapporti spe¬ 
ciali da stabilire con l'Urss, la 
futura architettura dcH'Euiopa 
oltre i blocchi. Nella capitale 
portoghese erano presenti, co¬ 
me Invitati speciali, anche i 
rappresentanti dell'Unione So¬ 
vietica c di tutti i paesi del Patto 
di Varsavia, esclusa la Roma¬ 
nia. Ma le immagini arrivate da 
Vilnius, la sfilata dei carri ar¬ 
mati davanti al Parl-rmento li¬ 
tuano, l'assedio alle frontiere 
da parte degli uomini del Kgb 
hanno sconvolto tutti i pro¬ 
grammi. 

I dodici responsabili delie 
diplomazie della Comunità eu¬ 
ropea hanno deciso di com¬ 
piere un «passo» verso Mosca 
per far comprendere i loro ti¬ 
mori. Il documento, secondo 
fonti autorevoli, contiene una 
protesta per la chiusura delle 
frontiere lituane, che viene de¬ 
finita «intollerabile», e un ap¬ 
pello alTapertura di un nego¬ 
ziato come «unico modo per ri¬ 
solvere la controversia». Nella 
riunione plenaria del Consiglio 
d’Europa (che oltre i Dodici 
comprende tutti gli altri stati 
dell'Èuropa occidentale) la 
questione lituana è stata inve¬ 
ce sollevala, con toni di grande 
preoccupazione, dai paesi 
scandinavi. La diversità delle 
posizioni, quasi sicuramente, 
ha Impedite il voto di un docu¬ 
mento ulliciale nvolto a Vilnius 
e Mosca. Il ministro degli Esteri 
portoghese, Joso de Deus PI- ■ 
nheiro, nella conferenza stam¬ 
pa finale, ha comunque paria- 
I lo di un accordo su due princi¬ 
pi fondamentali; l'Urss deve 
evitare «alti d'intimidazione» e 
deve muoversi verso una solu¬ 
zione pacifica per non rischia¬ 
re» una marcia indietro sulla 
strada dèlia democratizzazio¬ 
ne». 

Una posizione che .sembra 
premere solo sul leader di Mo¬ 
sca. Ma in realtà le riserve ver¬ 
so la secessione lituana sono 
molto consistenti. Le ha 
espresse chiaramente Willy 
Brandt in un incontro con i di¬ 
rìgenti dei partiti socialisti eu¬ 
ropei, le ha ripetute il ministro 
degli Esteri italiano. Gianni De 
Michclis: «Bisognerebbe dire ai 
lituani: calmatevi, la vostra li¬ 
nea è dlsintegrativ,). Per Gor¬ 




baciov l'indipendenza di Vil¬ 
nius sarebbe un colpo durissi¬ 
mo e aprirebbe la strada alla 
riscossa dei conscrvaton». E in¬ 
viti alla moderazione sono par¬ 
titi in queste ore dalle pnncipa- 
lì cancellerìe europee e dalla 
Casa Bianca. 

Sempre dall’Est è arrivata la 
seconda scossa ciie ha anima¬ 
to il meeting di Lisbona: gli 
scontri etnici in Transilvania. la 
repressione della minoranza 
ungherese. Il ministro degli 
Esteri ungherese. Gyula Hom, 
ha chiesto aiuto ai rappresen¬ 
tanti dell'Europa occidentale 
perché facciano sentire le loro 
pressioni sul governo di Buca¬ 
rest La Romania, proprio per 
l’incompiutezza del processo 
democratico, non era stala in¬ 
vitata alla riunione di Lisbona. 
Ma anche su questo punto il 
Consiglio non è riuscito a 
prendere una posizione chia¬ 
ra, nonostante che la difesa 
dei diritti delle minoranze sia 
uno del compiti principali del¬ 
l'organizzazione. Il lesto finale 
accoglie solo parzialmente la 
richiesta d’aiuto ungherese; 
esprìme «preoccupazione» sui 
recenti incidenti riguardanti le 
minoranze, e lancia un appel¬ 
lo al dlalo^ e al rifiuto della 
violenza. 

Qualche passo avanti è stalo 
invece compiuto sul problema 
della possibile adesione dei 
paesi dell’Est Per Polonia e 
Ungheria la domanda passa 
all'esame dell'assemblea par¬ 
lamentare del Consiglio. La ri¬ 
sposta positiva dovrebbe arri¬ 
vare entro quest'anno. Una 
procedura rapida viene messa 
in moto anche per la Cecoslo¬ 
vacchia. Qualche problema in 
più per la Iugoslavia a cui si 
chiedono garanzie sullewlor- 
me democratiche e lalutela 
delle minoranze. Per la Bulga¬ 
ria e la Romania si avviano i 
contatti ma tutto viene subor¬ 
dinato alla piena instaurazio¬ 
ne della democrazìa. Con l'in¬ 
gresso di questi paesi il Consi¬ 
glio diventerebbe la prima «or¬ 
ganizzazione paneuropea», la 
prima pietra della casa comu¬ 
ne europea. 

Un capitolo a parte è riser¬ 
valo ai rapporti con l'Uns; Mo¬ 
sca non ha chiesto l'adesione. 
La sua natura di superpotenza, 
d’altra parte, sconvolgerebbe 
la natura del Consiglio. Ma vie¬ 
ne dato il via libera al pieno 
coinvolgimento dell'Unione 
Sovietica nella convenzione 
sulla cultura e l'informazione. 
Come membro a statuto spe¬ 
ciale. 


Negli Usa si fa strada il pe^imismo 
Nervosa veglia alla Casa Bianca 


Gli specialisti della Casa Bianca, che hanno rad¬ 
doppiato i turni di veglia notturna nella «Situation 
room», sono ancora convinti che si tratti di un 
«complicato gioco a chi impaurisce prima l’altro». 
Ma la segnalazione di «altre attività militari nella 
regione», oltre alla sfilata notturna dei tank a Vil¬ 
nius, fanno temere che possa trattarsi non solo di 
manovre per trattare da posizioni di forza. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


MNEW YORK. C’è nervosa 
attesa per il peggio. Nella ■si¬ 
tuation room» della Casa Bian¬ 
ca hanno rafforzato i turni not¬ 
turni per seguire istante per 
istante gli sviluppi e coordina¬ 
re le informazioni che anivano 
dai satelliti gestiti dalla più se¬ 
greta delle agenzie spionisti¬ 
che. la Nsa (National Sccuniy 
Agency, quella di cui sino a 
qualche anno fa si diceva che 
la sigla significa No Such 
Agency. non esiste alcuna 
agenzia del genere), dalla Cia, 
dall'Ambasciata Usa a Mosca 
attraverso il Dipartimento di 
Stato. Sono pronti a tirare giù 
dal letto Bush, che sta trascor¬ 


rendo il week-end a Camp Da¬ 
vid, dovesse succedere qual¬ 
cosa di grave. 

Non l'hanno fatto quando i 
carri armali hanno sfilalo nella 
notte per Vilnius. Anzi gli ana¬ 
listi della Casa Bianca dicono 
al New York Times di essere 
convinti che l'esibizione di for¬ 
za faccia parte di «un compli¬ 
calo gioco a chi si impaurisce 
prima». Ma fanno un inquie¬ 
tante accenno ad •altri segni di 
aliiviià insolitamente elevala 
che coinvolgono altre unità 
mililan nella regione». 

Il timore è che servano a 
«preparare il terreno per una 
possibile opzione militare». 


Anche se aggiungono subito 
dopo che non credono si sia 
già a questo punto: «Malgrado i 
segni di movimenti di truppe, 
non sembra che sia Imminente 
un massiccio movimento di 
truppe contro i lituani: sembra 
ancora solo intimidazione», di¬ 
cono. 

Il portavoce di Bush, Filzwa- 
ter. pur confermando che i ver¬ 
tici del Pentagono, del Diparti¬ 
mento di Stato e della Cia e di 
altre agenzie stanno seguendo 
di minuto in minuto gli svilup¬ 
pi, ha voluto precisare che 
•non viene ancora trattala co¬ 
me una situazione di crisi», an¬ 
che se ha aggiunto «la situazio¬ 
ne sembra progressivamente 
peggiorare». 

Il clima di attesa nervosa va 
comunque oltre gli specialisti. 
È bastalo che il telefono del 
comspondente da Vilnius non 
nspondesse per far dare alla 
rete tv Cnn la notizia che erano 
inlenotle le comunicazioni 
con la capitale lituana. Si sono 
corretti alcuni minuti dopo an¬ 
nunciando che le linee telefo¬ 
niche funzionavano regolar¬ 


mente. 

Da Chicago e dalla Califor¬ 
nia. dove vivono decine di mi¬ 
gliala di immigrali lituani, sono 
cominciati a partire telegram¬ 
mi e telefonate alla Casa Bian¬ 
ca chiedendo che Bush faccia 
di più, cosi come gli chiede an- 
che una mozione approvala 
unanimemente dal senato. 
«Co.sa aspetta Bush a svegliarsi, 
che ci sia un'altra Piazza Tian 
an Men?», dice il portavoce del 
Lilhuanian-Amencan Council. 
A Washington è in corso una 
veglia al Lncoln Mcmorial. In- 
dillerenli al fallo che, come. 
abbiamo letto ieri in una corri¬ 
spondenza sul Washington 
Posi, il professor Eric Foner. 
uno storico invitato a Mosca ad 
un seminario sulla guerra di 
secessione americana, sosten¬ 
ga che Gorbaciov si trova in 
una situazione slmile a quella 
di Lincoln di fronte alla seces¬ 
sione del Sud. Ha preannun¬ 
cialo che di Lituania intende 
parlare con Gorbaciov in per¬ 
sona anche il senatore Ted 
Kennedy, in partenza per Mo¬ 
sca. 

Il vice di Baker. Lawrence 


Eagleburger. ha convocalo 
l'ambasciatore sovietico Dubi- 
nin c gli ha trasmesso una pro¬ 
testa ufficiale per l'espulsione 
da Vilnius di due diplomatici 
americani di stanza a Lenin¬ 
grado che erano andati in Li¬ 
tuania per «rendersi conto del¬ 
la situazione». Ma non si parla 
al momento di •ritorsioni». Du- 
binin gli ha risposto che della 
vieenà non era al corrente. 

Bush venerdì aveva ammo¬ 
nito Mosca, con le parole più 
dure sinora usale, che intimi¬ 
dazione, coercizione c ricorso 
alla forza sarebbero •inevita¬ 
bilmente controproducenti». 
Dalla Casa Bianca fanno sape¬ 
re ufficlosamenle che l'uso 
della forza in Lituania potreb¬ 
be «danneggiare la po,sizione 
sovietica nei negoziati sull’uni¬ 
ficazione tedesca, mettendoli 
nella veste dei cattivi e solle¬ 
vando contro di loro l'opinio¬ 
ne pubblica europea» c po¬ 
trebbe mclleie in discussione 
o almeno «rallentare» il summit 
tra Bush e Gorbaciov. raccor¬ 
do sulle armi strategiche e 
quello sulle armi convenziona¬ 
li. 



«Non useremo la forza» 
Viceministro sovietico 
rassicura l’Occidente 


H LISBONA. «Siamo contrari 
all'uso della forza in Lituania. 
La nostra posizione resta 
quella che il ministro Shevard- 
nadze ha illustrato due giorni 
la a Genscher». Le immagini 
dei carri armati che sfilano 
per le strade di Vilnius hanno 
crealo un clima di grande ten¬ 
sione a Lisbona, dove sono 
riuniti ì ministri degli Esteri del 


Consiglio d'Europa. Yuri Ka- 
shelv, viceminislro degli Esteri 
dell'Urss, partecipa alla con¬ 
ferenza come invitato specia¬ 
le. Cerca di rassicurare ma 
non la previsioni certe per il 
futuro. 

Allora l'Invio massiccio di 
forze non prelude ad un in¬ 
tervento armato? Può esclu¬ 
derlo? 


Noi cerchiamo di mantenere 
la linea del rifiuto dell'uso del¬ 
la forza - risponde Kashelv ai 
giornalisti - ma non posso 
prevedere cosa accadrà nei 
prossimi giorni. Ora il proble¬ 
ma è quello delle armi in ma¬ 
no alla popolazione. Non è la 
prima volta che eh lediamo al¬ 
la gente di consegnare le ar¬ 
mi. 

La Cee chiede a Gorbaciov 
di dialogare con I lituani. E 
nella riunione del Consiglio 
d’Europa alcuni paesi han¬ 
no chiesto un passo forma¬ 
le verso l'Urss per evitare 
l'Intervento armato— 

Non crdo che una risoluzione 
formale del Consìglio d'Euro¬ 


pa su questa questione sareb¬ 
be d'aiuto. Poi lo ripeto: la no¬ 
stra linea è quella illustrata da 
Shevardnadze a Genscher. 

Lo scontro con la Uturmla 
non blocca il processo di 
costruzione della casa co¬ 
mune europea? 

No, noi siamo pronti a ratifica¬ 
re le convenzioni sulla cultura 
e sui diritti umani del Consi¬ 
glio d’Europa. Il nostro obietti¬ 
vo è di partecipare sempre a 
livello più alto alla nuova co¬ 
struzione europea, siamo a fa¬ 
vore di una grande Europa 
aperta anche a Unione Sovie¬ 
tica, Stati Uniti e Canada. 

OLFo. 
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NEL mondo 


Mercoledì la Knesseth in «vacanza» 
Ancora violenze nei territori 


Peres frenetico 
ma le chance 
sono ormai poche 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Rompen¬ 


do il silenzio nella giornata del 
Sabbalh, Peres ha dello Ieri in 
una intervista alla radio di es¬ 
sere stato cosciente fin dal 
priiKiplo che il negoziato sa¬ 
rebbe stato dillicilc. ma di ave¬ 
re •possibilità ragionevoli di 
nuscire se lavoreremo duro». 
Ha poi aggiunto di non ritene¬ 
re che i due partiti religiosi che 
hanno respinto le sue avance 
•abbiano detto la loro ultima 
parola». I risultati dei colloqui 
dei giorni scorsi, per la venta, 
non sembrano giustilicare 
questo sia pur cauto ottimi¬ 
smo. Ma il (atto è che oggi, alla 
npresa dei sondaggi e delle 
Uattative, Peres avrà davanti a 
se setlantadue ore che potreb¬ 
bero essere decisive. Mercole¬ 
dì 28 infatti la Knesseth (Parla¬ 
mento) terrà la sua ultima se¬ 
duta prima di una lunga so¬ 
spensione. che si protrarrà lino 
al 7 maggio, per la festività 
ebraica di Pcssah; c il leader 
laburista si è quindi impegnato 
in una vera e propria corsa con 
il tempo (o piuttosto in una 
specie di corsa ad ostacoli) 
per tentare di varare un gabi¬ 
netto che possa, entro merco¬ 
ledì. ottenere un voto di fidu¬ 
cia. Altrimenti tutto sarà più 
difficile. 

Le possibilità di ottenere 
questo risultato, tuttavia.sono 
- allo stato attuale delle cose - 
scarsissime, se non vogliamo 
dire addinttura ipotetiche: e lo 
dimostra il fatto che i labunsti 
continuano a puntare le loro 
carte (e lo dicono anche a 
chiare lettere) sul tentativo di 
ottenere la defezione, o alme¬ 
no l'astensione, di uno o due 
deputati del Likud. o comun¬ 
que dei sessanta che si sono 
pronunciali per Shamir. Di 
fronte alla pratica impossibilità 
di aumentare il suo quorum di 
sessanta, a Peres basterebbe 
infatti far scendere a S9 o SS II 
quorum di Shamir per ottenere 
la fiducia. Che cosa potrebbe 
poi (àre un governo con una 
maggioranza cosi risicala è un 
altro paio di maniche. 

Il problema ù che nelle sette 
sctrimane di vacanza la Knes- 
seih -'il cui presidente è del Li¬ 
kud - potrà essere convocata 
solo su richiesta del pnmo mt- 
nistro (cioè di Shamir): se Pe¬ 
res riuscisse in quel periodo a 
formare un goverrm, non si sa¬ 
prebbe fino al 7 maggio se 


avrà o no la maggioranza, a 
meno che il leader laburista 
trovi una scappatoia per una 
convocazione -d'urgenza-, a 
costo - senveva il Post - di ap¬ 
pellarsi alla Corte suprema. Il 
primo maggio comunque sca¬ 
drà il tempo di 42 giorni con¬ 
cessogli (tre settimane rinno¬ 
vabili) e la stecca dovrà passa¬ 
re a qualcun altro, cioù presu¬ 
mibilmente a Shamir. 

Le scadenze e le manovre 
della crisi politica restano co¬ 
munque, per cosi dire, al di là 
della -linea verde- che divide 
Israele dai territori occupati, 
anche se uno dei temi princi¬ 
pali .sul tappeto è quello del 
processo di pace: al di qua le 
prospettive continuano a mi¬ 
surarsi sul binomio rivolta-re- 
press.one. A Gaza ci sono stati 
l'altra sera e ieri violenti scontri 
dopo che una bimba di quat¬ 
tro anni ò stata travolta c ucci¬ 
sa da una jeep dei -berretti ver¬ 
di- nel campo profughi di Bu¬ 
re). Si e trattalo -di un incidente 
stradale-, dice II portavoce mi¬ 
litare: ma una jeep di soldati 
che penetra in un campo pro¬ 
fughi non è solo un problema 
di ira'lico. e comunque cosi la 
pensano i palestinesi. Subito la 
gente del campo à scesa nelle 
strade c ha attaccalo I soldati: 
questi hanno reagito sparando 
e ferendo due palestinesi. Ieri 
mattina gli scontri sono ripresi 
anche nel centro di Gaza città: 
sventolio di bandiere dcll'Olp, 
sbarramenti con pneumatici in 
fiamme, sassaiole: l'esercito 
ha sparalo di nuovo e imposto 
il coprifuoco. 

In Cisgiordania, un bambino 
di dicci anni ù stalo ferito a 
una gamba a Betlemme vener¬ 
dì a tarda sera, durante una 
sassaiola contro i soldati; a Je- 
nin i militari hanno sparalo la- 
cnmogeni contro una manife¬ 
stazione di studenti: ancora 
presso Betlemme due ragazzi 
di II e 14 anni sono stati lenti 
al volto, alle mani c alle gambe 
da un ordigno Inesploso lan¬ 
ciato probabilmente dai solda¬ 
ti In una precedente occasio¬ 
ne. Ma dalla Cisgiordania vie¬ 
ne anche un raggio di luce; pa- 
cilisii israeliani hanno visitato 
ieri Jenin e Kabatiya. distri¬ 
buendo duemila libri di testo 
(le scuole sono chiuse d'auto¬ 
rità) : a Kabatiya medici e infer¬ 
mieri ivaclianl, arabi ed ebrei, 
hanno prestato una giornata di 
assistenza gratuita. 


Firmato in Honduras raccordo 
per la smilitarizzazione 
dei mercenari antisandinisti 
sponsorizzati da Washington 


Decisiva la mediazione 
deirardvescovo di Managua 
In un’imboscata 
uccisi quindici soldati 


Perù 

Emergenza 
contro 
i terroristi 


Nicaragua, ì contras si sciolgono 


Ancora un passo per la transizione pacifica in Nica¬ 
ragua è stato mosso ieri con l’annuncio della smilita¬ 
rizzazione dei «mercenari di Reagan», i contras anti¬ 
sandinisti accampati in Honduras, entro il 20 aprile. 
Anche in un'imboscata tesa ad un convoglio militare 
sono stati uccisi 15 soldati e feriti altri otto. L'accordo 
è stato raggiunto con la mediazione dell'arcivescovo 
di Managua Miguel Obando y Bravo. 



H MANAGUA. Il pnncipale 
ostacolo politico all'effettiva 
presa del potere da parte di 
Violeta Chamorro è stato n- 
mosso. La dichiarazione che 
mette fine a dieci anni di guer¬ 
ra, organizzala e finanziata da 
Washington, contro la rivolu¬ 
zione sandinista ù stata firmata 
ieri nella base area di Toncon- 
tin. In Honduras, dai capi mili¬ 
tari contras e da una delega¬ 
zione della Uno con la media¬ 
zione del cardinale Obando y 
Bravo. 

■Prendiamo atto - dicono i 
contras - che la vittoria del car¬ 
tello di opposizione nelle ele¬ 
zioni del 25 febbraio scorso ha 
avviato un processo di demo¬ 
cratizzazione e accettiamo la 
smilitarizzazione dei dodicimi¬ 


la cffcltlvi prima del 20 aprile-. 
L'addio dei contras e stato 
accolto con soddisfazione sia 
a Managua che a Washington. 
Lo stesso presidente uscente, 
Daniel Ortega, si è recato al¬ 
l'aeroporto. la scorsa notte, 
per accogliere il cardinale c la 
delegazione ufficiale di ritorno 
da. colloqui in Honduras. -Da¬ 
rò immediate istruzioni al mi¬ 
nistero della Difesa - ha detto 
Ortega - affinché si assumano 
le iniziative necessarie atl'ap- 
plicazione alla lettera dell'ac¬ 
cordo (ossia l'immediato ces¬ 
sate il fuoco nelle zone di con¬ 
fine minacciate dai campi con¬ 
tras) e credo che questo com¬ 
promesso piortcrà la pace in 
Nicaragua-, Sullo stesso tono 
le parole di Antonio Lacayo, 
membro della delegazione del 


nuovo governo che ha condot¬ 
to i colloqui' -Spero - ha detto 
Lac.ayo - che questo accordo 
venga accettato e rispettato da 
tutti i contras in modo da poter 
salvare il popolo del Nicaragua 
da un bagno di sangue-. 

La decisione dei sandinisii 
di controfilmare l'accordo di 
smilitarizzazione dei contras é 
stata annunciata nel corso di 
una manifestazione di giovani 
sandinisti ai quali Ortega ha 
chiesto di -difendere raccor¬ 
do- e ha parlato di -intesa na¬ 
zionale- per mettere line alla 
guerra. È la prima volta che i 
.sandinisli e la Uno si trovano 
d'accordo sullo spinoso pro¬ 
blema dei mercenari contras. 
Per ora. per evitare frizioni nel- 
1.1 trattativa in Honduras, non é 
stalo affrontato il problema 
delle centinaia di persone cat¬ 
turate c tenute in ostaggio dai 
contras. 

Sui dodicimila militari con¬ 
tras (ottomila sono in Hondu¬ 
ras, quattromila nelle zone di 
frontiera del Nicaragua) si é 
intessulo un duro braccio di 
ferro Ira il governo sandinisla 
uscente e il nuovo presidente. 


Tanto che Ortega aveva colle¬ 
gato il passaggio dei poteri dal- 
l'ammlnistrazione sandinista a 
Violerà Chamorro alla smobili¬ 
tazione delle bande di contras 
che 51 preparavano a rientrare 
da vincitori nel paese. Ma, for¬ 
se proprio in nome di questo 
sogno, il comandante militare 
dei contras. Israel Galeano, 
non ha sottoscritto l'accordo 
insistendo che i suoi uomini 


non deporranno le armi fin 
quando non lo faranno i sandi- 
nisti. Ma nel giorno stesso in 
cui hanno annuncialo l'accor¬ 
do sulla data di inizio della lo¬ 
ro smobilitazione come gnjp- 
po armato i <ontras- hanno 
teso un'imboscata ad un con¬ 
voglio militare del regime san- 
dinista, uccidendo 15 soldati e 
lasciandone feriti altri otto. A 
quanto riferisce -radio sandi¬ 


no-. tre veicoli dell'esercito so¬ 
no stali attaccati di sorpresa 
nella zona di Esteli, circa 160 
chilometri a nord della capita¬ 
le, e Ira le vittime dcH'imbosca- 
ta figurano anche alcuni uffi¬ 
ciali. 

Secondo l'emifentc sandi- 
nista, gli attacchi dei contras si 
sono intensificatt dopo la 
sconfitta del regime alle elezio¬ 
ni del 25 febbraio scorso. 


Proteste negli Usa per un'enorme discarica nucleare per anni protetta dal segreto di Stato 

BarMey, grande pattumìera radioattiva 


La più antica azienda nucleare degli Stati Uniti ha 
prodotto in 48 anni due milioni e mezzo di metri 
cubi di scorie radioattive, e le ha sotterrate alla pe¬ 
riferia di Barkley. La «Mallinkrodt Chemical Works» 
ha fornito l’uranio delle bombe di Hiroshima e Na¬ 
gasaki. La storia di una azienda cresciuta all om- 
bra della guerra fredda, e le cui attività sono state 
per anni coperte dal segreto di Stato. 


ATTILIO 

a NEW YORK La -Malllnk- 
rodi Chemical Works- di SI. 
Louis, nel Missouri, é un anello 
decisivo della catena nucleare 
americana. Fu la Mallinkrodt a 
produrre l'uranio usato nel 
1942 all'Università di Chicago 
per provocare la pnma reazio- 


MORO 

nc nucleare, e fu sempre la 
Mallinkrodt a fornire l'uranio 
delle bombe di Hiroshima e 
Nagasaki.E ora si viene a sape¬ 
re che in questi SO anni di ono¬ 
rato servizio, la Mallinkrodt ha 
seppellito, del tutto Indisturba¬ 
ta. in un'area di 80 acri a ridos¬ 


so dell'aeroporto di Lambert, 
alla perifena di Barkley, oltre 
due milioni e mezzo di metri 
cubi di sconc nucleari, più di 
quanto sia il plutonio accumu¬ 
lalo nelle fosse di Denver o l'u¬ 
ranio del deserto del Nevada. 
Ora il sindaco di Berkley. Wil¬ 
liam Miller vuole liberare la cit¬ 
tà da quello che risulta essere il 
più grande immondezzaio nu¬ 
cleare d'America, ed ha lan¬ 
ciato una campagna per la 
raccolta delle firme necessa¬ 
rie. -E assurdo, ha detto Miller, 
che questi materiali vengano 
tranquillamente accumulati In 
un'area cosi densamente po¬ 
polata-. 

La storia della discarica di 
Barkley inizia nel 1946. Già al¬ 
lora qualcuno lanciò l'allarme, 
ma bastò in quel tempi che II 
governo federale e la Mallink¬ 


rodt assicurassero che quei ca¬ 
richi di rifiuti che i camion da 
qualche tempo andavano tra¬ 
sportando alla pcnicria della 
città, -non erano radioattivi e 
non minacciavano la salute 
dei cittadini-, per tranquillizza¬ 
re lutti. Poi. alia metà degli an¬ 
ni 50, il DIpanimento dell'E¬ 
nergia ha scoperto che nell'a¬ 
rea della discarica il livello del¬ 
le radiazioni era sette volte più 
elevato che altrove. Ma si era 
nel pieno della guerra fredda, 
c i cittadini americani si senti¬ 
vano minacciali da ben altri 
pericoli. 

Il governo federale aveva del 
resto concesso l'autorizzazio¬ 
ne alla compagnia, ed aveva 
coperto il seppellimento delle 
scorie nucleari in quell'area 
con il segreto di Stato. Cos 1 per 


anni tutto continuò come nulla 
fosse, fino a quando, nell'88, 
un parco pubblico non lonta¬ 
no dalla discarica, dove le fa¬ 
miglie si recavano per il plc-nic 
la domenica e i bambini pote¬ 
vano giocare spensierati, non 
venne chiuso al pubblico per il 
pericoloso livello delle radia¬ 
zioni nievate. Ma malgrado lut¬ 
to ciò. sia la Mallinkrodt che il 
dipartimento dell'Energia an¬ 
cora oggi assicurano che il ri¬ 
schio per le popolazioni e i la- 
voraton è contenuto entro li¬ 
mili accettabili. 

Assicurazioni tuttavia smen¬ 
tite da uno studio commissio¬ 
nato neirSO dallo stesso dipar¬ 
timento dell'Energia e dal qua¬ 
le risultò un numero eccezio¬ 
nalmente elevalo di morti per 
cancro all'esofago e leucemia 


tra i 2700 lavoratori addetti alla 
raffinazione deH'uranio della 
Mallinkrodt. 

I ricercatori concludevano 
quel loro rappono confessan¬ 
do candidamente di non co¬ 
noscere la causa di un numero 
cosi elevato di decessi. Forse 
con un po' di immaginazione 
CI sarebbero riusciti, ma singo¬ 
lare è il latto che sebbene la 
quantità di rifiuti radioattivi se¬ 
polta a Barkley sia nel frattem¬ 
po più che raddoppiata. 
dairSO ad oggi nessuno si sia 
preoccupato di aggiornare i ri¬ 
sultati di quella inchiesta. Sic¬ 
ché nessuno sa ancora oggi 
quanto grande sia il pericolo e 
quante siano le vittime delle at- 
tività di un'azienda che ha co¬ 
struito le sue fortune negli anni 
della guerra fredda. 


■1IJMA A solo due settima¬ 
ne dalle elezioni presidenziali. 

Il governo peruviano ha dovu¬ 
to proclamare lo stalo di emer¬ 
genza per far fronte alla cre¬ 
scente offensiva tenonstica 
delle organizzazioni guerriglie- 
re, che nelle ultime ore ha pro¬ 
vocato nove moni e numerosi 
feriti in diversi altenlati. 

Tra le vittime figurano due 
candidali al parlamento, José 
Dhaga del Caslillo, del partilo 
al governo -Apra-, e José Cal- 
vez. dell'alleanza elettorale di 
centro destra -Fronte demo¬ 
cratico-, la cui uccisione é sta¬ 
la attribuita a sicari del gruppo 
lilomaoista Sendero Lumino¬ 
so. Sono stati anche assassina¬ 
li un dirigente dell'Apra e un 
noto imprenditore mentre due 
passanti sono morti in seguito 
all'esplosiono di un ordigno 
lancialo l'altra notte aH'intemo 
di una automobile parcheggia¬ 
ta davanti al ministero delrE- 
conomia Due giovani accusati 
di essere gli autori dell'attenta¬ 
to sono stati arrestati poco do¬ 
po. 

Nei giorni scorsi Ite terronsli 
sono morti mentre stavano 
collocando degli esplosivi nei 
pressi di un traliccio dell'alta 
tensione. Il governo di Alan 
Garcia. alle prese aiKhe con 
una sene di sciopen a catena e 
continue manilestazioni di 
protesta, ha decuso di procla¬ 
mare lo stato di emergenza 
nelle città di Urna e Callao, ha 
mobilitato tutti gli agenti di po¬ 
lizia e ha ordinato alle forze 
dell ordine di inlensilicare ra¬ 
strellamenti, controlli c altre 
operazioni antiterroristiche. 
Oltre seimila agenti pattuglia¬ 
no le strade della capitale e di 
Callao, il pnncipale porto del 
paese, dove i n.schi di incidenti 
c disordini sono più alti che in 
altre zone del paese. 

Il ministero dell'Interno ha 
affidato ad un corpo speciale 
della polizia la protezione dei 
candidati. Su 10.000 aspiranti 
a incarichi diversi, 2.000 nsie- 
dono a Lima. 

Nei giorni scorsi l'Università 
nazionale di San Marcos è sta¬ 
la perquisita, sono state seque¬ 
strate bandiere rosse e male- 
naie di propaganda di Sende¬ 
ro Luminoso e del gruppo filo- 
castnsla Movimento nvoluzio- 
nario Tupac Amaru e arrestati 
presunti gucmglicn. 

Secondo gli osservatori con 
la nuova offensiva terronstica 
SI tenta di indurre gli elettori a 
non recarsi alle urne ed è giù 
stalo annunciato uno -sciope¬ 
ro armalo- (>er i pnmi giorni di 
apnle nella città di Ayucucho 
(nella regione sudovesi dell» 
Ande). 

La decisione dei scnderisti c 
di altn gruppi di disturbare le 
elezioni in un quadro di agita¬ 
zioni sindacali c disordini so¬ 
ciali è stala espressa anche at¬ 
traverso volantini nei quali si 
legge per esempio: «Il sangue 
annallia la nvoluzione non 
l'affoga- 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 26 marzo; 

In anteprima le proposte del PCI 
per la riforma istituzionale 


Bodrato attacca: 
l’accordo PCl-PSI 
porta al bonapartismo 


Le immagini: la vita quotidiana 
nei campi palestinesi in Libano 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


LOTTO 

12* ESTRAZIONE 

(24 marzo 1990) 

BARI. 

... 1 2243 6 87 

CAGLIARI. 

. 26 543334 43 

FIRENZE. 

... 185588424 

GENOVA. 

. 39 2040 3562 

MILANO. 

.69 68 71 254 

NAPOLI. 

. 7044181922 

PALERMO. 

. 35 15 82 30 36 

ROMA. 

44 64 70 8 45 

TORINO. 

. 78 93981 33 

VENEZIA. 

. 64 7859 7681 

ENALOTTO (colonna vincerne) 

1 1 1 - X 2 2 - 

X X 2 - 2 X 2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 134 486.000 
ai punti 11 L. 1.769 000 

ai punti 10 L. 155 000 


COME 81 EFFETTUA 
UNA GIOCATA 
AL LOTTO 

# Bisogna rtoirti prttto un* 
RIetvttori* autorliitta foggi è 
pouibiio 9/Kho in moito 
boechorio): 

• dKkltrt quanto »l vuolo 
puntar* fi togìi fhiio bo/ietto 
fono fissi ifì! 1.000 • 2.000 • 
5.000’ 10.000 hrs); 

• dtfinir* M fi vuol* giocar* 
MI un* tot* città (tra: Bari, C»* 
gtiari, firtnta, Ganova, Mila¬ 
no. Napoli, Palermo, Roma, 
Torino. Vanesia} o mi Tutt*; 

# *l*ne*r* i num*ri sul qu«n 
<i vuol* punt*r* fganaratmanto 
non più di 10. anche par avara 
un certo u fila in caso di vincita} 


i IN VENDITA IL MENSILI 

DI APItlLi _ 


iornale ® 

inTTD 


da 20 anni 

nn 101 tiocAitiAcmf 


• controllar* eh* tali numarl 
vangano trascritti eorratta* 
mant* si* sull* m«tric* si* sul* 
I* bolUtt* oh* el vlan* conta» 
gnat* (sa non fossero parfatta’ 
manta esatti ti può rifiutata la 
boHatta a fartene fare un'altra, 
mentre te il Ricevitore volaste 
darci una boHatta corretta o 
cancatiata è da annuiiara in 
quanto non pagabile in caso di 
vincita}. 




VHS 90', b/n e colore, 1988 


A SEI ANNI DALLA SCOMPARSA 
UN OMAGGIO 

AL GRANDE LEADER COMUNISTA 

W1UV ORANOT 

PrtstUmte Socialità 

«fnrtcQ 0«rSr>eM«r à stato vna paraeoaHtS auropaa. 
Vnportantai La sua viak> r >a òaSa potHict auropaa ba 
contribuito in modo rilavanta a un progano par «I 
futuro Osi nostro eontinonta Motta sua *Oaa mantan- 
gono tutta la loro valitiit* a continuano ovHndi ad 
aaaara atrvati». 

Bonn, aattambra 1998 

f UQINIO BCALFARI 

Ovatterà dal ovotidiano «la Rapubbi«cs» 

«Barltrtguaf faca cariamanta alcuni arrcri onebagra- 
v«. chi non na fa? Ma guardiamo al broncio compia*- 
tivo' aapard naitamania t •dantitf dai Fc< dai ian«ni- 
amo. dal brainavismo. dati Uraa coma nato guida a 
dal Pcua coma Parttto-gwtda Carco C *~?dificara i •- 
dantitf dal Partito aania cancatiarno la mamona sto¬ 
rica- Carta, un tantativo diaparaio par cor>c«aara i m- 
corwiliabHa Un tantstivo condotto con gronda ona« 
' .> atl tntallattuaia a ngora morata £ «tato un iaadar 
i Cnrico Baritngoar* 
f Roma, aattambra 1989 
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Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 


Spedir» a; Nuova Fonit Cetra 
Via Giuiappa Moda n 4S. 20141 Milano 

Oosidoro ricaverò n. .. .. vidoocaisotio 1/2 VHS 

«6*rlinguor. L* auo otooionos a L 80 000 cad Iva a trasporto inclusi 
Paghard al postino alia consegna dalia marea ordinala 

Cognome a noma .... 

Via.. . 

Cap. Citta Prov 

Data ^irma 


ASSOCIAZIONE «ITALIA-BULGARIA» 


PASQUA IN BULGARIA 

8 GiORNI: L. 870.000 (tutto compreso) 

13- 4-90 Partenze da Milano e da Roma per Sofia con voli di linea. Arrivo, trasfe¬ 

rimento al Novotel Europa. 

14- 4-90 Giornata libera. Pasti in albergo. 

15- 4-90 Escursione al Monastero di Rila (miracolo di architettura del X secolo). 

16- 4-90 Colazione, partenza per Plovdiv, sistemazione al Novotel Plovdiv. Visi¬ 

ta al Monastero di Backovo. Cena nel ristorante tipico «Paldin»». 

17- 4-90 Visita alla vecchia Plovdiv. Rientro a Sofia. 

18- 4-90 Giornata libera, pasti in albergo. 

19- 4-90 Giornata libera. Cena in un ristorante caratteristico con spettacolo 

folkloristico. 

20- 4-90 Dopo la colazione trasferimento all’aeroporto per il rientro a Milano o 

Roma. 

SUPPLEMENTO PER CAMERA SINGOLA L. 100.000 

BAMBINI INFERIORI AM 2 ANNI IN DOPPIA L. 620.000 

LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE 

— Viaggio aereo andata e ritorno con voli di linea 

— Sistemazione in alberghi di prima categoria 

— Trattamento di pensione completa (bevande escluse) 

— Trasferimenti in Bulgaria da e per l’aeroporto 

— Visite ed escursioni con pullman privato 

— Ingressi ai musei 

— Assistenza di una guida in lingua italiana 

PRENOTAZIONI PRESSO 


MODENA, via S. Marone 49/4 • Telefoni: (059) 351086 - (059) 251014 - (059) 253278 
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Domenica 
25 marzo 1990 
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Australia 

Elezioni 

senza 

vincitori 


■■ SYDNEY. L’esito delle ele- 
zionì’per il rinnovo del Parla¬ 
mento australiano si sta dimo- 
stranto piuttosto irKerto. I pri¬ 
mi risultali e ic prime proiezio¬ 
ni danno in vantaggio, ma di 
pochissimo, i laburisti del pri¬ 
mo ministro Bob Hawke. 

Secondo alcuni commenta¬ 
tori, la cui opinione è condivi¬ 
sa dal ministro degli Esteri Ga- 
reth Evans, è probabile che a 
decidere saranno i 2.500 elet¬ 
tori di Kennedy, nello Stalo set¬ 
tentrionale di Qucensland, che 
si recano solo oggi alle urne a 
causa di un uragano che ha 
colpito la località. 

Né Hawke né il leader della 
coalizione liberal-nazionale 
Andrew Peacock saranno 
quindi in grado di proclamare 
la vittoria o di ammettere la 
sconfina fin quando non sa¬ 
ranno resi noti i risulati definiti¬ 
vi. 

Il leader laburista, che po¬ 
trebbe diventare il primo nella 
storia del paese a ottenere un 
quarto mandalo, ha impostalo 
tutta la campagna elettorale 
sul fatto che una vittoria gli 
consentirebbe di portare a ter¬ 
mine le riforme economiche. 
Hawke ha sottolinealo i suoi 
successi (nonostante il debito 
estero sia giunto airequivalen- 
te di cento miliardi di dollari), 
mentre Peacock ha criticalo il 
governo per gli alti tossi di inte¬ 
resse imposti al mutui immobi¬ 
liari (18 percento). 

Hanno volato dicci milioni e 
sciccntomila australiani, su 
una popolazione di 16 milioni 
c cinquecentomila per il rinno¬ 
vo di 148 seggi alla Camera dei 
rappresentanti e 40 al Senato. 

Il partito laburista nella pre¬ 
cedente legislatura deteneva 
alla Camera 85 seggi, il partito 
nazionale ne aveva 18 e il par¬ 
tito liberale 45. 


Gennania 

Test 

elettorale 
per la Cdu 


M BONN Senza il clamoroso 
risultato delle elezioni di do¬ 
menica scorsa In Germania 
orientale, le elezioni comunali 
che si svolgeranno oggi nello 
Schleswig Holstein, il piccolo 
Land all'estremo nord della 
Germania occidentale, non 
avrebbero richiamalo l'allen- 
zione degli osservatori politici. 

Anche il risultato delle ele¬ 
zioni comunali di domenica 
scorsa in Baviera dove, secon¬ 
do dati non ancora definitivi II 
Partito cristiano sociale domi¬ 
nante ha perso il 7,2 percento 
dei voli rispetto a cinque anni 
la. ha contribuito a dare all'ul¬ 
timo momento un valore di 
test alla consultazione dell'e¬ 
lettorato dello Schleswig Hol- 
slein: 2,1 milioni di elettori in 
tutto. 

Senza questi due avveni¬ 
menti. la prova non sarebbe 
stata indicativa per i partiti par¬ 
lamentari della Germania 
ovest anche perché nelle co¬ 
munali dello Schleswig Hol- 
sicin essi si trovano tradizio¬ 
nalmente a competere con un 
migliaio di leghe elettorali la 
cui presenza accentua la por¬ 
tala locale della consultazio¬ 
ne. Adesso, invece, anche que¬ 
sta occasione é diventata buo¬ 
na per il partilo cristiano de¬ 
mocratico Cdu. per quello so¬ 
cialdemocratico Spd, per quel¬ 
lo liberalo Fdp e per i «verdi*, 
gli unici dei nove partiti e delle 
mille leghe concorrenti a pre¬ 
sentare candidati su lutto il ter- 
rilorio, per provare lo stato del 
favore elettorale nei loro con¬ 
fronti. 

È possibile che la Cdu e la 
Spd escano entrambe vincitrici 
c perdenti dalla prova di oggi. 
Alla Spd, che nelle comunali 
del 1986 aveva ottenuto il 40,3 
per cento dei voli su scala re¬ 
gionale, si offre infatti la possi¬ 
bilità di conseguire l'obiettivo 
di strappare alla Cdu la posi¬ 
zione di pnmo partilo a questo 
livelle che questa aveva man¬ 
tenuto quattro anni la con il 
44,2 percento dei voli, sarà pe¬ 
ro mollo difficile che riesca a 
ripetere il balzo in avanti che le 
nusci nelle elezioni regionali 
del 1988 quando, sullo sfondo 
dello scandalo Baischel, strap¬ 
po il governo della regione alla 
Cdu conquistandovi il 54,8 per 
cento dei voti. 

D'altro canto, la Cdu spera 
di compensare la perdita che 
le viene pronosticala in nume¬ 
ro di mandati comunali con un 
miglioramento generale della 
mediocrissima prestazione re¬ 
gionale del 1988, quando ot¬ 
tenne appena il 33,3 percento 
dei voti. 


_ NEL MONDO _ 

Indipendentemente dalle percentuali Tra i candidati moltissimi tecnici, 
di consensi per i vari partiti economisti, giuristi, 

cambierà radicalmente la fisionomia poche donne, pochissimi operai 
del Parlamento nazionale Presenti 100 osservatori stranieri 

La svolta ungherese al voto 


Le prime elezioni veramente libere nei 1100 anni 
della storia ungherese. Indipendentemente dalla 
distribuzione dei voti ai vari partiti la fisionomia 
del nuovo Parlamento verrà radicalmente cambia¬ 
ta da una massiccia entrata di economisti, tecnici, 
giuristi. Scarsissima nelle liste la presenza femmi¬ 
nile: meno del 10%. Un centinaio di osservatori 
delle organizzazioni intemazionali. 


ARTURO BARIOLI 




■i BUDAPEST. Le elezioni di 
oggi per il nuovo Parlamento 
ungherese saranno - come ha 
detto nel suo messaggio agli 
elettori il presidente ad interim 
della Repubblica SzUros - le 
prime veramente libere e de¬ 
mocratiche nei 1100 anni della 
storia ungherese. Le prime ele¬ 
zioni del dopoguerra it 4 no¬ 
vembre 1945 si svolsero in 
realtà in un clima di sostanzia¬ 
le libertà ma da esse venne 
esclusa per decisione della 
commissione alleata l'intera 
minoranza tedesca e i partili 
erano tenuti a rispettare l'im¬ 
pegno voluto dai sovietici che 
qualunque fosse l'esito del vo¬ 
to sarebbe stato costituito un 
governo di larga coalizione an¬ 
tifascista. E cosi il parlilo dei 
piccoli proprietari (presente 
anche alle elezioni odierne) 
che ottenne la maggioranza 
assoluta (57,5%) ebbe il primo 
ministro Tildi e altri otto mini¬ 
stri ma dovette imbarcare nel 
governo quattro comunisti 
(che avevano avuto il 17% dei 


voli), quattro socialdemocrati¬ 
ci (anch'essi con II 17%) e un 
esponente del partilo naziona¬ 
le contadino che aveva avuto il 
7%. Le successive elezioni del 
31 agosto '47 vennero già se¬ 
gnale dal clima della guerra 
fredda, dai primi processi poli¬ 
tici. dalle intimidazioni degli 
organi di sicurezza. Alla vigilia 
del volo odierno, caratterizza¬ 
to da una grande incertezza, si 
può dire che indipendente¬ 
mente dalle percentuali otte¬ 
nute dai vari partiti, il Parla¬ 
mento ne uscirà profonda¬ 
mente cambiato e cambiata 
ne uscirà la vita politica del 
paese. Non sarà più il Parla¬ 
mento degli operai e dei con¬ 
tadini (o dei funzionari del 
partilo che operavano nelle 
fabbriche c dei presidenti delle 
cooperative agricole). Un pri¬ 
mo passo verso questo cam¬ 
biamento era già stato fatto 
con la passata legislatura. Ma 
questa volta sarà radicale. Se¬ 
condo sondaggi condotti a suo 
tempo l'elettore ungherese 



Sostenitori del Forum democratico durante la campagna elettorale 


nella misura del 58% degli in¬ 
terpellati vuole nel prossimo 
Parlamento facce nuove, per¬ 
sonaggi che non siano stati in 
alcun modo compromessi con 
il passato regime, preferisce gli 
uomini alle donne, vuole par¬ 
lamentari tra I quaranta e i cin- 
quant'anni e che siano laurea¬ 
ti. 

t partiti nella designazione 


dei candidati hanno tenuto 
conto di queste indicazioni e 
le liste sono zoppe di quaran¬ 
tenni per la maggioranza eco¬ 
nomisti, giuristi, tecnici, im¬ 
prenditori o - come si usa dire 
da queste patti - manager. Po¬ 
chi i poeti, gli scrittori, i filosofi, 
i registi di teatro e di cinema, 
gli attori, che però occupano i 
posti alti delle liste. Pochissimi 


gli sportivi, in tutto quattro ex 
olimpionici, forse perché an¬ 
che lo sport ungherese é in de¬ 
clino un po' in tulle le speciali¬ 
tà. Le donne sono in tutto circa 
150. un po' meno del 10% dei 
candidati. Un po' sopra alla 
media troviamo la lista nazio¬ 
nale del partilo socialista che 
ne allinea 15 su 116 e quella 
dei liberaldemocraticl con 17. 
Il partito socialdemocratico al¬ 
la presidenza del quale c’è una 
donna, ne ha 8 su 64. Il fanali¬ 
no di coda é portalo dalla Fe¬ 
derazione agraria che ha solo 
3 donne su 116 candidali della 
lista nazionale. Gli operai sono 
rari come le mosche bianche. 
Ve n'é qualcuno nella lista so¬ 
cialista. qualcuno in più nella 
lista del Posu che in tal modo 
ha voluto dimostrate di essere 
l’unico vero partito della sini¬ 
stra ungherese. Mollissimi so¬ 
no invece i candidati indipen¬ 
denti. Stanno nelle liste circo¬ 
scrizionali dei partili. Sono in 
lizza, più di duecento, nel 176 
collegi uninominali, ^no riu¬ 
niti in una coalizione, la coali¬ 
zione elettorale patriottica, 
che é riuscita a schierarsi in 
quasi tutti i collegi uninomina¬ 
li, a presentare liste in quasi 
tutte le circoscrizioni c ad ave¬ 
re quindi diritto a presentare la 
lista nazionale che concorrerà 
alla distribuzione dei resti. Ma 
le previsioni della vigilia la col¬ 
locano al di sotto della soglia 
del 4% dei voti. 

Le organizzazioni sindacali. 


sia quelle aderenti alla tradi¬ 
zionale centrale sindacale 
(Szot) in fase di riorganizza¬ 
zione. sia i nuovi sindacali in¬ 
dipendenti, non hanno parte¬ 
cipalo in prima persona alla 
campagna elettorale. Ma han¬ 
no piazzalo candidati un po’ 
in tutti i partiti c ad essi il Neps- 
zovo, il quotidiano del Szot. ha 
dedicalo alcune pagine di 
pubblicità invitando i propri 
iscritti a sostenerli. Non é 
escluso che nel prossimo Par¬ 
lamento si costituisca un grup¬ 
po di sindacalisti. Anche le mi¬ 
noranze nazionali hanno tro¬ 
vato posto nelle liste dei vari 
partiti. Uno dei partiti degli tzi¬ 
gani si é collegato con i social¬ 
democratici. Ma indipendente¬ 
mente dai risultali elettorali nel 
nuovo Parlamento alcuni seggi 
saranno riservali alle minoran¬ 
ze nazionali, agli ebrei e agli 
tzigani. 

Dalla mezzanotte di venerdì 
la propaganda elettorale é sta¬ 
la zittita. Neppure i giornali 
hanno II diritto di rompere il si¬ 
lenzio con articoli redazionali 
o con pubblicità a pagamento. 
Una giornata di riflessione to¬ 
tale prima del voto. Gli osser¬ 
vatori iniemazionali (ce ne so¬ 
no un centinaio a Budapest e 
in provincia) giudicano che la 
campagna elettorale si sia 
svolta in modo corretto e che 
la legge elettorale è conforme 
agli standard europei di demo¬ 
crazia. Solo é un po' più com¬ 
plicala di tutte le altre. 


Bucarest chiede iniziative intemazionali per fermare i «circoli sciovinisti deirUngheria» 
Incontro chiarificatore tra il premier Roman e Tambasciatore magiaro in Romania 

Transìlvanìa, appello romeno all’Euiropa 


Il premier romeno Petre Roman lancia un appello 
a tutti i capi di governo europei, e alle principali 
organi 2 zazioni intemazionali, Onu compresa, af¬ 
finché compiano passi politici per far cessare le 
trame scioviniste di non meglio precisati «circoli 
deirUngheria». A Tirgu Mures situazione sempre 
tesa nonostante gli accordi tra i capi delie due co¬ 
munità etniche, romena e magiara. 


M BUCAREST. Il primo mini¬ 
stro romeno, Pclre Roman, ha 
inviato un messaggio a tulli i 
capi di governo europei, al se¬ 
gretario generale dcll'Onu, ai 
presidenti del Consiglio d'Eu¬ 
ropa. della Commissione della 
Cee e del Parlamento europeo, 
nel quale chiede un intervento 
politico per far cessare «ratlivl- 
tà di istigazione nazionalista e 
sciovinista attuala contro la 
Romanui da alcuni circoli de- 
l’Ungheria». 

Roman ricorda la dichiara¬ 
zione del governo romeno del 
21 marzo scorso, nella quale - 
afferma - é stala data «una ver¬ 
sione corretta ed obiettiva dei 
fatti c delle cause che li hanno 
generali». I problemi legali ai- 
resistenza di minoranze na¬ 
zionali in Romania «hanno tul¬ 
le le premesse di trovare una 
soluzione adeguala nel rispet¬ 
to delle libertà fondamentali e 


dei diritti dell'uomo* prosegue 
il messaggio del primo mini¬ 
stro romeno, rammentando il' 
comune tributo di sangue ver¬ 
salo alla rivoluzione del di¬ 
cembre 1989 dal romeni, dagli 
ungheresi e da esponenti delle 
altre minoranze. 

Roman afferma ancora che 
il governo di Bucarest ha rivol¬ 
to un appello alle autorità un¬ 
gheresi «per porre line alle ma¬ 
nifestazioni ed agli atteggia¬ 
menti ostili nei confronti della 
Romania», affinché quest'ulti- 
ma possa risolvere i propri pro¬ 
blemi - compresi quelli della 
piena uguaglianza di diritti di 
tutti i suol cittadini - nella cal¬ 
ma c nella pace, in uno spirilo 
di comprensione, di tolleranza 
e di reciproco rispetto-,Lo stes¬ 
so Roman ha avuto ieri un in¬ 
contro con l'ambascialorc un¬ 
gherese a Bucarest. Pai Szuts, 
durante il quale sono stala di¬ 



DESPRe MORTI f 
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Ungheresi hanno manifestato a Tirgu Mures per la scomparsa di 60 
compagni durante i recenti disordini etnici 


scusse «le rispettive posizioni 
sulla attuale situazione in 
Transilvania*. 

Il primo ministro romeno, 
nel ricordare «le necessarie mi¬ 
sure prese per evitare nuovi 
scontri e per ristabilire la cal¬ 
ma» a Tirgu Mures Ira le comu¬ 
nità etniche romena e magia¬ 
ra, si rivolge ai destinatari del 


messaggio, pregandoli di «uti¬ 
lizzare la loro influenza per la¬ 
re si che cessi qualunque inge¬ 
renza esterna negli affari ro¬ 
meni». 

Il messaggio é stato invialo 
anche al presidente del Consì¬ 
glio italiano, Giulio Andreotti. 
Venerdì sera a Tirgu Mures un 
migliaio di romeni avevano da¬ 


to vita ad una nuova manife¬ 
stazione contro la minoranza 
etnica ungherese. - 
«Fuori gli ungheresi dal pae¬ 
se». «Iliescu, non scordartelo, 

B uoi dimeltcìli e andartene in 
ngheria», erano alcuni degli 
slogan gridati dalla folla, a 
stento trattenuta da paracadu¬ 
tisti e poliziotti romeni con il 
lucile in spalla. Il viceprimo 
ministro Gelu Voican, che con¬ 
duce i negoziah fra le due co¬ 
munità. aveva lanciato un ap¬ 
pello alla calma ai manifestan¬ 
ti. 

A BucaresL intanto, il gover¬ 
no si è impegnato a far rispet¬ 
tare l'uso della lingua madre 
da parte delle minoranze nelle 
rispettive regioni di apparte¬ 
nenza. In un comunicalo diffu¬ 
so da radio e televisione, si -ig- 
giunge che «il ministero de l’I¬ 
struzione prenderà provvedi¬ 
menti urgenti affinché siano 
riorganizzati gli istituti scolasti¬ 
ci, qualunque sia il loro livello, 
in modo da impartire i corsi in 
ungherese». Il governo si impe¬ 
gna anche a «garantire l'acces¬ 
so c la distribuzione di tutte le 
pubblicazioni straniere» nelle 
rispettive lingue e la ricezione 
del secondo canale della tv ro¬ 
mena e del canale della tv un¬ 
gherese anche nelle zone in 
cui ora è impossibile. 


Urss, 
nominato 
il consiglio 
presidenziale 
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Gorbaciov (nella foto) ieri ha nominato i membn (dieci) 
del consiglio presidenziale, uno degli organismi chiave del 
nuovo potere cosliluzionale. Vi fanno parte il ministro degli 
Esteri Shevardnadze. quello della Dilesa Jazv, il capo del 
«Kgb« Kriuchkov, ,1 capo del «Cosplan* Masliukov, il respon¬ 
sabile della politica estera nel Politburo del Pcus Jakovlev, 
l'accademico Shatalin, ì deputali popolari Kauis e Jann, e gli 
scrittori Raspulin e Ailmatov. 


Sulla Germania Il presidente Francois Mitler- 
Mìtti>i>ranrl !>ocondo voci insisten- 

. "I.** s- prepara a lanciare do¬ 
parla in tv mani, nel corso di un'intervi¬ 

sta alla tv, un'iniziativa sul 
tencno della politica inter¬ 
nazionale, rispondendo cosi 
ai rimproveri che bH sono 
stali rivolti dalla slampa, come dagli avversari politici, di non 
aver saputo bene valutare il corso degli avvenimenti in Euro¬ 
pa, soprattutto in relazione alla questione tedesca. I suói più 
vicini collaboratori contestano la fondatezza di questi rim¬ 
proveri. soltolinecmdo che. al contrario, già prima della ca¬ 
duta del muro di Berlino, nel novembre '89, Mitterrand «fu il 
primo» a definire ì principi del processo d’unificazione, ai 
quali hanno progressivamente aderito la grande maggioran¬ 
za dei «partner» della Francia. Le difficoltà incontrate nelle 
relazioni col cancelliere della Germania federale Helmut 
Kohl sono «passeggere», si afferma, e Mitterrand insisterà do¬ 
mani su questo punto. Giovedì 29 marzo Kohl avrà modo di 
rispondergli, sempre attraverso la tv IraiKese: il cancelliere 
risponderà per un'ora (in differita) alle domande di quattro 
giornalisti francesi, per la trasmissione «L’ora dello ventà» di 
Antenne-2. Miltenand sarà da parte sua ospite domani sera, 
alle 19, della trasmissione «7 sur 7», 

In Cina £ morta Li Zhen, veterana 

■tiiinro I i 7hAH ‘'“"Sa marcia- e pnma 

lliuuil» u Elicli, donna generale dell'esercito 

pnma donna cinese, aveva 83 anni. Lo ha 

/lAnoralA scritto ieri il Chino Daily, pre- 

ycncTalc cisando che Li è deceduta 

rii marzo, per cause che 
non sono stale rese note. Li 
venne promossa generale nel 1955 c fino al 1988 fu l'unica 
donna in Cina ad avere questo grado nell’esercito popolare 
di liberazione. Con la sua morte, attualmente sono quattro 
le donne ad avere il suo grado dell'esercito. Dalle biografie 
ufficiali sì apprende che U era nata a Liuyang, nella provin¬ 
cia di Hunan, c all'età di sci anni fu abbandonata dai genito¬ 
ri. Nel 1926 fuggi dal marito ed entrò nel partilo comunista: 
l’anno successivo prese parte alla «sollevazione d'autunno» 
nell'Hunan, il primo tentativo di Mao Tse-Tung di guidare i 
contadini nella ribellione contro le autorità locali. 


In Cina 

muore LI Zhen, 
prima donna 
generale 


Parto Avrebbe rischiato di morire 

durante il parto la bimba 

emeryenAd a, ieri 

per «Fergle» dalia duchessa Sara di York. 

Hlirhpcei di Ynrk allennano alcuni giornali 

aUUie^M Ul lurn londinesi secondo cui il ta¬ 
glio cesareo si è reso neces- 
sarto dopo che la secondo¬ 
genita del principe Andrea si era presentata in posizione po¬ 
dalica. L'equipe medica del Portland Hospital di Londra, do¬ 
ve Sara era entrata l’altro Ieri pomeriggio, avrebbe deciso il 
cesareo quando ormai I ballili del cuore del feto si facevano 
più deboli. «Fergie» é la seconda mamma «reale» a partorire 
con questo sistema. La regina madre era ricorsa al cesareo 
per mettere al mondo sìa la regina Elisabclta che la princi¬ 
pessa Margaret La percentuale dei partì con taglio cesareo 
sembra attualmente in aumento in Gran Bretagna dove é 
passata ropidamenle dal sette airi 1 percento. 

Kazakhstan . Oggi si vota per il rinnovo 
finn! ci unfai Parlamento in Kazakh- 

slan, repubblica sovietica 
pSr il rinnovo dcH'Asia centrale, la secon- 

oei ranumeniu Jelle 15 repubbliche del- 
rUrss dopo quella russa. La 
Tass definisce «bollente» la 
fase finale della campagna elettorale, durala cinque mesi, 
soprattutto a causa dell’alto numero di candiati a ricoprire i 
270 seggi disponibili nel Soviet supremo repubblicano. Solo 
in 20 circoscnzioni (su 270 appunto) si vota con candidato 
unico, nelle restanti, in media, si presentano quattro candi¬ 
dati, mentre in alcune i concorrenti in lizza arrivano fino a 
15. Avversari avranno anche il primo segretario del partito 
locale e presidente del Soviet supremo, Nursullan Nazar- 
baev, e il capo del governo, Uzakbal Karamanov. Intanto l'a¬ 
genzia Tass ha definito i primi risultati relativi alle elezioni 
parlamentari svoltesi nei giorni scorsi in Moldavia, la pìccola 
repubblica sovietica al confine con la Romania. Secondo 
questi dati, i comunisti hanno ottenuto r83 per cento dei 
seggi al Soviet supremo, c il leader del partito moldavo, Petr 
Lucìnski, commentando i risultali ha detto che «la maggio¬ 
ranza assoluta di membri del partito in parlamento é una ga¬ 
ranzia di unanimità al Soviet supremo». Secondo la stampa 
moldava, dal 30 al 50 percento dei comunisti che hanno ot¬ 
tenuto un seggio sono stati appoggiali da vane organizzazio¬ 
ni pubbliche, alcune di loro con programmi del tutto opp<> 
sii, come il «Fronte popolare moldavo» (secessionista) e il 
movimento «Edinstvo» (unità, della minoranza russa). 


Il Cpun (Consiglio provviso¬ 
rio di unione nazionale) della 
regione di Mures. ha nominato 
il suo nuovo ufficio esecutivo, 
che sostituirà il precedente, di- 
missionario. 

Il nuovo organo conta 21 
membri. Secondo quanto si é 
appreso da fonti locali rag¬ 
giunte per telefono da Buca¬ 
rest, i nove rappresentanti del¬ 
la comunità ungherese sono 
stali designati dai membri di 
origine romena del Cpun. 
mentre I 12 rappresentanti dei 
romeni sono stati scelti dai 
membri della minoranza un¬ 
gherese. 

Venerdì a Bucarest si riunirà 
il Parlamento (Consiglio prov¬ 
visorio di unità nazionale, o 
Cpun) per ascoltare la relazio¬ 
ne del governo sugli avveni¬ 
menti in Transilvania. La sedu¬ 
ta avrebbe dovuto svolgersi 
l’altro ieri, ma l'Ufficio esecuti¬ 
vo del Cpun, ha preferito rin¬ 
viarla. in attesa che a Tirgu Mu¬ 
res la situazione si sia falla più 
chiara. Lo spostamento di data 
ha provocalo prolesle da parte 
deiropposizione, che avrebbe 
prefcriio un dibattilo immedia¬ 
to. Intanto la Romania é già in 
clima elettorale. Si vota il 20 
maggio prossimo per eleggere 
il Parlamento, il quale a sua 
volta dovrà varare una nuova 
Costituzione. 


Kazakhstan . 
Oggi si vota 
per il rinnovo 
del Parlamento 


VIRGINIA LORI 


Intervista a «Der Spiegel». In Rdt De Maizière in difficoltà 


La Thatchen «Sulla Polonia 
Kohl non vuole fimiaire trattati» 


A nord di Berlino il campo della polizia di Stalin 

Scoperto nella Rdt un «dmitero» 
di nazisti uedà dopo il 1945 


Secondo la Thatcher Helmut Kohl non è affatto dispo¬ 
sto a firmare trattati sui confini polacchi. Il premier bri¬ 
tannico lo ha rivelato in una intervista a Der Spiegel 
Sempre sui problemi della sicurezza il segretario ge¬ 
nerale della Nato Woemer dice che l’LIrss si sta adat¬ 
tando all'idea di una Germania unita nell'organizza¬ 
zione atlantica. Intanto De Maizière continua ad ave¬ 
re grosse difficoltà nel formare il governo della Rdt. 


■i BERUNO II vincitore delle 
elezioni nella Rdt Lolhar De 
Maizière continua a incontrare 
molte ditlicollù per formare il 
governo. La Spd. pur mostran¬ 
do una disponibilità di fondo 
sul problema delle modifiche 
costituzionali, continua a op¬ 
porsi aH’ingresso nel governo e 
nella maggioranza. Secondo 
gli osscrvalori non c'é dubbio 
che in queste dillicoltà pesano 
anche i .sospetti sul passato di 
collaboratore delia famigerata 
polizia segreta avanzati contro 
fo stesso De Maizière. Tuttavia 
in casa socialdemocratica si 
avanza anche l'idea che l'im¬ 


passe dovuto al caso dei 
■neoeletli presunti collabora¬ 
tori dello Stasi» non dispiaccia 
poi tanto a Bonn, perché per¬ 
mette di rallentare i tempi del¬ 
la nunificazione, che in ogni 
caso non potrebbero essere 
cosi rapidi come Kohl ha pro¬ 
messo a piene mani durante la 
campagna elettorale. 

De Maizière ha comunque 
confermalo ieri in una intervi¬ 
sta che l'unione monetaria tra 
le due Germanie diventerà 
realtà entro la prossima estate. 
E ha aggiunto: «Dopo essere 
vissuti per anni dietro al muro. 


i cittadini tedesco orientali 
hanno la possibilità di viaggia¬ 
re e vogliono farlo con la mo¬ 
neta giusta nelle loro lasche». 

Il problema del riconosci¬ 
mento del confine occidentale 
della Polonia è stato intanto 
oggetto di due interventi da 
parie dei cancelliere federale 
kchi e del primo ministro bri¬ 
tannico Margaret Thatcher. fi 
primo, in un discorso a Ma- 

g onza, ha dello che la futura 
icrmania unificata dovrà la¬ 
sciarsi il passato alle spalle c 
vivere in pace con la Polonia, 
dando «chiare assicurazioni 
su. confini». «Voglio - ha dello 
Kohl - che la Germania viva in 
pace e, se possibile, in amici¬ 
zia coi vicini polacchi». In una 
intervista al sctiimanale tede¬ 
sco Der Spiegel, la Thatcher ha 
tuttavia indicato di riicncrcche 
KchI resti personalmente con¬ 
trario alla filma di un trallalo 
ufficiale di garanzia per il con¬ 
fine occidentale della Polonia. 
In quella che é una indiscre¬ 
zione sicuramente destinala a 


rinnovare le polemiche sull'at- 
Icggiamcnlo di Kohl e a riac¬ 
cendere le preoccupazioni di 
Varsavia, il premier britannico 
ha detto; «Ho sentilo Helmut 
dire; no. non garantirò nulla, 
non riconoscerò i contini at¬ 
tuali*. Al tempo stesso, laThal- 
chcr ha dichiaralo che occorre 
•abituarsi» all'idea di una Ger¬ 
mania unita che «in futuro sarà 
più potente di lutti gli altri pae¬ 
si europei». 

Vi è infine da annotare una 
dichiarazione de! segretario 
generale della Nato Manired 
Woemer al quotidiano BildAm 
Sonnlag. Woemer, che è tede¬ 
sco occidentale, ha parlalo di 
segni crescenti di possibile di¬ 
sponibilità dell'Unione Sovieti¬ 
ca a non insistere più per la 
neutralità militare della futura 
Germania unita. I massimi diri¬ 
genti sovietici - ha detto Wocr- 
ner - «si stanno rendendo con¬ 
to di quanto vantaggiosa sa¬ 
rebbe per rUrss la permanen¬ 
za della Germania unita nella 
Nato», 


Si chiamava «campo speciale numero 9» ed era si¬ 
tuato a nord di Berlino. Negli anni successivi alla 
fine della seconda guerra mondiale i servizi di si¬ 
curezza di Stalin vi rinchiusero migliaia di prigio¬ 
nieri di guerra tedeschi e di civili che avevano 
combattuto nei reparti speciali nazisti. Ora è stata 
scoperta una gigantesca fossa comune nella quale 
venivano gettati i corpi dei prigionieri uccisi. 


■i Fosse comuni con mi¬ 
gliaia di vittime tedesche ucci¬ 
se in un campo di concentra- 
menlo gestito dai servizi di si¬ 
curezza sovietici alla fine della 
guena sono state scoperte in 
provincia di Neubrandetiburg, 
a nord di Berlino. 

Lo riferisce il Berliner Zei- 
luna giornale pomeridiano di 
Berlino est. 

Il dettagliato servizio gioma- 
tislico riferisce che si traila di 
prigionieri del «campo specia¬ 
le n. 9« costiluilo nell’aprile del 
1945 dal Nkvd, come allora si 
chiamava il temuto servizio di 


sicurezza stalinista comandalo 
da Lavrenli Beria, che nel 
1953, dopo la morie di Stalin, 
fu lui stesso giustiziato quale 
responsabile di crimini contro 
lo Stalo. 

Nel «campo speciale» veni¬ 
vano rinchiusi i prigionieri di 
guerra tedeschi che erano ap¬ 
partenuti ad unità speciali co¬ 
me le Ss o anche civili ritenuti 
membri della Geslapo o della 
dirigenza nazista, e lutti i dete¬ 
nuti venivano trattali <on 
estrema durezza», tanto che la 
percentuale di mortalità era al¬ 
tissima al punto che molti al¬ 


l’epoca, pur non osando pro¬ 
testare apertamente, avevano 
paragonalo i metodi sovietici a 
quelli nazisti. 

Il giornale ha interpellato 
Dieter Krueger, uno studioso 
del museo di storia di Neu- 
brandenburg che ha confer¬ 
malo che le fosse comuni rin¬ 
venute in località vicine al luo¬ 
go dove sorgeva il lager sovieti¬ 
co, si riferiscono a «massacri 
ad opera degli occupanti». 

Il giornale dice che il maca¬ 
bro rinvenimento é avvenuto 
su indicazione di guardie fore¬ 
stali del posto, e che per quan¬ 
to sia evidente che le vittime 
sono state «migliaia-, non è 
stata ancora iniziai,) l'esuma¬ 
zione delle salme. 

Krueger ha ricordato che l'e¬ 
sistenza del campo sovietico 
istituito per rinchiudervi i nazi¬ 
sti delle regioni del Meklenbur- 
go e della Pomerania, a nord, 
era giustificata da una direttiva 
della commissione di controllo 
alleata che alla firie della guer¬ 


ra esercitava lutti i pioteri nella 
Germania occupata. Sempre 
secondo lo storico, nei campi 
analoghi gestiti dai francesi, 
dagli inglesi o dagli americani 
non ci sono stati massacri, ma 
questi sono stati dovuti al «ter¬ 
rorismo slallnista, per altro isti¬ 
gato dal sistema di occupazio¬ 
ne nazi.sta» dei territori sovieb- 
ci. 

Lo storico tedesco, eviden¬ 
temente mollo documentalo 
sull'argomento, ricorda che ol¬ 
tre al campo n. 9 che era stalo 
chiamato «Fuenleichen» (cin¬ 
que querce), altri campi consi- 
mili erano siati stabiliti negli 
ex-lager di Buchenwald e di 
Sachsenhausen e che per es¬ 
servi destinali bastava all’epo¬ 
ca essere stati oggetto dì una 
denuncia, il possesso di un di¬ 
stintivo nazista o anche un 
semplice sospetto. Egli vorreb¬ 
be a questo punto che fosse 
creato un grande cimitero nel 
quale raccogliere sia le vittime 
del terrore nazista che di quel¬ 
lo stalinista. 
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NEL Mondo 


Cuba 
è sola 


Repressione, arresti, chiusura alle idee nuove: 
cosi la rivoluzione dell’Avana impedisce a se stessa 
ogni forma di maturazione politica. Ma riuscirà 
Castro a evitare una Tian An Men dei Caraibi? 


Uautunno del «lidesr maximo» 

D mondo cambia, Fide! si prepara all’assedio 


La rivoluzione cubana si prepara a vivere un lungo 
assedio. E. per meglio resistere, spranga porte, 
scava fossati e brucia ponti levatoi. Le mura, assi* 
cura la retorica ufficiale, sono solide quanto basta 
per resistere agli attacchi del nemico ed ai malefici 
influssi d’un mondo che cambia. Ma, come in 
ogni assedio, è il tempo il pericolo più grande. C 
neppure Rdel, questa volta, riuscirà a fermarlo. 

DAL N03TBO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■I L'AVA.NA. iCusanos mari- 
concs- (vermi, pederasti), gri¬ 
dano i >pionerilos* ostentando 
a Comando la propria rabbia 
bambina. Per loro deve ceno 
trattarM di un gioco, d'una sor¬ 
ta di <00013 al cattivo* che la 
signora maestra, con ordini 
perentori ed oculata seleziono 
d'insulti, va autorevolmente 
orchestrando a benclicio d'u¬ 
na vociante platea d'adulti; ed 
alla quale loro, i «pioneritos*, si 
applicano con tutta la com¬ 
punta serietà che. com'ò giu¬ 
sto, solo ai giochi I bambini so¬ 
no solili dedicare. «Ousanos, 
maricones*. npciono. E tuti'in- 
tomo, in un esagitalo crescen¬ 
do di grida, centinaia di perso¬ 
ne tanno eco. levando minac¬ 
ciose i pugni verso l'entrata 
della <asa do huespedes» al¬ 
l'angolo tra «H y 15*, nel quar¬ 
tiere del Vedado, Dal ramo di 
un albero, al lato della strada, 
pencolano sinistri due rudi- 
mentallcapesirl, Che accade? 

Le prose ufficiali, sancite II 
giorno dopo nelle compiaciute 
cronache del Ctonma. si Inca¬ 
richeranno di spiegarci come 
lutto ciò, a riprova dell‘*alio 
spirito combattivo delle mas¬ 
se». altro non fosse che uno del 
molti <0111 di ripudio verso ele¬ 
menti contronvoluzlonari». Ed 
ancor prima I veri spuli, t veri 
calci ed I veri pugni che. mal 
contenuti dalla polizia, aveva¬ 
no accolto all'uscita i suddetti 
Konirorfvoluzlonari» - dicci 
persone In tutto - ci avevano 
con evidenza rivelato come 
non propriamente di un gioco 
si fosso tratiaio. Piuttosto di 
una variante, diciamo cosi 
controllata*, di quell'antlchls- 
sima pratica del linciaggio che 
da alcune settimane. In forma 
fortunatamente incruenta, 
sembra conoscere a Cuba una 
rinnovala ed Ineoraggiatissima 
auge. 

•La combattiva manifesta¬ 
zione - scriverà l'organo del 
Fcc - ha avuto luogo di fronte 
alla cosa del caporione contro¬ 
rivoluzionario Gustavo Arcos 
ed ò rapidamente cresciuta 
con l'arrivo di membri dei Co¬ 
mitali di difesa della Rivoluzio 
no e dei lavoratori degli uffici 
circostanti... Con queste pro¬ 
vocazioni e attività cospirative 
- Sara la minacciosa conclu¬ 
sione -1 caporioni ed i loro se¬ 
guaci dei gruppuscoli conirorì- 
voluzionan si sono approssi¬ 
mati ai limiti della legge e della 
tolleranza del popolo...*. 

Immagini c suoni dall'inter¬ 
no di una fortezza assediata. 
Brevi ftash, lampt di luce vio¬ 
lenta, su un crepuscolo che, 
come un gigantesco esorci¬ 
smo. va consumandosi nella 
ripetizione, spesso macabra, 
dei gesti e delle parole. Si vive 
in una strana atmosfera In que¬ 
sti giorni all'Avana. Strana ed 
irreale, come sospesa Ira due 
contrapposte illusioni che, in 
un analogo presagio di violen¬ 
za, sembrano imprigionare la 
realta all'interno d'un bruito 
film in bianco c nero. Da un la¬ 
to, in sintonia con lo spirito dei 
tempi, decine di giornalisti so¬ 
no arrivali por assistere alla 
<aduia dell'ultimo bastione 
del socialismo reale*. E, nel¬ 
l'attesa, vanno delincando, 
con malcelata Impazienza, gli 
scenari deH'apocalIsse prossi¬ 
ma ventura. Dall'altro, la rivi> 
luzlone cubana specularmen¬ 
te risponde recitando se stes¬ 
sa. Inscenando II dramma a fo¬ 
sche Unte delia propria apoca¬ 
littica resistenza. 

Gli atti di ripudio, già ampia¬ 
mente praticati ncH'SO, ai tem¬ 
pi della crisi del Mariel (quan¬ 
do IZOmlla cubani abbando¬ 
narono Il paese in uno speiia- 
colare esodo verso Miami), so¬ 
no parte di questo dialogo sen¬ 
za sfumature. No sono parie gli 
arresti, le minacce, il clima di 
crescente Insolfcrcnza verso 
ogni forma di dissenso. L'av¬ 
venimento lancieto dal Gran- 
ma, prevedibilmente, non ò ri¬ 
masto a lungo senza un prati¬ 


co seguito. Vcntiquattr'orc do¬ 
po la manifestazione del Vo- 
dado, otto <abccillas contra- 
rcvolucionarios», ovvero 
esponenti dei gruppi per la di¬ 
fesa dei diritli umani, sono stali 
arrestati, raggiungendo quelli 
che già da tempo si trovavano 
in carcere. Due settimane pri¬ 
ma una sorte analoga era toc¬ 
cala a quattro studenti della fa¬ 
coltà di matematica, colpevoli 
d'aver diffuso un documento 
che criticava il cullo della per- 
sonalfia. Brulli episodi. Brutti e 
sempre più alimentati da brut¬ 
tissime parole. Giorni la il ge¬ 
nerale Sixio Batlsia Santana - 
la cui recente nomina a capo 
del Comitati di difesa della Ri¬ 
voluzione ha dato II segno del¬ 
la crescente militarizzazione 
delle organizzazioni di massa 
- ha pubblicamente invitalo a 
•dar palos^, cioè randellate, a 
chi, nei quartieri, svolga «aitivi- 
tà controrivoluzionarie». Ed a 
quanti, due settimane orsono, 
hanno avuto la ventura di assi¬ 
stere al congresso della Fede¬ 
razione delle donne cubane - 
alla cui seduta d'apertura tutte 
le delegale si sono significati¬ 
vamente presentale con la di¬ 
visa della milizia - è certo 
giunto, scandito all'unisono In 
omaggio a Fidel, l'eco di uno 
slogan surreale: «Somos socia- 
llstas, adelante adelanle, y a 
quicn non està de acuerdo que 
tome purgante». Siamo sociali¬ 
sti, avanti avanti, e chi non è 
d'accordo che prenda un pu^ 
gante. Come dire: santo man¬ 
ganello ed olio di rìcino. L'ana¬ 
logia è cerio casuale, ma non 
per questo meno sconcertan¬ 
te. 

In un clima di artificiale el- 
fctvcsccnza, agli alti di ripudio 
si vanno affiancando ovunque 
manilesiazionl di <rialfemia- 
zlone rivoluzionaria». Piccoli 
cortei di lavoratori e di pionieri 
lasciano ogni giorno le fabbri¬ 
che o le scuole per raggiunge- 
relesedldipaitlioeconfenna- 
re, con rapidi ed urlatissimi co¬ 
mizi, Il »pleno e spontaneo ap¬ 
poggio alle parole di Fidel». 
bagli schermi televisivi, su uno 
sfondo di bandiere al vento, 
uno slogan ossessivamente ri¬ 
corda come Cuba «sarà un 
eterno Baraguà», come la rivo¬ 
luzione. ripetendo II gesto del 
generale Antonio Macco nel 
1878 al termine della guerra 
dei dieci anni con i colonialisti 
spagnoli, mai $1 piegherà a 
compromessi deicnorì con il 
nemico. E, In un martellante 
crescendo sacrificale, questo 
richiamo alla dignità della sto¬ 
ria patria latalmentc si accom¬ 
pagna ad immagini di distru¬ 
zione e di morte. La resistenza 
farà Koncrc l:uml di sangue o 
biancheggiare ossa al sole: sa¬ 
rà -lino all'ultima goccia di 
sangue dcll'ulllmo combatten¬ 
te» e, se sconfitta, non lascerà 
al nemico alcuna terra da con¬ 
quistare, perché l'isola «spro¬ 
fonderà nell'oceano» prima di 
perdere la propna indipen¬ 
denza. o arKhe una sola bri¬ 
ciola di quel socialismo che 
con rindl^ndenza e la sovra¬ 
nità nazionale si è storicamen¬ 
te identificato. 

Sorpresa dai cambiamenti 
che sconvolgono II mondo, 
Cuba si prepara ad un lungo 
assedio. E, per meglio resiste¬ 
re. scava fossati, spranga porte 
e brucia ponti levatoi, innalza 
attorno a se stessa le fortifica¬ 
zioni di una «maglnoi» ideolo¬ 
gica I cui termini Fidel Castro 
ha delineato con chiarezza nei 
suol ultimi dbcorsl. Illuminan¬ 
te II titolo del libro nel quale es¬ 
si sono stati raccolti: •L'ultima 
inncoa-. Il mondo - questo è 11 
senso del discorso di Fidel - 6 
oggi atlravcrsalo da una «gi- 
gantesca ondala controrivolu¬ 
zionaria». da una sona di «pat¬ 
to del Zanlon a livello intema¬ 
zionale» (il patto del Zanion è, 
appunto, quello che nel 1878, 
dopo un decennio di guerra, 
sancì una pace senza Indipen- 



Fidai alla tribuna dal III Confiresso del Pea Una 
partita a acacchi sotto lo sguardo dat Che. Sotto; 

tmRtaglnl di un supermercato 


Tele Marti, ovvero: 
la guerra video 
prossima ventura 


■i L'AVANA Cf saranno Aff, l'cxtralcrreslre o 
tante, tante telenovele. Ma per quanto Radio 
Miami ne annunci quotidianamente i piani d'at¬ 
tacco. questa battaglia delle <$oap opcras» sem¬ 
bra non dover cominciare mai. Tele Matti, già 
programmata per invadere l'eicre cubano, resta 
per ora soltanto un pericolo incombente. «Po¬ 
trebbero ItKominclare domani, la prosslm.i set¬ 
timana o Ira sei mesi - ha dichiarato Carlos AI- 
dana, capo del Dipartimento di orientamento ri¬ 
voluzionarlo -, Questo è un problema loro. 
Quello che a noi importa è che si trotta di uno 
iniziativa immorale cd illegale, alla quale siamo 
pronti a rispondere-. 

Il simpatico All potrebbe, in eficlll, essere l'in¬ 
volontaria causa di una «guerra di trasmis.-.lonl» 
dalle imprevedibili conseguenze. Cuba si ap¬ 
presta a replicare alla Tv pirata con un probabi¬ 
le «bombardamento radio» degli spazi Usa. (ale 
da Interferire su tutto II sistema di comunicazio¬ 
ni, Incluso, pare, quello militare. Fatto questo 
che. nelle ipotesi dei falchi di Washington, po¬ 
trebbe esser motivo di un conlrobombarda- 
mento <hlrurgico« della trasmittente cubana. 
Questa volta con bombe vere. 

I più saggi, anche a Miami, si stanno chieden¬ 
do se il gioco valga la candela. 
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denza dal dominio colonialo 
spagnolo) al quale non si può 
che rispondere con una rinno¬ 
vata fermezza nei principi: 
marxismo-leninismo come 
ideologia di Stato, paitfto uni- 
Co. nessun margine per il plu' 
rotismo politico ed Inflessibili' 
tà verso ogni forma di dissi 
denza Interna. Socialismo o 
mono. Socialismo succeda 
quel che succeda. Quasi che. 
Con perverso terapia, la rivolu¬ 
zione cubana cercasse di gua¬ 
nto se stessa secondo I principi 
della medicina omeopatica. 
Quasi che iniettandosi dosi 
massicce degli errori ( c degli 
onori) che hanno portalo al 
crollo repentino di altri cd ana¬ 
loghi regimi, pensasse di rega¬ 
lare al 'SUO* socialismo una ga¬ 
ranzia di perenne salute o di 
immutabilità nel tumultuoso 
ed acceleralo trasformarsi dei 
tempi. Non cambio, dunque 
vivrò In eterno. 

Nelle parole di Fidel, owta- 
menie, non c'è soltanto la reto¬ 
rica sacerdotale della difesa 
del dogma. Alla base del suo 
discorso, anzi, ben chiaramen¬ 
te risalta un'antica questione 
che i nvolgimenli del mondo 
rendono ancor più drammoil- 
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Periedo speciale: Nuove tensioni 

L’Avana si prepara nei rapporti 
per i tempi duri con la Chiesa 


■■ L'AVANA Si chiama -periodo speciale in 
tempo di pace*, cd è. per Cuba, una formula di 
sopravvivenza. Immaginatevi, ha detto Castro 
in uno dei suoi più recenti discorsi, un mondo 
senza l'Urss, Immaginatevi che. travolta dalla 
propria crisi Interna, -svanisca* la sponda Inter¬ 
nazionale che ha Un qui assorbito il 70 percen¬ 
to dell'Interscambio commemlale cubano, Im¬ 
maginatevi un paese privalo di rilomimcnti 
energetici essenziali e del più grande del suoi 
mercati. Questo, ha aggiunto II leader cubano, 
sarà II momento in cui II •periodo speciale» co- 
minccra. E sarà, per la rivoluzione, la prova più 
dura e più gloriosa. 

Lo scenario delineato da Castro - per quan¬ 
to ancora Ipotetico - appare in effetti lull allro 
che irrcalislico. Anzi, nella sostanza piena¬ 
mente coincide con quell'insieme di condizio¬ 
ni che, nell'analisi di molli osservatori, dovreb¬ 
bero rapidamente portare l'esperienza cubana 
ad una inevitabile morte persollocamenlo. Ma 
sarà davvero cosi? 

Dillicilc rispondere. Quel che è certo è che, 
se mai Cuba cadrà, non sarà per lame. Non, al¬ 
meno, nel senso strcito della parola. Pur tra 
molli diletti, contrassegnati allo stesso tempo 
da Incredibili penurie c da Incredibili sprechi, 
il socialismo cubano Icgìitlmamcnie vanta un 
sistema di distribuzione che garantisce a lutti - 
caso quasi unico nella realtà del Terzo mondo 
- un più che decente livello di alimentazione. 
Ed è probabile che. anche nel prossimo luluro, 
tale sistema riesca a mantener^ al di sopra del 
limili di sussistenza. La crisi nei rapporti con i 
paesi socialisti, già iniziata, non ha fin qui por¬ 
tato che a modeste modiliche nella razione 
giornaliera di pane (da 200 a ISO grammi a le¬ 
sta) e ad un aumento del prezzo delle uovo. 
Ed è prevedibile che anche durante l'ipotlzza- 
to «periodo speciale», grazie alla relativa auto¬ 
nomia alimentare raggiunta dal paese - recen¬ 
temente incrementata da un apposito piano 
d'emergenza - lo spettro della carestia resti 
lontan ; delie sponde deH'isola. 

Pesanllssiml, Invece, saranno i riflessi sul 
piano energetico. Cuba dipende oggi al lOO 
per cento dal rilomlmenli di petrolio sovietico. 
E. durante il «perìodo speciale’, il paese, se¬ 
condo le previsioni di Castro, potrebbe esser 
costretto a ridurre I propri consumi lino ad un 
terzo di quelli attuali. Una prima giornata di 
prova è stala efiettuala - con risultati dclinili 
•eccellenti» dalle autorità - due settimane or¬ 
sono. I lavoratori del porto hanno scaricato 
merce a spalla anziché a macchina, i lavorato¬ 
ri agricoli hanno, dove possibile, abbandonalo 
Uattori e trebbiatrici, gli ufilci hanno lavorato in 
stato di black-out approlitlando al massimo 
delle ore di luce. 

Basterà? Castro non sembra dubitarne. Ma 
nel suo piano vi sono almeno due punti deboli, 
entrambi di indole assai più politica che eco¬ 
nomica. Il primo sla nel latto che, per reggere 
la sfida. Il regime potrebbe essere costretto ad 
una crescente e non tollerabile militanzzazio- 
ne del processo produttivo. Il secondo riflette 
ed enlailzza una storica contraddizione del so¬ 
cialismo cubano. Il quale, per rimpinguare le 
esauste casse dello Sialo c garantirsi importa¬ 
zioni essenziali, punta più che mai su un acce¬ 
lerato sviluppo di un turismo straniero «non 
contaminante*. Gli hotel, I locati ed 1 negozi 
per stranieri - dove tutto si compra in dollari - 
appaiono sempre più come impenetrabili cat¬ 
tedrali del consumismo nel *desctto* dell'e¬ 
gualitarismo. Una situazione di sempre più vi¬ 
sibile •apartheid* che, in una situazione di cre¬ 
scente penuria, potrebbe avere l'efletto d una 
scintilla nel pagliaio. 


■i L'AVANA, -Esistono istiluzioni che credo¬ 
no di poter cambiare il sistema lufivamcnlc* 
Questo aveva minacciosamenic detto Fide! 
parlando al giovani universitari delia Feu in 
piazza della Rivoluzione, E pochi avevano du¬ 
bitato che quel non nominalo peccatore, quel¬ 
la opposizione «solapada*. sorniona ed ambi¬ 
gua, come Castro l'avcva dclinila, fosse in real¬ 
tà la Chiesa cattolica. La conicrma .sarebbe co¬ 
munque puntualmente giunta, questa volta in 
termini più che espliciti, appena qualche gior¬ 
no più tardi, durante I discorsi che hanno co¬ 
stellato il recentissimo viaggio di Fidel in Brasi¬ 
le. In questi anni, ha detto il sostanza il -lider 
maximo* rivolgendosi od una assemblea dei 
cristiani delle comunità di base, la gerarchia 
cattolica altro non ha latio che mantenersi 
•agazapads», In agguato, in attesa che la rivo¬ 
luzione attraversasse lempi dillicili E ciù gra- io 
allo caltiv.i Inflenza che la Chiesa degli btati 
Uniti (a sua volta dipinta come un docile stru¬ 
mento della politica Usa) esercita su di essa 
•Acausa dei problemi sorti nell'Est e delle diKi- 
colia che aiuavcrsano l'Urss - ha detto Castro 
- SI è sviluppala in alcuni opportunisti la con¬ 
vinzione che la rivoluzione possa patire pro¬ 
blemi molto seri, la convinzione erronea che 
non possa ttrsistere a queste prove né durare 
molto tempo...*. 

Parole dure che cadono come pietre sulla vi¬ 
sita del Papa preannunciala per il '91 Dure e 
sorprendenti se si considera, ollretutto, che 
quello con la Chiesa cattolica era l'unico Ironie 
di dialogo mantenuto aperto dalla nvoluzione 
in questi anni di progres.siva chiusura E elio i 
cattolici statunitensi, posti tanto duramciik' 
sotto accusa, sono in realtà sempre stati ira i 
settori più critici della politica ceniroamunca- 
na di Reagan. Parole, in ogni caso, che sem¬ 
brano riportare le relazioni Stato-Chiesa indie¬ 
tro di molti anni. 

Quali siano, in concielo, gli atti ostili rinfac- 
ciau al cattolici cubani, Fidel non ha precisalo. 
Ed In questi giorni gli esponenti della gerarchia 
ecclesiastica evitano accuratamente ogni con¬ 
tano con la stampa straniera. Ma è evidente 
che il «lidcr maximo* non ha apprezzato II ruo¬ 
lo attivo seppur discreto svolto dalla Chiesa in 
difesa dei diritti umani. E che nella recente cre¬ 
scila del movimenti cattolici - evidenziala dal¬ 
la partecipazione di massa al pellegrinaggi 
della vergine della Carità del Cobre. la patrona 
di Cuba - ha visto il possibile coagularsi di un 
nucleo di opposizione. 

Il momento di massima apertura nelle rrl.i- 
zioni Ira le due Istituzioni si era avuto Ira la fine 
dcll'84 e l'Inizio dcll'86, quando il Partito co¬ 
munista creò un dipartimento apposiiamcnie 
dedicato alle questioni religiose. Fu in quel pe¬ 
rìodo che Fide! rilascio la sua ormai famosa in¬ 
tervista al domenicano brasiliano Frci Belio, la¬ 
sciando inirawcdcre la possibilità che, seppu¬ 
re a tempi non brevissimi, il dogma della natu¬ 
ra atea del PC potesse essere abbandonalo 
aprendo le file del partito anche ai credenti. 

In cinque anni, queste iniziali aperture (pe¬ 
raltro modestissime alla luce di quanto nel Irai- 
tempo è accaduto nel mondo) non hanno In 
realtà prodotto che marglnali,ssimi rlsult.i'i 
Nessuno, In ogni caso, nel campio consideralo 
dalla Chiesa come il di gran lunga più impor¬ 
tante: quello della educazione scolastica. La 
quale, riflettendo l'ideologia di Stato, resta tut- 
Foggi improntata ad un rigido Insegnamento 
del marxismo-leninismo e di un ateismo spes¬ 
so alquanto rozzo. Il documento con il quale è 
stato convocato II IV Congresso del Partilo co- 
muirista cubano (previsto per la prima metà 
dei prossimo anno) è tomaio comunque a ri¬ 
badire la necessità di mantenere aperto il dia- 
logocon I credenti. 


camente attuale: la crescerne 
marginalizzazionc del paesi 
sottosviluppati, il pencolo che 
la line del bipolonsmo ed il 
dissovcrsi del <ampo sociali¬ 
sta* raltorzlno, sotto la palina 
dei processi di distensione, i 
meccanismi dì dominio e di 
rapina che regolano i rapporti 
tra Nord e Sud. Cuba, rinser¬ 
randosi in se stessa, reclama il 
diritto di spccchiarc la propria 
solitudine in quella del Terzo 
mondo. E uno filosofia, un mo¬ 
do di essere che appartiene ol¬ 
le migliori tradizioni d'una ri¬ 
voluzione che, Ira luci cd om¬ 
bre. si e comunque conquista¬ 
ta un posto d'onore negli even¬ 
ti di questo secolo. Ma, para¬ 
dossalmente, sono proprio la 
Icgiltimità e la grandezza di 
questi presupposti a mettere 
impietósamente in nleivo, og¬ 
gi. la nnsccchita mediocntà, 
l'esausta vecchiezza delle pro¬ 
poste. 

£ nella logica di ogni asse¬ 
dio. Racchiudendosi crmolica- 
menlc all'lnicmo delle proprie 
mura, Cuba non ha soltanto 
sbarrato la strada all'antico e 
sempre incombente -nemico 
imperialista*: ha soprattutto 
precluso a se stessa ogni via di 


rifomimento. AH'intcmo della 
tortezza, ormai, non giungono 
più né Idee né forze nuove. La 
guerra non é che la riproposi- 
alone di un rito. E sarà il tempo 
ore, non la potenza del nemi¬ 
co, a giocare la partita decisi¬ 
va. Negandosi ad ogni cambia¬ 
mento, il .primo territorio libe¬ 
ro d'America* non ha tanto 
preservato la propria immagi¬ 
ne dallo spirilo di discizionc 
che secondo Castro pcrcone 
vergognosamente II mondo, 
quanto ha tagliato se stessa 
fuori da un dibattito ~ quello 
tra democrazia e socialismo, 
tra libertà Individuali e giustìzia 
sociale, tra inicrdipcndcnza 
economica ed eguaglianza - 
che oggi aitraversa c Irostorma 
tutta la sinistra mondiale. Ma 
soprattutto, dentro le propnc 
mura, ho Unito per bruciare 
ogni ponte con la parte più 
nuova e vìialc di se medesima. 

In questi giorni, all'Avana, 
cantano due canzoni scritte da 
un giovane e geniale cantauto¬ 
re, Carlos Varcla. La prima - 
già diventata una sorta di ma¬ 
nifesto delle nuove generazio¬ 
ni - racconta di Guglielmo Teli 
che *non comprese suo figlio 
quando si stancò di tenere la 


mela sulla testa*. La seconda, 
ancor più tagliente, dice: «Ogni 
giorno assomiglio di più alla 
mia caricatura. Una volta chie¬ 
si di aiutare, ma mi spiegarono 
che già (Ulto era stato (atto. Un 
giorno chiesi di dire la mia, ma 
mi spiegarono che già lutto era 
stato detto...*. 

Dllllcilmenlc la Cuba di oggi 

- la Cuba dell'ultimo assedio - 
potrebbe essere spiegata me¬ 
glio. Rinserralo all'intcmo del 
proprio mito, chiuso in un 
mondo di posticcia perfezione 
dove tutto é già stato latto c tut¬ 
to é già stalo detto '• o che sarà 
latto c detto comunque da lui 

- dopo trent'anni Rdel Castro 
sembra voler negare alla pro¬ 
pria rivoluzione il più sacro¬ 
santo ed elementare dei diritti: 
quello di crescere, quello di 
entrare, linalmente libera dalla 
retorica e dai dogmi, nella fase 
della propria maturità Come 
un padre geloso sembra voler 
condonnarc la propria creatu¬ 
ra ad una perenne cd innatu¬ 
rale adolescenza. 

Ed è proprio questo, a ben 
vedere. Il dato più miope del 
suo discorso. La volontà anti- 
dialettica di tagliare ogni fossì- 
bililà di mediazione, ogni pos¬ 


sibile dillcrcnza, ogni concreta 
ipotesi di evoluzione pocifica 
verso torme supcnori di orga¬ 
nizzazione politica. La pretesa 
- costruita con un crescente ed 
intollerante disprezzo per le 
•libertà borghesi* - di tracciare 
una linea di fuoco tra una nvo- 
luzlonc non rilormabile, sem¬ 
pre più simile ad uno brutta 
imitazione di se stessa, ed un 
nebuloso universo di nermci 
interni dofmili. m scala, -gusa- 
nos», •francouradorcs-, -uiurdi- 
dos», rcontundidos- o .iimora- 
tos». Tutti, comunque, non uo¬ 
mini. Tutti non cittadini d'un 
castello dove, ormai, sembra 
non esserci posto che per un 
opportunismo senz'anima o 
per un fanatismo senza futuro. 
E dove ogni cambiamenlo, an¬ 
che minimo, 6 obbligato a pa¬ 
gare li prezzo d'un parto vio¬ 
lento. 

•Eso no va a caer*. n[x’le Ki- 
del. qui il 80 ciali.Mnononi iute 
E torse ha ragione. Forse dure 
rà ancora mollo, perclié il pa¬ 
trimonio accumulalo dalla n- 
voluzione è ancora grande c 
spendibile. Ma riuscirà, lungo 
gli anni dell'assedio, a non 
percorrere la strada che porta 
aTianAnMcn? 


l’Unità 

Domenica 
25 mat 20 1990 
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POLmcA Interna 


La conferenza 
diRiinìni 


Il vicepresidente del Consiglio accusa gli alleati de 
e insiste nel chiedere un «chiarimento» sul governo 
Gli interventi di Formica, Ruffolo, Tognoli, Del Turco 
Continua il confronto ravvicinato a sinistra 


Martelli: dobbiamo cambiare anche noi 


Crasi: «Col Pei 
sono diventato 
paziente...» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCKLLA 

MRIMINI. «Se Achille Oc- 


chetto mi invita a panare al- 
l'assemblea costituente io ci 
vado*. Claudio Manelli ha da 
poco finito di parlare alla con- 
lerenza socialista e già olire 
una nuova disponibilità al dia¬ 
logo. "Nulla - dice - deve esse¬ 
re las ciato intentato per supe¬ 
rare ambiguità e incompren¬ 
sioni a sinistra*. Nemmeno un 
anno la, all'Ansaldo di Milano, 
accenni anche più timidi co¬ 
starono a Manelli una raman¬ 
zina del segretario. Oggi, inve¬ 
ce, riceve un sonoro: «Bravo*. 
Craxi gli st ende la mano, ia 
stringe torte, sonide compia¬ 
ciuto. Manelli per nascondere 
l'e mozione tira avanti. Il movi¬ 
mentismo martcliiano 6. al- 
l'improwiso, in sintonia con la 
governabilità craxiana? Ceno, 
il numero due di palazzo Chigi 
continua a correre, con la 
preoccupazione di non fuoriu¬ 
scite dai paletti fissati dal se¬ 
gretario nel percorso tra il con¬ 
gresso comunista di Bologna e 
questo appuntamento sociali¬ 
sta di Rimini, ma proprio per¬ 
che ha l'ambizione di lare da 
battistrada. E a Craxi, questa 
volta, tanta frenesia non dà fa¬ 
stidio più di tanto perche co¬ 
minci a ad avvenire li rischio 
che la quota di potere che la 
De gli concede non basti più a 
compensare il logoramento di 
un quadro politico che vivac¬ 
chia alla giornata. 

Ecco, allora, il viccprcsiden- 
le del Consiglio insistere: «Oc- 
chetio a Madrid ha detto che 
sarebbe bene intrecciare la ri¬ 
cerca programmatica del Psi 
con la cost ilucnte in cui fi im¬ 
pegnato Il Pei. Per me questo 
significa penare anche la pro¬ 
posta deH'unità socialista den¬ 
tro la costituente di Occhetto. 
Allora se mi invitano a parlare 
aH'assemblea costituente io ci 
vado, per ripetere, tenendo 
conto dello stato di evoluzione 
dei nostri rapponi, che l'artico¬ 
lazione in più partiti non pud 
impedire ^e vincoli Ideali c 
convergenze su un program¬ 
ma d'azione uniscano una 
grande forza riformista. E se ci 
sì unisce anche su quello che 
ho chiamato statuto europeo 
può anche essere possibile an¬ 
ticipare i tempi della parteci¬ 
pazione effettiva all'Intemazio¬ 
nale socialista*. 

E il segretario? L'altra notte, 
tornando in albergo, si era af¬ 
faccialo al bar se oprcndo un 
buon numero di dirigenti so¬ 
cialisti in scomposta allegria, e 
li aveva freddali tutti con l'an¬ 
nuncio di un'altra agitazione, 
tutta piolitica: "Ne vedrete delle 
belle*. Già nelle conclusioni di 
oggi? Se le sta preparando tut¬ 
te da solo, ma è difficile che 
scopra subito tutte le sue carte. 
Può accentuare la critica verso 
il governo, magari accennare a 
quelle ■fanne intermedie* di¬ 
scusse l'altro giorno con Gior¬ 


gio La Malfa, e però l'immi¬ 
nenza delle elezioni ammini¬ 
strative (con le Incognite che 
possono riservare In questa fa¬ 
se politica) continua a funzion 
are come un freno su una pro¬ 
spettiva più corposa della rie¬ 
dizione (pur signilicallva se 
fosse realizzala) di giunte di si¬ 
nistra in grandi città come Ge¬ 
nova e Torino su cui Craxi ha 
comincialo a discutere con i 
suoi quadri periferici. Altro è 
l'enigma, almeno a giudicare 
dalle interviste che Craxi rila¬ 
scia a ruota, da Tclvmonlecarlo 
al TgZaMixer. 

Tutti gli chiedono di quel 
camper su cui. qu està volta, 
non ha latto salire Porlani ma 
La Malfa e poi i comunisti D'A- 
Icma e Veltroni. Al leader de ri¬ 
serva una velala ironia: 'Lui c'i 
salilo l'anno scorso... E abbia¬ 
mo un rapporto mollo buono 
e costruttivo*. Tanto buono e 
costruttivo da non riuscire a 
superare le •preoccupazioni* 
sullo "Stato di confusione e di 
logoramento della vita pa rla- 
mentare e di governo*. Con i 
comunisti, invece, Craxi dice 
di essere diventalo "paziente*. 
Definisce «una esperienza inte¬ 
ressante* l'aver conosciuto "i 
giovani dirigenti del Pei che 
hanno responsabilità impor¬ 
tanti". Aggiunge che é suo "do¬ 
vere* osservare il processo in 
atto nel Pei, Sostiene che *la 
chiarificazione a sinistra è co¬ 
sa utile, specie se giungerà a 
buon line, cosa che auspico e 
mi auguro che avvenga, anche 
se processi di questa natura 
sono sempre complessi*. Pun¬ 
tualizza che tiene sospeso II 
giudizio per timore che «tutto 
poi cambi in modo non con¬ 
vincente. sfociando non sul 
terreno del rilormismo ma nel¬ 
l'incontro tra minoranze arrab¬ 
biale c rivendicazioni corpora¬ 
tive». Va anche a San Marino, 
per celebrare l'unificazione 
del due partili socialisti, all'op¬ 
posizione di un governo Dc- 
PCi, e dà voce a un antico so¬ 
spetto; •Faremo in modo che 
non capili agli italiani quello 
che ò capitalo a voi*. 

Ma si ferma a ciò che non 
vuole. Certo, Craxi Insiste sull'i¬ 
potesi presidenzial e, ricono¬ 
scendo l'esigenza di un riequi¬ 
librio parlamentare e del siste¬ 
ma delle a ulonomie perché 
•non possiamo affidare a un 
uomo, chiunque esso sia un 
potere ec cessivo». Ma ù un di¬ 
scorso lutto da costruire nelle 
sue implicazioni politiche. Co¬ 
si Craxi si affida all'-imprevidi- 
biliià* della politica: «Spesso - 
dice - viene sopravanzata dal¬ 
la realtà di uomini c cose*. Lo 
rivela persino la simbologia di 
quel camper vale quella dello 
scorso anno o quella dell'altro 
giorno? Il dubbio Craxi pensa 
di risolverlo cosi: «Lo mettere¬ 
mo all'asta quel camper...*. 


Martelli segue le orme dì Craxi nel giudizio sul go¬ 
verno; non va, dice, e anche la sua richiesta di 
<hiarificazione» sembra un espediente per rinviare 
la rottura al momento più opportuno. Verso il Pei 
compie un’ulteriore apertura di credito, chiarisce 
che ['«unità socialista» può essere «articolata in più 
partiti» e dice che anche i socialisti devono cam¬ 
biare. Altre voci confermano; il Psi punta a sinistra. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SBRQIO CRISCUOLI 



M RIMINI. Sulla De è sceso il 
gelo, dopo trent'annl è co¬ 
minciato il conto alla rovescia 
per uno storico divorzio. Al 
Pei viene ancora chiesto qual¬ 
che «esame complementare», 
ma si riconosce che il suo 
cambiamento «è Irreversibile». 
E poi anche i socialisti voglio¬ 
no trasformarsi, ammettono 
un po' sommessamente che 
non (xsssono più dimenticare 
i deboli per corteggiare i ceti 
emergenti. Non parlano più di 
•riequilibrio elettorale* a sini¬ 
stra, o ne parlano per dire che 
è meglio metterci una pietra 
sopra. Quanto all'*unìtà socia¬ 
lista*. la proposta viene via via 
precisata con significati rassi¬ 
curanti; nata quasi come una 
richiesta di capitolazione, ora 
si trasforma in un appunta¬ 
mento da concordare. Ceno, 
ci sono i "velcrosocialisti* che 
frenano, ligure anche diverse 
tra di loro come IntinI, Ac¬ 
quaviva, De Mkhelis, ma le lo¬ 
ro voci, ancorché autorevoli 
nel tempio del garofano, ven¬ 
gono coperte dal coro di chi 
vuole voltar pagina. La terza 
giornata della Conferenza 
programmatica socialista of¬ 
fre tutto questo, in una misce¬ 
la appena scodellata, i cui in¬ 
gredienti dovranno amalga¬ 
marsi, raffreddarsi, rivelare il 


loro stipore più durevole. E, 
prima ancora, passare l'esa¬ 
me del capo: quali saranno le 
conclusioni di Craxi stamatti¬ 
na? 

•Rnalmenle", esclama Del 
Turco, "finalmente parliamo 
di un'Italia in carne ed ossa, 
che é anche quella che sof¬ 
fre*. Il numero due della CgiI 
apprezza che nella relazione 
pronunciata giovedì da Craxi 
c'erano anche «la disoccupa¬ 
zione, il Mezzogiorno, il fisco*. 
E rincara la dose sul versante 
politico: «La De si rifiuta di 
cambiare In quanto ogni mu¬ 
tamento introdurrebbe crisi e 
lacerazioni con un pezzo di 
interessi e consenso organiz¬ 
zato*. Perciò l'alleanza con lo 
scudocrociato non ha più fu¬ 
turo. Una sentenza che viene 
ripetuta dalla tribuna in tutte 
le salse. Particolarmente pic¬ 
cante quella di Ruffolo: il i^n- 
tapartito, dice, è «un condo¬ 
minio rissoso» che ha in co¬ 
mune soitanto «la pura gestio¬ 
ne di Interessi né riformisti né 
moderali ma semplicemente 
paniailarit, mentre <'è un'a¬ 
ria di capitalismo selvaggio e 
Insolente», tanto che «è il mer¬ 
cato a dettare te regole alla 
politica: allora il mercato di¬ 
venta un souk e la politica si 
degrada a mercato». Partico¬ 


larmente leggera quella di 
Martelli, ingessato nel suo 
ruolo di vicepresidente del 
Consiglio; «lo non voglio pole¬ 
mizzare con l'onorevole For- 
lani, per il quale ho stima e ri¬ 
spetto, ma non sono affatto 
convinto che un estenuante 
ammorbidire. occultare, 
smussare i problemi e i con¬ 
trasti sia sempre la cura mi¬ 
gliore... lo non voglio pole¬ 
mizzare con l'onorevole An- 
dreotti, ne ho stima, rispetto la 
sua grande esperienza, ma 
non sempre sminuzzare i pro¬ 
blemi, scansarli, rinviarli é la 
ricetta migliore... Come po¬ 
trebbe sopravvivere la mag¬ 
gioranza nazionale senza rea¬ 
lizzare il suo programma, 
continuando a litigare di fron¬ 
te ai problemi del paese?». 
Drastica la previsione di For¬ 
mica: •£ la toiza delle cose 


che ci porterà a confliggere 
con il partito che ha rappre¬ 
sentato e rappresenta il cuore 
del conservatorismo: lo scon¬ 
tro polìtico, non più evitabile, 
diventa necessario». 

Dunque il Psi sì volta a sini¬ 
stra. «Il seme del dialogo é sta¬ 
to gettato, bisogna svilupparlo 
senza ritorni Indietro*, dice 
ancora Martelli, che aggiunge: 
«Le parole di Occhetto ci ba¬ 
stano purché divengano fatti, 
latti come quelli che già sono 
intervenuti». «La mutazione 
del Pei è irreversibile», afferma 
Achilli, «È avvenuta - sostiene 
Formica - anche perché o so¬ 
prattutto perché una forza di 
sinistra importante lo ha in¬ 
calzato*. E accanto a questo 
riconoscimento spunta, ina¬ 
spettata. l'autocritica; «Pec¬ 
cheremmo di orgoglio e di 
presunzione - dice Martelli - 


se dicessimo che noi socialisti 
non abbiamo nulla da cam¬ 
biare». Tognoli apprezza l'e¬ 
voluzione del programma so¬ 
cialista «verso l'indicazione di 
una politica sociale che non 
dimentichi i problemi dei gio¬ 
vani, delle donne, degli anzia¬ 
ni», Spini incita a «portare ulte¬ 
riormente avanti il nuovo cor¬ 
so, costruendo il partito del 
moderno riformismo e del so¬ 
cialismo liberale»; è questa, 
aggiunge, «la vera risposta alla 
fase costituente del Pei ed in¬ 
sieme l'indicazione concreta 
del punto d'approdo dell'uni¬ 
tà socialista*. 

Martelli è convìnto che la si¬ 
nistra italiana stia muovendo 
«i primi passi nel dialogo e 
nella ricomposizione», perché 
«il Pei si è reso finalmente di¬ 
sponibile a discutere le due 
opzioni di fondo lanciale da 
Craxi; l'unità socialista, anche 
articolata - sottolinea - in più 
partili, e però vincolata da co¬ 
muni principi e da comuni ri¬ 
ferimenti al socialismo demo¬ 
cratico europeo; e la grande 
riforma delle istituzioni politi¬ 
che*. Come andare avanti? 
«Penso che per realizzare, at¬ 
traverso le tappe e nelle torme 
possibili, l'unità socialista - al- 
fenna ancora Martelli - dob¬ 
biamo essere pronti a tutti i 
cambiamenti necessari, a un 
incontro fecondo tra il meglio 
della nostra esperienza di go¬ 
verno e il meglio dell'espe¬ 
rienza dell'opposizione de¬ 
mocratica». Più nel concreto, 
Ruffolo avverte: senza la 
«grande riforma* istituzionale 
«un'alternativa riformista è 
semplicemente impraticabi¬ 
le*. Sono In molti a ripeterlo, è 
il cuore del problema. 


Il Pd nel camper? Andreotti ride 


Andreotti che sorride di fronte all'incontro net cam¬ 
per tra Craxi e la delegazione Pei. Martinazzoli che 
contesta: «Non possiamo essere gli sguatteri della 
situazione». Sbardella che toma a candidare Cava 
alla segreterìa de. Il disgelo di Rtmini semina preoc¬ 
cupazione nelle schiere scudocrociate. L'indice è 
sempre più puntato contro l’immobilismo di Forla- 
ni. E domani, allora, nella villa di Pomicino... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO OEREMICCA 


■i RIMINI. Nella quiete del 
suo studio romano, mentre la 
città si svuota per il week-end, 
Giulio Andreotti persevera pro¬ 
prio nel vizio che Claudio Mar¬ 
telli, a Rimini, gli ha rimprove¬ 
ralo; "lo non voglio polemizza¬ 
re con Andreotti... - aveva det¬ 
to il suo vice dalla tribuna della 
fiera -. Ma non sempre smi¬ 
nuzzare i problemi, scansarli, 
rinviarli, è la ricetta migliore*. 
Ebbene, come gli risponde, 
Andreotti? «Bealo chi é a Rimi¬ 
ni a godersi il sole... lo. per la 
verità, ho avuto tante cose da 
fare, e l'intervento di Martelli 
non l'ho letto ancora*. Avrà let¬ 
to i giornali, però: e come 


commenta, allora, l'incontro 
Ira Craxi, D'Alema e Veltroni 
nel camper della fiera? *Ah, il 
camper...*. Ride di gusto, An¬ 
dreotti. Ma sminuzza, rinvia e 
scansa anche qui; «Ne riparle¬ 
remo. ne riparleremo. Il tem¬ 
po, certo, non mancherà*. 

Ma Ira una polemica am¬ 
morbidila ed un problema 
scansato, nella De che da Ro¬ 
ma osserva Rimini si vanno dif¬ 
fondendo due impalpabili 
paure: che il pesante battello 
scudocrociato stia rischiando 
la deriva, di fronte alla corrente 
che riavvicina Pci e Psi; e che il 
primo effetto di questa deriva 
incomba già sull'imminente 


tomaia elettorale, con Craxi c 
Occhetto meno in guerra di 
prima e più uniti, anzi, nella 
critica alia De. 

Ieri Forlani, abbandonando 
per una volta i toni morbidi di 
sempre, ha lancialo verso Ri- 
mini una accusa ed un ammo¬ 
nimento: «Il Pci si trasforma, 
non si sa bene come ed in che 
cosa, ed ecco i soliti "aperturi¬ 
sti" che si affrettano a soccor¬ 
rerlo, prefigurando la fine del¬ 
l'attuale maggioranza c possi¬ 
bili alternative. Se i nuovi con¬ 
fronti a sinistra porteranno a 
diversi equilibri lo vedremo 
presto, e comunque lo decide¬ 
ranno gli elettori. Non credo 
che verrebbero premati giri di 
valzer e manovre disinvolte*. 
Ma i toni duri di Forlani, più 
che a colpire il Psi, paiono ele¬ 
vati soprattutto a difesa della 
propria segreteria, oggetto dì 
contestazioni crescenti per lo 
scarso dinamismo che la sta 
segnando. Perfino nel cartello 
andreotlian-dorotco, ormai, 
comincia a serpeggiare insof¬ 
ferenza. Vittorio Sbardella, per 
esempio, luogotenente an¬ 


dreoltiano, Intcrvislrato da l’E¬ 
spresso, ora indica esplicita¬ 
mente in Antonio Cava l'uomo 
adatto per piazza del Gesù. Po¬ 
trebbe essere un buon segreta¬ 
rio? Lui risponde sicuro: «Cer¬ 
tamente. Cava e un doroteo, e 
i dorotei hanno storicamente 
svolto una funzione Importan¬ 
te. Non dimentichiamo che fu¬ 
rono loro a gestire l'apertura a 
sinistra. 

Nulla che segni arxtora, na¬ 
turalmente, la fine del tandem 
Andreolti-Forlani. E anzi, di 
fronte alle insistenti voci di un 
suo nascente asse con un pez¬ 
zo della sinistra de (Bodrato), 
Andreotti ad un suo collabora¬ 
tore avrebbe confidalo: «Siamo 
cattolici di vecchio stampo, io 
e Forlani, per apprezzare il 
protestante Bodrato». E però é 
indubbio che nella maggioran¬ 
za che governa la De. crescano 
le preoccupazioni per la piega 
che va prendendo il dialogo 
Dc-Psi e per l'assenza di reatti¬ 
vità della segreteria. Domani 
sera, per esempio, nella villa di 
Pomicino, ì capi andrcottian- 
dorotei (Andreotti, Gava, For¬ 


lani. Scolti e lo stesso Pomici¬ 
no) dovrebbero riunirsi per 
concordare una qualche ini¬ 
ziativa. Restar fermi menler 
Craxi e Occhetto tornano a 
parlarsi, infatti, potrebbe esse¬ 
re - per la De - rischioso assai. 
E se Sandro Fontana, quasi a 
esorcizzare il pericolo, dice 
che «i democristiani devono 
essere grati a Craxi per aver 
portato i comunisti nel suo 
camper, cosi finirà la storia 
che tutto quel che é accaduto 
in Italia è fruito dell'incontro 
con Forlani, in quel camper», 
c'é chi é assai più preoccupa¬ 
to. Martinazzoli, per esempio. 
«Guardi, se vuol farmi parlare 
contro il segretario, non ne ho 
voglia, lo dico che la De, come 
noi della sinistra avevamo avvi¬ 
sato, ha un problema: quello 
di non essere il convitato di 
pietra in questa fase di movi¬ 
mento che si é aperta. E ag¬ 
giungo che se c'è una cosa in¬ 
sopportabile, é l'idea che si 
debba essere gli sguatteri della 
situazione, e che i nostro com¬ 
pito sia solo quello di tenere in 
vita questo governo*. 



La Malfa: iiPrì 
finirà per cercare 
altre strade 
per il governo 


«Bisogna che il governo agisca, se non vuole rendere 
pressoché inevitabile la ricerca da parte del Fri di qual¬ 
cosa di diverso...». Giorgio La Malfa (nella foto) è torna¬ 
to ieri, a Salerno - dove oggi si conclude la Festa dell'E¬ 
dera - sull'incontro del camper avuto con Craxi a Rimi¬ 
ni. «Forse non si potrà fare l'altemativa - dice - ma co¬ 
munque il governo di centrosin'istra non va più. Questa 
è la novità di questi giorni. Repubblicani e socialisti di¬ 
cono alla De che il governo è inefficace e che dobbia¬ 
mo pensare a qualcosa di diverso». «La De - conclude il 
leader repubblicano - deve preoccuparsi seriamente. 
Andreotti e Forlani avranno un bei problema davanti 
venerdì al vertice*. 


Spadolini: 
«Meditate, partiti, 
sulla repubblica 
presidenziale» 


Giovanni Spadolini, presi¬ 
dente del Senato, ritiene 
che sull'ipotesi lanciata da 
Craxi, di una repubblica 
presidenziale, i partiti deb¬ 
bano «meditare di più». 
Spadolini ricorda che se 
ne parlò anche alla Costi¬ 
tuente e che «eminenti rappresentanti della tradizione 
laica e riformista erano favorevoli». Ma poi, aggiunge 
Spadolini, intervistato dallo «Speciale Tgl», l'Italia si è 
sempre identificata con il sistema parlamentore. 


PII: le intese 
nel camper 
un gioco 
delle partì 
elettorale 


Paolo Battistuzzi, capo¬ 
gruppo del Pii alla Came¬ 
ra, afferma che «la politica 
dei camper» non conviiKe 
i liberali, perché «le sedi 
extraistituzionali poco si 
_ addicono all'attuale con¬ 
tingenza politica». Ma Bat¬ 
tistuzzi ha una speranza: «Se gli incontri di questi giorni 
serviranno per portare all'intemo della maggioranza un 
nuovo spirilo di collaborazione e di confronto con il 
nuovo Pci, ben vengano. Ma se, come temiamo, fanno 
parte di quel vecchio gioco delle parti sempre presente 
prima di un'importante tornata elettorale, non potremo 
non esprimere serie preoccupazioni». 


Napolitano: 
DeMichelis 
falsifica 
ie posizioni pci 


Secca replica di Giorgio 
Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra 
del Pci, alle affermazioni 
di Gianni De Michelis a 
proposito della prosizione 
tenuta dai comunisti nel 
recente dibattito di politi¬ 
ca estera alla Camera, e in particolare sulla appartenen¬ 
za dell'Italia all'Alleanza atlantica. De Michelis aveva af¬ 
fermato che sì è trattato dì «un passo indietro rispetto al¬ 
le stesse acquisizioni di Berlinguer», Napolitano gli ri¬ 
sponde: «I giudizi espressi a Riminì dal ministro De Mi¬ 
chelis sull'atteggiamento tenuto dal Pci ignorano e falsi¬ 
ficano le posizioni assunte da me e da Quercini e i 
contenuti della risoluzione da noi presentata». 


Corta: «Faremo 
di tutto per 
far fallire 
raltemativa» 


L’ex presidente del Consi¬ 
glio (Giovanni Gorìa, a pro¬ 
posito della possibilità di 
una «grande riforma» sen¬ 
za la De. afferma che, ne¬ 
gli ultimi 15 anni, la eoe- 
mnza non è stata la princi¬ 
pale qualità di Bettino Cra- 
xì, con il quale, peraltro, ricorda di aver collaborato fat¬ 
tivamente. «Craxi ci spiega - dice Goria - che sta con la 
De perché non ne può fare a meno, ma che il .suo obiet¬ 
tivo è di realizzare l'alternativa dì sinistra: onestamente 
non possiamo stupirci ma per quello che ci riguarda 
cercheremo di impedirgli che riesca in questo suo dise¬ 
gno». 

«La De ha esaurito la sua 
prossibile riserva di presi¬ 
denti del Consiglio»: lo ha 
sostenuto, a Rìmini, l'eu¬ 
rodeputato socialista 
Gianni Baget Bozzo. «Ab¬ 
biamo in questi giorni-af¬ 
ferma Baget Bozzo - un 
approccio lento a una crisi di governo... bisogna vedere 
se la strategia socialista comporta un nuovo governo 
Craxi, che mi sembra possibile, anche perché la De ha 
esaurito la sua riserva di F>ossibilì presidenti del Consi¬ 
glio». Per Vittorio Gassman, invece, che fa parte dell'as¬ 
semblea socialista, l'analisi della situazione politica è 
più semplice: «Il discorso di Craxi mi è sembrato molto 
chiaro e aperto, questa conferenza é un fatto importan¬ 
te». 


Baget Bozzo: De 
ormai esaurtta 
Gassman: 
la politica 
appartiene a tutti 
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Ugo Palmiro, il totalitario 


MICHELE SERRA 


M Da diverso tempo non 
avevo più occasione dì oc¬ 
cuparmi di Ugo Paimiro Inti- 
ni. uno dei minori pensatori 
della nostra epoca. Mi ero il¬ 
luso, dunque, che la vita mi 
avesse riservato una sorta dì 
promozione sul campo, de¬ 
stinandomi, come si dice, ad 
altri e più prestigiosi incari¬ 
chi. Ma ecco che Intini, nella 
sua geremiade riminese 
contro «i cascami del totali¬ 
tarismo comunista», dopo 
avere ribadito gli unici due 
concetti che è riuscito ad ar¬ 
ticolare in vita sua (la de¬ 
nuncia dei crimini di To¬ 
gliatti, che per Ugo Paimiro, 
più che un leit-motiv, un ve¬ 
ro tic nervoso; e l'idea che se 
fosse dipeso dai comunisti 
non avremmo ancora la te¬ 
levisione a colori), è riuscito 
ad elaborare un concetto 
nuovo e di inaudita potenza 
politica; è «Cuore», il giorna¬ 
le che immentatamente diri¬ 
go, la vera trincea del totali¬ 
tarismo comunista. 


Da sempre leader incon¬ 
trastato dell'ala elettrodo¬ 
mestica del Psi, Intini ha per¬ 
fettamente ragione quando 
accusa i comunisti di osteg¬ 
giare la televisione a colori: 
personalmente, da quando 
esiste Sodano, nutro un'osti¬ 
le diffidenza anche per la ra¬ 
dio a valvole e per l'inven¬ 
zione del telegrafo. Ha torto, 
invece, quando accusa 
■Cuore» di settarismo e intol¬ 
leranza. Non sa, Ugo Paimi¬ 
ro, con quanta amorevole 
pazienza ogni settimana, re¬ 
dattori e collaboratori di 
«Cuore», veramente nauseati 
dal ripetitivo dileggio dei so¬ 
cialisti, fanno di tutto per 
cambiare argomento. «1 so¬ 
cialisti? Basta, per carità, 
non se ne può più. Cambia¬ 
mo bersaglio. Anzi, cerchia¬ 
mo di parlarne bene, cosi al¬ 
meno siamo originali». Si 
elaborano vignette di enco¬ 
mio per Craxi, di sostegno a 
Sodano, di apprezzamento 


per Sandra Milo, di ammira¬ 
zione per il senatore Fabbri 
(anch'egli appartenente al¬ 
l'ala elettrodomestica del 
Psi: funziona a pile). 

Tutto è pronto per la tipo¬ 
grafia, quando arrivano le 
notizie fresche di giornata: 
Craxi che si dichiara pronto 
a qualsiasi soluzione politi¬ 
ca, purché sìa la sua; Soda¬ 
no che presenta un serial 
suH'Aeronautica militare 
con accenti che parrebbero 
sguaiati perfino a un parà; 
per Sandra Milo basta la pa¬ 
rola; per il senatore Fabbri, 
basta la (accia. Come si fa 
allora a lasciare la via vec¬ 
chia per la nuova? La satira è 
uno specchio arbitrariamen¬ 
te delormanie; ma rispec¬ 
chia solo ciò che la realtà 
propone con maggiore evi¬ 
denza. Se davanti al nostro 
specchio transitano con fre¬ 
quenza micidiale molti tra 
gli esponenti di punta del 
Psi, non è colpa nostra. Fac¬ 


ciamo solo il nostro dovere. 

Si chieda, caro Ugo Paimi¬ 
ro, come mai. nel suo stesso 
partito, ci sono dirigenti im¬ 
portanti (pochi, ma ci sono; 
DelTurco, per esempio, Rul- 
(olo. Formica) che pur es¬ 
sendo spesso in netto dis¬ 
senso con i comunisti, non 
appaiono quasi mai su 
«Cuore». Esiste, ben oltre le 
idee e gli atti politici, la fa¬ 
mosa questione dello stile. 
Che travalica di molto, lo so, 
la sua possibilità di com¬ 
prensione, ma può aiutarla 
a capire meglio di ogni altra 
cosa perché lei è diventato, 
per l'intera satira, un'occa¬ 
sione di spasso assoluta- 
mente unica, mentre altri 
uomini politici riescono a te¬ 
nersene fuori. 

Ma caro Intini, lei ha un 
brutto vizio: delinisce totali¬ 
tario chiunque non sìa d'ac¬ 
cordo con lei. Se totalitario 
fosse il contrario di Intini, mi 
potrebbe anche star bene. 
Ma iiospetto fortemente che 
i due termini siano sinonimi. 


Intervista a Ottaviano Del Turco sul documento dei sindacalisti socialisti 

«Unità sindacale, si può ripartire» 


L’unità sindacale. Un obiettivo che toma «all'ordi¬ 
ne del giorno». L’hanno sostenuto a Rimini i sinda¬ 
calisti socialisti (di tutte e tre le confederazioni) in 
un documento. Dicono che sono cadute le ragioni 
ideologiche che portarono alla nascita di tre diver¬ 
se organizzazioni dei lavoratori. Una proposta che 
farà discutere. Per capirla meglio abbiamo rivolto 
qualche domanda a Del Turco, numero due Cgil. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. La metafora é abu- 
satissima. Ma rende l'idea: 
«Possibile che resista ancora il 
muro di Berlino Ira Cgil. CisI e 
Uil?«. Un altro colpo di piccone 
per buttare giù quella barriera 
- tanto per restare nei luoghi 
comuni - gliela danno i sinda¬ 
calisti socialisti. Di tutte e tre le 
conlcderazioni: Del Turco 
(Crìi) , Benvenuto (Uil). Cavì- 
gloTi (CisI). A Rimini hanno 
presentato un documento: il 
paragrafa più importante é 
quello che rilancia l'unità sin¬ 
dacale. Per i leader socialisti 
oggi sì può ricominciare a di¬ 


scutere dì quell'oblctilvo. È 
davvero cosi atluale? Lo chie¬ 
diamo ad Ottaviano Del Turco, 
segretario aggiunto della Cgil. 

•Credo che le ragioni ideali, 
ideologiche che ilO anni la 
portarono alla nascila del plu¬ 
ralismo sindacale possano 
considerarsi superale, lo non 
sottovaluto allatto l'Importan¬ 
za di quei valori - chiamiamoli 
cosi - che spaccarono il mon¬ 
do. anche il mondo del lavoro, 
nell'Immediato dopoguerra. 
Quei valori furono cosi torti 
che hanno vanllicalo, penso 


agli anni 70, tutti i tentativi latti 
di rìunilicare II sindacato. Oggi, 
però, con ciò che è avvenuto, 
quelle divisioni non hanno più 
molto senso». 

Ma davvero le divisioni Ira 
sindacati dlpeodono dalla 
divistone tn blocchi? Non U 
separano scelte, strategie 
diverse? 

lo voglio dire solo questo: pri¬ 
ma c'erano miti, pregiudizi 
che bloccavano la ripresa del- 
l'unilà. Oggi questa ripresa è 
possibile. Non tl dico che sarà 
tutto iaclle. Ma sgombralo II 
campo dalle macerie del mu¬ 
ro, la discussione'sulle strate¬ 
gie SI può lare. Subito 
Quel «subito» significa che 
l'unità è possibile da doma¬ 
ni, è possibile addirittura da 
questa stagione di contratti? 
Noi abbiamo indicato una 
strada. Il percorso dobbiamo 
deciderlo tulli insieme. 
Insomma, i tempi sono ma¬ 
turi... 

SI, credo proprio di si. Quello 


che sta avvenendo nella sini¬ 
stra non può essere scisso da 
una rìllessionc sul ruolo, sul fu¬ 
turo del sindacato. 

Fra «quel che sta avvenendo 
nella sinistra» - come dici tu 
- c'è anche U congresso del 
Pel di Bologna? 

Non ho dillicolià a d re che a 
Bologna ho ascoltato cose m- 
tcrcssanti, anche nuove, sul 
sindacalo. Certo: non in tutti 
gli interventi. Ma nella relazio¬ 
ne di Occhetto. per esempio, 
c'era il riconoscimento del¬ 
l'autonomia, del ruolo autono¬ 
mo del sindacato, che non mi 
sembra secondario. Il dibattito 
al congresso del Pci, l'elabora¬ 
zione che stiamo facendo a Ri¬ 
mìni ci dicono che é ora che il 
sindacalo esprima una propo¬ 
sta all'Intera cultura socialista 
del nostro paese. 

Ma Io sai che la vostra pro¬ 
posta ha già trovato giudizi 
negativi (per esemplo quel¬ 
la del vicesegretario della 
CisI, D'Antoni: non mi place 


U metodo, non ti parla di 
sindacato In casa del parti- 
U)7 

Non mi sorprende. È normale 
che un'idea di questo generi; 
possa trovare ostacoli, dillicol- 
ta. Penso anche resistenze. 

Da come parli sembra che tl 
abbia già chiaro come sarà 
U sindacato unitario di dc>- 
manL 

Io non ce l'ho chiaro. So solo 
cosa non vorrei che tosse. E 
penso che un sindacato unita- 
rio non dovrebbe essere un «al¬ 
leato» dello schieramento di si¬ 
nistra. È un problema che si 
pone anche nei paesi che han¬ 
no un solo partilo socialdemo¬ 
cratico e dove l'alleanza parl- 
to-sindacaio mostra la corda. 
In Italia poi questa idea sare'a- 
be drammatica: signKichereo- 
bc regalare al sindacalismo 
moderato interi settori del 
mondo del lavoro. E poi l'auto¬ 
nomia è davvero uno di quei 
valori sui quali é possibile rico- 
suuire l'unità... 


l’Unità 
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Politica Interna 


Il cardinale metropolitano 
non risparmia critiche 
alla classe dirigente 
per casa e disoccupazione 


Scotti a Chiaromonte: 

«C’è spazio per l’intesa» 
Telegramma pei: Andreotti 
deve prendere provvedimenti 


> - ■■?!- > "- -O- 


La Chiesa strìda 
sulP«emergenza Napoli» 



"C 




Il cardinale di Napoli, Michele Giordano, ha pre¬ 
sentato ieri alla stampa la lettera pastorale «Incon¬ 
tro a Pietro» preparata in occasione della visita di 
cinque giorni che Giovanni Paolo II terrà in Cam¬ 
pania il prossimo novembre, a dieci anni dal disa¬ 
stroso tenremoto del 23 novembre. E non ha ri¬ 
sparmiato severe critiche alla classe dirigente e al 
modo con cui vengono affrontati i problemi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MBNZA 


■i NAPOLI. «Il Papa viene a 
sostenere le ragioni dei pove¬ 
ri, ad aliirtentarc la loro spe¬ 
ranza, dando inolivazioni so¬ 
lide c prospeltìve non effime¬ 
re, ma viene anche a denun¬ 
ciare le strutture di peccato e 
le responsabilità di quanti le 
producono o non le rimuo¬ 
vono». £ solo uno dei passi 
della pastorale «Incontro a 
Pietro» preparata da Michele 
Giordano, arcivescono me¬ 
tropolita di Napoli In vista 
della visita papale del prossi¬ 
mo novembre. 

il cardinale nelle diciotto 
pagine della lettera non ri¬ 
sparmia le critiche alla classe 
dirigente, come quando par¬ 
la del problema della casa. È 
•un problema socio-politico 
perché l'indisponibilità di 
abitazioni anche alla portata 
delle famiglie meno abbienti 
deriva dalla maiKanza o dal¬ 
la ^ave insufficienza di una 
politica della casa che vede 


responsabili lo Stato e gli Enti 
Locali», oppure quando af¬ 
ferma senza mezzi termini 
che «è necessario formare 
una nuova classe dirigente 
che abbia una nuova cultura 
di governo e che faccia rina¬ 
scere nella gente la voglia di 
partecipazione». 

Più che logico quindi che 
la maggior parte delle do¬ 
mande rivolte a monsignor 
Giordano abbiano avuto co¬ 
me tema la «questione socia¬ 
le» ed il cardinale non si è 
sottratto ai quesiti, anzi ha 
precisato meglio le sue dure 
critiche. Ha affermato - ri¬ 
spondendo ad una doman¬ 
da sulla possibilità di una sua 
partecipazione al <omilato 
di garanti» proposta dal re¬ 
gionale del Pel - che se gli 
venisse ufficialmente propo¬ 
sta una simile partecipazione 
sarebbe costretto a rifiutare 
perché tale compito non 
compete ad un uomo di 


chiesa, ma si è affrettalo ad 
aggiungere: «Se poi questo 
comitato sbagliasse allora io 
denuncerO questi errori». 

il cardinale - che poco pri¬ 
ma aveva annunciato l'istitu¬ 
zione anche a Napoli di una 
scuola di formazione politica 
come se ne stanno formando 
centinaia in Italia - ha tenuto 
molto a parlare di laicitò nel¬ 
l'impegno del cristiani nella 
vita sociale: per questo ha af¬ 
fermato che nessuno è auto¬ 
rizzato a tirarsi indietro e la 
scuola avrà quindi lo scopo 
di contribuire a formare una 
nuova classe politica che 
guardi agli interessi generali 
e non a quelli particolari di 
un partito, di una corrente, 
del singolo. Le scuole dun¬ 
que devono costituire una 
«testimonianza» nuova, men¬ 
tre il movimento, le cose che 
ne scaturiscono sono ben al¬ 
tra cosa. 

La politica è rimasta quasi 
sempre al centro delle do¬ 
mande: al governo e agli enti 
locali il cardinale contesta di 
non aver elaborato un piano 
per la casa, di non aver assol¬ 
to al compito di programma¬ 
zione. E quando gli é stato 
chiesto cosa scriverebbe oggi 
ai partiti in vista delle immi¬ 
nenti elezioni non ha avuto 
esitazione a rispondere: «Le 
stesse cose che gli ho scritto 
in una lettera aperta di due 


anni fa! L'unica cosa che 
cambierei é il francobollo», 
facendo chiaramente inten¬ 
dere che i nodi da lui propo¬ 
sti non sono stati risolti dal¬ 
l'attuale classe dirigente na¬ 
poletana. 

Il documento dei vescovi e 
il senso della visita del Papa 
hanno chiuso la conferenza 
stampa, li metropolita parte¬ 


nopeo ha espresso la convin¬ 
zione che durante la visita 
papale (toccherà, oltre Na¬ 
poli. Pozzuoli. Torre del Gre¬ 
co, Nocera Inferiore e Aver¬ 
sa) si potrebbe avere una 
sorta di enciclica su Napoli 
ed ha concluso affermando 
che il Pontefice ascolta motto 
i suoi consiglieri e sa più di 
quanto non si pensi della 
realtà napoletana. 



«Om intervenga il governo» 


■i NAPOLI. La situazione di 
assoluta emergenza che si è 
venuta a creare a Napoli, dal 
punto di vista sociale, occupa¬ 
zionale ed abitativo ha spinto i 
parlamentari comunisti Gerc- 
mlcca. Napolitano, Chiaro- 
monte, Bassollno, Francese, 
Imbriaco. Nappi, vivalo e Vi- 
gnola ad inviare al presidente 
del consiglio Andreotti un tele- . 
gramma nel quale si chiede un 
urgente confronto a Roma tra I 
responsabili delfamministra- 
zione comunale, rappresen¬ 
tanti politici e autorità di gover¬ 
no per l'adozione di provvedi¬ 
menti adeguati e di immediata 
efficiacia e per l'avvio di una 
prospettiva di risanamento e di 
sviluppo. Il presidente del Con¬ 
siglio viene invitato a prendere 
una iniziativa in questo senso a 
tempi brevi. 


Domani, il sindaco Lezzi (la 
sua stanza è sempre occupata 
da ex detenuti della «Civiltà 
nuova terza») ha convocato la 
riunione del capigruppo con 
all'ordine del giorno proprio i 
problemi della casa e del lavo¬ 
ro. Pare che sia intenzionato a 
presentare a lutti I partili la 
proposta formulata dall'asses- 
.sore Masciari che propsctta di 
inserire i componenti di questa 
lista nei posti che si sono resi 
vacanti nelle cooperative già 
convenzionate, oppure di im¬ 
piegarli nei lavori di manuten¬ 
zione affidati attualmente a 
privati o di utilizzarli negli spa¬ 
zi occupazionali che si vengo¬ 
no a creare nei parcheggi o 
nella Nu. E una soluzione que¬ 
sta che trova l'opposizione del 
Pei e di alcuni esponenti della 
stessa maggioranza. 1 comuni¬ 
sti - come hanno già affermato 


in un irteontro avuto con il pre¬ 
fetto di Napoli e con i rappre¬ 
sentanti dei disoccupati - non 
intendono rinnovare vecchi ' 
meccanismi senza garantire II 
diritto di lutti a trovare una oc¬ 
cupazione. Accettare l'Ipotesi ' 
della giunta affemiano I comu¬ 
nisti significherebbe ritornare ' 
alla vecchia logica delle liste 
dei disoccupali. 

Il capogruppo Aldo Cenna- 
mo afferma che i problemi sul 
tappeto non possono ricadere 
solo sul comune di Napoli, pe¬ 
raltro sommerso dai debiti. Per 
questo - In un momento in cui 
Regione e Provincia si sono 
sciolti per la fine del mandato 
- deve essere 11 governo a farsi 
carico della questione. 

Il PCI propone di riunincaré 
tulli i flnaziamenti disponibili 
per incentivare l'occupazione, 
per avviare un serio piano di 


formazione professionale, fi¬ 
nalizzalo sia alla rcindustriallz- 
zazione, che alta predisposi¬ 
zione di servizi sociali. I comu¬ 
nisti ritengono sia anche op¬ 
portuno riflettere sulla possibi¬ 
lità di anticipare e sperimenla- 
neH'area di Napoli 


l'erogazione del «reddito mini¬ 
mo garantito». 

Intanto Vincenzo Scotti é in¬ 
tervenuto ieri sulla «vicenda 
Napoli» in risposta alla lettera 
inviata ai partiti da Gerardo 
Chiaromonte. che denunciava 
la paralisi del consiglio comu¬ 
nale. Il vicesegretario DC ha af¬ 
fermato, tra laltro, che esiste 
•lo spazio per una intesa che, 
lasciando fermi gli equilibri di 
governo della città, riprenda il 
cammino avviato un anno fa, 
per passare dalle convergenze 
sugli obiettivi alle convergenze 
operative». C V.E 


Om^ gio di Bobbio 
a Pertini: «Salvò 
la Repubblica» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROBBRTO CAROLLO 


■i MILANO. ■Pertini passò at¬ 
traverso la politica senza mai 
consumare né spegnere ta 
fiamma, e soprattutto senza 
sporcarsi. Se tutti i politici fos¬ 
sero come 6 stato lui, ci sareb¬ 
be quella disaffezione per la 
cosa pubblica che constatia¬ 
mo ogni giorno?». Quando il 
presidente più amato dagli ita¬ 
liani e scomparso, Norberto 
Bobbio si trovava negli Stati 
Uniti, «Da due settimane - ri¬ 
corda - leggevo i giornali ame¬ 
ricani senza trovarvi una sola 
notizia sull'Italia. Ma per la 
morte di Pettini fecero ecce¬ 
zione». Una popolarità senza 
confini che Bobbio aveva pro¬ 
nosticato al presidente fin dal 
giorno della sua elezione. E 
che ieri, di passaggio a Milano 
prima di partire per Rimini do¬ 
ve oggi parlerà alla conferenza 
programmatica del Psi, ha vo¬ 
luto ribadire nella sede del- 
l'Anpi insieme a Leo VallanI e 
al vicepresidente dell'Associa¬ 
zione Arialdo Banfi. Alla mani- 
fesfazione, presieduta da Giu¬ 
liana Gadola Bcitrami. eraito 
presenti anche Umberto Volto¬ 
lina, cognato di Sandro, e la ni¬ 
pote Diomira. Assente invece, 
fedele alla sua discrezione di 
sempre, la moglie, signora 
Carla Voltolina. 

■L'ora di Pertini - ricorda 
Bobbio - venne quando la Re¬ 
pubblica aveva più che mai bi¬ 
sogno di un presidente popo¬ 
lare». E che lo sarebbe stato, 
Bobbio lo capi fin dalle prime 
parole del discorso di insedia¬ 
mento. «Da oggi io cesserò di 
essere uomo di patte. Intendo 
essere solo il presidente di tutti 
gli italiani, fratello a lutti nell'a- 
mor di patria e nell'aspirazio¬ 
ne costante alla libertà e alla 
giustizia». «Mi colpi - dice Bolb- 
bio - la parola fratello, cosi 
estranea al linguaggio politico 
italiano, che faceva correre il 


pensiero ai principi della Rivo¬ 
luzione francese e subito dopo 
all'Inno del nostro Risorgimen¬ 
to». Del resto vi sono due modi 
di diventare popolari: »Quello 
del demagogo, che sollecita gli 
istinti di gloria e di (>reda: e 
quello del buon democratico 
che invoca, scopre e fa emer¬ 
gere i profondi sentimenti di 
solidarietà e di fratellanza. £ la 
differenza che corre Ira l'esse¬ 
re popolare o populista. Il lin¬ 
guaggio del demagogo è reto¬ 
rico, quello di Pertini era sem¬ 
plice. schietto, chiaro anche ai 
ragazzi con cui amava conver¬ 
sare a tu per tu nelle sale del 
Quirinale». Pertini l'antiviolen- 
lo («Badate, la violenza anche 
quando è usata per un nobile 
scopo lascia sempre l'amaro 
in bocca»). Pertini che esecra¬ 
va la guerra ed esaltava la pa¬ 
ce, che non perdette mai la ca¬ 
pacità di indignarsi. E Pertini il 
cosmopolita. «Disse nell'83: 
"Siamo tutti legati allo stesso 
destino. La miseria degli altri 
potrebbe un giorno non lonta¬ 
no battere rabbiosamente alla 
nostra porta*. Non era una 
previsione campata in aria. 
Già é venuto il tempo, in pochi 
anni, che la miseria dei |»poti 
del Terzo Mondo batte alla no¬ 
stra porta, se pure non ancora 
rabbiosamente. Ma già la rab¬ 
bia, i suoi primi scatti - dice 
Bobbio alludendo al razzismo 
di casa nostra - vengono dal¬ 
l'altra parte». "Se accanto al ca¬ 
davere di Aldo Moro - ricorda 
ancora Bobbio - non ci fu an¬ 
che quello della prima Repub¬ 
blica, si deve in parte al fatto 
che in quegli anni gli italiani si 
poterono specchiate in un uo¬ 
mo integro». E infine Pertini 
l'antimachiavellico, che dedi¬ 
cò tutta la vita alla politica sen¬ 
za mai essere un mestierante 
della politica. «Visse-perdirla 
con Max Weber - per la politi¬ 
ca c non cfi politica». 





Giorgio Napolitano, ministro degli Esteri del governo ombra 


Intervista a Napolitano sull’incontro di Madrid: «Innovazione e combattività». Il «disgelo» Pei-Psi 

Sinistra europea, dai principi alTazione comune 


«Una pòsslbitità nuova di confronto rawiciriatd e', 
di dialettica davvero pluralistica, ma insieme unita-, 
ria, nella sinistra euro^a»: cosi Giorgio Napolita¬ 
no, ministro degli Esteri nel governo-ombra del Pei 
e membro del comitato di direzione della rivista Et 
socialismo del futuro, giudica l'incontro di Madrid, 
«Non possiamo - dice - concederci il lusso di in¬ 
dugiare ancora in vecchie contrapposizioni». 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

FABRIZIO RONDOLINO 


■i MADRID. Due giorni di in¬ 
tenso lavoro: la riunione di re¬ 
dazione della rivista Et sociali¬ 
smo del futuro con politici e In¬ 
tellettuali della sinistra euro¬ 
pea, la tavola rotonda di pre¬ 
sentazione del primo numero 
(c'erano tra gli altri Fcllpe 
Gonzalez. Achille Occhetto. 
Michel Rocard. Claudio Martel¬ 
li. Vadlm Zagladin, Adam 
Schalf), gli Incontri con Oon- 
zalez e col segretario del Pce 
Jullo Anguila. Giorgio Napoli¬ 
tano toma da Madrid con un 
bilancio più che positivo. 

Hai parlato di un «veoto del¬ 


l'Est» che rischia di travolge¬ 
re, col socialismo reale, l'i¬ 
dea stessa di sinistra, lolan- 
to nasce In Europa una nuo¬ 
va rivista, «El socialismo del 
futuro», che é ststa presen¬ 
tata l'altro giorno nella capi¬ 
tale spagnola. SI può parlare 
di un «vento di Madrid»? 

La rivista in realtà è nata da 
qualche tempo. L'incontro di 
Madrid era fissato già prima 
delle elezioni in Germania Est, 
ma credo che da quel voto sia 
venuto uno stimolo ulteriore a 
reagire, a far .soffiare appunto 
un vento di rilancio della sini¬ 


stra. contro un vento di rigetto 
delle idee dei socialismo, ol¬ 
treché del regimi comunisti. 
Ha agito in questo senso an¬ 
che la previsione di un voto 
negativo in Ungheria. Credo 
che da varie parti si stia pen¬ 
sando che non possiamo con¬ 
cederci il lusso di indugiare an¬ 
cora In vecchie contrapposi¬ 
zioni e dillidenze all’Interno 
della sinistra. . 

Qual è il risoltàto politico 
che II Pd porta • cau da Ma¬ 
drid? 

Una possibilità nuova di con¬ 
fronto ravvicinalo e di dialetti¬ 
ca davvero pluralistica, ma In¬ 
sieme unitaria, nella sinistra. 
Ormai ridcntlflcazlone del 
problemi nuovi da affrontare 
insieme é compiuta. I linguag¬ 
gi sono diventali sempre più 
alfini. Occcrre passare dalla 
enunciazione di principi, di va¬ 
lori, di Indirizzi generali - che 
pur essa ha fatto grossi passi 
avanti - ad un dibattilo più 
stringente sulle soluzioni da 


proporre e sulle linee d'azione 
da perseguire. Questo sforzo, 
finora non sufficiente, deve 
avere tuttavia 11 più ampio re¬ 
spiro ideale e culturale. Ad un 
vento neoliberista, ad una 
campagna trionfalistica sulla 
vittoria di non si sa quale capi¬ 
talismo o di quale libero mer¬ 
cato, occorre rispondere con 
grande combattivi là e capacità 
di innovazione. E natu/aimcn- ’ 
te non solo attraverso uno stru- 
tnenio come la rivista, ma con 
molteplici iniziative e vere e 
proprie battaglie politiche su 
scala europea. 

Puoi dare qualche anticipa- 
zione auUe proaiime iniziali- 
ve della rlviala? 

Non a caso si é deciso di orga¬ 
nizzare per II prossimo settem¬ 
bre un incontro sul tema «so¬ 
cialismo ed economia», poi¬ 
ché questo 6 il campo In cui si 
vedono più chiaramente vent¬ 
re avanti nell'Europa centrale 
e orientale, anche sulla base di 
sollecitazioni csicmc. politi¬ 


che ché rischiano di innescare 
gravi tensioni, di produrre la¬ 
cerazioni e regressioni, mentre 
non si riesce ancora in Unione 
sovietica a far decollare un 
nuovo sistema di produzione e 
distribuzione, e mentre in Eu¬ 
ropa occidentale si pone acu¬ 
tamente l'esigenza di aprire 
nuove strade di governo dello 
sviluppo, di qualificazione in 
senso ecologico e in senso so¬ 
ciale dello sviluppo. Su questo 
terreno, come su altri, bisogna 
riuscire a combinate riafferma- 
zlonc delle idealità storiche 
dei socialismo, analisi appro¬ 
fondila degli straordinari cam¬ 
biamenti in allo, formulazione 
di strategie convincenti e prati¬ 
cabili. Il tulio In un orizzonlo 
meno che mal streltamenic 
nazionale, ma europeo c mon¬ 
diale. Uno del numeri del So- 
cialismo del futuro. In parte 
monografici, cui abbiamo de¬ 
ciso di lavorare, sarà dedicalo 
al «problemi globali» c al loro 
impano sulla sinisira del futu¬ 
ro. 


Come si colloca la rivisla 
Detl'lntziatlva più complca- 
slva della sinistra europea, a 
cominciare dall’Europarta- 
mento e dall'Intemazionale 
socialista? 

Non voglio sopravvalutare il 
ruolo che El socialismo del fu- 
luro può assolvere. La rivista 
tuttavia rappresenta un luogo 
importante di sperimentazione 
di rapporti più sciolti, meno 
formali tra i partiti della sinistra 
c anche tra forze intellettuali 
rappresentative di tradizioni o 
tendenze assai diverse. Anche 
personalità Investite dì grosse 
responsabilità di governo e di 
partito, come Felipe Gonzalez, 
Michel Rocard, Achille Oc¬ 
chetto c Claudio Martelli, han¬ 
no potuto muoversi più libera¬ 
mente nella cornice di un'ini¬ 
ziativa della rivista. Insomma, 
vedo il lavoro e le iniziative del 
Socialismo del futuro come 
una cerniera importante U-a ri¬ 
cerca culturale e azione politi¬ 
ca, tra contributi non ufficiali e 


impegni concreti da portare 
avanti in molteplici sedi, dal 
Parlamento europeo all'Inter¬ 
nazionale socialista. 

L'Incontro di Madrid si è 
svolto In un clima di «dlsge- 
lo» tra Pel e Psl. Occhetto ha 
parlato di •strategia dell'at¬ 
tenzione». Che ne pensi? . 
Anche nel settembre scorso, 
qui a Madrid, in occasione del- 
rinconlro preparatorio del pri¬ 
mo numero della rivista, si in¬ 
trecciò con Marielli un dialogo 
interessante. Da allora ci sono 
stati alti c bassi nei rapporti Ira 
Pei e Psl, ma credo che 11 no¬ 
stro congresso sia stalo real¬ 
mente un latto determinante 
per rendere possibile e solleci¬ 
tare un approccio più lungimi¬ 
rante al problema del futuro 
della sinistra in Italia. E non 
parlo di un futuro lontano, ma 
di una prospettiva da far emer¬ 
gere al più presto da intensi 
confronti programmabei e da 
meno divergenti comporta¬ 
menti politici. 


«I Verdi» nascono a Firenze 

Rottura nel «Sole che ride» 

La minoranza e l’Arcobaleno 
formeranno un nuovo gruppo 


I candidati alle amministrative «sfidati» sui finanziamenti, le nomine, gli appalti 

I club: «La De festeggia il 18 aii^e? 
E noi fòremo controcelebraziom» 


Il vescovo di Padova 

«Il Pei dissiperà 
il suoi valori 
operai e popolari?» 


■BF1RE.NZE. Si chiamerà f 
Verdi c nascerà il prossimo au¬ 
tunno: il nuovo soggetto politi' 
co ambientalista raccoglierà la 
maggioranza dcH'Arcobalcno 
e la minoranza del -Sole che ri¬ 
de» e avrà come simbolo II gi¬ 
rasole (che è il simbolo del 
verdi europei). La rottura è 
dunque consumala: stanchi 
delle mediazioni estenuanti, 
dei veli incrociali, dei giochi di 
potere che hanno attraversato 
la Federazione delle liste verdi 
in questo ultimo anno (oggi 
dominala da un'incdiUi mag¬ 
gioranza. all'insegna della 
conservazione dell'esistente, 
che va da Laura Cima a Mario 
Capanna), le personalità più 
rappresentative dcH'ambicnla- 
lismo italiano hanno deciso di 
dar vita alla •costituente ver¬ 
de». È quanto é stato suibllilo 
ieri a Firenze nel corso di 
un'assemblea nazionale cui 
hanno partecipalo, tra gli altri, 
Gianfranco Amendola. Enrico 
FalquI. Gianni Mattioli, Anna 
Donali, Edo Ronchi, Francesco 
Rutelli. 


■Oggi voltiamo pagina», ha 
detto Amendola, indicando 
nella centralità della questione 
ambientale. ncir>altcmativa 
dei contenuti» e neir»ccologia 
della politica» I principi di fon¬ 
do della nuova formazione po¬ 
litica. L'incontro di Firenze, ha 
aggiunto Falqui. 'Segna la defi¬ 
nitiva arctiiviazione delle Liste 
verdi e dei Verdi Arcobaleno». 
Il «nuovo soggetto verde», nelle 
intenzioni dei promotori, In¬ 
tende rivolgersi anche all'area 
cattolica e laico-liberale. 

Il calendario deciso a Firen¬ 
ze é molto fitto: il 26 maggio, a 
Bologna, si terrà un seminario 
nazionale, rhenire due gruppi 
di lavoro (sul modello otga 
nizzativo e sulle politiche loca¬ 
li) sono già al lavoro. Alle am¬ 
ministrative. tramontala defini¬ 
tivamente l'ipotesi di liste uni¬ 
tarie generalizzale, si procede¬ 
rà in ordine sparso, c senza 
drammatizzare la prevedibile 
moltiplicazione dei simboli: 
«L’Importante - dicono i nuovi 
Verdi - è che la rilondazione 
non venga ritardata». 


La sinistra dei club preme sui tempi e sulle scelte 
della costituente. All'incontro di un centinaio di 
esponenti del «nuovo sojggetto» Paolo Flores d’Ar- 
cais richiama il Pei a chiudere la fase dei si e dei 
no. Incombono le elezioni e i «club» puntano a 
una «controcelebrazione» del 18 aprile. Altro nodo, 
la forma partito. Se ne parlerà a giorni con Oc¬ 
chetto. Intanto nasce un'agenzia. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Dobbiamo essere 
intolleranti se si continua a 
parlare di mozioni del si c del 
no, di esponenti del si e del no. 
Vorrebbe dire che II congresso 
di Bologna non si é concluso, 
che la taso coslilucnle non si è 
aperta. E che ci troviamo di 
Ironie ai <enlrall3mi democra¬ 
tici» delle correnti, col rischio 
che tutto si riduca ad una rilon¬ 
dazione interna di vecchio 
stampo». 

Paolo Flores d'Arcais alterna 
richiami critici e proposte nel 
corso della riunione di un cen¬ 
tinaio di esponenti dei •club», 
convenuti a Roma per con¬ 


frontare esperienze e progetti. 
Sollecita i vertici del Pei - con i 
quali si svolgeranno incontri 
nei prossimi giorni - a far frut¬ 
tare il successo di Bologna, 
convinto che anche nelle (ile 
degli oppositori ci siano ripen¬ 
samenti a favore della propo¬ 
sta di Occhetto. Ma invita i suoi 
compagni della •magnifica av¬ 
ventura» (come l'ha delìnila 
Bobbio) ad attivarsi per la sca¬ 
denza vicina delle elezioni am¬ 
ministrative. 

Se la sinistra dei club non 
presenterà proprie liste il 6 
maggio, suoi esponenti saran¬ 


no candidati sotto altri simboli 
(come a Bologna, dove già si 
son definiti i nomi, insieme al 
comunisti, sotto l'emblema ci¬ 
vico delle -Due Torri»). Ma l'in¬ 
tervento vuol svilupparsi oltre 
la ricerca di candidature signi¬ 
ficative. all'insegna della com¬ 
petenza. La Oc prepara per il 
18 aprile la •lesta della ricono- 
■scenza» por celebrare lontani - 
ma ancora incombenti - trionfi 
eieltorali? Ebbene, ogni •club» 
organizzi In quei giorni incon¬ 
tri con i candidati dei vari parti¬ 
ti per un confronto pubblico in 
materia di trasparenza. Come 
finanziano la loro propagan¬ 
da? Una volta eletti, quali rego¬ 
le accettano in materia di ap¬ 
palti o di nomine negli enti 
pubblici? I nomi del refrattari al 
dialogo potranno poi essere 
divulgati a mezzo stampa. 

La scadenza dei referendum 
clcllorali chiama in causa il 
nodo delle riforme istituziona¬ 
li, uno del punti d'atiacco della 
sinistra del club. Anche qui I 
progetti d’intctvento sono mol¬ 


teplici (e Flores ribadisce una 
scelta per reiezione diretta del 
. capo del governo, in contrap¬ 
posizione a quella <raxiana> 
del capo dello Stalo). 

Antonio Letlieri indica altre 
aree d'interesse. La rilorma 
della politica, il rapporto Ira 
pubblico e privalo in econo¬ 
mia. i problemi della rappre¬ 
sentanza e delle nuove sogget¬ 
tività nel sindacato, i diritti di 
cittadinanza. Di Irqnic a que¬ 
sto ventaglio d'interventi servo¬ 
no strumenti di coordinamen¬ 
to. Niente sirulturc centralizza¬ 
te, nel momcnio in cui si vuole 
essere partecipi di una costi¬ 
tuente che innovi nel profondo 
la forma organizzativa di un 
partito di massa come il Pei. 
Ma punti di riferimento, non 
solo a Roma ma in ogni regio¬ 
ne; c un'agenzia che assicuri 11 
■ flusso delle Informazioni e I 
collegamenti. 

Gian Giacomo Migone met¬ 
te In guardia dal rìschio di ri¬ 
dursi ed un gruppo di infellet- 
luali che riproduce sé stesso, 


mentre Toni MuzI Falconi e al¬ 
tri esponenti del club milanese 
■Le regole del gioco» presenta¬ 
no un vero e proprio piano - a 
livello di strategia imprendito¬ 
riale - per i tempi e i modi del¬ 
la costituente e per la forma 
del nuovo partilo della sinistra 
(Molta maggior consistenza - 
sostengono tra l'altro - dovreb¬ 
be esser data al governo om¬ 
bra). 

In Emilia Romagna - osser¬ 
va Luigi Mariucci, presidente 
del «Guido Cavalcanti» di Bolo¬ 
gna - non può andar sprecato 
nulla del vecchio radicamento 
sociale del Pel e occorre impe¬ 
dire un insuccesso elettorale 
che avrebbe seri contraccolpi 
dentro e fuori il partito. Altre 
testimonianze vengono da Pa¬ 
lermo, Napoli. Vicenza. Tori¬ 
no. Macerala, Perugia. E persi¬ 
no da Ccrignola, il paese - co¬ 
me ricorda il solitario delegato 
- di Giuseppe DI Vittorio; 'Non 
lasciamo solo II Pei - racco¬ 
manda - perché senza stimoli 
e provocazioni non riuscirà a 
cambiare». 


■■ PADOVA. Meglio la vec¬ 
chia «impalcatura marxista», 
il nuovo Pei rischia di diven¬ 
tare un partito di scarsi valo¬ 
ri: Io scrive il nuovo vescovo 
di Padova, Antonio Mattiaz- 
zo. nella Lettera pastorale 
inviala alla diocesi in vista di 
Pasqua. 

"Il travaglio del comuni¬ 
Smo Italiano - dice il prelato 
- richiede d’essere seguito 
ed analizzato con attenzio¬ 
ne, non soltanto per 1 nuovi 
equilibri che può determina¬ 
re sulla scacchiera politica, 
ma anzitutto per le nuove 
scelte ideali e per la ridelini- 
zione dei programmi che è 
obbligato a compiere. Sul 
piano dei referenti filosofici 
e culturali, il nodo fonda- 
mentale è rappresentalo 
dalla concezione di fondo 
del progetto politico che es¬ 
so adotterà. Ci si domanda 
se l’impalcatura marxista 
verrà sostituita con i vaghi 
presupposti di una "moder¬ 


nità" di stampo positivìstico, 
neo-liberale e tecnologico, 
intesa soprattutto a soddisfa¬ 
re gli "appetiti"». 

Mons. Mattlazzo conclu¬ 
de, sul punto, cosi; «In que¬ 
sto caso verrebbe dissipato 
quel positivo patrimonio di 
valori, quali il senso della 
giustizia sociale e della soli¬ 
darietà intemazionale, ac¬ 
quisito dal movimento ope¬ 
raio, e che ha attirato verso il 
Pei uomini e donne del po¬ 
polo, meno sensibili all'i¬ 
deologia. I veri cattolici sono 
aperti al dialogo su questo 
punto, come lo sono con 
tutte le forze storiche, ma 
sanno anche essere esigenti 
sul piano dei valori ideali». 

E, a questo proposito, 
un'altra ampia parte della 
lettera è dedicata e a fustiga¬ 
re «la corruzione e la ricerca 
dell'interesse privato» di 
molti amministratori pubbli¬ 
ci padovani. 


8 rUnltà 

Domenica 
25 marzo 1990 










Venezia 

Decapitata 
mentre stava 
nascendo 


■i VENEZIA. Decapitata 
mentre stava nascendo. Cosi, 
in modo raccapricciante, si e 
conriluso, venerdì mattina al- 
l'ospedale Umberto I di Me¬ 
stre. un difficile pano gemella¬ 
re. Il primo corpicino ad uscire 
sarebbe stato tirato con tanta 
forza dai sanitari presenti che 
la lesta si è praticamente stac¬ 
cala dal resto del corpo. La 
madre,'‘una signora mesirìna 
dt 39 anni, era giunta nel pe¬ 
pano di ostetricia alle 4 del 
mattino. Dopo un lungo trava¬ 
glio, poco prima delle selle era 
entrata in sala pano, assistita 
dal dr. Menegaie. L'Incidente, 
chiamiamolo cosi, i avvenuto 
subito. Il primario del repano, 
prof. Ferdinando Mlnnelli, 
chiamato d'urgenza, è Interve¬ 
nuto immediatamente, e con 
un'operazione di un'ora e 
mezza è riuscito a far nascere 
il secondo gemello (6 un ma¬ 
schietto e pare stia bene) ed a 
salvare la madre. SuU'epIsodio 
i medici e il direttore sanitario 
dell'UsI 36 hanno steso un velo 
di totale silenzio. Non si sa 
nemmeno se la neonata deca¬ 
pitala (avrebbe dovuto chia¬ 
marsi Laura) presentasse 
qualche malformazione con¬ 
genita alla colonna vertebrale 
e tantomeno chi stesse mate¬ 
rialmente •tirando» il corpici¬ 
no; il medico o Tostetrica? 

Il sostituto procuratore pres¬ 
so la pretura circondariale di 
Mestre, dr. Valmassoi, ha aper¬ 
to un'inchiesta per valutare se 
vi siano state negligenze o im¬ 
perizie del personale sanitario. 
U stala disposta anche l'auto¬ 
psia del corpicino. 


//V /TAUA 


Evacuate centosettanta persone 
Minimi i margini di sicurezza 
«Basterebbe un forte temporale 
per farla rovinare al suolo» 


Due miliardi per ristrutturarla 
ma il governo ha detto «no» 
Un anno fa il tragico crollo: 
sotto le macerie quattro vittime 


A Pavia vacilla un’altra torre 


Pavia è di nuovo in allarme. Un anno fa il crollo del¬ 
la torre civica e le quattro vittime. Ora un «disastro 
annunciato». Un’altra torre rischia di cadere: «Baste¬ 
rebbe un forte temporale». Dall’altra sera la piazza 
su cui si affaccia l’edificio è stata transennata e 170 
persone sono state evacuate. Il governo aveva ap^ 
pena fatto sapere dì non voler finanziare i lavori di 
consolidamento: basterebbero due miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


M PAVIA. •Speriamo che si 
riesca ad evitare il crollo. Ma 
non ci sono buone prospettive. 
Da tempo anche i colombi se 
ne sono andati. E questo non 6 
un buon segno». Il custode del 
collegio •Plinio Fraccaro» sem¬ 
bra pessimista. Non può lare a 
meno di ricordare che |>oco 
più di un anno la, il 17 marzo 
1989. la torre civica di Pavia ro¬ 
vinò al suolo uccidendo quat¬ 
tro persone. I ruderi sono an¬ 
cora II, in piazza Duomo. E 
l'incubo non sembra ancora fi¬ 
nito per l'antica capitale dei 
Longobardi, all'epoca del libe¬ 
ro comune famosa per le deci¬ 
ne di torri che svettavano verso 
il cielo. 

Ora anche il custode del 
•Fraccaro» ha dovuto abban¬ 
donare il palazzo in cui lavora, 
che ospita una mensa e un 
centinaio di studenti universi¬ 
tari. Si trova proprio ai piedi di 
quest'altra torre medioevale 
pericolante. Da venerdì notte - 


quando le autorità hanno de¬ 
ciso di prendere provvedimen¬ 
ti - i giovani sono stati costretti 
a traslocare in alcuni alberghi 
e in altri collegi. In tutto sono 
più o meno 170 le persone che 
hanno dovuto lare le valigie. 
Non troppe, grazie al latto che 
su piazza Leonardo da Vinci, a 
parte la residenza unhersita- 
ria, si allacciano soprattutto 
edifici pubblici; gli uffici amml- 
nistralivi del policlinico, la se¬ 
de centrale delle Poste, una 
banca, l'ala estrema dell'ate¬ 
neo. La torte in pericolo, alta 
38 metri, sorge accanto a quel¬ 
la del Maino, una decjna di 
metri più elevata; anche que- 
st'ullima desta preoccupazio¬ 
ni. Ora la piazza à transennata. 
In via Volta, a cinquecento me¬ 
tri di distanza, un'altra torre, la 
Dalmazia, ò sotto controllo 
dalla primavera scorsa; in que¬ 
sto caso la zona limitrofa è sta¬ 
ta solo chiusa al traffico. 

•Basterebbe un temporale 


un po' fotte per far cadere la 
torre del Fraccaro», sostiene 
Francesco Enichiello. respon¬ 
sabile del Provveditorato alle 
opere pubbliche per la provin¬ 
cia di Pavia. Il numero della 
paura è 1.16. £ questo il coeffi¬ 
ciente cha ha fatto scattare l'al¬ 
larme. Le prove col martinetto 
piatto, effettuate l'altra sera, 
hanno rivelato che i margini di 
sicurezza sono minimi; per 
legge il coefficiente di garanzia 
deve essere pari a 3: raggiunta 
quota 1 si verificherebbe di si¬ 
curo il crollo. Errichiello aveva 
larKiato l'allarme l'altro ieri se¬ 
ra. Era stala convocala subito 
una riunione tra II prefetto Pri¬ 
mo Petrilli, il sindaco Sandro 
Bnini, alcuni assessori e le al¬ 
tre autorità cittadine. Meno di 
due ore di confronto e poi la 
decisione di procedere all'eva¬ 
cuazione. Alle 23 riunione 
d'urgenza della giunta comu¬ 
nale, poco prima di mezzanot¬ 
te il comunicato ufficiale da 
parte della prefettura. •Non 
facciamo allarmismi, però la 
situazione è preoccupante», 
ha detto Ieri il sindaco de dopo 
un nuova riunione in prefettu¬ 
ra. E il prefetto; •Chi può dire 
cosa succederà? Intanto dob¬ 
biamo prendere provvedimen¬ 
ti». 

E adesso? Che fare? Una do¬ 
manda tanto più pressante vi¬ 
sto che proprio l'altro ieri, 
mentre si stavano apprestando 
le misure di sicurezza, da Ro¬ 


ma era giunta una pessima no¬ 
tizia. Il ministro della Protezio¬ 
ne civile Vito Lattanzio (De) si 
era deciso a rispondere ad un 
telex inviatogli dieci giorni pri¬ 
ma dal Provveditorato alle 
opere pubbliche affinché ve¬ 
nissero concessi finanziamenti 
per il restauro della ione del 
Maino. La risposta? Negativa; 
•Noi interveniamo solo per ca¬ 
lamità. a questi lavori devono 
provvedere gli enti locali». Una 
•bocciatura» che ha provocato 
dure polemiche. Anche per¬ 
ché un anno fa. poco dopo il 
crollo della torre civica, lo stes¬ 
so Lattanzio, giunto a Pavia, 
aveva garantito che sarebbero 
stati presi provvedimenti, addi¬ 
rittura aveva promesso un mo¬ 
nitoraggio via satellite per veri¬ 
ficare lo stato di salute delle 
torri medioevali superstiti. •!! 
ministro non ha capito che il 
nostro è un caso nazionale», 
ha commentalo il vicesindaco 
Fermcco Quaioni (Pei). Ieri 
Lattanzio ha cercato di salvare 
la faccia facendo sapere di •se¬ 
guire con attenzione i nuovi 
accertamenti tecnici» e pro- 
mcllendo ancora »! relativi 
provvedimenti». Pensare che. 
secondo il provveditore Eiri- 
chiello. per consolidare le due 
torri di piazza Leonardo da 
Vinci •basterebbero sei mesi di 
iavoro e due miliardi». Due mi¬ 
liardi; Il secondo premio del¬ 
l'ultima lotteria Italia. Forse ai 
pavesi, e non solo a loro, non 
resta che tentare la sorte? 



La torre Fraccavo, in piazza Leonaido a Pavia in pericolo di crollo 


Una famiglia distrutta a Bisceglie, nel Barese 

Uedde mo^e e figlia 
poi si taglia le vene 


Abitava con la famiglia nel povero quartiere del Cep 

Scompaie una bambina di 8 anni 
Palermo mobilitata nelle ricerche 


Ha ucciso a colpi di pistola la moglie e la figlia, sfi¬ 
gurandone i corpi a coltellate. Poi le ha vegliate 
tutta la notte. Ieri a mezzogiorno ha telefonato a 
una nipote, chiedendo aiuto. Ma non c’è stato il 
ternpo: quando I carabinieri sono entrati dalla fi¬ 
nestra al quinto piano. Felice Abbruzzese. €0 anni, 
titolare di una pompa di benzina a Bisceglie, si era 
già tagliato le vene. 


m BISCEGUE (Bari). Sono le 
finestre del palazzone di peri¬ 
feria, la gente di Bisceglie si fer¬ 
ma ad almanaccare sul perché 
d'urta tragedia che appare an¬ 
cora inspiegabllc. Felice Ab- 
brvizzese era un uomo tran¬ 
quillo, godeva di una posizio¬ 
ne economica consolidata. 
Certo, negli ultimi tempi s'era 
lamentato con I conoscenti 
per aggressioni e piccoli lutti 
subiti al distributore di benzi¬ 
na. Ma nulla che potesse far 
pensare a seri squilibri menta¬ 
li. ... 

La giornata dell'orrore, per 
Bisi^lle. ha avuto il suo epilo¬ 
go ieri mattina. In casa i corpi 
di Maria Antonella, la figlia di 
24 anni, e di Carmela De Ce- 
glia, 66 anni, la moglie di Ab¬ 


bruzzese, già da molle ore gia¬ 
cevano riversi Ira la cucina e la 
camera da letto. Alle undici, 
ronuckta ha aperto la porta al- 
rignaro garzone d'una macel¬ 
leria. per ritirare della carne 
acquistata nei giorni scorsi. 
Un’ora dopo ha telefonato ad 
una nipote, chiedendo aiuto. 
Poi, I nervi non hanno retto; 
Felice Abbruzzese si é affac¬ 
ciato al balcone del quinto 
piano, e ha comincialo a dar 
fuoco a mobili e suppellettili, 
buttandoli in strada. 

Qualcuno ha avvisato i cara¬ 
binieri. Insieme ai vigili del fuo¬ 
co, in pochi minuti sono arri¬ 
vali il comandante della com¬ 
pagnia di Trani, Spagnolo, e i 
suoi uomini. Hanno tentato di 
calmare Abbruzzese. di con¬ 
vincerlo ad aprire. Niente da 


fare. L'uomo si è barricalo in 
casa, urlando frasi incompren- 
sibill. 

Poi. verso le tredici, sul tea¬ 
tro della mattanza é sceso il si¬ 
lenzio. Dal quinto plano non 
arrivava più alcun rumore. £ a 
quel punto che il capitano 
Spagnolo, accompagnato da 
un sottufficiale, ha raggiunto 
con un'autogru del Vigili del 
fuoco II balcone. Proteggendo¬ 
si con una lastra metallica, so¬ 
no entrati. Ma neH'abitazione 
ormai c'erano solo cadaveri. 
Felice Abbruzzese s'era taglia¬ 
lo le vene. Nel salotto, accanto 
al suo corpo, anche quello del 
cane •Briciola», il piccolo York- 
shlre tenier di famiglia. 

Ora tutti ripensano agli indi¬ 
zi di quella tragedia che si é 
consumata mentre il quartiere 
dormiva. L'altra sera, s'erano 
sentili alcuni botti; ma solo 
adesso i vicini dicono che for¬ 
se erano i colpi di pistola. E pa¬ 
re che una donna, sempre l'al¬ 
tra sera, abbia trovalo in stra¬ 
da. sotto quel quinto piano, un 
coltello insanguinalo. L'aveva 
bullalo vìa; é stato recuperato 
ieri, dopo la segnalazione al 
carabinieri. 


Una bambina di otto anni, Santina Renda, è scom¬ 
parsa misteriosamente venerdì sera al Cep, uno 
dei quartieri più poveri e degradati di Palermo. La 
piccola è stata vista l’ultima volta dal nonno ma¬ 
terno. Polizia, carabinieri e centinaia di volontari la 
stanno cercando. Si escludp il rapimento a scopo . 
d’estorsione. Forse Santina è rimasta vittima di un 
bruto. Paura ed angoscia nel quartiere. 


FRANCISCO VITALB 


■B PALEltMO. Un intero quar¬ 
tiere mobilitato alla ricerca di 
una bambina di otto anni, 
scomparsa nel nulla. Santina 
Renda, figlia di un venditore 
ambulante e di una casalinga, 
non la ritorno a casa da vener¬ 
dì sera. Una storia drammati¬ 
ca, di uno dei quartieri più po¬ 
veri e degradati di Palermo; il 
Cep, una sfilza di casermoni 
popolari alle falde della disca¬ 
rica di Bellolampo. Santina, 
capelli neri e due grandi occhi 
marroni, venerdì pomeriggio 
aveva raggiunto, come ogni 
giorno, la piazza del quartiere 
per focate con alcuni coeta¬ 
nei. E proprio nella piazza é 
stala vista ^r l'ultima volta dal 
nonno nel primo pomeriggio 


di venerdì. Sola. Poi. di lei non 
si è più saputo nulla. I genitori, 
papà Giuseppe e mamma Vin¬ 
cenza. l'hanno attesa invano 
nella povera casa di via Pietro 
dell'Aquila, ne! cuore del quar¬ 
tiere, per tutta la sera. Di Santi¬ 
na nessuna notizia. £ stato II 
padre a dare l'allarme recan¬ 
dosi al commissariato di poli¬ 
zia. Da quel momcnio sono 
cominciate, frenetiche, le ri¬ 
cerche. Poliziolti, carabinieri, 
vigili del fuoco e centinaia di 
volontari hanno battuto in lar¬ 
go e in lungo tutta la zona. Si 
sono arrampicati fin sopra la 
collina di Beliolampo che so¬ 
vrasta il quartiere. Di Santina 
non c'é traccia. Che cosa è 
successo alla piccola? Sui volti 


della genie si scorge una linea 
di paura. La bambina non si 
era mai allontanata per cosi 
tanto tempo. Può esserle acca¬ 
duto qualcosa di brullo. Al Cep 
c’è chi ricorda un’altra terribile 
storia di alcuni mesi fa; quella 
di Agostino un ragazzino di 11 
anni rapito e violentato per 
un’inlera notte e poi ritrovato 
privo di sensi in una stalla. 

•Speriamo - dice Carmelo 
Curato. Il nonno - che la bam¬ 
bina si sia persa. Magari si tro¬ 
va in qualche posto qua vicino 
ma non riesce ad indicare la 
strada del ritorno. Preghiamo 
chiunque l’avesse incontrala 
di riportarcela a casa. Siamo 
distrutti». «Santina - continua - 
ha un difetto di pronuncia con¬ 
genito. Non riesce a pronun¬ 
ciare correttamente alcune let¬ 
tere deU’allabeto, forse per 
questo nessuno finora é stalo 
in grado di aiutarla-. Per tutta 
la notte tra venerdì e sabato la 
casa dei coniugi Renda é stata 
un viavai di persone. Chi chie¬ 
de una foto della piccola, chi si 
informa sull'altezza e sugli abi¬ 
ti che Indossava al momento 
della scomparsa. Poi lutti insie¬ 
me hanno setaccialo la zona a 


Tacchella 
ai rapitori: 
«Mandateci 
un messaggio» 


100 miliardi 
perdare 
un bosco 
a Venezia 


bordo di auto, motociclette, e 
perfino su furgoncini carichi di 
frutta e verdura. Santina è la 
seconda di cinque fratelli. Una 
vita grama, trascorsa per stra¬ 
da, come tantissimi bambini 
che affollano i quartieri popo¬ 
lari di Palermo, veri e propri gi¬ 
roni infernali. Famiglia pove- 
nsslma, quella delia piccola, fi 
padre, rimasto senza lavoro 
per olire dieci anni, adesso si 
arrangia come può. Fa il vendi¬ 
tore ambulante ma non sem¬ 
pre la sera riesce a racimolare 
il denaro sufficiente per slama¬ 
re la moglie e i cinque figli. 

•Al Cep - alfemra Franco 
Martinez, presidente di quar¬ 
tiere - i bambini come Santina 
non hanno spazi per giocate. 
Vivono cosi, in mezzo alla stra¬ 
da espc»ti a tulli i pericoli. Da 
anni chiediamo spazi attrezza¬ 
ti ma non c'è stalo mai conces¬ 
so nulla. Questo quartiere è 
abbandonalo da Dio e dal 
mondo. Sta diventando peggio 
dello Zen». Tra la gente del 
Cep. di ora in ora, cresce l'an¬ 
goscia. Sono In tanti a pensare 
che la bambina possa essere 
nmasla vittima di un bruto 
mentre stava facendo ritorno a 
casa. 


•Mandateci qualche messaggio e vi chiedo; trattatela bene, è 
solo una bambina». Comincia cosi il nuovo appello lanciato 
ieri da Imerio Tacchella (nella foto) attraverso il -Tg 1 » ai se¬ 
questratori della figlia Patrizia di otto anni e mezzo rapita il 
29 gennaio scorso a Stellavena di Grezzana (Verona). •Pa¬ 
trizia - ha proseguito l'industriale veronese - mi nvolgo a 
quelli che sono 11. vicino a le, fammi una cortesia, tu che sei 
forte e brava, di che si facciano vivi, non so, di io voglio ve¬ 
dere mio papà, la televisione, la stampa che mi dica; si. ab¬ 
biamo ncevuto uno scritto di Painzia, una lologralia, un di¬ 
segno». •Patrizia, dai. latti coraggio - ha proseguitoTacchel- 
la - e cerca di fare qualcosa di questo tipo qua. Patrizia, 
guarda qua quante cartoline - ha aggiunto facendo vedere 
alcune lettere e disegni che in questi giorni sono stati spediti 
da molti bambini a casa di Patrizia - quante lettere sono arri¬ 
vate, quanti disegni. Patrizia; dovremo rispondere a tutti 
quando tornerai a casa». 

Bambina Una bambina di sette anni, 

j» ■ - ___« Rosana, è ricoverala al cen¬ 
ai Selle anni tro ustioni dell'ospedale Fer- 

SRVizidta rarotto di Catania per le feri- 

ji ii^*'***j te procuratele - secondo 

dalla madre quanto accenato dalla poli¬ 

zia - con un ferro da stiro 
dalla madre, che ora è ricer¬ 
cala. Sul corpo della bambi¬ 
na, oltre alle ustioni provocale verosimilmente da un ferro a 
vapore, i medici hanno accertalo altre sevizie: morsi, gralfi e 
lividi. 11 padre della bambina, Carmelo, è stato ucciso il 23 
ottobre 1989 in un agguato avvenuto in piazza Manganelli a 
Catania. In ospedale Rosaria é stata condotta da due zie. 

100 milisrdì una piccola amozzonia ai 

j bordi della laguna di Vene- 

per Uaic zia. al posto dei campi colli- 

iin hnem il progetto di creare dal 

** maxiforesta è sta - 

3 VenSZiS 1° predisposto dal comune. 

ed approvalo dal ministro 
per I Ambiente. Costerà al- 
l'incitca 100 miliardi. «Soldi 
della legge speciale per Venezia», spiega l'assessore al verde 
pubblico Gaetano Zorzetto, che martedì presenterà il piano 
operativo assieme al ministro Rulfolo. L'area prescelta è di 
1.330 ettari a nord-est di Mestre, a partire da un piccolo bo¬ 
sco residuo nella frazione di Carpenedo. Da 11 in poi centi¬ 
naia di migliaia di alberi dovrebbero ricoprire i campi tra i 
fiumi Dese. Marzenego ed Osellino fino ai bordi della lagu¬ 
na, cercando di ricostruire un ambiente almeno somigliante 
a quello di tanti secoli fa. 

Rivuole La procura della Rcpubblic.i 

I As—II- di Palermo ha aperto un'in- 

13 figlia chiesta sul caso di Luisa., 

VRndutd bambina di 5 anni ven- 

vciiuuiA (jylj jjgj genitori quando 

5 3linÌ 13 aveva un mese. La vicenda i 

stata denunciata ai carabi- 
nieri dalla madre, Manuccia 
Elia, dì 42 anni, schedata ce¬ 
rne prostituta, che ha raccontato di essere stata costretta dal 
suo «protettore», Giuseppe Scurato, di 41 anni, padre dell-s 
piccola. La donna ha anche indicato il prezzo pattuito per l.s 
bambina. 15 milioni di lire pagali in due rate, e gli -acquiren¬ 
ti», i coniugi Carmine e Francesca Arignano di Casoria (Na¬ 
poli). Adesso Mariuccla Elia rivuole sua figlia: ha cambiato 
vita ed ha denunciato il suo convivente, che è stato aneslato 
per violenza e sfruttamento della prostituzione. Gli investiga¬ 
tori hanno rintracciato a Casoria i coniugi Arignano i quali 
hanno dapprima negato ogni addebito; successivamente 
hanno ammesso che la bambina era stata loro «affidata» da 
Mariuccia Ella e Giuseppe Scuralo in occasione di un viag¬ 
gio in Campania. 

Ordinanza Il pretore di Monza ha stabi- 

j-i lito che la direzione didatti» 

061 prClOrC ca del secondo circolo di Ci- 

Slllrora mscllo Balsamo dovrà pcr- 

jf ” Il « mettere a una bambina di 

di religione ^l anni. Aurora, di uscire 

un'ora prima dalla scuola 
elementare e a suo fratello 
Guglielmo, di tre anni, di en¬ 
trare un’ora dopo nella scuola materna per evitare l’ora di 
religione. I genitori dei bambini. Gaetano Genovese, 41 ami 
e sua moglie Elisabetta Paganini, 36 anni, entrambi di Cirii- 
sello, avevano scelto di non lare frermcntare ai propri figli 
l’ora di religione né l’ora alternativa. Per questo Aurora c-a 
costretta a rimanere a scuola l’ultima ora del lunedi mentie 
Guglielmo non poteva frequentale la scuola materna il ve¬ 
nerdì perché non gli era pennesso entrare alla seconda ora. 

Scuola Il ministro della Pubblica 

f i Istruzione, Sergio Mattatel a, 

VOnCOrSI ha firmato i bandi di concor¬ 
nar incannanti ^ l'accesso all'insegna- 

per insegnsnu nremo di ruolo nelle scuole 

statali materne, elementari e 
secondarie di primo e se- 
condo grado. Ne ha dato no¬ 
tizia un comunicato dello 
stesso ministero precisando che i bandi di concorso sono 
stati inviati alla Corte del conti per la registrazione. Hanno 
efficacia subito dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ulfi- 
ciale. 


Rivuole 
la figlia 
venduta 
Sannita 


Ordinanza 
dei pretore 
sulrora 
di reiigione 


Scuola 
Concorsi 
per insegnanti 


GIUSEPPE VITTORI 


Dopo un mese di trattative a Bari verranno riesaminate le domande di asilo politico 

Per ora i 37 clandestìm testano 
Permesso di sog^omo solo per 13 


Cresce l’ondata di razzismo intorno al centro «Ablaye» 

1 bianchi di Vada pteannundano 
un taid contro i senegalesi 


Dopo un mese di difficili trattative sta per sbloccar¬ 
si la situazione dei clandestini di Bari? Per 13 di lo¬ 
ro la questura concederà un permesso di soggior¬ 
no temporaneo in attesa della rìproposizione della 
domanda di asilo politico. Per altri due c’è una «di¬ 
sponibilità formale» del questore a concedere il 
soggiorno per motivi «umanitari». Per tutti gli altri il 
respingimento alla frontiera resta «congelato». 


MROMA Avevano pagato 
2mila dollari ciaxuno, lutto 
quello che avevano, pur di ve¬ 
nire in Italia, nella pranza di 
una vita migliore. Erano sbar¬ 
cati a Bari un mese la da una 
nave lanlasma, «grazie» ad un 
racket che organizza i viaggi 
della speranza e sul quale il so- 
silluto procuratore della Re¬ 
pubblica sla indagando. Furo¬ 
no subito reimbarcati per la 
Grecia e da qui rispediti in Ita¬ 
lia con un allucinante conllitlo 
di competenze che per nulla 
teneva conto delle condizioni 
fisiche, morali e psicologiche 
di uomini e donne disperati. 
Poi dopo uno sciopero della 
fame e tentativi di suicidio i S4 
clandestini furono fatti scende¬ 
re a terra e accolti nella cosa di 
riposo «Santa Chiara». Poi é co¬ 
minciala la battaglia legale an¬ 


che sulla base della nuova leg¬ 
ge sugli immigrati. Con l'assi- 
stenza anche legale della Cgil, 
fu chiesto l'asilo politico per 
tulli, mentre il magistrato bloc¬ 
cò qualsiasi trasferimenlo In 
attesa della conclusione della 
sua indagine sul racket. 

Appena però gli interrogato- 
ri furono completali. 17 del 64 
clandestini hanno dovuto 
reimbarcarsi per la Grecia, da 
cui avevano dichiarato di pro¬ 
venire. Ora 13 cittadini del 
Bangla Desh otterranno un 
permesso di soggiorno valido 
il tempo necessano per il riesa¬ 
me delle domande di asilo p<> 
litico. Lo ha annuncialo ieri il 
segretario della CgiI pugliese, 
Mario Loizzo, in una conferen¬ 
za stampa, precisando che 
questi 13 clandestini hanno 


potuto dimostrare di non aver 
soggiornalo in Grecia, prima di 
amvarc In Italia. Il sindacato 
ha ottenuto inoltre dal questo¬ 
re di Bari la •disponibilità (or¬ 
male» a consentire il soggiorno 
per motivi umanitari anche ad 
una coppia di coniugi dello 
Sri-Lanka, in quanto la donna 
è al terzo mese di gravidanza 
ed é attualmente ricoverata al 
Policlinico di Bari. Per lultl gli 
altn il provvedimento di re¬ 
spingimento alla frontiera do¬ 
vrebbe rimanere temporanea¬ 
mente sospeso, in attesa che il 
Tar della Puglia si pronunci 
(torse la prima settimana di 
aprile) SUI ricorsi preseniati 
dagli stessi clandestini dopo il 
mancato accoglimento delle 
istanze di asilo in Italia. 

Il magistrato, Nicola Magro- 
ne.che sta conducendo T'in- 
chiesta sul racket, ha emesso 
un'ordinanza di nulla osta al 
trattenimento alla frontiera de¬ 
gli extracomunilari ai fini delle 
indagini giudiziarie, sottoli¬ 
neando tullavia la pendenza di 
ricorsi giunsdizionali. «Manife¬ 
stando un alteggiamenlo di re¬ 
sponsabilità e sericià - ha det¬ 
to Loizzo - anche il questore ci 
ha annunciato che approfon¬ 
dirà la valutazione di non farli 



Ora a Vada i senegalesi hanno paura. Forse rinun- 
ceranno ad andare in quella scuola, ma non la- 
sceranno l’insegnamento. Sempre più insistenti le 
voci di cittadini intenzionati a dare una «lezione» ai 
neri. Sì parla di un raid. Per scacciare chi è colpe- 
’vole solo di voler imparare la lingua italiana in una 
scuola dove vanno bambini bianchì. Un vero e 
proprio caso di razzismo allo stato puro. 


PAOLO MALVENTi 


Si sta sbloccando la situazione per i clandestini giunti a Bari con la nave 
•Europa Due» 


partire per adesso». Ai 17 re¬ 
spinti in Grecia - è stato preci¬ 
sato - l'ullicio Intemazionale 
della CgiI sla olirendo assisten¬ 
za legale perché presentino ra¬ 
pidamente all'ambasciata ita¬ 
liana ad Atene le domande dì 
soggiorno in Italia, perché ven¬ 
ga riesaminala la domanda di 
asilo politico. 

A proposito dei 54 clandesti¬ 


ni di Ban comunque il I” mar¬ 
zo scorso l'Arci di Pisa mandò 
un telegramma ad Andrcolli e 
a Cava nel quale espnmeva 
l'intenzione di prendersi cari¬ 
co di due del gruppo, secondo 
una precisa disposizione della 
legge, indicando cosi una stra¬ 
da F>ossibiie e alternativa alla 
domanda di asilo politico. Una 
missiva restala senza risposta. 


B VADA. Dopo lo sciopero 
dei genitori che non mandava¬ 
no più i figli a scuola, le minac¬ 
ce di azioni punitive. La situa¬ 
zione a Vada, una cittadina a 
pochi chilometri da Livorno, 
non accenna a migliorate. An¬ 
zi. si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci che gruppi di cit¬ 
tadini si stiano organizzando 
per realizzare ven e propri raid 
contro i giovani di colore. 

Le prime notizie sui possibili 
raid sono siate ventilate in un 
incontro che si è svolto tra i ge¬ 
nitori ed i responsabili del cen¬ 
tro Toure Ablaye, organizzato¬ 
re del corso di lingua italiana 
che è al centro dello scontro. 
In questa riunione i genitori 


hanno fatto sapere che tra loro 
ve ne sono alcuni che non ra¬ 
gionano, che la situazione po¬ 
trebbe degenerare se il «Cen¬ 
tro» insistesse nel voler utilizza¬ 
re la scuola per le lezioni dì ita¬ 
liano che si svolgono due volle 
la seltimana in orario serale. 

Solo minacce? La voce di 
possibili raid contro i neri era 
circolata anche nel paese, do¬ 
ve una maggioranza silenziosa 
continua ad assistere a questo 
scontro senza prendere una 
posizione precisa. Per scuotere 
questo torpore, per cui contro 
un centinaio di persone che 
gridano lutti si tirano indietro, i 
parroci della zona oggi legge¬ 
ranno in chiesa una lettera in 


cui, senza mezze parole, si di¬ 
ce che è crislianamenle immo¬ 
rale ogni atteggiamento di osti¬ 
lità verso inen. 

I «genitori contro» hanno af¬ 
fermalo che per scongiurare il 
precipitarsi della situazione, il 
centro dovrebbe trasferire If 
corso dalla scuola elementare 
di Vada all'istituto tecnico di 
Rosignano Solvay, Come dire 
che, altrimenti, la responsabili¬ 
tà di eventuali incidenti rica¬ 
drebbe nei confronti del cen¬ 
tro Ablaye. Preoccupati per 
queste voci i giovani dei «Cen¬ 
tro» hanno chiamato il sindaco 
e le forze politiche locali ed in 
questo incontro le notizie di 
possibili degenerazioni sono 
stale confermate. Ne è stata in¬ 
formata anche la polizia. In¬ 
tanto tra i senegalesi che abita¬ 
no nella zona si sono diffusi 
sconcerto e paura. 

Ieri pomeriggio gli extraco¬ 
munitari si sono riuniti per de¬ 
cidere cosa fare. -Hanno pau¬ 
ra - hanno detto Armando Ore 
e Maurizio Pascucci, due dei 
responsabili del centro Ablaye 
- non se la sentono di (orzare 
una siluazionc nella quale de¬ 
vono usufnjire di un loro diritto 


sono le minacce, vigilati dalla 
polizia e con una opinione 
pubblica contro o quantome¬ 
no acquiescente». Oltre tutto i 
giovani extracomunitari sono 
preoccupali anche per le nper- 
cussioni negative di quella vi¬ 
cenda nei confronti dei b imbi- 
ni. e non vogliono che per una 
quarantina di loro che hanno 
deciso di studiare debbano n- 
melterci tutti gli immigrtiti ex- 
tracomunilari che si trovano 
nella zona. 

Torneranno probabilmente 
a studiare italiano ma non a 
scuola, bensì nella sede del 
centro Ablaye messa loro a di¬ 
sposizione dall'Arci pui rico¬ 
noscendo che la scuoia è il 
luogo giusto dove studiare. 
Una decisione solferta, ancor¬ 
ché non definitiva. Un passo 
indietro, ma non una loro 
sconfitta. 

Qualcuno all'Arci, pnivoca- 
loriamente. ha suggerito un'al¬ 
tra soluzione che dà il senso di 
quanto, da questa brutta sto¬ 
ria. ne stia uscendo sconfitta la 
società civile di Vada: dovreb¬ 
bero essere i bianchi ad anda¬ 
re alla scuola di Vada. Per im¬ 
parare il senegalese. 












IN Italia 


Blitz in Calabria 

Summit della mafia 
interrotto dai carabinieri 
Arrestati sette boss 

■■ SOVERATO. Il summit era 
in un casolare di Cicero di So- 
verato, a qualche chUomeiro 
dalla costa, messo «a disposi¬ 
zione defili amici» da Nicola 
Martelli, K anni, che qui lutti 
conoscono come «u baruni». 

Da un lato, gli uomini dei Len- 
tini di Soverato; dall'altro, I Co¬ 
sta di Sidereo. Tra loro, due la¬ 
titanti a cui veniva data la cac¬ 
cia da tempo. Il bilancio è di 
sette arresti; in più. sono stali 
sequestrati mezzo chilo di co¬ 
caina, due mitra (uno di co¬ 
struzione cinese capace di fo¬ 
rare le auto blindate come il 
burro) lucili e munizioni. 

In manette sono Uniti: Giu¬ 
seppe Costa, 41 anni. Tomma¬ 
so Costa 31, latitante da 3, ac¬ 
cusato di tentato omicidio, c 
Guseppe Curciarello, 23 anni 
latitante, con accuse per asso¬ 
ciazione c traffico di droga; i 
primi due sono di Sidereo, il 
terzo di Locri: sono considerati 
lutti uomini del clan dei Costa. 

Galera anche per I rappresen¬ 
tanti del clan Lentinl di Sovera¬ 
to; Vincenzo Gagliardi, 31 anni 
e Vittorio Sia, 31, entrambi con 
precedenti penati. Il gruppo è 
stato raggiunto In carcere da «u 
baruni» e Maurizio Tripodi, un 
macellaio incensurato; lutti e 
due, nei giorni precedenti il 
vertice erano stati visti e foto¬ 
grafati dai carabinieri nella zo¬ 
na del summit. Il blitz è scatta¬ 
to airimprowiso e non ha dato 
possibilità di fuga o di reazione 
a nessuno; l'intera zona era 
stata massicciamente circon¬ 
data. 

Sia i Costa che i Lenlini sono 
clan polenti che hanno conti 
in sospeso, oltre che con la 
giustizia, con altri pezzi di ma¬ 
fia che puntano al controllo 
delle stesse zone, cioè di tutta 
la costa a nord di Locri-Slder- 
no. Secondo gli Inquirenti si 
slava discutendo del business 
della droga che attraversa que¬ 
ste zone in abbondanza e, for 


Il contrasto Cossiga-gìudici 
Parla Alessandro Pizzorusso: 
«11 Consiglio fissa regole 
doveva comportarsi cosi» 


Perché pochi lo hanno difeso? 
«Fórse non ha lavorato bene» 
La riforma: «C’è un clima 
che ricorda il referendum...» 


se. in collegamento con «Sidcr- 
no group., un'organizzazione 
malavitosa molto forte e rami¬ 
ficala tra il Canada e gli States. 
Si tenga conto che di Sidereo 
era don Antonio Macrf, ritenu¬ 
to capo carismatico della 
'ndrangheta calabrese, ucciso 
con un attentato spettacolare, 
potente ed "ascoltato» oltre 
oceano da dove, per I suoi fu¬ 
nerali (al quali partecipò an¬ 
che don Giovanni Stilo) arrivò 
un volo organizzalo dagli Usa. 

Pare che nel casolare di .u 
baruni. si dovessero decidere 
il rafforzamento dell'alleanza c 
gli ultimi dettagli di un'azione 
dimostrativa, una risposta 
eclatante contro il clan dei 
Commisso di Locri (il gruppo 
che avrebbe raccolto l'eredità 
di MacrI) in lotta con i Costa, 
una guerra che nell'ultimo an¬ 
no ha lasciato per le strade di 
Sidereo 16 morti ammazzali 
ed un numero imprecisato di 
tentali omicidi. Una decina di 
giorni fa, sulla slradella che i 
Costa debbono attraversare 
per raggiungere la statale Joni- 
ca, qualcuno aveva collocato 
sotto una grata per il recupero 
dell'acqua piovana una trém- 
ba. Quando da II sopra era 
passala r»alfeita» blindala con 
a bordo II più giovane dei Co¬ 
sta un telecomando aveva fat¬ 
to saltare tutto in aria: l'aalfetta» 
s'era frantumata ma i passeg¬ 
geri se l'erano cavala con qual¬ 
che graffio soltanto. 

Per capire esattamente 
quanto sia aita la posta di que¬ 
sta guerra di mafia bisogna te¬ 
nere presente che a Locri molti 
inquirenti ritengono l'Industria 
dei sequestri una pagina delia 
strategia che Impedisce che le 
forze dell'ordine si occupino 
degli altri affari della 'ndran¬ 
gheta. "So soltanto - dice un 
ufficiale - che non ho potuto 
utilizzare un solo uomo per 
bloccare la strage di Sidereo 
tutti gli sforzi devono esser latti 
peri sequestrali». 


«La dottrina non c’entra, 
sul Csm lo scontro è politico» 


Tra il presidente della Repubblica e il Csm la pole¬ 
mica, rispettosa ma ferma, non accenna a spe¬ 
gnersi. Mentre il Parlamento si appresta a votare 
una legge di riforma elettorale del Consiglio, alla 
vigilia delle elezioni, sono fissate per il 27 maggio. 
Cossiga invita le Camere a definire meglio i poteri 
del Csm. Cioè a limitarli. Ne parliamo con Alessan¬ 
dro Pizzorusso. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Questa volta è sta¬ 
ta la massoneria a dividere il 
presidente della Repubblica 
dal Csm. Ma non è il primo ca¬ 
so in cui Francesco Cossiga 
intenriene contro l'organo di 
autogoverno del giudici. Av¬ 
venne nel passato consiglio, 
per impedire una assemblea 
di critica a Bettino Craxi, allo¬ 
ra tra i promotori della cam¬ 
pagna di «ridimensionamen¬ 
to» del potere dei magistrati. Il 
consiglio si dimise all'unani- 
mità per protestare contro la 
censura e l'opinione pubblica 
in quella occasione si schierò 
con i magistrati. Oggi Invece 
la disobtredienza del consi¬ 
glio che ha volalo - contro II 
parere di Cossiga - un docu¬ 
mento di critica all'Iscrizione 
dei magistrati alla massonerìa 
non ha trovalo molti sosteni¬ 
tori. Quando l'altro giorno 
Cossiga ha rimarcato il dissen¬ 
so chiedendo alle Camere di 
chiarire le funzioni del Csm gli 


hanno fatto eco molli rappre¬ 
sentanti dei partili politici. Al¬ 
meno - hanno chiesto - ap¬ 
proviamo subito la riforma 
elettorale di un consiglio scre¬ 
ditato, poco rispettoso degli 
altri poteri e soprattutto trop-. 
PO legato ad interessi di parte. 

È proprio cosi? Dove sono 
le radici di questo ultimo 
scontro? Negli sconfinamenti 
dalle proprie competenze del 
Csm oppure, come sostengo¬ 
no molti giudici, nel clima po¬ 
litico che ancora punta ^la 
mortificazione della magistra¬ 
tura? La domanda è rivolta ad 
Alessandro Pizzomsso, giuri¬ 
sta di (ama e docente unfwrsi- 
tario. 

«Chiariamo subito un equi¬ 
voco. La richiesta di Cossiga 
di definire meglio il ruolo del 
Csm non trae orìgine daH'am- 
biguità della dottrina ma da 
una esigenza politica. Perciò 
sarebbe forse meglio interpel¬ 
lare un politico al posto mia 



Francesco Cossiga 


Sulle funzioni del Csm abbia¬ 
mo scritto molto e molto si 
continua a scrivere, ma sono 
studi che non aiutano a inter¬ 
pretare meglio queste vicen¬ 
de». 

Ma il Csm ha davvero usur¬ 
pato le prerogative del Parla¬ 
mento? «lo non ho letto che 
brevi stralci pubblicati dai 
giornali della lettera di Cossi¬ 
ga e del documento del Csm, 
perciò della vicenda specifica 
non vorrei pariate. Posso dite 


che il Csm è un organo ammi¬ 
nistrativo (svolge un'attività 
simile a quella della pubblica 
amministrazione). Posto que¬ 
sto. il Csm proprio come un 
ministero può fate dei regola¬ 
menti mediante i quali stabili¬ 
re cosa farà in un caso specifi¬ 
co. In alcuni casi è anzi obbli¬ 
gato a farlo. E che cos'è que¬ 
sta se non un'attività di fissa¬ 
zione di criteri generali? E co¬ 
munque anche se fosse stalo 
un alto mal latto, un atto com¬ 
pletamente folle, tutte le attivi¬ 
tà della pubblica amministra¬ 
zione sono impugnabili dal 
Tar». 

C'è chi pensa che In questi 
anni sia stala condotta una 
campagna di delegltlimazio- 
ne della magistratura: lei è 
d'accordo? «Ci sono state del¬ 
le vicende slortunale. Forse 
un po' ingigantite o almeno 
credo che ingiustizie ed errori 
avvenissero anche in passalo. 
Solo che adesso c'è una sensi¬ 
bilità maggiore. C'è maggiore 
informazione...». Sono solo 
poche voci isolate quelle che 
hanno difeso II Csm in que- 
st'ulllma vicenda? »Forsc que¬ 
sto consiglio ha funzionato 
peggio di quelli che lo hanno 
preceduto. Quando nella pas¬ 
sala consigliatura il Csm fu at¬ 
taccalo per la vicenda dei 
cappuccini, tutti lo difesero. 
Intervenne Periini e la sua au- 
. lorità fece sparire ogni specu¬ 


lazione. La mia impressione, 
comunque, è che questa sia 
una vicenda confusa sulla 
quale tutti hanno opinioni 
coniuse». 

E sull'ipotesi di riforma elet¬ 
torale del Csm che cosa pen¬ 
sa? «Mi pare che i progetti di ri¬ 
forma del Consiglio scaturi¬ 
scano da quello stesso clima 
che ha determinato il referen¬ 
dum sulla responsabilità civi¬ 
le. Ci sono state proposte di 
diverso grado di intensità di ri¬ 
forma del Consiglio superiore 
della magistratura: da quelle 
costituzionali alla semplice ri¬ 
forma dei meccanismi eletto¬ 
rali». 11 progetto in discussione 
in Parlamento prevede di 
mantenere la proporzionale 
ma non il collegio unico co.sl 
com'è attualmente. Le asso¬ 
ciazioni dei giudici temono 
che verrebbero comunque 
spazzate via le correnti mino¬ 
ri. «Non conosco la legge ma 
penso che ai condizionamen¬ 
ti del pattiti i giudici potrebbe¬ 
ro rispondere presentando 
delle candidature non di cor¬ 
rente ma dell'associazione. 
Dividendo cosi 1 seggi Ira le di¬ 
verse componenti. Evidente¬ 
mente le correnti della magi¬ 
stratura oggi non sono più for¬ 
ti e indipendenti come lo so¬ 
no stale qualche anno addie¬ 
tro. Ora pesano maggiormen¬ 
te i legami con i partiti 
politici». 


Sopralluogo di Casella in un covo 


Cesare In Aspromonte 
cercherà la sua cella 


Domami Cesare Casella rimetterà piede in Caiabrìa. 
Questa volta lo farà da uomo libero, dopo l'incubo 
che per 730 giorni l’ha tenuto incatenato nelie prigio¬ 
ni dei «signori» dei sequestri. È proprio il riconosci¬ 
mento delle prigioni in cui è stato rinchiuso l'obietti¬ 
vo principaie del suo ritorno sulla grande montagna 
calabrese. Avviso stampa per chiedere notizie di Vin¬ 
cenzo Medici, dal 21 dicembre in mano aii'Anonima. 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA. Il sosti¬ 
tuto procuratore Vincenzo Ca¬ 
lla. che ha gestito la parte fina¬ 
le del sequestro fino alla libe¬ 
razione, ha deciso la missione 
nella Locridc dopo che gli in¬ 
vestigatori hanno individuato 
alcuni covi che con tutta pro¬ 
babilità sono gli stessi che han¬ 
no ospitato Cesare. Le indi¬ 
screzioni danno per certo il ri¬ 
trovamento delta cella In cui lo 
studente pavese è stato incar¬ 
ceralo per l'intera fase tra il tra¬ 
sferimento in Calabria e gli ulti¬ 
missimi mesi. Solo alla fine, in¬ 
fatti, dopo che la testimonian¬ 
za di -mamma Angela» aveva 
fatto esplodere il caso moltipli¬ 
cando i pericoli per i carcene- 
ri, Cesare sarebbe stato sposta¬ 
lo nei territori di San Luca. Pri¬ 
ma. la 'ndrangheta dei seque¬ 
stri lo avrebbe nascosto nella 
zona di Piati, pare in contrada 
Lacchi di Tomo, il cuore dei 
territori che formano il triango¬ 


lo dominalo dall'Anonima. 

Qui tu tenuto prigioniero 
l'ingegnere Claudio Marzocco, 
rapilo a Sanremo il 19 gennaio 
del 1988. Cesare, rapilo il 18 
sera, fu pertanto sequestralo 
scio poche ore prima di lui. 
L'industriale ligure, dopo po¬ 
che .settimane, utilizzando una 
pietra di silicato di magnesio, 
riuscì a liberarsi segando la ca¬ 
tena. E possibile che i due se¬ 
questri siano stati gestiti dallo 
stesso clan? Gli inquirenti pare 
lavorino anche su questa pista. 

In particolare, Cesare farà 
un sopralluogo nella prigione 
scovala lo scorso 6 febbraio, 
un ritrovamento tenuto fino ad 
ora segretissimo e reso possi¬ 
bile dalla tecnica messa a pun¬ 
to negli anni scorsi: dagli eli¬ 
cotteri che sorvolano a bassis¬ 
sima quota le zone più Imper¬ 
vie dell'Aspromontc vengono 
ripetuti con un potente alto- 
parlante il nome della località 


sorvolata e la data per Infor¬ 
mare l'ostaggio c consentirgli, 
una volta tornato in libertà, di 
facilitare le indagini. L'Anoni¬ 
ma spesso ha neutralizzato 
questa strategia imponendo al 
propri prigionieri l'uso di cuffie 
collegale a registratori con na¬ 
stri di musica. Per Cesare la 
precauzione non è stata presa 
ed il ragazzo ha potuto indica¬ 
re con precisione alcune date 
ed alcune località consenten¬ 
do indagini mirale. 

Cesare arriverà Insieme al 
sostituto Calia (ma al sopral¬ 
luoghi sarà presente anche 
uno del sostituti della procura- 
di Locri) da Roma dove oggi 
dovrebbe partecipare a •Do¬ 
menica in». 

Mentre si intensificano gli 
sforzi per amvare ai rapitori di 
Cesare continua il dramma de¬ 
gli altri sequestrati. Ieri mattina 
su un giornale locale è appar¬ 
so un pressante appello: «Il fra¬ 
tello Filippo e la moglie Gio¬ 
vanna chiedono notizie di Vin¬ 
cenzo Medici». Pare che del¬ 
l'anziano florivlvalsta. rapito 
nella Locride il 21 dicembre 
dell'anno scorso, non si siano 
avute più notizie dopo che la 
magistratura di Locri ha fallo 
sequestrare al fralello Filippo 
un miliardo in contanti. L'ap¬ 
pello suona come una polemi¬ 
ca durissima per la •linea dura» 
adottala in questa occasione e 



Cesare Casella 


come una sfida; i Medici chie¬ 
dono infatti alla cosca prende¬ 
re contatti perchè convinti che 
sia possibile trovare un canale 
di trattativa nonostante le deci¬ 
sioni della magistratura. Il Tri¬ 
bunale della libertà di Reggio 
s'era rifiutato di dissequestrare 
il danaro dei Medici sostenen¬ 
do che sarebbe dovuto servire 
per versarlo nelle casse dell'A¬ 
nonima. I Medici, di contro, 
hanno sempre sostenuto di 
aver fatto quel prelievo, alla 
Bnl dì Roma, perchè impaurili 
che l'approvazione della legge 
Gava sui sequestri avrebbe po¬ 
tuto impedire il ritorno dell'in- 
dustrialeacasa. 


Nei Caraibi il «segreto» di Sica? 

E fl ministro Vassalli 
«promuove» Di Ma^o 


«Dal punto di vista oggettivo il giudice Francesco Di 
Maggio ha avuto ragione». Lo ha affermato il ministro 
della Giustizia. Giuliano Vassalli. Ha anche dichiara¬ 
to di aver apprezzato l’intervento di Giulio Andreotti 
davanti alia commissione Antimafia. Intanto «Epoca» 
sostiene che sono stati messi i bastoni tra le ruote 
dell’alto commissariato Sica perché aveva scoperto 
nei Caraibi un'isola in mano alla mafia. 


M ROMA 11 giudice Di Mag¬ 
gio ha avuto ragione? Da Rimi- 
nl è intervenuto il ministro del¬ 
la Giustizia, Giuliano Vassalli; 
•Purtroppo la denuncia latta 
da DI Maggio sulle omissioni 
dei Tribunale di Siracu.sa, dal¬ 
l'indagine che ho condotto, è 
risultata vera». Il ministro ha af¬ 
frontalo anche le questioni che 
attanagliano il Csm. ne ha criti¬ 
calo il «sistema di Ionizzazione 
da parte del partili, e commen¬ 
ta positivamente l'audizione 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti alla commis¬ 
sione Antimafia. "Condivido 
l'audizione di Andreotti, in 
fondo corrisponde a guanto io 
stesso avevo dello giorni ad¬ 
dietro. Noi non possiamo, a di¬ 
stanza di un anno c mezzo - 
ha detto Vassalli - mandare 
per aria una legislazione che 
lutto il Parlamento, tranne i ra¬ 
dicali, ha voluto, e ha approva¬ 
to sia al Senato che alla Came¬ 
ra». 

•Noi - ha continuato Vassal¬ 
li - sapevamo che davamo dei 
poteri eccezionali all'alto com¬ 


missario. ma questi poteri ec¬ 
cezionali erano da anni recla¬ 
mati da tutti». Può anticipare 
qualcosa sul risultato dulie In¬ 
dagini avviale sulle pesanti de¬ 
nunce fatte da DI Maggio? «Sla¬ 
mo già arrivali a del risultati 
notevoli e nei prossimi giorni 
credo saranno rese note Inlzia- 
Uve non mie, ma di altro sog¬ 
getto che è qualificalo ad adot¬ 
tarle». Vassalli ha definito l'ar¬ 
gomento «scottante e delicato» 
e non è voluto entrare nel me¬ 
rito del risultali ottenuti dalle 
sue indagini. 

Ma Di Maggio ha dello II fal¬ 
so o no? «Dal punto di vista og¬ 
gettivo purtroppo ha ragione 
Di Maggio. Dal punto dì vista 
soggettivo, intendo dire dal 
punto dei soggetti che potreb¬ 
bero essere implicati è tutto da 
vedere. Ma oggettivamente Di 
Maggio ha descritto una situa¬ 
zione che purtroppo si è effet¬ 
tivamente verificala». 

Vassalli ha escluso iniziative 
del ministro dell'lnicmo in 
questo caso. A chi spellano al¬ 
lora le competenze di inter¬ 


vento?; «AI ministro della Giu¬ 
stizia e al procuratore generale 
presso la Cassazione. Vedre¬ 
mo chi sarà ad agire». 

Intanto il settimanale £)aoca. 
in edicola domani, sostiene 
che dietro le clamorose dichia¬ 
razioni di Di Maggio ci sarebbe 
un'inchicsla di Sica su una 
connection siculo-caraibica. 
Teatro dell'Indagine dell'alto 
commissario antimafia sareb¬ 
be l'Isolctia di Slnt Mancen, 
nelle Anillle olandesi. Sarebbe 
stala trasformala dalla mafia 
italiana In un porto franco in 
cui riciclare «denaro sporco» c 
dove dare ospitalità a latitanti 
di spicco. Sulla base dì un rap¬ 
porto riservalo della Criminal- 
pol milanese, il settimanale so¬ 
stiene che a tirare le fila dei 
trattici sarebbero Rosario Spa¬ 
daio, imprenditore di origine 
messinese, e Gaetano Corallo, 
braccio destro del superlati- 
tanlc della malia calanese Nit- 
to Sanlapaola. ospitalo a lun¬ 
go proprio sull'isola. Spadaro 
sarebbe in trattative con un fi¬ 
nanziere calabrese, Vincenzo 
Bertucci, e con l'imprenditore 
calanese Gaetano Oraci per 
aggiudicarsi, con mezzi illctici, 
lucrosi appalli sull'Isola. Pro¬ 
prio i primi risultali ottenuti da 
Sica nelle indagini su Slnt Mar- 
Iccn avrebbero contribuito - 
secondo Epoca - a provocare 
l'allontanamento dei tre m»i- 
strati-collaboralori di Sica. Tra 
l'altro qualcuno avrebbe infor¬ 
mato Spadaro c Bertucci delle 
indagini sul loro conto. 


Entra all’HooverInstitutìon, J 
tempio dell’anticomunismo, . J 
una ricerca del Cattaneo J 

promossa dall’Emilia Romagna j 

I 

Il terrorismo j 
italiano • 

spiegato agli Usa i 

A confronto, a San Francisco, gli esperti dello- 
«Hoover Institution», il tempio Usa degli studi anii-j 
comunisti, e i ricercatori dell'istituto Cattaneo. Ur2 
seminario sul terrorismo durato due giorni, che haj 
utilizzato come base di lavoro l’enciclopedica in-1 
dagine dell’istituto italiano, promossa dalla Regioj 
ne Emilia Romagna. Ospite dell’«Hoover» anche ili 
presidente comunista della Regione, Guetzoni. i 

_ DAL NOSTRO INVIATO _• 

QIULIANO MUSI 


■■ S. FRANCISCO. Nel SUO Stu¬ 
dio pieno come un uovo di li¬ 
bri e carte, Richard Staar, diret¬ 
tore degli studi intemazionali 
dello -Hciovcr institution». par¬ 
la con consumala disinvoltura. 
La splendida palazzina tutta 
vetro e legno dove si svolge la 
conversazione è il tempio Usa 
degli studi anticomunisti. Que¬ 
sto istituto - sprofondato nel 
verde della cittadella universi¬ 
taria di Stanford - si occupa di 
guerra, rivalutazione c pace. 
Probabilmente come si studia¬ 
no qui il comuniSmo e i comu¬ 
niSmi non si studiano in nessu- 
n'altra parte del mondo. Come 
dire: qui si sa tutto di tutti. Pei 
compreso. Infatti al Pei partilo 
sono dedicate sei fitte pagine 
dell'agenda 89 che si occupa 
degli «affari intemazionali co¬ 
munisti». 

Chiediamo a Staar «Vista 
l'aria che tira nei paesi comu¬ 
nisti e nei vari partili comunisti 
occidentali, pensate di tenero 
sempre l'a^etlivo “comuni¬ 
sta" nel titolo dell'agenda?». Ri¬ 
de per un attimo, poi replica; 
«Forse, so non quest'anno il 
prossimo». Staar si mostra tr,jn- 
quìllo. Anche in questa torre 
dell'anticomunismo, forse, 
qualcosa sta cambiando. Il di¬ 
rettore calìlomiano sa benissi¬ 
mo chi è il dirigente comunista 
Luciano Cucrzoni. Sul suo (e 
non solo suo) tavolo è arrivato 
da tempo un curriculum minu¬ 
zioso sul presidente della Re¬ 
gione. Fatto sta che se gli ame¬ 
ricani hanno voluto saperne di 
più - mollo di più - sul terrori¬ 
smo in llalia, hanno dovuto ri¬ 
correre aH'enciclopedica inda¬ 
gine deiristilulo Cattaneo pro¬ 
mossa, appunto, dalla Regio¬ 
ne Emilia-Romagna. 

E cosi per tutta la giornata di 
venerdì, e ieri mattina, nell'au- 
dilorium dell'»Hoover Institu- 
tion» sono rimbalzale le rimes¬ 
sioni di docenti statunitensi e 
italiani. Punto di partenza la ri¬ 
cerca del Cattaneo. Da una 
parte quelli che furono i consi¬ 
glieri di Rcagan alia Casa Bian¬ 
ca In materia di latti sociali, ter¬ 
rorismo c comuniSmo; dall'al¬ 
tra il professor Raimondo Ca¬ 
tanzaro, dell'Università di Ca¬ 
tania; Gianfranco Pasquino, 
dell'ateneo bolognese, e il giu¬ 
dice Gian Carlo Caselli, del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Come si dice: atmo¬ 
sfera cordiale, punti di incon¬ 
tro ma anche di non incontro. 

Da una parte gli americani 
chiedono di capire cosa cam¬ 
bia, come e perchè c quindi ri¬ 
tengono indispensabile trova¬ 


re schemi interpretativi nucpvi ! 
da sostituire a quelli vecclii. » 
Però, si ha l'impressione che il * 
metodo di analisi e quindi di , 
giudizio sia quello di sempre. 

In buona sostanza, da paite^ 
statunitense emerge il rifiuto a 
capire perchè c in quali circo¬ 
stanze sociali, economiche, la- • 
miliari e ambientali il teirori- 
smo nasce e cresce. Una coin- g 
prensione giudicala superflua, ) 
SCSi pensachcc'òchihadeitOj. 
che basta sapere chi sono i ter- ' 
roristi e quali obiettivi vogliono ^ 
colpire, in pratica, una rispo:.ta o 
tutta poliziesca al (enomeriaj 
Se decidiamo di capire lino in 
(ondo - sembra questa la «filo- ^ 
sofia» - mettiamo in discusso-1 
ne noi stessi. 1 

Tuttavia a queste Imposta-^ 
zloni dogmatiche, sempre da 
parte statunitense, fanno da'» 
contrappunto anche riflessioni 
che tentano di capire meglio le f 
diverse facce del problema. 
Aspetti che sono stati sottoli¬ 
neati a più riprese dal tre rela- » 
lori italiani. Un primo pas;».) 
quindi, è stato compiuto. Lo 
conlcntta lo stesso Staar. , 

•Un seminario mcraviglicso • 
- dice -. E questo l'inizio di un 
rapporto di collaborazione tra» 
i due istituti. Servirà a entrambi ' 
i paesi. L'Italia ha latto bene 
contro il terrorismo». E come 
giudica il ruolo del Pei contro 11"^ 
terrorismo? «I comunisti - èia-' 
■rillesslone'' di Staar - Tton*" 
hanno fatto nulla finché non"* 
hanno cominciato ad uccidicres 
dei comunisti. No, non homiq 
creduto che il Pei controllasse ^ 
le Brigate rosse». Un suo giudi- n 
zio sui cambiamenti in atto ael,y 
Feì? «Il Pei fa bene ad "allargar- 
si". Lo deve (are, altrimenti è, 
destinato a morire come altri T 
partiti comunisti. Solo se cam- , 
bierà potrà continuare ad esi-''* 
siete come partito e un doma-'* 
ni tonnare una coalizione per ^ 
puntare a governare». Ma se ilo 
comuniSmo non ci sarà T>Ià-q 
cosa succederà al suo pacse.q 
al suo istituto? «Noi non qbbia-n 
mo bisogno di nemici - replica^ 
Staar -. Altri si». Se lo dice lui... 
Mister Staar oltre non va. DàJ 
l'impressione di non voler dire, 
di più. Ma è bene infomtalo. ’ 
Sa, per esempio, che Occhetto^ 
ha pianto alla fine delle suertà 
conclusioni al congresso dio 
Bologna, sa che Natta e Ingraoia 
sono contrari. Ma per aserert 
un'idea più chiara del noitro^ 
paese gli americani hanno t 
chiamato 1 comunisti nel loro 1 
tempio. L'Est cambia, staom-.,, 
blando anche iOvcsI? Cioè, 
cambia davvero il mondo? ^ 


□ NEL PCI 


]l 


Convocazioni. ! deputati comunisti sono tenuti ad esse-* 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto' 
di martedì 27 marzo fin dal mattino e alle seduto di', 
mercoledì 28 marzo. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sen*; 
za eccezione alle sedute di giovedì 29 marzo. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

ABBON.AMEIJTI 

ELETTORALI 

dal 9 aprile al 26 maggio 



- ' 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 

Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 

Tariffa L. 30.000 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile i 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan- < 
do l’importo sul n. 29972007 in- ■ 
testato airUnità, via dei Tauri- ; 
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver- \ 
sando l’importo presso gli uffici ■ 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 

' t 




l’Unità 

Domenica 
25 marzo 1990 





















IN ITALIA 


Una valanga di esecuzioni 
s'abbatte su tutto il paese 
mentre si allenta 
la tensione nella capitale 


Comunisti e sindacati 
per estendere il blocco 
D’accordo il ministro Conte 
ma solo quando è necessario 


Carbonia, diktat del sindaco 

Pei contro abusi edilizi? 
«Faccio abbattere la villa 
del segretario comunista» 




Emergenza-sfratti nelle città 
Sarà estesa la «ricetta Roma»? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Bloccati gli sfratti a Roma, continuano negli altri cen¬ 
tri, anche se è grave l’emergenza casa: 700mila sen¬ 
tenze emesse dai giudici e 400mila richieste nelle 
mani degli ufficiali giudiziari. Situazione esplosiva 
nelle grandi città. Pei e sindacati per l'estensione del 
provvedimento del prefetto romano per non gettare 
sul lastrico centinaia di migliaia di famiglie. Prandini 
è contrario. Conte favorevole in caso di necessità. 


CLAUDIO NOTARI 


Il Papa apre La mostra «Michelangelo e 

lainOSba SìsUna: la tecnica, il re- 

. stauro, il mito», allestita in 

«niCnelanSelO vaticano nei braccio di Car- 

e la Sistina» Magno, e stata inaugurata 

iei mattina dal Papa. Nella 
visita alI'esFtosizione, Glo- 
. vanni Paolo 11 era accompa¬ 

gnato dal sindaco di Roma, Cairaro, dal segretario di Stato, 
Casaroli, dal Cardinal Saggio e dal presidente deH'Irì, Franco 
Nobili. Ad illustrare la mostra è stato il capo dei restauratori 
della Cappella Sistina, Fabrizio Mancinelli. La mostra racco¬ 
glie non solo il lavoro di preparazione compiuto da Miche¬ 
langelo prima di iniziare la Sistina, ma anche disegni e di¬ 
pinti di l^faello, Rubens e Caravaggio. Il Pontefice, al termi¬ 
ne della visita, ha espresso i suoi auguri più sinceri perché 
l'esposizione contribuisca ad illuminare, e al tempro stesso 
ad approfondire maggiormente, sia l'arte di Michelangelo 
pittore, sia il suo messaggio umano e religioso. 


M ROMA. Nella capitale.gli 
sfratti sono stati sospesi. Con 
una ordinanza del prefetto, la 
forza pubblica non dovrà esse¬ 
re impiegata nelle esecuzioni 
forzose. L'inquilino non potrà 
essere sfrattato se non in cam¬ 
bio di un'altra abitazione. Nel 
resto d'Italia, tuttavia, le esecu¬ 
zioni continuano, anche se la 
situazione si è fatta esplosiva. 
Quest'anno centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini protrebbero 
essere cacciati da casa. Un'in¬ 
dagine del ministero degli In¬ 
terni, attraverso un «osservato¬ 
rio» collegato con le preture, 
piarla di oltre 700mlla sentenze 
di sfratto e di più di 400mila ri¬ 
chieste di esecuzione. La situa¬ 
zione, quindi, non é allarman¬ 
te solo a Roma. Un'identica 
realtà, pier ammissione del Vi- 
I minale, si vive nelle grandi 


aree urbane, da Torino a Paler¬ 
mo. da Milano a Catania, da 
Genova a Bari, da Bologna a 
Napoli. 

A Milano su 90.000 senten¬ 
ze. I S.OOO sono state eseguite 
e almeno 60.000 ordinanze 
aspettano l'ufficiale giudizia¬ 
rio. A Torino ne sono stale rea¬ 
lizzate 6.000 e 15.000 attendo¬ 
no la forza pubblica. A Napioli 
si contano più di 44.000 giudizi 
e, dopio la proroga pier il terre¬ 
moto fino a tutto rsé, già più di 
11.000 Intimazioni sono nelle 
mani degli ufficiali giudiziari. E 
le migliaia di terremotali che 
vivono ancora nei container e 
nelle prensioni? E la realtà di 
Genova? Con circa 35.000 cau¬ 
se definite, 4.500 sono stale 
esaurite e più di 16.000 sono 
pronte per l'esecuzione. A R- 
renze manca la forza pubblica 


Pier gettare sul lastrico 12.000 
famiglie. A Bari si registrano 
mille richieste di intervento 
della piolizia pier cacciare con 
la forza gli inquilini. 

Questa è la fotograna. Non si 
capisce pierché la decisione 
valida Pier Roma non debba 
valere pier le altre città. Intanto 
i sindacati inquilini fanno sa¬ 
prete che si oppiorranno ad 
ogni sfratto, se all'Inquilino 
non verrà data una casa alter¬ 
nativa. 

Numerose le prese di piosi- 
zione, anche contraddittorie. 
Per Piero Salvagni, responsabi¬ 
le della politica urbana e terri¬ 
toriale pier il Pei. la scelta del 
prefetto di Roma corrisponde 
alla richiesta di mobilità da ca¬ 
sa a casa, più volle sollecitala 
dai comunisti, dai sindacati, 
dai Comuni. Di fronte all'emer¬ 
genza casa, é indispiensabile 
che il provvedimento di so¬ 
spensione venga esteso alle 
arce ad alla tensione abitativa. 
Per i comunisti questa è la stra¬ 
da da seguire e non quella del¬ 
l'inerzia sceita dal ministro 
Prandini che, cancellando l'e¬ 
quo canone, vuole affidare al 
libero mercato il compito di 
garantire la casa a chi ne ha bi¬ 
sogno, ma che in elfelU produ¬ 
ce danni e drammi. I guasti già 


Vacanze 

Per i giovani 
sconti 

sulla laguna 


■B VENEZIA È pronta, con 
due mesi di aniicipio rispieilo 
alle edizioni precedenti, la 
«carta giovani», pier l'occasione 
riimevala anche nella veste ti¬ 
pografica con un alleltanle «ro¬ 
sa shoking»; il tesserino pier- 
mene ai ragazzi c alle ragazze 
veneziani e «foresti» di tutto II 
mondo, compresi fra i 14 e i 26 
amiL di pranzare, volare, an¬ 
dare in motoscafo e in gondo¬ 
la. al cinema, a teatro, nei mu¬ 
sei c acquistare un p»' di tutto 
con sconti dal 20 al 50%. Sono 
oltre 220, infatti, le «offerte» a 
prezzi scontati. «Carta giovani» 
potrà essere utilizzala pier 8 
musei pubblici e 12 privali, 67 
alberghi (da4 a una stella) ,31 
ristoranti, 19 librerie, 18 negozi 
di prodotti in vetro e ceramica. 
Il di artigianato locate: ma, 
con lo sconto, si potranno an¬ 
che acquistare gioielli, pellic¬ 
ce. ecc. L'Actv, che cura 1 tra- 
sfioiti acquei e di lerraferma. 
ha messo a dispiosizione il bi¬ 
glietto «tre giorni giovani» che 
dà diritto a viaggiare per 72 ore 
su tutte le linee urbane, esclu¬ 
se la 2 e la 28 della navigazio¬ 
ne al pirezzo di 13.000 lire. 


Il testo d’iniziativa popolare sta per essere presentato 

La legge delle donne sui tempi 
ai primi d’aprile in Cassazione 


Verrà presentata tra pochi gbmi alla Corte di cas¬ 
sazione la proposta di le^ di iniziativa popolare 
per cambiare i tempi di vita, proposta dalie comu¬ 
niste. Il progetto, come noto, consente orari di lavo¬ 
ro flessibili, congedi per curare i figli o per studiare, 
attribuisce ai Comuni nuovi compiti per regolare 
l'orologio delle città. Se ne è discusso ieri a Siena, 
in un convegno cui ha partecipato Livia Turco. 


AUOUSTO MATTIOLI 


■i SIENA Quella proposta di 
legge é utopica e non tiene 
conto delle vane compaUbili- 
tà? Alle donne comunùte non 
pare pioprio. anche se ricono¬ 
scendo quanto sia ambiziosa, 
si rendono conto che il suo 
percorso avrà tempi lunghi, 
motto lunghi. Lo hanno ripetu¬ 
to in molle nei loro intendenti, 
all'iniziativa promossa dalle 
commissioni femminili nazio¬ 
nale. regionale e della federa¬ 
zione senese del partito comu¬ 
nista, sulla proposta di legge di 
iniziativa popolare per cam¬ 
biare i tempi della vita presen¬ 
tata dalle donne comuniste. Lo 
ha ribadito anche Livia Turco, 
responsabile nazionale della 
commissione femminile del 
Pei, nel suo Intervento che ha 
concluso il dibattito della mat¬ 


tinala. nel pomeriggio si é poi 
svolta una tavola rotonda. 

Livia Turco ha annunciato 
che le donne comuniste sono 
già pronte per presentare il te¬ 
sto del disegno di legge alla 
Corte di cassazione: «Dal sei al 
dodici aprile lanceremo que¬ 
sta proposta, chiamando in 
causa anche gli uomini, I diri¬ 
genti del nostro partilo». Una 
proposta, ha voluto sottolinea¬ 
re la dirigente comunista, «na¬ 
ta daH'avere saputo ascoltare 
la vita delle donne, non certo a 
tavolino. La legge ha un im¬ 
pianto mollo complesso, che 
sfiora diversi aspetti della vita. 
Prevede congedi parentali di 
un anno per entrambi 1 genito¬ 
ri che vogliano star vicini al lo¬ 
ro bambino piccolo, con la ga¬ 
ranzia di un reddito minimo 


garantito. E questo trattamento 
è estensibile a chi é disoccupa¬ 
to. e ai lavoratori extracomuni¬ 
tari. Un'altra idea «provoeato- 
na» é quella di destinare alcuni 
mesi del periodo di leva dei 
giovani moschi ad attività di 
cura presso servizi sociali. In¬ 
troduce Inoltre periodi di con¬ 
gedo dal lavoro per motivi per¬ 
sonali o di studio cui tutti 
avrebbero diritto dopo sette 
anni di anzianità contributiva, 
consente varie possibilità di 
orari di lavoro flessibili. Attri¬ 
buisce ai Comuni nuovi com¬ 
pili, per metterli in condizione 
di regolare finalmente l'orolo¬ 
gio delle città: cioè orari di ne¬ 
gozi, uffici, servizi... 

«Sappiamo che quelle che 
proponiamo sono idee forte¬ 
mente conflittuali» ha ricono- 
sciuto Livia Turco, rendendosi 
conto di come le proposte del 

n etto di legge possano ave¬ 
rne resistenze e incopren- 
sioni non solo in altre forze po¬ 
litiche, ma anche nello stesso 
partito comunista. Nella sua 
relazione Introduttiva Susanna 
Cenni, responsabile femminile 
del Pei senese, ha spiegato i 
motivi dell' iniziativa di ieri: un 
momento di riflessione e ap¬ 
profondimento con le donne 
della proposta di legge, per 
farla conoscere meglio e 


ascoltare altre opinioni e per 
avere un contributo sulla patte 
della legge che riguarda le cit- 
. tà. Ma anche un momento po¬ 
litico importante tenendo pre¬ 
sente che si sta aprendo la sta¬ 
gione delle amministrative. 
«Dobbiamo caratterizzare e se¬ 
gnare fortemente i programmi 
del Rei con la elaborazione 
delle donne sulla riforma dei 
tempi nelle città e con la can¬ 
didatura di tante donne al loro 
governo», ha detto ancora Su¬ 
sanna Cenni. La proposta di 
legge é stata l'occasione, e an¬ 
che questo è stato concetto co¬ 
mune a diversi interventi, per 
tessere una tela di rapporti fi¬ 
nora sfilacciati, episodici, con 
altre donne su temi concreti 
della vita quotidiana, partendo 
dalla realtà della città, del pae¬ 
si. Ed é stata anche la spinta 
per pensare «a piani regolatori 
del tempi di vita», legati alle va¬ 
rie realtà locali, come quello 
che la commissione femminile 
del R:i e il coordinamento del¬ 
le elette hanno presentalo per 
Siena. Un ruolo fondamentale 
per attuarlo sarà il Comune, 
consideralo dalle donne «refe¬ 
rente idoneo a svolgere un 
ruolo di coordinamento e ini¬ 
ziativa. ad essere "sede del g> 
verno dei tempi e degli orari 
nella città*». , 


Proposta al convegno sugli «amici deU’uomo» 

In anivo Fassessore 
a^ a£^ animali 


ji decalogo del «perfetto amministratore animali¬ 
tà». È stato reso noto per la prima volta ieri e sarà 
inviato ai sindaci di tutta Italia. L'apertura di una 
fase costituente per scrivere una nuova carta dei 
(iiritti degli animali. I verdi di tutta Italia, approdati 
à Firenze per il convegno «Le città e gli animali», di 
(dee in cantiere ne hanno parecchie. Gli interventi 
(li denuncia e le testimonianze. 

j DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CBClUA MKLI 


^ RRENZE. Un'arca è appro- 

Ì ata nel centro della città. Si 
atta deir«arca ritrovata», una 
ampagna per i diritti degli 
nlmali promossa dal Forum 
ella federazione delle Liste 
tenti. Per due giorni esperti 
provenienti da tutta Italia e an- 
^ dairEuropa si sono dati 
appuntamento a Rrenze per 
lare il punto sulle condizioni di 
(rha degli «altri animali» che vi¬ 
vono nelle metropoli, diventa¬ 
le - a detta degli organizzatori 
i- una sorta di «giungle urbane 
pei diritti negati». 

I Tante le denunce, gli inter¬ 
venti, ma anche le proposte. In 


primo luogo «il decalogo del 
perfetto amministratore ani¬ 
malista», che è stato reso nolo 
per la prima volta ieri. Dieci 
suggerimenti per una comple¬ 
ta tutela degli animali, che ver¬ 
ranno spediti a tutti i sindaci 
italiani. 

Con la due giorni fiorentina 
si é anche aperta la fase costi¬ 
tuente per la compilazione di 
una nuova carta dei diritti degli 
animali che sarà presentata in 
ottobre ad Assisi. «La vecchia 
risale al '78 - spiega Gianluca 
Feircetti, tra gli organizzatori 
della manifestazione - ed é 


ampiamente superata». 

Il <ahier de doleance» in 
nome degli animali é omni¬ 
comprensivo. Riguarda anche 
quelle specie a noi lontane, 
ma a noi legate dai fili del mer¬ 
cato intemazionale. Ad esem¬ 
pio l'Italia è la più grande 
<onsumatrice» del mondo' di 
pelli di canguro, usale per con¬ 
fezionare calzature perché il 
loro costo è inferiore a quello 
della pelle di vitello. Secondo i 
dati raccolti da Greenpeace, 
quasi un milione di canguri 
vengono abbattuti ogni anno 
in Australia. 

Giudizi durissimi anche sul- 
l'abiludine di crescersi pitoni o 
leoncini in casa, sradicandoli 
dal loro ambiente naturale. Se 
la Regione Lazio ha latto re¬ 
centemente una legge che po¬ 
ne del limiti, nel resto del pae¬ 
se la vendila di animali esotici 
»é ancora allo stalo brado». 

Passando agli animali di ca¬ 
sa nostra, la musica non cam¬ 
bia. Denunce per i trattamenti 
«disumani» negli allevamenti. 




A sentire Roberto Marchesini, 
presidente del comitato euro¬ 
peo per la protezione degli 
animali da pelliccia e da alle¬ 
vamento, non è solo una que¬ 
stione elica, ma anche di salu¬ 
te: «Il benessere animale, la sa¬ 
lubrità dei prodotti e l'impatto 
ambientale sono Ire parametri 
intimamente legati» spiega, e si 
guarda sospirando alla Svizze¬ 
ra e alla Svezia che hanno de¬ 
ciso lo smantellamento dei 
mcgapollal per tornare alla fi¬ 
losofia del piccoli allevamenti. 
O per il tuo al piccione che, 
prosegue Felicelti, «è stalo 


abolito in tulli i paesi della Cee 
tranne che da noi». Il 12 mag¬ 
gio I verdi si ritroveranno per 
una manifestazione di protesta 
a San Buccio, in provincia di 
Pescara, dove esiste un centro 
di tiro tra i più grandi d'Italia. 

E non è l'unica dimostrazio¬ 
ne in programma. Il 7 aprile i 
Verdi insceneranno un sit-in. 
portandosi dietro i loro cani, di 
fronte a tutte le sedi delle asso¬ 
ciazioni venatorie, ieri Ponte 
Vecchio é stato invece invaso 
da una pacifica catena umana 
ed animale, per inaugurare la 
campagna telercndana contro 
la cacciaci pesticidi. 


si vedono. 

Secondo «Il Mondo» tre mq a 
Napoli e a Milano, ancor meno 
a Roma, è quanto si riesce ad 
acquistare con un reddito la¬ 
vorativo di un anno nel centro 
cittadino. 

Per il segretario del Sunla, 
Trepiedi, si tratta di una deci¬ 
sione giusta ed opportuna, che 
evita tensioni e disagi in un 
momento particolare come 
quello del Mondiali. E al tem¬ 
po stesso importante perché 
afferma il principio sostenuto 
dai sindacali, che gli sfratti non 
si debbano fare se non esiste la 
mobilità alloggialiva. «L'esem¬ 
pio di Roma va esteso dai pre¬ 
fetti alle città ad alla tensione 
abitativa. AtKhe se. come ab¬ 
biamo chiesto a Prandini il 15 
marzo (e lo ha rifiutato), sa¬ 
rebbe necessario un provvedi¬ 
mento del governo per tulio il 
territorio e l'eliminazione della 
finita locazione e la modifica 
del provvedimento di gradua¬ 
zione per trasformarlo in uno 
strumento effettivo di passag¬ 
gio da casa a casa e non dalla 
casa al marciapiede». 

Da un lato - sostiene il se¬ 
gretario del Slcet Rgnocco - è 
un segno di grande capacità 
del prefetto di affrontare co¬ 
raggiosamente l'emergenza 


casa. D'altro canto denuncia la 
totale incapacità del poteri 
pubblici, dal ministro Prandini 
ai Comuni, di assicurare l'ele¬ 
mentare diritto ad avere un'a¬ 
bitazione e il passaggio da ca¬ 
sa a casa è l'applicazione di 
questo diritto. Non mi risulta 
che nelle altre città siano in 
corso iniziative simili. Quindi 
gli sfratti non saranno rallenta¬ 
ti. 

Per il ministro delle Aree ur¬ 
bane Conte si tratta di un prov¬ 
vedimento molto equo dal 
punto di vista sociale, anche se 
dispiace che chi deve disporre 
della casa poi si trova magari 
sbanalo il passo. É molto diffi¬ 
cile mettere sulla strada una 
persona senza casa. Conte 
non ha infine escluso, ed in un 
certo senso auspicato, che 
qualora se ne ravvisasse la ne¬ 
cessità anche in altri grandi 
centri si possa adottare lo stes¬ 
so provvedimento. 

Per il responsabile economi¬ 
co del Pii Pacchetti, i liberali 
vogliono sapere chi ha autoriz¬ 
zato l'ordinanza del prefetto di 
Roma, definita un alto degno 
solo di un comitato di salute 
pubblica. Quest'ordinanza ser¬ 
virà solo a dare nuovo lavoro 
al Tribunale amministrativo 
del Lazio, dicono i liberali. 


H CAGLIARI. «Protesti per gli 
abusi edilizi? E io ti butto ^iù la 
casa. » Cosi a Iglesias il sinda¬ 
co socialista ha deciso di an¬ 
nullare le licenze edilizie da lui 
stesso Firmate e dare via libera 
alle ruspe contro la casa del 
segretario del Pei, «non in rego¬ 
la col piano regolatore». 

Il giorno dopo l'ordinanza 
del sindaco, Fernando Nonnis, 
insegnante e segretario comu¬ 
nista di Iglesias, ha piantalo 
dei fiori nuovi in giardmo. 
«Non ho alcuna intenzione - 
spiega - di lasciare la ca.-sa: 
l'ho costruita con anni di sacri¬ 
ficio e sulla base di regolare li¬ 
cenza edilizia. Di irregolare, 
anzi di mafioso, in questa sto¬ 
ria c'é solo il comportamento 
del sindaco». Ma Ivo Pinna. !»- 
cialista, da tre anni sindaco di 
Iglesias alla guida del penta¬ 
partito, diffida dal parlare di ri¬ 
torsione: «Non potevo proprio 
fare altro - ha detto in Consi¬ 
glio comunale -, quella casa 
insiste su una strada prevista 
dal piano regolatore». 

Una «normale» controversia 
sull'Interpretazione di nonne . 
urbanistiche? Non proprio. A 
rendere ancora più sconcer¬ 
tante la vicenda sono le pre¬ 
messe politiche dello scontro 
tra il capo della maggioranza e 
quello dell'opposizione nella 
città mineraria, a una sessanti¬ 
na di chilometri da Cagliari. Il 
caso è scoppiato infatti nel bel 
mezzo di una campana del¬ 
l'opposizione comunista con¬ 
tro le scelte urbanistiche della 
giunta di pentapartito: una 
lunga sfilza di abusi tollerati e 
di violazioni di fatto del piano 
regolatore della città. In piena 
bagarre, in Consiglio comuna¬ 


le. il <olpo di teatro»: il sinda¬ 
co Pinna ha spiegato che ai ca¬ 
si di abusivismo denunciati dai 
comunisti bisognava aggiurt- 
gete quello dello stesso segre¬ 
tario del Pei, proprietario di 
una casa, nella via Zardin, 
<oincidente» con un tratto di 
una strada prevista dal piano 
regolatore delI'SO ma mai rea¬ 
lizzata. Detto fatto; lo stesso 
sindaco ha firmato l'ordinanza 
che annulla la precedente 
concessione edil'izia alla fami¬ 
glia Nonnis, dando via libera 
alle ruspe. 

Il caso, naturalmente. Finirà 
davanti ai giudici II segretario 
cittadino del Pei ha già conse¬ 
gnato ai suoi legali le licenze 
edilizie, concesse regolarmen¬ 
te dalla competente commis¬ 
sione comunale e Firmale :.ia 
dal sindaco precedente Pac lo 
Fogu, che da quello attuale, 
appunto Ivo Pinna. Che ora 
avrebbe dunque considerato 
illegittimo un proprio atto... E 
tra le pratiche c'é anche una 
delibera del Consiglio comu¬ 
nale (votata un anno fa pro¬ 
prio dalla maggioranza penta¬ 
partito) per uno spostamento 
della strada-fantasma al di fuo¬ 
ri del terreno dei Nonnis e de¬ 
gli altri lotti confinanti. Insoin- 
ma, non esisterebbe più nem¬ 
meno il motivo della contesa. 
E allora? «La verità - dice Non¬ 
nis - é che l'obiettivo di questo 
vero e proprio avvertimento 
maFioso é la battaglia che il Fti 
sta conducendo da anni con¬ 
tro i grandi gruppi di specula¬ 
tori in città. Cercano di coipire 
me per offuscare l'immagine 
del nostro impegno e della no¬ 
stra azione. Ma indietro non in¬ 
tendiamo tornare». 


Bologna, scienziati scettici mentre alghe e mucillagini non danno tregua 

Battere l’eutrofimzione? 
n ^emo promette solo soldi 


Gli scienziati chiedono fondi per la ricerca e il gover¬ 
no risponde che i soldi ci sono. Incoraggiati dalla ri¬ 
sposta si fanno avanti gli amministratori locali e an¬ 
che per loro sono promesse. È successo al convegno 
internazione di Bologna sull’eutrofizzazione marina. 
Siamo di fronte ad una svolta nelle politiche ambien¬ 
tali? La perplessità è d’obbligo. Intanto alghe e mu¬ 
cillagini non danno tregua all'Adriatico. 


ONIDB DONATI 


H BOLOGNA Antonio Mac- 
canico, ministro per gli Affari 
tegionali, dispensa tranquilliz¬ 
zanti assicurazioni al conve¬ 
gno intemazionale suli'eulto- 
lizzazione delle coste marine. 
Sono pochi 84 miliardi per le 
opere di conlenimento della 
muciilagine che dovrebbenr 
salvare la stagione sulle coste 
adriatiche, come sostiene l'as¬ 
sessore aH'Ambienle della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, Giu¬ 
seppe Gavioli? «Il problema 
non é quello delle disponibilità 
Finanziarie», risponde il rap¬ 
presentante del governo. Sal¬ 
sicciotti, pannelli, barriere mo¬ 
bili, forse perfino battelli-spaz- 
zini faranno quindi parie del 
panorama balneare nella 
prossima estate, pronti ad en¬ 
trare in funzione se ce ne fosse 


bisogno. 

Balneabilità dunque sicura? 
Il ministro ci va cauto: «La mu- 
cillagine é un fenomeno nuo¬ 
vo. Abbiamo predisposto tutti 
quegli accorgimenti che nella 
sperimentazione dell'anno 
scorso hanno dato risultati ap¬ 
prezzabili». Gli scienziati (cir¬ 
ca 500 convenuti a Bologna da 
mezzo mondo ad un conve¬ 
gno che ha visto condensare in 
133 relazioni tutte le cono¬ 
scenze sulle alghe) ascoltano 
perplessi, ribattono che i guai 
del mare si risolvono in tema e 
chiedono incentivi per la ricer¬ 
ca. Anche con loro il govenx> è 
generoso: «La disponibilità di 
fondi non é assolutamente un 
elemento limitante, anzi sono 
più le risorse finanziarie delle 


idee e dei prr^tti validi», dice 
Roberto Passino, direttore del 
ministero per l'Ambiente e se¬ 
gretario generale della nuova 
autorità di bacino per l'Adriati¬ 
co. Insomma, i soldi per l'am¬ 
biente ci sono. Quel che man¬ 
ca «é un sistema tecnico- am¬ 
ministrativo» all'altezza dei 
tempi, capace di segnare una 
vera svolta nelle politiche am¬ 
bientali. L'autorità di bacino 
dell'Adriatico (voluta dalla 
legge sulla difesa del suolo) 
dovrebbe proprio evitare gli In¬ 
terventi pohèrizzati, coordi¬ 
nando i tanti centri di spesa 
per l'ambiente. Ma attenzione, 
avverte Passino: «È impossibile 
coordinare chi non vuole esse¬ 
re coordinalo». Ecumenica¬ 
mente. il ministro Maccanico 
mette il sigillo a questi concetti 
dicendo che «la saldatura tra 
ricerca ed azione di risana¬ 
mento sarà la vera scommessa 
di tutta l'azione di governo». 

La comunità scientifica ac¬ 
cetta di buon grado questi di¬ 
scorsi. ma guaràa con distacco 
alle strategie per affrontare l'e¬ 
mergenza considerando so¬ 
stanzialmente persa questa 
partila. Sleve Warren, forte del¬ 
la sua esperienza nell'autorità 
che ha risanalo con successo il 


Tamigi, sostiene: «Nessuna mi¬ 
sura a breve termine pub esse¬ 
re efficace per ridune l'eutro 
i fizzozione». E Richard Voflen- 
' weldcr, il massimo esperio 
mondiale di alghe, sottolinea 
che la scienza ha oramai capi¬ 
lo quasi tutti gli aspetti del pro¬ 
blema: «L'eutrofizzazione é 
provocata dall'eccesso di s-ili 
nutritivi che giungono in mare. 
Per tenerla sotto controllo bi¬ 
sogna abbassare la produzio¬ 
ne di fosforo e azoto». In prati¬ 
ca sì deve imervenlre. riconver¬ 
tendolo ecologicamente, tu 
un modello di sviluppo (quirl- 
lo esistente in Vaipadana e 
nelle aree economicamenie 
più avanzale) che con le me¬ 
galopoli turistiche, con i grandi 
allevamenti zootecnici, a>n 
l'agricoltura intensiva, con gli 
scarichi delle industrie, <on- 
suma» ambiente e «nutre» fino 
all'eccesso il mare. 

L'impresa é grossa, ma al¬ 
meno si sa da dove comincia¬ 
re. Nel documento conclushro 
del convegno gli scienziati 
hanno tracciato le linee guida 
per i governi della terra, chia¬ 
mandoti ad elaborare In accor¬ 
do tra loro piani strategici di ri¬ 
sanamento. Come dire: noi la 
nostra parte l'abbiamo latta, 
adesso si muova la politica. 


A Milano i 10 anni di lavoro per i diritti nella sanità 

Complice, utente? No, cittadino 
La sfida del Tribunale dd malati 


«Complice, utente, cittadino»: in queste tre defini¬ 
zioni è racchiuso il cammino tracciato dal Tribu¬ 
nale per 1 diritti del malato che ha tenuto a Milano 
i «Colloqui introduttivi», prima delle iniziative per il 
decennale del Tribunale in preparazione del rap¬ 
porto sullo stato dei diritti nella sanità. Iniziative 
svoltesi, significativamente, all'ospedale di Niguar- 
da dove da sei giorni non si opera più al cuore. 


ENNIO ELENA 


M MILANO. Il cittadino invo- 
kmiario complice di una situa¬ 
zione in CUI per ottenere cure, 
attenzioni, iniormazioni deve 
legittimare pratiche di cliente¬ 
lismo c di corruzione: Il cittadi¬ 
no utente di un servizio che 
guarda sempre e comunque 
solo alla dimensione economi¬ 
ca delle prestazioni; il cittadi¬ 
no che ridiventa tale in quanto 
non solo titolare di diritti rico¬ 
nosciuti più o meno solenne¬ 
mente ma come protagonista 
dt un governo sostanziale del 
pianeta sanità: questo il qua¬ 
dro, questo l'obiettivo del Tri¬ 
bunale. 

Un pianeta dove, come ha 


notato nella relazione inlro- 
dultiva Teresa Petrangolini, se¬ 
gretario nazionale del Tnbu- 
nale, i diritti del cittadino ven¬ 
gono violati a più riprese senza 
che si riesca a capire bene di 
chi è la colpa. Ognuno (medi¬ 
ci, infermieri, amministratori) 
avanza te sue buone ragioni; la 
conclusione è «che si produce 
sempre un grande lotto che ri¬ 
cade Interamente sulle spalle 
del cittadino'. 

Non più solo denunce (an¬ 
che se opportunamente alla 
relazione di Teresa Petrangoli¬ 
ni é stato allegato un impres¬ 
sionante elenco di soprusi e di 


inefficienze) ma anche una 
presa di posizione chiara, una 
precisa assunzione di resporv 
sabililà da parte di tutti e, natu¬ 
ralmente, in primo luogo del 
Tnbunale. 

Ma, naturalmente, come ha 
osservato Luciano Violanle, vi¬ 
ce capogruppo dei deputati 
comunisti, il diritto alla salute 
non può essere visto disgiunto 
dal generale problema di una 
politica dei diritti e dal rappor¬ 
to fra l'esercizio dei diritti e la 
riforma del sistema politico. 
Soprattutto nella sanità l'ineffi¬ 
cienza costituisce la premessa 
per trasformare il diritto In fa¬ 
vore. Occorre, ha detto Violan¬ 
te, una radicale riforma del si¬ 
stema politico che comporta 
una riforma altrettanto radica¬ 
le del sistema elettorale. Biso¬ 
gna passare da un sistema 
elettorale tendenzialmente 
proporzionale, che é prtiprìo 
delle democrazie immature e 
che assicura il massimo potere 
ai partiti, ad un sistema teiv 
denzialmenle maggioritario 
che conferisce più potere ai 
cittadini, meno ai partiti c re¬ 


sponsabilizza i politici. Violan¬ 
te ha ribadito la validità della 
decisione dei comunisti di riti¬ 
rarsi dalle Usi come inequivo¬ 
cabile segnale della volontà di 
separare gli indirizzi polite! 
dalla gestione della sanità. 

Per il ministro della Pubblk:a 
istruzione, Sergio Mattarella, «il 
rxroverato in ospedale viene 
trattato male dagli operatori 
perché considerato come og¬ 
getto e non come soggetto dal¬ 
la prestazione». 

Su questo ruolo si é sofftT- 
malo (jiancarlo Quaranta, pre- 
sidenlc del Movimento federa¬ 
tivo democratico, che ha con¬ 
cluso I lavori avendo, dopo i! 
suo intervento, Giovanni Moro, 
segretario del MId, rinuncialo 
ad iniervenire. Quaranta ha 
detto che il MId ed il Tribunale 
che é sua emanazione non s> 
no uno dei tanti, meritevoli 
gruppi di volontariato ma un 
soggetto politico che in queiti 
dieci anni di vita ha nlanciato 
«il vecchio strumento della de¬ 
mocrazia diretta non in chia'ie 
leninista o sessantottina» ma 
come volontà di partecipazio¬ 
ne. 


rUnità 

Domenica 
25 marco 1990 











Lettere 


Arrivava 
la Polteia 
evadevi 
un movimento. 


■i Cara (/mVd, mentre legge¬ 
vo la Maraini aul numero del 9 
marzo mi aono ricordalo della 
Irase di Troiai: «Loro che xri- 
vono aono in tanti, io a leggere 
aonoaolo». 

Vale a dire: in quealo peri> 
do aono in molli a acrivere di 
razziamo e ognuno lo vende 
secondo i propri intereaal o la 
propria cultura, ma noi lettori 
non poaaiamo leggerli lutti e 
laici un quadro della letteratu¬ 
ra corrente, coal le notizie dal¬ 
l'esterno ci arrivano frammen¬ 
tarie e speaao distorte. 

Chi fa cronaca dovrebbe 
scegliere meglio le parole, star¬ 
ci attenta non i possibile che 
ogni fatto che succede tra set¬ 
tentrionali e meridionali, tra 
bianchi e gli altri sia subito vi¬ 
sto in chiave di razzismo. 

Vorrei sostenere che gli ita¬ 
liani non sono razzisti, non 6 
un infima minoranza che fa gli 
italiani dei razzisti. Un esem¬ 
pio: ncM'SS ero a Riccione. 
Quando la polizia scendeva in 
spiaggia per sequestrare la 
merce ai venditori neri, vedevi 
un movimento di massa che 
bloccava la polizia dando mo¬ 
do ai senegalesi di far sparire 
la merce. Tutta quella gente al 
sole si sentiva in dovere di in¬ 
tervenire. 

Anche la, nella massa al ma¬ 
re, c'era qualcuno che non era 
d'accordo, ma non lo esprime¬ 
va. lo percepivi da brevi frasi 
dette tra marito e moglie, ma 
questi non incidevano sul 
comportamento di mossa. 

Occorre dosare le parole: le 
parole sono pietre e sono più 
pericolose dei fatti perche cari¬ 
cano giorno dopo giorno le 
batterie celebrali. 

Giorgio Pacchio. Pavia 


Spot nei film 
Rosi non aveva 
mai espresso 
«perplessità» 


■i Caro ditettore, ho letto 
netrC/nffddcl 22 u. s. la mia di¬ 
chiarazione a commento del- 
l'emendamento passalo al Se¬ 
nato a proposito degli spot nel 
lilm, e vi ho ritrovalo fedelmen¬ 
te riprodotte la mia soddisfa¬ 
zione c la mia speranza, oltre 
alla mia convinzione dell'ur- 
. genza della necessita di arriva¬ 
re a una le^e del cinema che 
dia coraggio c fiducia ai pro¬ 
duttori e affronti i problemi del 
cinema nella loro globalità. 
Non capisco, perù, perche si 
sia fatto precedere la dichiara¬ 
zione dal seguente avverti¬ 
mento: «Francesco Rosi, che 
all'inizio aveva manifestalo 
qualche perplessità...». Quali 
trcrpicssita c su che cosa? Ho 
da sempre lottalo contro le in¬ 
terruzioni pubblicitarie nei film 
(oltre a non aver mal girato 
uno spot per la pubblicità) : ho 
(iromosso azioni giudiziarie al 
riguardo: ho sostenuto, prima 
atKora che diventasse uno slo¬ 
gan. che la pubblicità nei lilm 
inictTon^ un'emozione: ho 
sottoscritto il documento del 
Pci che segnò l'avvio del risul¬ 
talo oggi ottenuto al Senato. E 
allora? 

Forse si ò voluto alludere al 
latto che giù all cpoca chiede¬ 
vo chiarezza, lamentando il ri¬ 
tardo con il quale si avviava 
un'azione di intervento politi¬ 
co sulla questione, e invocan¬ 
do proprio una legge che rego¬ 
lamentasse i rapporti Ira cine- 


« L/hiedo almeno ricoveri nei periodi 
in cui neanche i medicinali riescono 
a fare più niente». Vi son casi in cui per la struttura 
sarebbe conveniente assegnare due letti... 


1 minoirati e ì nostri ospedali 


■i signor direttore, ho una figlia di 
41 anni che ormai da circa 18 ò mala¬ 
ta di mente, lo e mio marito ormai sia¬ 
mo anziani e non ce la facciamo più a 
peregrinare di ospedale in ospedale c 
sentirci ripetere sempre le stesse cose. 

Noi non chiediamo di internarla a 
vita, perche ad un genitore non la pia¬ 
cere vedere una liglia in ospedale, ma 
solo di ricoverarla nei periodi in cui le 
sue crisi sono più acute, magari per 
un mese o 20 giorni. Invece la tengo¬ 
no un giorno c poi la dimettono di¬ 
cendo che può essere curata a casa. 
Ma a casa la situazione ò insostenibi¬ 
le, anche perché a volte ha degli slo¬ 
ghi violenti che né io né mio marito 
riusciamo a contenere. 

L'unica soluzione che mi viene pro¬ 
posta é qualche clinica privata dispo¬ 
sta a tenerla per la cifra di 1.500.000 / 
1.800.000 lire al mese; e potete ben 
capire che né la sua pensione d'invali- 
dita né quella di mio marito sono tali 
,.da permetterci di affrontare una spesa 
cosi elevala. 


Ora, mi chiedo, é possibile che nes¬ 
suna struttura sia in grado di aiutarmi? 

Cosa deve lare una madre disperata 
per risolvere un problema che ora è 
grave ma che mi preoccupa ancor più 
se penso al futuro, quando mancando 
noi non ci sarò nessuno ad occuparsi 
di questa donna? 

Non mi sembra di chiedere mollo: 
chiedo solo dei ricoveri nei periodi in 
cui neanche I medicinali di cui da an¬ 
ni la imbottiscono riescono a fare più 
niente. 

Ma forse per lo Stato italiano i pro¬ 
blemi di una famigiia come ia mia so¬ 
no troppo lontani. 

Beatrice Ninetta. 

Pademo Ougnano (Milano) 

■i Cara Uniti, consentimi di porre, 
a mezzo tuo. al ministro della Sanità II 
problema che nasce quando una per¬ 
sona «Invalida totale con necessità di 
assistenza continua perché non In 
grado di compiere gli alti quotidiani 
della vita, deve essere ricoverata in un 
ospedale distante dalla propria resi¬ 


denza a causa delle necessità di una 
assistenza specifica: credo che sareb¬ 
be giusto fare obbligo in quel caso alla 
struttura ospedaliera pubblica di asse¬ 
gnare una camera a due letti per con¬ 
sentire la continua presenza della per¬ 
sona che assiste l'ammalalo invalido. 

Diversamente, per pagare l'alloggio 
in albergo del familiare, l'invalido de¬ 
ve gravarsi di una spesa che supera 
abtandantemente il triplo dell'Inden¬ 
nità di accompagnamento che gli vie¬ 
ne corrisposta. 

Acompensazione, pertulioilperio- 
do del ricovero l'indennità di accom¬ 
pagnamento potrebbe essere versata 
al Servizio sanitario nazionale. In fon¬ 
do. per il Servizio la spesa sarebbe 
sempre inferiore che dotare il reparto 
di maggiore personale infermieristico 
come richiede l'assistenza a persone 
non autosufficlcnli. 

Inoltre, perché non si dotano I vari 
reparti di servizi Igienici che consenta¬ 
no di entrarvi e muoversi nell'inicmo 
con la carrozzella? La difficoltà di en¬ 
trare in un servizio igienico di un 


ospedale non é forse una barriera ar¬ 
chitettonica? E che baniera! E forse 
non c'è una legge che dice che devo¬ 
no essere abbattute? 

Il ministro é anche medico e certe 
cose dovrebbe conoscerle. Non mi 
costringa a descrivere dettagliatamen¬ 
te quali sono «gli atti quotidiani della 
vita» (riprendo dal Mod. A/SAN del 
ministero Sanità, decreto 23-3-85) 
che l'invalido non aulosulliciente non 
può compiere da solo. 

Anche se non é giusto, si può rinun¬ 
ciare a uno spettacolo, o ad andate a 
volare, perché ci sono l gradini: oppu¬ 
re si può delegare qualcuno a risolve¬ 
re una pratica o a riscuotere la pensio¬ 
ne: ma non possiamo delegare altri ad 
andare in ospedale a fami curare al 
nostro posto. 

Onorevole ministro, faccia un inter¬ 
vento «blitz» anche per queste necessi¬ 
tà e risolva il problema: avrà ricono¬ 
scenza dai disabili, loro familiari e in¬ 
fermieri. 

Carlo Alni. 

Codogno (Milano) 


ma e tv, che non si esaurisco¬ 
no certamente nella soluzione 
del problema degli spot, ma 
che devono affrontare altri 
aspetti decisivi come, giusto 
per dime uno, il numero dei 
film stranieri, americani e co¬ 
munitari, oltre a quelli italiani, 
che passano in tv e gli orari du¬ 
rante i quali vengono trasmes¬ 
si. Se poi, sotto il termine gene¬ 
rico di perplessità si é voluto 
invece velatamente fare allu¬ 
sione al fatto che il mio lilm 
«Dimenticare Palermo è stato 
prodotto da Cecchi Cori assie¬ 
me alla «Silvio Berlusconi com- 
municalions>, allora sarà utile 
ricordate (e spero che sia l'ul¬ 
tima volta) che sono stato co¬ 
stretto a finire alla televisione 
commeiciale come conse¬ 
guenza inevitabile dell'atteg¬ 
giamento quanto meno so¬ 
spetto di censura politica (pe- 
rallro non raccolto stranamen¬ 
te dalla stampa, neanche da 
quella di sinistra, come a suo 
tempo lamentai),. eseicitato 
dalla Rai nel confronti del mio 
progetto, prima annuncialo e 
poi fatto svanite dopo un anno 
di inutili c dannose attese: 
malgrado questo piccolo epi¬ 
sodio. ho sempre dichiarato 
che non per questo modifica¬ 
vo le mie convinzioni sul pro¬ 
blema delle interruzioni pub¬ 
blicitarie dei lilm. convinzioni 
comuni a quelle della quasi to¬ 
talità dei mici colleghì, noli e 
meno noli, citati neH'orticolo 
in questione. 1 cui film hanno 
fatto c fanno parte dei listini 
delle tv commerciali delta F1- 
ninvcsl. 

Franceaco Rosi. Roma 


Il tormento 
del salvati: 
«Perché 
proprio io?» 


M Cura Unitù. la morte vo¬ 
lontaria di Bruno Bellelhcim 
ha riproposto i grandi interro¬ 
gativi sulla vita, sul suo senso, 
che coinvolgono ognuno. Era 
già avvenuto in morte di Primo 
Iznri e. ancor prima, per il sui¬ 
cidio di Hans Mayer (Jean 
Améiy) un altro Inlcllcltualc 


ebreo, superstite, anch'egli, 
dei Lager di Hitler. 

Un suicidio colpisce sem¬ 
pre, più o meno duramente. E 
induce a rillessioni, ad analisi, 
per trovare risposta alla do¬ 
manda che sempre, subito, 
emerge: perché? È del tutto lo¬ 
gico, naturale. Meno logico, mi 
pare, che assai di rado si guar¬ 
di alla morte volontaria come 
a un estremo atto di libertà del¬ 
l'uomo. Con lutto ciò che que¬ 
sta implica. 

Mi pairebbe ingiusto e inge¬ 
neroso, prima ancora che irra¬ 
zionale, parlare di viltà o di 
egoismo. Tutti e tre questi uo¬ 
mini ebbero forse nel Lager - 
dove morire era più facile che 
vivere - la prova più difficile 
della loro esistenza. Tulli e tre, 
animali dalla volontà di so¬ 
pravvivere. la superarono. Cor¬ 
to conobbero poi il tormento 
dei «salvali*: «Perché proprio 
io«? 

Andrea UbenMrl. Torino 


lltrìennioè 
quasi trascorso 
ma sì attende 
l’aumento... 


■i Speli, redazione, siamo 
un gruppo di impiegati statali- 
finanziari che vuole esprimere 
il proprio disappunto in merito 
ad alcuni aiticoll apparsi su al¬ 
cuni importanti quotidiani. In 
questi articoli non si la altro 
che mcllcrc in cattiva luce la fi¬ 
gura dcH'impiegalo slatalc. Ta¬ 
li articoli accentrano l'atten¬ 
zione del leltorc sui nostri au¬ 
menti e fanno crescere l'allar¬ 
me per gli elicili dirompenti 
che potrebbero avere sull'in- 
lluzione e sulla finanza pubbli¬ 
ca. 

Bisognerebbe spiegare ai 
lettori che questo famigerato 
contralto, che rischia di mina¬ 
re il bilarKio statale, riguarda il 
triennio '88-90 c che. alla vigi¬ 
lia della sua scadenza, esso 
non ci ha ancora portalo in ta¬ 
sca alcuna lira di aumento. 
Questo, Inoltre, sarà ben lungi 
dalle percentuali espresse da¬ 
gli articoli: non solo, ma quan¬ 


do si degneranno di corrispon¬ 
dercelo, il potere reale della li¬ 
ra sarà diminuito in chissà 
quale percentuale. 

Quotidianamente dobbia¬ 
mo lare i conti con un caro vita 
che supera di gran lunga que¬ 
sti aumenti non ancora perce¬ 
piti. Ai lettori. Invece, si lascia 
intendere che slamo noi «di¬ 
pendenti statali» la rovina del¬ 
l'Italia. 

Lettera firmata 

da 17 dipendenti dell'Uflicio 
Distrelluale delle Imposte 
Dirette di Voghera (Pavia) 


«Vogliamo 
smettere 
di parlarci 
addosso?» 


■■ Caro direttore, stimolata 
dairintervento sull'(/nfKI del 
26/2 di Gloria Buffo e Licia 
Conte su «Parole e immagini al 
femminile per comunicare», 
ho l'occasione per intervenire 
sul tema della realtà della co¬ 
municazione al femminile. 

La comunicazione non solo 
é il cuore della strategia politi¬ 
ca delle donne, ma deve parti¬ 
re dal cuore, altrimenti non 
prende, non attira e non serve, 
se non a far abbattere alberi 
inutilmente per produrre catta 
stampata, . . 

Per essere accettate non 
dobbiamo spogliarci dell'uni¬ 
co vero patrimonio ereditario 
che abbiamo, cioè il mondo 
della comunicazione emotiva 
e del sentimenti. 

Noi donne, da sempre (an¬ 
che se con grandi difficoltà 
rappresentale da sentimenti di 
invidia, gelosia e competitivi¬ 
tà), abbiamo più degli uomini 
parlato delle nostre emozioni, 
dei problemi affettivi e senti¬ 
mentali. Ce li siamo raccontati 
Ira noi, con I nostri figli; e an¬ 
cora oggi questa capacità di 
comunicare col cuore é una 
prerogativa più femminile che 
maschile in quanto gli uomini 
purtroppo sono stati educati a 
reprimetsl, a non dire quello 
che sentono, a non sfogarsi e 
tantomeno a piangere. 

Ora forse noi siamo siate an¬ 


che lamentose, ma se recupe¬ 
rassimo la parte positiva di 
questa peculiarità femminile 
(perché è di una «peculiarità» 
che si tratta, e non di una ca¬ 
ratteristica «genetica., e in 
quanto tate potrebbe essere di 
appannaggio anche maschile 
se solo gli uomini la ricono¬ 
scessero dentro di toro!), sono 
sicura che ci guadagneremmo 
in «spazi, e stima, e soprattutto 
ci guadagnerebbero le altre 
donne che. capite e stimolate 
su quello che provano tutti i 
giorni, potrebbero dire final¬ 
mente; «Ho capilo anche io!» e 
cosi uscir fuori dal guscio e te¬ 
lefonare, partecipare alle atti¬ 
vità associative e culturali, 
coinvolgersi insomma: perché 
il tutto non sarebbe più alla 
portata solo delle belle e brave 
signorine e signore che hanno 
studialo c sanno parlare in te¬ 
levisione. 

Perché le donne che hanno 
problemi di violenza, aborti ri¬ 
petuti, discriminazioni sessuali 
ecc., non sono quelle che scri¬ 
vono sui giornali o parlano in 
tv, le quali sanno, hanno capi¬ 
lo. sono cambiale e sono 
«emerse*. Sono tutte le altre, c 
sono migliala, con figli in cre¬ 
scila come cittadini del futuro 
e compagni sperduti al segui¬ 
lo! 

Vogliamo fare qualcosa o 
no? Vogliamo smettere di par¬ 
larci addosso e veramente co¬ 
municare? 

So per esperienza che le pa¬ 
role se sono svuotate del senti¬ 
menti sono Inutili; é di gran 
lu nga meglio starsene zitti. Per¬ 
ciò fatevi capire quando co¬ 
municale, oppure non meravi¬ 
gliatevi mai più che la coscien¬ 
za politica (come il volo a sini¬ 
stra) non cresce. 

Donatella Aditi Ponterio. 

Catanzaro 


Per Amato 
Ugointlni 
sì distingue 
solo nel tono 


■I Caro direttore, leggo un 
articolo di Cercmicca nel qua¬ 


le rinlervcnto dì Ugo Intini alla 
nostra conferenza viene pre¬ 
sentato come l'espressione di 
una posizione di destra, contro 
la quale diversi riformisti 
avrebbero reagito; ed eccolo 11 
Psi diviso in buoni e cattivi. 

Non è cosi. Geremicca sa, 
per esemplo, che cosa lo gli ho 
detto. Ho affermato che condi¬ 
videvo l'impostazione di Inlini 
(e questo Geremicca lo ha ri¬ 
portalo fedelmente) e che ci 
poteva essere fra persone di¬ 
verse una questione di Ioni. Gli 
ho anche aggiunto che avreb¬ 
be sbagliato se avesse cercato 
di creare contrapposizioni su 
questo. E lui ha voluto sbaglia¬ 
re. Cordialmente 

Giuliano Amato 


Perché in Svìzzera 
non si può 
vedere sempre 
la tv italiana... 


■■ Signor dircllorc, scrivo a 
nome di un folto gruppo di ita¬ 
liani emigrati in Svizzera per 
segnalarle una incresciosa si¬ 
tuazione che, ancora una vol¬ 
ta. purtroppo, dimostra come 
noi. Italiani all'estero, siamo 
considerali cittadini di serie 
«B«. 

E vengo al fallo. La Televi¬ 
sione svizzera irradia sul suo 
territorio nazionale, ritengo a 
mezzo di ripetitori, oltre ai suoi 
programmi, due programmi 
austriaci, cinque tedeschi, 
quattro francesi e quattro in¬ 
glesi. Tali programmi sono tra¬ 
smessi integralmente e senza 
alcun onere supplementare 
per l'utente. 

La stessa cosa avveniva fino 
a poche settimane fa anche 
con la Rai Uno. Ultimamente 
però, con nostro vivo stupore, 
un'inizio di certi programmi 
(lilm, documentari, cartoni 
animali ecc.) dal video scom¬ 
pare Il segnale e appare la 
scritta in lingua italiana «Per 
motivi di diritti d'autore la Rai 
codifica il film trasmesso at¬ 
tualmente». 

Ci slamo informati e ci é sta¬ 
to spiegalo che, per ricevere i 


programmi «oscurati*, é neces¬ 
sario munirsi, naturalmente a 
pagamento, di un particolare 
decodificatore. Le «pay-tv a lu¬ 
ce rossa» hanno latto scuola! 

Il commento è abbastanza 
amaro. Il nostro Paese, che 
non é stato in grado di assicu¬ 
rare un posto di lavoro a tutti i 
suoi cittadini costringendoli a 
emigrare, beneficia delle loro 
rimesse in valuta, che contri¬ 
buiscono in modo sostanziale 
al riequilibrio della bilancia 
commerciale. Come ricono¬ 
scente contropartita lo stesso 
Stato si inventa balzelli come 
quello di cui stiamo parlando. 

In un'epoca di integrazione 
intemazionale, certe ottuse e 
miopi speculazioni sono 
quanto meno assurde. Lascio 
immaginare le reazioni di un 
connazionale lontano da casa 
che, dopo una giornata di la¬ 
voro. desidererebbe trascone- 
re un paio d'ore di relax se¬ 
guendo una trasmissione che 
giunge dal suo Paese e nella 
sua lingua. 

Lettera Armata. Zurigo 


Il terrore 
del fuoco 
nella notte 
del Festival 


M Signor direttore, prendo 
spunto dall articolo di Michele 
^rra in prima pagina di marte¬ 
dì 6 marzo. Approvo piena¬ 
mente. La notte tra venerdì 2 e 
sabato 3 anch'io ero sull'auto¬ 
strada dei Fiori, credo qualche 
ora prima di lui. 

Verso le 23 sono partilo da 
Sanremo per recarmi ad Asti. 
Già all'altezza di Savona si ve¬ 
deva sull'alta montagna il fuo¬ 
co, ma sembrava innocuo per 
l'autostrada. Quando a Celle II 
fuoco ha Investilo la strada, al 
casello precedente c'era un 
cartello con scritta rossa che 
avvisava solo di forte vento da 
Genova verso il Levante. Ab¬ 
biamo quindi proseguito tran¬ 
quilli. 

Ma dopo un'ennesima gal¬ 
leria troviamo un vigile del fuo¬ 
co che ci indica di uscire. Sia¬ 
mo a Celle: il casello é già 
^omberato c il fuoco ha già 
investito l’intera carreggiata, lo 
esco a forte velocita e mi im¬ 
metto nel gomito che avrebbe 
condotto suH'Aurclia. Scnon- 
ché il fuoco Slava invadendo 
anche questa strada: fumo Im¬ 
menso, visibilità 10 m. vento 
fortissimo e fuoco a tre metri 
dallà macchina. Dietro di me 
altre cinque o sei macchine 
(erano gli ultimi automobilisti 
usciti a Celle). 

Faccio manovra, tomo in¬ 
dietro e dopo venti metri sulla 
sinistra c’é una stradina a sen¬ 
so unico. Mi dicono: è senso 
contrario, vada giù ma piano. 
Bisogna trovarsi nella situazio¬ 
ne per immaginare che panico 
si prova vedendo la morte II a 
due passi. 

Mi chiedo: perché non bloc¬ 
care subito l’autostrada, 20 km 
prima di un incendio avutalo? 
Col vento, il fuoco é imprevedi¬ 
bile. 

Scendo suH'Aurelia c trovo 
decine di agenti Ira vigili, cara¬ 
binieri ecc. Perché non man¬ 
darne sull'autostrada? Perché 
non ci han fatto subito deviare 
per la strada privata? Per la pri¬ 
ma volta in vita mia mi son tre¬ 
mate le gambe. Ho avuto pau¬ 
ra di morire. Bastava un niente 
e il fuoco ci Investiva. 

Sono poi salilo ad Albisola e 
ho preso la Torino-Savona; 
esco a Carcere dopo mezz'ora 
e il casellante non sapeva 
niente, neanche del fuoco. 

Ma allora, chi era sul posto, 
che guardava? Il Festival? Chie¬ 
do scusa ma mi auguro che la 
mia testimonianza sia utile a 
tulli. 

Paolo Bertolino. Asti 
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Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C’fTé UHé volta la scimza newtoniana. Cerano arut volta , 
la ehiltè e it progresso. Tutto finì alTin^rowiso... 

Vn romanzo che è anche un saggio di storia del pensiero. 

,1 Crtmdio Un :t.000 

Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione di Ceno Pampaloni 
Cti uomini, l'arte, la natura, la storia: it fascino esotico 
di popoli, ogiT alta ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 

•J Cvndt» Lire )4.000 



Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

• f Riftolim 

OfH mftf Mft ae/aafp • Uff fO 0f<O 


Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 

Momenti inflìtti e retroscena defili incontri tra j segretari del 
Pei e il leader sovietico dal giugno 1984 al novembre 1989. 

•l Uhfth» Uh )S 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 

Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 
al Convepio di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinifuantesimo anniversario della morta 
ds Antonio Gramsci. 

•Aieidmis» Uh4ÌOOO 




LENINGRADO 

MOSCA 


partenze; 13 e 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea Alltalla-Aeroflot 

Quota Individuale di partecipazione da L. 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

per prenotazioni e informazioni 

MILANO-Viale Fulvio Testi 75 -761.(02)64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06)40.490.345 

informazioni presso tutto te Federazioni Pei 



IL TEMPO IN ITAUAi la perturbazione che 
■ta attraversando la nostra penisola provo¬ 
ca modesti fenomeni sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali mentre per quan¬ 
to riguarda il Meridione il tempo non subirà 
varianti notevoli. Al seguito della perturba¬ 
zione si ristabilirà momentaneamente un 
miglioramento ma subito dopo ai prospetta 
un nuovo peggioramento che questa volta 
dovrebbe essere più consistente. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali cielo Irregolar¬ 
mente nuvoloso con possibilità di deboli 
piogge sparse a carattere Intermittente. Ou- 
‘ fante II corso della giornata la nuvolosità si 
alternerà a schiarile, specie sulla fascia tir¬ 
renica. Per quanto riguarda le regioni dell'l- 
talla meridionale cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. 

VENTA deboli provenienti dai quadranti me¬ 
ridionali. 

MARIt generalmente poco mossi. 

OOMANIt sull'Italia settentrionale alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite: sutl'llaiia 
centrale inizialmente cielo nuvoloso con 
qualche pioggia isolata ma con tendenza a 
variabilità durante II corso della giornata. 
Sulle regioni meridionali annuvolamenU 
temporanei comunque alternati ad ampie 
zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

9 

22 

L'Aquila 

6 

21 

Varon« 

9 

22 

Roma Urbe 

12 

18 

Trtesia 

14 

19 

BomaFiumic. 

11 

17 

Venezia 

5 

19 

Campobasso 

9 

10 

Milano 

8 

18 

Bari 

8 

10 

Torino 

IO 

18 

Napoli 

10 

19 

Cuneo 

np 

np 

Poienza 

7 

20 

Genova 

13 

18 

S. M. Leuca 

13 

20 

Boioona 

11 

20 

ReggioC. 

12 

21 

Firenze 

10 

19 

Tiessi na 

15 

19 

Pisa 

9 

17 

Paiarmo ' 

11 

19 

Ancona 

9 

18 

Catania 

0 

19 

Perugia 

10 

15 

Alghero 

11 

18 

Pescara 

9 

19 

Cagliari 

11 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO! 


Amsterdam 

3 

9 

Londra 

10 

13 

Atene 

9 

25 

Madrid 

11 

19 

Berlino 

5 

12 

Mosca 

5 

10 

BruKeMes 

10 

15 

New York 

6 

21 

Copenaghen 

8 

10 

Parigi 

5 

14 

Ginevra 

10 

22 

Stoccolma 

7 

n 

Helsinki 

-3 

5 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

10 

22 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notiiian ogni ora daN 9 iBt i ?. 

OiB a. Italia Radio musica classica. 9. Rassegna stampi; 9 40- Budapest. I 
voto onte II cofiina. Con F Aigeniiert; Lo spot OeM discordia. lnterver>> 
goAO Ettori Scoia. R CaO(8S.C. Da Donato. W VMrorxeU. Picchioli. 11. 
flattimdopo Ooiogrui Setnvi powio ven « tonurn 


FREOUENZE IN MHr Ainsartdrta 909»; Ancona lOSm Aiun 
99SOaAscc*Piceno9S900/95»0; 07.900: eeluno tot SSO.Oer* 
«amo 91 700. Odia 106600. Botopna 94 500 / 94.750 / 07 500'. Cvnp». 
basso 99000 1 103000: Calanti 104 300. Caianzara 105300 / t0l.00ò. 
Chdi 106 300, Como 07600 ^ 07 750 / 96.700; Cnmona 00960; EfnpOl 
105000; Fiirira 105700-, Fumzt 104700; Fom« 94 600; Fort e7.50a 
Ffosinone 105550; Canova 06 550. Gonza 105300; CfOSSttO 93 500 / 

104 600. Imola 67.500. Impana 60 Wt. Isrma 100500; lAoalk 09 400; 
U Spana 10? 550 > 105300 / 105 650; UMa 97 600. Lacco 07.900; Li¬ 
vorno 105000 / 103.500; Luca 105600; MaceriU 105550 r 102200; 
Maniova 107 300: Massa Carrara 105650 1 105 900: Marno li 000; U»- 
dtna 94 500; Uonlakona 93.100. Nipol 98.000; Novan 11.350; PaOovt 
107 750. Raima 93 000. Pavii 90950. Pakmto 107 750: Poruoia tOO 700 
/ 96 900 ^ 93.700. Pordanooa 105300. Polanu 100 900 1 107.300; Pesa¬ 
ro 96300. Pascari 106300: Pisa I05J00; Ristai 104.750; Rtvwnt 
07 500; Raggio Caiabna 09.050; Regga Eméie 96300 i ÌJJOVS. Roma 
94 800 / 97 000 M 05 550; Rovigg 96 850; R«1i 103300. SMemo 102350 
nCl3 500. Savona 93 500 Siena 103 500 / 94 750; Ter vne 106300: Tam 
107600 Torno 104000 Tronto 103.000 / 103300 Timi 103350 / 

105 350. Udine 105.200 VaUuno 99.000. Varese 96.400 VersiU 
105 650 Viterbo 97.050 


TELEFONI 06/6791412 * 06/ 6796539 


rUInità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri U 295.000 L 150.000 

6num cn_ L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L. 508,000 L. 255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
mteslaio aH't'nità SpA. via dei Taunni, 19 • 0018S 
Roma 

oppure versando l'Importo presso gli ullici 
propaganda delle Sezioni c Federazioni del Pel 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm.39><40) 
Commerciale feriale L 312.000 

Commercialo sabato L 374.000 

Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella 1* pagina lorialeL 2.613.000 ' 

Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 

Finestrella 1" pagina festiva L 3,373.000 
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Redazionali L 550.000 
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ECONOMIA&LAVORO 


F$ e Cobas 

Martedì 
chiarimento 
con la Cisl 


■i ROMA. Martedì mattina i 
quattro sindacati dei ferrovien 
confederali e autonomi faran¬ 
no il punto sulla vertenza per il 
rinnovo del contratto. Ma so¬ 
prattutto affronteranno la spi¬ 
nosa nuova situazione creata 
dalla rivolta contro i Cobas da 
parte della Rt-CisI che ha di¬ 
chiaralo di voler abbandonare 
la trattativa unitaria protestan¬ 
do per la legittimazione al ne¬ 
goziato del •Coordinamento 
macchinisti uniti* (Comu), in 
polemica con Filt-Cgil e Uiltra- 
sporti accusati di 'tatticismo 
esasperato e dilatorio*. 

Dopo la sollecitazione della 
Filt-CgiI per un incontro chlari- 
licalorc. Ieri è stala l'autonoma 
Flsals-Cisal a chiederlo. La R- 
safs sostiene la necessità di un 
chiarimento ■sul ruolo e sulla 
presenza del Comu al tavolo 
della trattativa» ritenendo che 
•non appaiono pretestuose le 
doglianze della Rt-CisU per il 
condizionamento che sta su¬ 
bendo la trattativa ad opera 
della RII c della Uill> in quanto 
non sarebbero chiari i molivi 
della presenza dei Cobas. Do¬ 
natella Tortura perla RII mette 
in guardia contro •elementi 
pretestuosi che avrebbero il ri¬ 
sultato di dilazionare il rinnovo 
del contralto*. È l'obiettivo pri¬ 
mario. ma •non va sottovaluta¬ 
lo l'altro problema principale: 
la riforma delle Fs, su cui il 
Consiglio di gabinetto e Berni¬ 
ni continuano a tacere*. 


Aerei 

C^l e Cisl 
criticano 
ì piloti 


' ■■ ROMA Gli scioperi pro- 
’ clamali dai piloti dell'AppI 
continuano ad essere ogget¬ 
to delle critiche da parte dei 
sindacati confederali. Secon¬ 
do questi ultimi, l'associazio¬ 
ne professionale fa, come è 
suo solito, la «voce grossa* e 
' lancia le consuete minacce, 
che però la ripresa delle trat- 
. tative, . fissata per martedì 
prossimo, dovrebbe far rien- 
. trare. 

In particolare, a insistere 
. sul fatto che il pesante pac- 
' chetto di agitazioni (24 ore 
J da effettuarsi tra il 2 e 30 apri¬ 
le) viola i codici di aulorego- 
' lamentazione è il segretario 
generale della Fit-CisI Gaeta¬ 
no Arconti. «Quello che con¬ 
testiamo e che consideriamo 
' una violazione non sono i 
tempi di preavviso dello scio- 
: pero, quanto piuttosto i me¬ 
todi di lotta che i piloti del- 
- l'AppI intendono adottare. 


A Los Angeles conferenze stampa separate 
tra il segretario al Tesoro Usa e 
il ministro delle Finanze giapponese 
Interrogativi sulla tenuta del Nikkei 

Bradiy non aiuta ToMo 
Ora reggerà la Borsa? 



Nicholas Brady, segretailo del Tesoro Usa 


Tutti gli occhi della finanza intemazionale sono 
puntati sulla Borsa di Tokio. Se ci sarà ancora un 
tonfo è prevedibile un nuovo aumento dei tassi di 
interesse. Un rialzo a spirale avrebbe effetti de¬ 
pressivi sull'economia reale sia americana che 
giapponese. Brady e Hashimoto: proseguiranno gli 
interventi coordinati. Ma la guerra commerciale e 
dei capitaii continua. . . 


ANTONIO POUIO SALIMBENI 


■■ ROMA Cautela profusa In 
due conferenze stampa sepa- . 
rate. 11 vertice di Los Angeles 
tra il segretario al Tesoro ame¬ 
ricano e il ministro delle Rnan- 
ze giapponese rimanda le de¬ 
cisioni alla riunione parigina 
dei sette grandi paesi indu¬ 
strializzati prevista il 6 aprile. 
•Noi continueremo In termini 
di coordinamento e di inter¬ 
vento quel che abbiamo fatto 
finora*. 

L'amministrazione statuni¬ 
tense non sembra accalorarsi 


molto per le sorti della Borsa di, 
Tokio. Gli americani non si 
sentono debitori, visto che l'in¬ 
debitamento del Tesoro ame¬ 
ricano é sostenuto per un 
buon terzo dal capitale giap¬ 
ponese. ma dominatori per cui 
non mettono in cantiere sforzi 
sovrumani per togliere al go¬ 
verno di Tokio le castagne dal 
fuoco. Prevale la ragione tatti¬ 
ca: cuocere a fuoco lento II go¬ 
verno di Tokio per fargli cede¬ 
re ancora parecchio sul terre¬ 


no del protezionismo solo di¬ 
schiuso dall'intesa sui super¬ 
calcolatori. Per Nicholas Brady 
la crisi che ha investilo la Borsa 
di Tokio e simile alla crisi do¬ 
vuta all'eccesso di titoli spaz¬ 
zatura che hanno inquinato 
Wall Street. Come dire: sicco¬ 
me gii americani non hanno 
chiesto aiuti a nessuno, ma 
hanno mobilitalo le loro gran¬ 
di banche c le casse federali, a 
Tokio non resta che adeguarsi. 
Nasce probabilmente di qui 
l'agitazione sul «samurai 
bond«, emissione di obbliga¬ 
zioni in yen denominale in 
dollari come strumento primo 
di sostegno dello yen non forti¬ 
ficato dall'ultimo aumento del 
tossi di interesse a Tokio porta¬ 
ti al S.2S%. Gli StaU Uniti la 
prendono con calma e non te¬ 
mono che ci sia uno schianto 
borsistico domani a Tokio. Op¬ 
pure non aspettano altro e vo¬ 
gliono forzare la mano al go¬ 
verno Kaifu per costringerlo a 
scelte impopolari all'intemo. 


Brady assicura che l'obiettivo 
federale è quello di creare la 
stabilità mondiale e precisa 
che Washington rvon «prende¬ 
rà decisioni affrettale*. Il mini¬ 
stro delle Rnanze giapponese. 
Ryutaro Hashimoto, incassa e 
giudica la risposta americana 
alle sue preoccupazioni per lo 
yen «non del tutto negativa'. 

Quasi nulla dopo cinque ore 
di colloquio e di latto un rinvio ' 
ai mercati e alla riunione del ' 
G7 di aprile. Tanto per non ar¬ 
rivare ad una rottura, Tokio fa 
sapere di aver preparato nor- ' 
me per incoraggiare l'aulocon- . 
trollo nelle acquisizioni di beni 
immobiliari all'estero. La so- ' 
cietà finanziaria o l'impresa i 
nipponica che vuole comprare 
un grattacielo a Manhattan do¬ 
vrà informare il ministero delle 
Costruzioni una volta firmato il 
contratto e solo se il costo del¬ 
l'operazione supererà I 7 mi¬ 
liardi di yen. Non si capisce se 
il ministero ha un potere di Itv 
terdizione o meno, cosa fon¬ 


damentale dal momento che 
la paura degli americani di es¬ 
sere comprati a pezzettini non 
può essere fugata dal semplice 
miglioramento delle statistiche 
giapponesi. Più che altro po¬ 
trebbe trattarsi di un segnale ' 
agli investitori nazionali per 
frenare la discesa dello yen nei 
confronti del dollaro e cioè la 
fuga dei capithli verso beni im- ' 
mobiliari esteri. 

D'altra parte In Giappone 
proprio sul mercato immobi- 
iiate si stanno scatenando ten¬ 
sioni tortissime che mettono a 
rischio anche alcune impo^ 
tanti banche. Un appartamen¬ 
to nel centro di Tokio costa ' 
una somma stratosferica. Die¬ 
tro la spinta al rialzo del costo 
del denaro ci sarebbe anche la 
necessità di limitare il finanzia¬ 
mento per investimenti cosi as¬ 
surdi. Le aspettative di un ulte¬ 
riore incremento dei tassi ha 
prodotto il calo dell'indice Nik¬ 
kei (del 23% dall'Inizio dell'an¬ 
no. del 6.89% nella settimana 


che si chiude). Tassi più alti 
ha significalo un crescita infe¬ 
riore di un punto in percentua¬ 
le. Dilaga la «psicologia dell'in- 
flazlone» con lo scatenamento 
dei consumi. Se il mercato im¬ 
mobiliare dovesse cadere tra¬ 
scinato dalla Borsa, si trove¬ 
rebbero nei guai non pochi 
istituti di credito che hanno 
aperto i rubinetti del credilo 
per incrementare i prolilii. La 
Moody's investor Services 
americana ha già diminuito il 
punteggio di «allldabilità credi¬ 
tizia* assegnato a tre banche 
nipponiche. ' 

Se I tassi dovessero essere ri¬ 
toccati a Tokio, gli Usa dovreb¬ 
bero seguirli per mantenere 
inalterati i maigini di attrazio¬ 
ne con conseguenze depressi¬ 
ve per l'industria. E siccome il 
denaro costerà più caro anche 
in Europa per via dell'unifica¬ 
zione tedesca e delle riforme a 
Est, le spine cl saranno anche 
per i gowmi al di qua dcll'At- 
iantico compreso il nostro. 


Alla Camera discussioni decisive per la «nuova» Borsa e le banche pubbliche 
Un importante interrogativo: chi deve vigilare sulle nuove società? 

Regole per il mercato, settimana dì fuòco 


Si apre una settimana importante per la riforma del 
sistema finanziario e creditizio. Martedì alla Camera 
parte la discussione sul ddl Amato sulle banche pub¬ 
bliche. Giovedì, in commissione, riprende il dibattito 
sulle Sim. Sulla legge, che introduce nuove regole 
per la Borsa, è però già polemica: chi vigilerà sulle 
nuove società? Opinioni contrastanti anche tra Vin¬ 
cenzo Visco (governo ombra) e Pei. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Con un inccderc 
degno di una tartaruga prose¬ 
gue alla commissione Rnanze 
di Montecitorio il dibattito sulla 
legge istutiva delle Sim, le so¬ 
cietà di intermediazione finan¬ 
ziaria. Una legge che dopo es¬ 
sere passata al Senato è in 
questi giorni in lettura alla Ca¬ 
mera. Per II momento la di¬ 
scussione è ferma all'esame 
dell'articolo due, quello cioè 
che regolamenta la figura dei 
promotori finanziari attraverso 


l'istituzione di un albo profes¬ 
sionale che dovrebbe contri¬ 
buire ad apportare un po' di 
chiarezza in un settore partico¬ 
larmente delicato (e, diciamo¬ 
lo pure, «a rischio* per il rispar¬ 
miatore) come quello dello at¬ 
tività di consulenza. 

L'altenzlonc dei parlamen¬ 
tari è però già proiettata a gio¬ 
vedì prossimo, giorno in cui ri¬ 
prenderanno 1 lavori della 
commissione. Si avvicina infat¬ 
ti l'esame dell'articolo 4, sui 


controlli cui saranno sottopo¬ 
ste le future Sim. Su questo 
punto già si registrano i primi 
contrasti. Rispetto al testo li¬ 
cenziato al Senato i maggiori 
rilievi appaiono quelli sollevati 
dal deputato della Sinistra in¬ 
dipendente (nonché ministro 
delle Rnanze nel governo om¬ 
bra) Vincenzo Visco. Rilievi 
che mettono in discussione al¬ 
meno in parte la stessa «filoso¬ 
fia* che sta alla base del prov¬ 
vedimento. Il testo originario 
affida infatti alla Banca d'Italia 
la vigilanza sulla stabilità delle 
società di intermediazione, de¬ 
legando alla Consob. l'otgani- 
smo di controllo della Borsa, i 
poten di controllo sulla traspa¬ 
renza e sulla correttezza nego¬ 
ziale. Una ripartizione «per fi¬ 
nalità* che Visco mette in di¬ 
scussione. sostenendo che bi¬ 
sogna evitate di interferire ncl- 
■ la vita delle Sim sovrapponen¬ 
do su di esse ben due forme di 
controllo. In sostanza la tesi 


sostenuta da Visco, e appog¬ 
giata anche dai de Usellini- 
.Grillo c Ravasio, è quella di un 
alleggerimento del controlli, 
allargando i poteri dì via Ison¬ 
zo a scapito di quelli della Ban¬ 
ca d'Italia. In caso contiario il 
rischio potrebbe essere quello 
di tarpate le ali in partenza alle 
Sim, permettendo uno svilup¬ 
po eccessivo del mercato ban¬ 
cario. In questa chiave, tra Tal-, 
tro, va letta la battaglia condot¬ 
ta in commissione sull'articolo 
t bis, a proposito del quale Vì- 
sco e Usellini sono riusciti a far 
approvare un emendamento 
che rende omogenei 1 controlli 
per le Sim a quelli sui Fondi di 
investimento. Ciò nella speran¬ 
za di arrivate ad un modello di 
vigilanza per criteri di mercato, 
ampliando in questo modo i 
poteri della Consob. 

Una posizione, quella di Vi¬ 
sco, che però non sembra con¬ 
vincete tutti. A cominciare dal 
commissario Pti Antonio Bel- 


locchb e dal responsabile co¬ 
munista per il credito Angelo 
De Mattia, convinti che - pur in 
misura minore rispetto al setto¬ 
re del credilo - anche per l'In¬ 
termediazione mobiliare si 
pongano pnablemi di stabilità, 
soprattutto lenendo conto del 
fatto che le Slm non si limite¬ 
ranno al solo brokeraggio, ma 
andranno a ricoprire anche 
funzioni di «dealirig*. Per que¬ 
ste ragioni, sostengono i due 
esponenti comunisti, va man¬ 
tenuto il ruolo della Banca d'I¬ 
talia cosi come delineato nel 
disegno di legge, migliorando 
anzi i meccanismi di coordina¬ 
mento tra via Nazionale e la 
Consob: «Non ha invece alcun 
fondamento solencre che se 
non si cambia il sistema varalo 
dal Senato in un altro in cui i 
controlli avvengono per sog¬ 
getti si vanifichino le possibilità 
della legge di far crescere i 
• mercati», sostiene ad esempio 
De Matlia.Dunque è polemica. 
Si profila un nuovo motivo di 


tensione nei rapporti tra Pei e 
governo ombra dopo l'ormai 
famoso «caso Vesentini»? La ri¬ 
sposta l'avremo in settimana. 

Ma se i prossimi giorni sa¬ 
ranno decisivi per la rilomia 
dei mercati finanziari, altret¬ 
tanto può dirsi per il sistema 
creditizio. Martedì infatti ap¬ 
proda alla Camera il disegno 
di legge Amalo per la trasfor¬ 
mazione delle banche pubbli¬ 
che. La discussione in aula 
sembra preludere ad una ap¬ 
provazione in tempi rapidi del 
provvedimento, anche se co¬ 
munisti e socialisti annuncia¬ 
no battaglia sulla introduzione 
di una normativa tendente a 
rendere più «trasparente» l'atti¬ 
vità bancaria. Per giovedì, infi¬ 
ne, è in calendario un altro im¬ 
portante appuntamento alla 
commissione Rnanze: il mini¬ 
stre) del Tesoro Guido Carli ri¬ 
sponderà alle questioni poste 
dal commissari sulle regole da 
introdurre per evitare il ripeter¬ 
si di un nuovo caso Baffi». 


11 contratto della sanità 

Trattative non-stop 
Ma da martedì partono 
le prime agitazioni 


Supenmiirni? La Cassazione dice no 


H ROMA Continua la tratta¬ 
tiva non-stop per il nnnovo del 
contratto degli oltre 620mila 
lavoratori della sanità. Riunio¬ 
ni anche ien. che non sono pe¬ 
rò riuscite a nsolverc tutti i pro- 
. bicmi aperti, e soprattutto a far 
. revocare tutti gli scioperi in ca- 
lendarìo. Il responsabile della 
CgiI medici, Norberto Cau. ha 
infatti definito «fuori luogo e 
comunque prematuro l'ottimi- 
. smo ostentato dalla parte pub- 
' blica e dai sindacati autonomi 
del medici sulla trattativa*. 
Cau, in particolare, polemizza 
. con l'Anaao. L'accusa è di 
' «svendere una posizione che 
. unitariamente a CgiI, Cisl e UH 
medici aveva portato al positi¬ 
vo accordo politico con il mi¬ 
nistro della Sanità De Loren¬ 
zo*. 

Sulle trattative, scettica an¬ 
che la Rals-CIsal che ha con¬ 
fermalo le agitazioni del perso¬ 
nale medico e non medico in¬ 


dette da martedì 27. Fino al 31 
marzo gli iscritti alla Fials-Cisal 
si atterranno scrupolosamente 
all'applicazione del mansio¬ 
nario. «nducendo del fiO't. le 
prestazioni previste*, c dal 2 
aprile si terranno invece scio- 
pen articolali le cui modalità 
saranno decise in base agli svi¬ 
luppi delle trattative per II con¬ 
tratto. 

In dirittura d'arrivo, invece, il 
rinnovo delle convenzione. 
Mercoledì 4 aprile si terrà l'in¬ 
contro del ministro della Sani¬ 
tà. Regioni e Anci con i medici 
di famiglia e i pediatri di base. 
Secondo il segretario della 
Fimmg. Mario Boni, «riteniamo 
che ora veramente si può par¬ 
lare di passi avanti perchè il 
nodo pnncipale, quello eco¬ 
nomico, pare possa essere 
sciolto. Se si trattasse invece di 
una delle frequenti sceneggia¬ 
te. la nostra reazione sarebbe 
gravissima*. 


H ROMA. Superminimi in 
pericolo, se sono discriminato¬ 
ri nei confronti di chi non li ha; 
anzi, se sono lesivi della sua di¬ 
gnità. E la discriminazione è 
sotto accusa anche e soprat¬ 
tutto riguardo al resto delle 
condizioni di lavoro come la 
qualifica infenore a quella del 
collega che svolge la stessa 
mansione. Ormai questa è la 
tendenza giurisprudenziale 
che emerge dalla Consulta, 
dalle aule delle preture e dei 
tribunali e che si sta facendo 
strada, questa la novità, persi¬ 
no in quel santuario del dintto 
che è la Corte di Cassazione, 

Ed ecco il punto: i giudici 
mettono in discussione non 
solo la totale discrezionalità 
dell'imprenditore nelle sue po¬ 
litiche del personale, ma la 
stessa sovranità dei contratti 
collettivi stipulati con t sinda¬ 
cati quando le une c gli altri le¬ 
dono la dignità del lavoratore. 
Lo ha accertato in una inchie¬ 
sta di Bruna Bellonzi e Alberto 
Sisii II Mondo la settimana 
scorsa, citando varie sentenze 
della suprema corte. Si ricono¬ 
sce a una annunciatrice e tra¬ 
duttrice della Rai la qualifica 
superiore a causa del maggior 


La Corte di cassazione, mette in discus¬ 
sione la discrezionalità deH'imprendi- 
tore e la stessa sovranità della contrat¬ 
tazione sindacale: se creano discrimi¬ 
nazioni, prevale la dignità del lavorato¬ 
re. Recenti sentenze confermano una 
tendenza giurisprudenziale che dà ra¬ 
gione a dipendenti (specie donne) 


esclusi senza fondati motivi da carriere, 
qualifiche e superminimi. Mortillaro 
(Federmeccanica) denuncia «rischi di 
sovietizzazione». Pizzinato (CgiI) trova 
confermata la linea dei diritti indisponi¬ 
bili e aggiunge: «Nell'ultimo decennio il 
salario non contrattato è stato il doppio 
che negli anni Cinquanta». 


carico di lavoro rispcUo ai col¬ 
leghi. Si dà ragione a una im¬ 
piegala della Superga di Tori¬ 
no che rivendicava il diritto a 
proseguire l'attività pur avendo 
superato l'età di 55 anni: per la 
Cassazione uomini e donne 
debbono avere le stesse op¬ 
portunità pensionistiche, pe¬ 
raltro senza che le donne sia¬ 
no tenute a dichiarare per tem¬ 
po la loro intenzione. E poi si 
considera la retrocessione di 
un giornalista del Gr3 lesiva 
della sua immagine professio¬ 
nale: la sentenza si richiama 
alla dignità del lavoratore san¬ 
cita dall'art. 41 della Costitu¬ 
zione. 

Lo scontro nelle aule giudl- 


RAULWrrTENBERQ 

ziaric è Ira il dipendente (qua¬ 
si sempre donna) che si diien- . 
de dalle discriminazioni nel 
luogo di lavoro e l'imprendito¬ 
re che rivendica il suo buon di¬ 
ritto di elargire premi, anche 
sotto forma di qualifiche supe-. 
non, secondo il suo giudizio 
insindacabile. Ma si verìfica 
anche il caso di sentenze che 
smontano contralti collettivi, 
come quello dei marittimi 
quando prevede due diverse 
valutazioni dell'anzianità a se¬ 
conda che il lavoratore appe¬ 
na arruolato l'abbia maturata 
su navi battenti bandiera na¬ 
zionale o estera, comportando 
un diverso inquadramento per 
gli ufficiali. 


Casi di questo genere ve n'è 
ogni giorno, quasi tutti finisco¬ 
no in appello. La linea adotta¬ 
ta dal Tribunale del Lavoro dì 
Roma è quella di legittimare gli 
incentivi, non le di^minazio- 
ni. Infatti non c'è un diritto ad 
avere una retribuzione uguale 
a quella di altri che svolgono la 
stessa mansione: d'altra parte 
però non è ammissibile la di¬ 
scriminazione. E allora il lavo¬ 
ratore che ritiene leso il suo 
buon dintto, deve dimostrare 
che nel comportamento del¬ 
l'imprenditore c'è stato un in¬ 
tento discriminatorio, e a pro¬ 
varlo non basta la diversa retri¬ 
buzione. In ah.-a parole l'Im¬ 
prenditore può privilegiare 
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questo o quel dipendente, lino 
a che CIÒ non lede la dignità 
degli altri. 

Le tendenze delta Cassazio¬ 
ne allarmano gli imprenditori. 
Felice Mortillaro, consigliere 
delegato della Federmcccani- 
ca. parla di rischi di «sovietiz¬ 
zazione» togliendo «certezze 
alle aziende e alla contratta¬ 
zione* nel limitare la discrezio¬ 
nalità dell'imprenditore e la 
sovranità dei «patti liberamen¬ 
te sottoscntti dalle parti*. Diver¬ 
so è l'avviso di Antonio Pizzi- 
nato, scgrctano delia CgiI: «£ 
l'autorevole conferma che era¬ 
no giuste le scelte da noi com¬ 
piute a Chianciano sui dintti 
individuali e collettivi indispo- 
nibili, che non possono essere 
manomessi dalla discreziona¬ 
lità dell'imprenditore, ancor 
meno da pattuizioni individua¬ 
li strette in condizioni d'inferio- 
ntà, o sindacali discriminato¬ 
rie». Incalza il suo collega della 
Cisl Luca Borgomeo: «In un 
paese democratico le leggi, 
proprio perchè mediano fra di¬ 
versi e spesso opposti interessi, 
non possono non determinare 
limiti ai singoli. Anche se sono 
padroni*. 


Nel febbraio scorso in Italia le importazioni hanno supe¬ 
rato le esportazioni di 1962 miliardi secondo le rilevazio¬ 
ni provvisorie annunciate ieri dall'Istat II disavanzo, do¬ 
vuto quasi esclusivamente alle im|x>rtazioni di petrolio e 
altri prodotti energetici, è pari a quello registrato nello 
stesso mese del 1989 (2082 miliardi). Nel primo bime¬ 
stre di quest'anno la bilancia commerciale italiana ha ac¬ 
cumulato un passivo di Smila 879 miliardi, un f>o' più 
basso di quello dello stesso lacriodo dell'anno scorso 
(6mila 363 miliardi). Anche se i conti sono un po' «in 
rosso», le esportazioni dimosUano una dinamica più so¬ 
stenuta di quella delle importazioni: nel bimestre le ven¬ 
dite all'estero hanno visto il loro valore crescere del 12,5 
per cento, mentre le Importazioni sono salite solo 
detr8,7 per cento. Le voci più negative del commercio 
estero italiano sono il settore energia (-4140 miliardi in 
soli due mesi), l'agro-alimentare (-3258 miliardi) e 
quello chimico (-2414 miliardi). 

Usa: La compagnia aerea statu- 

hilanrln nitense «TWa» ha registrato 

uiiaiiuu jggg passivo di 298 

in rosso milioni di dollari rispetto 

agli utili dell'anno prece- 
“ dente, che ammontavano 

a 249 milioni di dollari. SI 
aggrava, quindi, la crisi 
della compagnia, acquistata nel 1988 dall'investitore Cari 
Icahn e da lui direttamente gestita. Secondo Icahn le 
maggiori responsabilità del calo di competitività della 
compagnia sarebbero da attribuire al sindacato dei pilo¬ 
ti, non disposto a raggiungere un accordo su alcune con¬ 
cessioni salariali necessarie, nei piani dcH'invcstitore, al 
rilancio delta società. 


Da aprile Dal prossimo due aprile 

In UAnHitA ^^tà posta in vendita in ita- 

ili vciiui m ,3 

nuova auto: verZOO». sì tratta dei più re- 

è la «Rover 200» dell'accordo 

che lega la marca automo- 
bilistica inglese del gruppo 
•Aerospace» con il colosso 
giapponese «Honda»; una berlina a due volumi a cinque 
porte lunga 4,22 metri ed equipaggiata con due diverse 
motorizzazioni, un 1400 cc da 95 cavalli di potenza ed un 
1600 da 115 cavalli, ambedue ad iniezione e a quattro 
valvole per cilindro. 

Inattivo La Cmc di Ravenna, la pri- 

ilhilanrlA impresa generale di 

H uiianuu costruzioni della Lega del- 

dOlia CHIC le Cooperative, prevede di 

Hi RauAnn;a chiudere l'anno in corso 

ui naeciiiM fatturato di 493,7 

miliardi dì lire e un utile di 
esercizio pari a 5,1 miliar¬ 
di. Il bilancio dì previsione è stato approvato ien dall as- ' 
semblea dei soci nel corso delia quale il direttore genera¬ 
le, Adriano Antollni, ha sottolineato gli elementi di conti¬ 
nuità dello sviluppo aziendale. 


«Fortune ItSiiS» t/edltrice Mondadori co- 

Hnmani nomina munichcrà domani alla le- 

oomani nomina dazione di «Fortune Italia» 

del nuovo il nome del nuovo direttore 

direttore prenderà il posto di 

Andrea Monti, chiamato a 
dirigere il settimanale «Pa¬ 
norama», dopo le dimissio¬ 
ni di Claudio Rinaldi. Secondo indiscrezioni la scelta de¬ 
finitiva dovrebbe cadete su Pierluigi Magnaschi, attual¬ 
mente direttore di «MF». 


Siccità: La siccità che ha colpito il 

Dcr le acdue 

" j •*- jjuQ pgj ,1 momento le sor- 

minerali genti delle acque minerali. 

nessun problema 

' fatti, non hanno minima- 

mente subito effetti negati- ■ 
vi dalla scarsissima piovo¬ 
sità di questi mesi. Le falde acquìfere delle sorgenti di ac¬ 
que minerali, infatti, sono generalmente molto profonde 
e non risentono della mancanza di pioggia. 


FRANCO BRIZZO 


Banche pubbliche 

Pininfarina: «No a nomine 
politiche. Utilizziamo il 
management interno» 



■iROMA Privatizzazioni, no¬ 
mine e polemiche sul lavoro 
festivo, sono i punti centrali di 
una intervista che il presidente 
della Confmduslria, Sergio Pi- 
ninlarina. ha rilasciato al setti¬ 
manale Panorama, in edicola 
da domani. 

Intervenendo nella polemi¬ 
ca sulle privatizzazioni, il lea¬ 
der degli industriali italiani ha 
anticipalo i capitoli delle pro¬ 
poste che la Confindustria farà 
nel corso di di un convegno a 
Parma la prossima settimana. 
In quella sede, ha detto, «fare¬ 
mo esempi concreti, dal disin¬ 
quinamento del Po alla nuova 
linea fcreoviaria Genova-Mila- 
no. alla rìdnjlturazione delle 
grandi città». Venendo poi al 
tema delle nomine nelle ban¬ 
che pubbliche, il presidente 
della Confindustria ha aspra¬ 
mente criticalo l'eventualità di 
nomine di carattere marcata¬ 


mente politico 'mi preoccupa 
e mi spaventa anche solo sen¬ 
tirne parlare», è stato il suo 
commento. Eventuali sparti¬ 
zioni di tipo politico dei vertici 
della Comit, ha poi aggiunio, 
«sarebbero un grave passo in¬ 
dietro». «La Comit come il Cre¬ 
dito Italiano - ha sottolineata il 
numero uno della Confindu¬ 
stria - è una banca con un ma¬ 
nagement interno di grandi.»- 
sìma tradizione*. Sul lavoro fe¬ 
stivo, i toni usati da Pininfarina 
moderano la recente polemica 
del suo vice, Patrucco, contro il 
Papa («ognuno faccia il suo 
mestiere»). «Il pontciice - lia 
affermato - ha tutti i diritti di 
esprìmere la sua opinione. 
Non sono però convinto che 
né I mali del'uomo, nè i pro¬ 
blemi della Chiesa abbiano re¬ 
lazione con il fatto che si lavori 
eccezionalmente qualche 
mattinata festiva». 
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Economia e Lavoro 


SETTECIOHWI in PIAZtAFFARI 


I glieli non dipendono da Tokio 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Pariodo dal 164 al 234-1990) 


VmIuIomS OuotailoiM 


AZIONI 

MlUmanala 

annuale 

Ultima 

Min 

Max.' 

MONTEDISONORD. 

5.66 

-7.42 

1.879 

1.735 

2.615 

STETRIS. 

3.26 

66.66 

4.750 

2.805 

4.800 

FERRUZZIAGR. FIN. O. 

2,83 

23.39 

2611 

1,818 

2.748 

BENETTON 

2.66 

-24.65 

8100 

7.810 

11.490 

SNIA8POORO. 

2.56 

4.21 

2.600 

2.400 

3.480 

OLIVETTI ORO. 

2.55 

-27.20 

6.620 

6.200* 

10.030* 

ITALCEMENTIORD. 

1.96 

10.07 

127.300 

110.650 

140.000 

SAI ORO. 

1.69 

-8.15 

18.000 

17.100 

22.500 

FERFINORD. 

1.56 

-3.70 

2.865 

2.790 

3.550 

PIRELLI SPA ORO. 

1.37 

-13.02 

2 735 

2.450* 

4.044* 

CIRORD. 

1,25 

-9.97 

4.860 

4.360* 

6.500* 

FONDIARIA 

1.19 

-13.74 

56 970 

53.260* 

68.164* 

SIPRNC 

1.08 

31.30 

1.405 

1.033 

1.446 

SME 

0.68 

-4.03 

3.685 

3 571 

4 600 

TORO ORD. 

0.23 

18.49 

21.500 

17.533* 

24.883* 

MONDADORI ORO. 

0.00 

75.99 

39 950 

21.220 

53.000 

STET ORD. 

-0.11 

52.84 

5.201 

3.270 

5.310 

UNIPOLPRIV. 

-0.11 

-11,51 

15 750 

15.100 

19.500 

GENERALI 

-0.25 

-9.44 

38 600 

37.350 

47.500 

ENIMONT 

-0.27 

ftv 

1.416 

1.371 

1.672 

SIP ORO. 

-0.32 

23.66 

1.635 

1.146* 

1.663* 

COMITORD. 

-1.12 

11.34 

4 840 

3 400 

6 520 

MEOIOBANCA 

-1.28 

.. 26.10 

18.470 

13 432* 

19 845* 

FIATPRIV. 

-1.52 

21.27 

7.070 

5 625 

8.120 

FIAT ORD. 

-1.52 

11.40 

10.249 

9.021 

12 190 

ALLEANZA ORD. 

-1.81 

11.00 

43 180 

35 810 

47.300 

RAS ORO. 

-1.78 

-23.71 

23 000 

22 260* 

34 567* 

IFIP. 

-2.09 

48.91 

26 580 

17.400 

27.700 

ASSiTALtA 

-2.85 

-26.07 

11 605 

11.201 

17.400 

GEMINA ORO. 

-3.54 

22.24 

2 094 

1.534* 

2 334* 

FIDIS 

-4.07 

11.18 

7 266 

6.340 

6.650 

CREDITO IT. ORO 

-4.55 

29.14 

2 615 

1.721 

3.050 

Indice Fideuram 
(30/1Z/’82-100) 

-0,67 

11.68 


*Valore rettificato 


A cura d> Fideuram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85- 100) 




Variazione % 




1 meae 

Smeai 

12meal 

24 mesi 

36 meai 

Indice Generale 

213.42 

+ 

1|70 

+ 0.34 

+ 12.10 

+ 21.14 

+ 13.97 

Indice Fondi /Lzionarl 

251.02 

+ 


- 2.21 

+ 11.79 

+ 21.40 

+ 9.00 

Indice Fondi Bilanciali 

219.43 

•f 

?,11 

- 0.14 

+ 13.96 

+ 23.52 

+ 15.04 

Indice Fondi Obbliaazlonarl 

_176.34.. 

+ 

1.1S 

+ 4.50 

+ 10.73 

+ 18.70 

+ 23.86 

FONDI ESTERI (31/12/62 - 100Ì 

Indice Generale 

372.68 

+ 

1.59 

- 3,38 

+ 10,20 

+ 17,58 

+ 3,76 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 orimi 5 azionari e bilanciati 

iDrimiSobbliaazionari 

FONDO 

Var. % annuale 

FONDO 

Var. % annuale 

F.PHENIXFUND 

+ 23.16 

CAPITALGESTREND. 

+ 13.92 

FONOERSEL 

+ 22.00 

FONDIMPIEGO 

+ 13.77 

EUROMOB. RISP. 

+ 21.30 

OESTIELLEM. 

+ 13,08 

•ROFESSIONALE 

+ 20.62 

EUROMOB. REDO. 

+ 13,05 

LIBRA 

+ 20.59 

AUREO RENDITA 

+ 12.91 

ACWAB fisiun RNANZUnaaA 

msinmm 



Il presidente 
della Fiat 
Gianni Agnelli 


Era partita bene la settimana borsistica, ma la con¬ 
clusione è stata deludente; un calo dello 0,71% dell’ 
indice Mib e soprattutto un'accresciuta delusione 
degli operatori che temono tempi peggiori. La Bor¬ 
sa continua a scendere e ci si domanda se i guai 
del nostro mercato dei titoli dipendono dalle debo- 
Ie 2 ze della nostra politica economica o se invece 
sono un effetto ritardato del calo registrato a Tokio. 


.. BRUNO ENHIOTTI 


■■ MILANO. Gli operatori più 
avvertili escludono che II per¬ 
durare della crisi della Borsa 
italiana sia da collegare con il 
(ode ribasso che si ù avuto nel¬ 
le scorse settimane nella capi¬ 
tale giapponese. Era noto a 
tutti che le quotazioni a Tokio 
avevano raggiunto livelli ecce¬ 
zionali, dopo anni di continui 
rialzi ed era quindi prevedibile 
una inversione di tendenza. 
Questo - secondo gli esperti - 
può avere Influito solo margi¬ 
nalmente sull'andamento del¬ 
la Borsa di Milano. I mali del 
nostro mercato finanziario, 
quindi, dipendono quasi 
esclusivamente da fatti interni. 
Essi vanno ricercati nella man¬ 
cata riforma della Borsa, con il 
conseguente allontanamento 
degli Investori esteri, nella 
sempre crescente diffidenza 
de! risparmiatorf ifattanl'I quali 
continuano ad affidare I loro 
capitali alle banche oppure 
preferiscono investirli In boi e 
in ccl. A questi difetti si aggiun¬ 
gono - secondo gli operatori - 
l'incedczza sul regime fiscale e 


lo scarso rispetto degli azioni¬ 
sti di minoranza da parte delle 
società quotate che comunica¬ 
no le risultanze gestionali con 
ritardi inammissibili nell'era 
dcicomputers. 

Giovedì scorso alla Borsa di 
Tokio c'ò stata una netta inver¬ 
sione di tendenza, con una 
crescita deiri,8% senza che 
questo risultato positivo si av¬ 
vertisse sul marcato italiano. 
D'altra parte segnati positivi 
vengono anche dalle principa¬ 
li aziende i cui bilanci sono 
quasi tutti In attivo, eppure in 
piazza Affati continuano a cre¬ 
scere venditori, mentre scar¬ 
seggiano gli acquirenti. La spe¬ 
ranza e ora che il meicalo pos¬ 
sa riprendersi con l’awicinari 
delle elezioni, come comune¬ 
mente avviene ad ogni scaden¬ 
za elettorale. 

Hanno pesato molto sulla 
Borsa di Milano te voci su una 
possibile crisi di governo che 
per due sedute sono circolato 
in piazza Affari e I sempre cre¬ 
scenti dubbi sul futuro di Eni- 
mont, anche dopo che è stala 
avviala un'inchesla della magi¬ 


stratura sulla base di un espo¬ 
sto di un gnjppo di piccoli 
azionisti del polo chimico. 

Alla pioggia di vendite degli 
investitori non ha fatto riscon¬ 
tro, questa volta, il sostegno da 
parte dei gruppi, mentre gli 
operatori esteri hanrto abban¬ 
donato i sensibili interventi 
che avevano ripetutamente 
messo a segno nel comparto 
dei telefonici. La settimana si è 
cosi chiusa all'Insegna del pes¬ 
simismo anche perché il clima 
non pare potersi rasserenare 
neppure a partire da domani. 
Importanti saranno, comun¬ 
que, per l'andamento del mer¬ 
cato gli esiti delle assemblee di 
Enimont e Mondadori, l'anda- 
mento di Wall Street e la capra- 
cité di recupero dei titoli guida. 
Grazie alla tradizionale funzio¬ 
ne di traino del mercato , te 
'blue chip' potrebbero infatti 
risollevare il tono In piazza Af¬ 
fari. Si attende però 11 risveglio 
delle Fiat sull'onda di voci che 
danno per probabili forti novi¬ 
tà da parte della società del 
gmppo Agnelli. 

In attesa di un accordo fra la 
Rat e una casa automobilistica 
straniera, tutti i titoli della hol¬ 
ding torinese hanno perso net¬ 
tamente terreno. Se per le Fìat 
la flessione si è aggirata 
sull'ISA, gli albi valori del 
gruppo hanno subito conse¬ 
guenze più, pesanti, con cali 
I superiori al '4%'p«fr Rinascenie. 
Caffaro, Magneti Marelli e pun¬ 
te del 1% in meno per le Fab¬ 
bri. ' 


le monete 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI ’ 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle (orme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interasse generale: scriveteci 

Arriva il Bancomat Cee 


BB Le banche sembrano aver finalmente sco¬ 
perto I risultati che si possono ottenere abbinan¬ 
do le strategie di marKctIng alle realizzazioni re¬ 
se possibili dallo sviluppo della tecnologia In¬ 
formatica. Nelle ultime settimane sono stale av¬ 
viale due Iniziative che ci sembra valga la pena 
di segnalare ai lettori. La prima é nata sono 11 

R atrocinlo delle Casse di Risparmio italiane che 
anno siglato un accordo con le consorelle eu¬ 
ropee per la costituzione di una socleté comune 
di servizi. Il primo di questi, collegato alla libera¬ 
lizzazione degli scambi con l'estero, consiste 
nel rilascio alla piopna clientela di un tesserino 
«bancomat» che consentirli al titolare di poter 
prelevare in lutti I paesi Cee, presso gli sportelli 
delle Casse di Risparmio, valuta locale il cui 
controvalore sari poi addebitalo sul suo conto 
corrente. È evidente l'utilità di questo servizio 
per i turisti e per chi deve abitualmente viaggia¬ 
re all'estero peralfari. 

La seconda Iniziativa é invece un classico 
esempio di •riciclaggio» di una esperienza piet- 
lamenlc bancaria nel settore del servizi alla cit¬ 
tadinanza. in questo caso ai servizi anagrafici. 
Da un accordo operativo tra il Comune di Vene¬ 
zia ed il Banco Ambrovcnelo é nato Documal. 


Si batta di una caria magnetica municipale, in 
tulio simile alle consuete carie di credilo, su cui 
saranno mcmonzzall tulli 1 dati personali e fa¬ 
miliari del litolarc. 

I cittadini del comune di Venezia, con questo 
tesserino che saré distribuito a partire dal mese 
di aprile, potranno richiedere ed ottenere, sen¬ 
za costi aggiuntivi 1 consueti certificati anagrtdl- 
ci. in carta semplice o in bollo, e tutte le inlor- 
mazioni necessarie per l'ottenimento di docu¬ 
menti come la carta di idenlilé, il passaporto, la 
patente o la licenza di pesca. L'operazione sarà 
possibile per ora presso gli sportelli del Banco 
Ambroveneto sparsi tra Venezia, Mestre e Mar- 
ghera. ma la banca sta già prendendo contatti 
con le amministrazioni municipali di altre città 
alto scopo di estendere questo servizio a livello 
nazionale. 

II titolare di •Documat» avrà a disposizione 
presso gii sportelli bancomat deH'Ambiovenelo 
un video, una tastiera ed una stampante. Una 
volta inserito il tesserino comparirà sul video il 
menù con le operazioni possibili. Il servizio é 
programmalo per funzionare dalle 8 alle 18 nei 
giorni dal lunedi al sabato e dalle 14 alle 20 la 
domenica. 


E un lettore chiede: chi lucra sui Bot? 


BB Per la sterlina Inglese, co¬ 
me per la signora Thalcher, 
non sono tempi (elici. In setti¬ 
mana la divisa britannica è sta¬ 
la quotata in Italia a 2.003 lire, 
un cambio che non si registra¬ 
va dal novembre del 1986 ed 
In precedenza dall'agoslo del 
1980. In Germania la divisa in¬ 
glese ha toccalo il minimo sto¬ 
rico di 2,71 marchi. E pensare 
che nel luglio del 1985 biso- 
nava sbonare ben 2.700 lire o 
.8 marchi per avere in cambio 
una unità della gloriosa mone- 
la inglese. In chiusura di selU- 
mana la sterlina, invero, a se¬ 
guito dì positive notizie dal 
Ironie della bilancia dei paga- ' 
menti e dcll'inllazione, ha ri¬ 
preso quota portandosi a 
2.0 IS lire e 2,74 marchi, ma la 
sua posizione nei mercati in¬ 
temazionali dei cambi resta 
tendenzialmente debole. Il ri¬ 
basso di questi ultimi giorni è 
imputabile alla fredda acco¬ 
glienza che gli operatori finan¬ 
ziari hanno riservato al piano 
economico per il 1990 presen¬ 
tato dal cancelliere dello scac¬ 
chiere Maior. La crescila del- 
l'cconomla inglese sarà per 
quest'anno solo dell' 1% contro 
Il 2.5 'ì; del 1989 ed il 4.5% del < 
1988. Il saldo delle partile cor¬ 
renti della bilancia dei paga¬ 
menti viene stimalo in un defi¬ 
cit di 15 miliardi di sterline in 
luogo dei 20 miliardi dello 
scorso anno. Una conbazione 
rilevante che lascia comunque 
i conti con l'estero con un sal¬ 
do negativo che é il doppio di 
quello previsto per l’Italia c cir¬ 
ca il triplo di quello francese. Il 
bilancio dello Stalo presenta 
invece un attivo di 7 miliardi di 
sterline anche se le aspettative 
erano per 10 miliardi. Le noti¬ 
zie più negative giungono perù 
dal fronte dell'inflazione. Nel 
1989 l'indice del prezzi é salito 
del 7,7%, contro una previsio¬ 
ne che puntava a ricondurre 
l’inllazionc sotto il 6%. Più rea- 
llsticamenle, per l'anno in cor¬ 
so Major si propone di conte¬ 
nere l’aumento dei prezzi in¬ 
torno al 7.2%, quale premessa 
per giungere ad una inflazione 
del 5% nel 1991. Ma é proprio 
su questo punto del documen¬ 
to previsionale che si abbatto¬ 
no le maggiori crìtiche. Nel 


Nei guai 
la sterlina 
di Mrs 
Thatcher 

CLAUDIO BICOZZA 

mese di febbraio l'inllazlone 
ha segnato un rallentamento 
portaiìdosi al 7,5% su base an¬ 
nua. in linea dunque con la 
tendenza delineata dal cancel¬ 
liere. È tuttavia opinione diffu¬ 
sa che la crescita dei prezzi 
tornerà a farsi sentire per II pre¬ 
visto consistente aumento del¬ 
le imposte indirette per cui l'o- 
bietlivo finale sarà comunque 
dlfiicile da raggiungere. 

Lo scetticismo degli am¬ 
bienti finanziari nasce dalla 
considerazione che la mano¬ 
vra di conlenlmenlo dell'inlla- 
zione é largamente imperniata 
sul mantenimento di elevali 
tassi di interesse. Lo stesso Ma¬ 
jor non ha esitato ad allermare 
che, se sarà necessano, per 
combattere l'inllazione i lassi 
potranno ulteriormente essere 
aumentati. Il rialzo dei lassi 
che gioca un ruolo decisamen¬ 
te negativo sul fronte dello svi¬ 
luppo economico assume pe- 
' rO paradossalmente nflessi ne¬ 
gativi anche sul Ironie dell'in- 
flozione che si vuole combat¬ 
tere. Un rilcvanle aspctlo dcl- 
l’altuale sirultura linanziarìa 
delle famiglie in Inghillcrra di¬ 
scende dalla politica persegui¬ 
la dalla Thatcher negli ultimi 
anni, lesa a favorire l'accesso 
alla proprietà della casa per 
larghi strati della popolazione. 
Quasi un terzo dcU'acquIsto 
delle abitazioni é stato cosi 11- 
nanzialo mediante l’accensio¬ 
ne di mutui il cui costo, In ter¬ 
mini di interesse, é variabile ed 
aiKoralo al tasso di scorno o a 
quello del mercato dei capitali 
a breve. Ogni volta che si vuole 
ricorrere ad aumenti dei lassi 
di interesse per frenare l'infla¬ 
zione, aumenta di conseguen¬ 
za il costo del mutuo e le spin¬ 
te salariali non tardano a riac¬ 


cendersi. La sola manovra sui 
tassi di interesse non convince 
dunque i mercati finanziari 
che vedrebbero invece con 
maggiore favore una più con¬ 
vinta difesa della slabilltà del 
cambio della sterlina. Gli inte¬ 
ressi conisposii sugli impieghi 
in sterline sono I più alti Ira 
quelli rìconoscluli sulle princi¬ 
pali valute intemazionali. CIO 
dovrebbe consentire, In linea 
di principio, un forte afflusso di 
capitali verso II Regno Unito 
con Conseguente rallorzamon- 

10 del cambio della sterlina, 
analogamente a quanto sta av¬ 
venendo in questo perìodo per 
la lira. 

Nonostante gli elevali tassi 
la sterlina resta pero debole. 
Gli operatori finanziari, che 
nelle loro scellc sono solili 
guardare ai comportamenti 
passali, vcrilicano che In un 
anno la sterlina ha perso quasi 

11 17% del suo valore per cui il 
rendimenlo cflcitivo degli in¬ 
vestimenti deve tener conto di 
quc.sto deprezzamento in linea 
capitale o di qucllochc Ipoteti¬ 
camente potrà verificarsi. Il 
problema principale quando si 
vogliono attirare i capitali dal¬ 
l'estero è quello di garantire un 
adegualo reddito dagli Investi¬ 
menti accompagnalo ad un el- 
fclllvo impegno per la stabilità 
del cambio. Da questo punto 
di vista la scelta di fondo resta 
quella della adesione della 
sterlina allo Sme, accettando 
quindi margini di oscillazione 
massimi del 2,50%. Obicttivo 
questo riconosciuto valido dal¬ 
lo stesso Maior il quale tuttavia 
ha ancora una volta rinvialo II 
problema a quando l'Inflazio¬ 
ne in Inghillcrra sarà agli stessi 
livelli degli altri paesi europei c 
a quando verrà completalo il 
processo di liberalizzazione 
dei capitali In sede comunita¬ 
ria. Un ulteriore rinvio, dun¬ 
que. In attesa di tempi migliori 
mentre 1 lassi di interesse In 
Gran Bretagna saranno desti¬ 
nali a rimanere ai livelli attuali 
se non addirittura ad aumenta¬ 
re c la sterlina continuerà ad 
essere sottoposta agli umori di 
un mercato che ha sempre 
meno fiducia nella sua stabili¬ 
tà c nelle sue capacità di ripre¬ 
sa. 


H »... Chi può impedire, spe¬ 
cie dopo che sarà entrata in vi¬ 
gore la ormai Imminente libera 
circolazione dei capitali, che 
chi lo può si Indebiti all'estero 
dove SI possono trovare denari 
airintercssedcl 7% ed investa il 
controvalore in Bot al 12%. lu¬ 
crando parassitariamenle la 
dillcrcnza c guadagnando su 
un debito? (ildcbito pubblico 
ndr). Ma i tassi dei Boi vengo¬ 
no pagali con le imposte della 
povera gente... Non è Ionie, 
questa, una nuova forma dello 
sfrultamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo’ Del resto i ragiona¬ 
menti del doti. Carli sulle ma¬ 
novre del lassi per mantenere 
la lira nella lascia ristretta dello 
Sme non mi paiono molto vali¬ 
di in un paese che non ha fatto 
passi concreti verso l'unllica- 
zione non solo dei lassi, ma 


delle tarlile, delle tasse, delle 
retribuzioni, dei costi sanitari e 
previdenziali, delle pensioni, 
ecc. ecc. ecc. „.». 

Queste sono le considera¬ 
zioni omareche ci invia da Mi¬ 
lano il compagno Ario de Allc- 
gn. che conclude la sua lunga 
c simpatica lettera chiedendo; 
•Cosa pensa di poter propone 
il nostro governo ombra per 
por rimedio a queste situazio¬ 
ni?». 

» • • 

Per quanto riguarda le ini* 
ziattve del nostro governo om> 
bra giriamo le sue domande ai 
ministri iinanziaricompctenti. 

Per quanto riguarda te con> 
siderazioni dei compagno Al* 
legri sul tatto che anche le poli¬ 
tiche finanziarie dei governi c 
degli operatori risultino uno 


degli strumenti che i soggetti 
dominanti utilizzano per ac¬ 
crescere il loro potere e la loro 
ricchezza, non possiamo che 
concordare pienamente. La 
breve rubrica che conduciamo 
ha tra gli altri, lo scopo di con¬ 
tribuire a mettere quella che 
Allegri chiama «la povera gen¬ 
te» m condizione ai difendersi 
al meglio dai soprusi e dalie 
trappc^e di chi ha il mor^opolio 
della gestione del risparmio e. 
allo stesso tempo di rendere 
più fomifìarì operazioni e stru¬ 
menti che ormai sono entrali 
nei rapporti economici e finan¬ 
ziari della gente comune e che 
vanno conosciuti a fondo se 
vogliamo trasformarli da «stru¬ 
mento dello sfruttamento del¬ 
l'uomo suH'uomo» In simmenti 
di tutela dei risparmio e di cre¬ 
scita della ricchezza del paese. 


Un anno fa moriva 

FRANCO FUNGHI 

Il mate che lo avrebbe portato alla 
morte lo colse propno mentre stava 
svolger>do il suo Intervento al Con¬ 
gresso della Federazione comuni¬ 
sta romana, lasciando un senso di 
impotenza In tulli noi. Un compa¬ 
gno ci lasciava. Ma non il senso e la 
direzione di una battaglia politica 
che lo aveva visto tenace ed antesi¬ 
gnano protagonista: la difesa dei di¬ 
ritti degli immigrati ad una vita 
uguale a quella degli altri cittadini 
ttaliani, E fu proprio un gruppo di to¬ 
ro. di diverse provenienze, che rico¬ 
noscendo il valore e la fona dell'im¬ 
pegno di Funghi, chiese che il parti¬ 
to proseguisse la battaglia. Ed oggi i 
in corso. £ stata approvata la legge 
sull'immigrazione. fYoblemi aperti 
da decenni, come il rifugio politico, 
la possibilità di lavoro autonomo o 
cooperativo, l'assistenza sanitaria, 
sono stati risolti. Altri se ne sono 
aperti, come l’esistenza di un mer¬ 
cato del lavoro clandestino, la di¬ 
sparità tra cittadini itaiians e cittadi¬ 
ni Immigrati. Ein questo si continue¬ 
rà la battaglia: diritti uguali per tutti, 
anche per i cittadini immigrati, è la 
strada da seguire. Ed è il modo per 
continuare Timpano del compa¬ 
gno Funghi. Ciao Carico. 

Le compagne ed i compagni 
della Federazione 
comunista romana del Pei 
Roma. 25 manto 1990 


Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNAMARIA FORTI 
InOUVAN 

la ricordano II marito. 1 fratelli, i ni¬ 
poti e la cognata, ^ttoscrivendo 
per la stampa comunista. 

Roma, 25 marzo 1990 


Per onorare la memoria di 

AROLOO TEMPESTA 

e delta moglie 

EMIUA 

soRoscrtvono 50.000 tire per l'Unita la 
figlia, 1 figli, li genero, la nuore e 1 nipo- 
11 . 

Pesaro. 25 marzo 1990 


L'Associazione Arca di via Zanella, 
net ricordare la compagna 

MILENA MACCHERONI 

sottoscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Firenze, 25 marzo 1990 


Nel primo anniversario delta scom¬ 
parsa della compagna 

OREHAPECCHIOU 

hiPAPI 

iscritta alta sezione del PCI >P. To¬ 
gliatti» di Colonnata, la famiglia, nel 
rieordaria a lutti coloro che T'hanno 
coooecluta. tottoscrive per la stam¬ 
pa comunista. 

Sesto RoftntJno. 25 marzo 1990 


Nei teizo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SmOTANINI 

i familiari lo ricordano a tutti i com¬ 
pagni e in sua memoria soiioscnvo- 
no per l'Unità. 

Roccasbada (Cr). 25 marzo 1990 


Ia moglie, I figli e tutti i familiari an¬ 
nunciano la scomparsa del loro ca¬ 
ro 

OTEIIOPOCCESI 

Le esequie avranno luogo domani 
alle ore 10. con partenza dalla cap¬ 
pella del nuovo ospedale di S. Gio¬ 
vanni di Dio. 

Firenze. 25 manco 1990 


I compagni e le compagne della se¬ 
zione del Pci di Salviano a un mese 
dalla scomparsa del compagno 

ROBERTO BARONTI 

lo ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono per II suo 
grande impegno di mtlitanle comu¬ 
nista e diffusore deirUniià. e in sua 
memoria sottoscrivono 100.000 lire 
per la stampa comunista. 

Livorno. 25 marzo 1990 


A cinque anni dalla morie di 

ANGELO MATACCHIERA 

la mamma, la sorella e l familiari tut¬ 
ti lo ricordano agli amici e ai com¬ 
pagni. Sottoscrivono per iVmtd. 
Milano, 25 marzo 1990 


I compagni deirL^mid ricordano con 
affetto 

ANGELO MATACCHIERA 

loro indimenticabile compagno di 
lavoro. 

Milano. 25 marzo 1990 


La Federazione del Pei di Bergamo, 
il Gruppo consiliare al Comune e il 
Comitato deirUnione cittadina por¬ 
ge le più sentite condoglianze alla 
famiglia Minardi per la scomparsa di 

TERESA BASSO tn MINARDI 

I funerali avranno luogo lunedi, alle 
ore 10, partendo dall'ospedale di 
Bergamo. 

Beq^amo, 25 marzo 1990 


A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANGELO BIANCA 
(microteenka) 

la moglie, il figlio Gerardo con Pi¬ 
na. ta figlia Malia con Cesare, 1 nipo¬ 
ti Luca, Monica e Lorenzo lo ricor¬ 
dano con tanto affetto e rimpianto. 
Sottoscrivono per fVnitd. 

Torino. 25 maizo 1990 


Nel decimo anniversano della mor¬ 
te di 

PASQUALE CANISIO 

(Nino) 

le figlio con le rispelllvc famiglie lo 
rKordano con affetto a quanti lo co¬ 
nobbero c in sua memona sottoscri¬ 
vono per l'Unilà. 

Malnate^ 25 marzo 1990 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

EBE MOTTI 

i figli Leila, Giorgio e Tiziano la ri¬ 
cordano con immutato affetto. 
Reggio Emilla-Roma, 25 marzo 1990 


Il 28 marzo ricorre il secondo anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno 

FULVIO TRIBUSON 

Nel ricordarlo agli amici e compa¬ 
gni lo ZIO Libero ne onora la memo¬ 
ria sottoscrivendo lire 50.000 per IV- 
nilà. 

Trieste. 25 marzo 1990 


Nel terzo annlvcisario della scom¬ 
parsa del compagno 

ADEUO ALBINI 

la moglie Rosanna e la figlia Kira e i 
comunisti abbiatesi lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono periVnh 
lù. 

Abbiategrasso, 2$ marzo 1990 


i figli e I nipoti annunciano la scom¬ 
parsa della compagna 

ANNASORMANI 
vcd. SPANO 

Sottoscrivono per VUmtù. 

Milano, 25 marzo 1990 


Nel secondo anniversario della 
scomparvi del conipcigno 

mORE SaTMAN PATUELU 

la moglie Maria, la figlia, il genero e 
I nipoti lo ricordano con rimpianto e 
grande affetto a parenti, amici e 
compagni e a tutti coloro che gii vol¬ 
lero bene. In sua memoria sottoscri¬ 
vono lire 150.000 per iUmtù. 
Genova. 25 marzo 1990 


A 25 anni dalla scomparsa de l com¬ 
pagno 

EMANUEU BRANDA 

la moglie c I figli lo ricordano sem¬ 
pre con dolore e affetto a qu inli lo 
conobbero e lo stimarono. In sua 
memoria sottosenvono lire 100.000 
per l'Unità. 

Genova. 25 marzo 1990 


È mancato al suoi cari 11 compagno 

GERARDO GALLO 

di anni 45. Addolorati lo anmmcii' 
no la moglie, la figlia Laura, (rateili, 
sorelle, suoceri, cognati, nipoti e pa¬ 
renti tutti Funerali martedì 27 ma^ 
zo ore IO all'Ospedale Mollnetle 
Tonno, 25 marzo 1990 


1 cognati Alfredo e Vincenzo Farina 
piangono il caro 

GERARDO 

Torino. 25 marzo 1990 ' ' 


Per onorare la memoria della n> 
stra cara mamma 

ROSAGRDINA 

«ed.tlCCN 

Celestina e Nivea sottoscrivono due¬ 
centomila lue per tVmià 
Trieste, 25 marzo 1990 


A un anno dalla scomparsa de) 

compagno 

CARLO VASEBEHO 

un gruppo di compagni e amici 
Albenga lo ricorda con aOetlo e tn 
sua memoria sottoscrive per tVni» 
là. 

Albenga, 25 marzo 1990 


Con Immutato dolore e fama nostal¬ 
gia. Nerina ricorda a tutti i compa¬ 
ri e ai parenti it padre 

sen. ANTONIO NEGRO 

la madre 

UVINIA PAD In NEGRO 

il fratello 

i£0 NEGRO 

la sorella 

RDU NEGRO 

che hanno dedicato tutta (a toro vi¬ 
ta al mondo del la^>ro. In loro me¬ 
moria sottoscrive per IVniià. 
Genova, 25 marzo 1990 


A un anno dalia scomparsa di 

IOLANDA DE CANDU 

(aCiuliarrfscliriu) 

la sorella Adriana ne ricorda la sua 
bontà e il suo altruismo. In sua me¬ 
moria sottoscrive lue 1(X).(X)0 per 
IVnita. 

Genova. 25 marzo 1990 


Nel 49* annivenario della scompar¬ 
sa dd compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 

I figli lo ricordano sempre con gran¬ 
de affetto e in sua memoria setter 
scrivono lire 50.000 per tVmUL 
Cenovii, 25 mano 1990 


Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE Rica 

la moglie, i figli, I fratelli, le sorelle e 
tutti i parenti lo ricordano sempre 
con tanto affetto e in sua memoria 
sottoscrivono tire 50.000 per tVn^ 
là. 

Genova, 25 mano 1990 v 


Noi terzo anniver&ano della scom¬ 
parsa del compagrìo 

. WALIERMUSSO 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per IVni- 
là. 

Genova. 25 marzo 1990 « 


Nel decimo annivenario della mor¬ 
te di 

PASQUALE CANISIO 
(Nino) 

le figlie con le rispettive famiglie lo 
ricordano con affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e in sua memoria sotioscil- 
vono per l 'Unità. 

Malnate (Va), 25 marzo 1990 


CON L'UNITA’VACANZE 

DUE ITINERARI: LE GRANDI CIHA’ METROPOUTANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 


Alla scoDGifa 
degli SloK Unrti d’America 



Golden 

west 


Portefiie; 21 oprile. lò giugno. 18 luglio, S e 
12 ogosto, 19 settembre 
Durofo: 12 glomt ■ Trasporto; voli di lineo Two 
CAIOTAPASnCIPAZIONl DAL 2.633.000 
(supplemento do Roma lire KXI.OOO) 
Iflnetorio: Roma o Milano. New York. S. Froncl- 
SCO, los Vegas, Los Angeles, MllonooRomo 


AflanKc 

panorama 

Partenze; 16 giugno. 28 luglo. 11 agosto, 19 
settembre 

Durata 13 giorni • Trsspoila; voi di Ineo Tira 
«UOTA PARTICIPAZIONI DA L 3.447.000 

(supplemento do Remo tre 100.000} 
Itlnerorta Roma o Milano, NewYork, Nassau 
Orlando, Milano o Roma 


MAANO, viole AtMo Testi 75, lelef. (02) 64.40J61 — ROMA via del Tourtnl 19. Met (06) 40490349 
e presso luffe le Federozlanl del Pel 
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rUnità 

Domenica 
25 marzo 1990 
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Italia, primo bilancio 

I deli dell'Est si aprono 
compagnia di bandiera 
E negli Usa 5 nuovi scali 

.. . ■ DALLA NOSTRA INVIATA 

MOLASACCHI 


La normativa stabilisce Agitazioni un po' ovunque 

che le giornate non lavorate A Napoli lo sc^o 
dovranno essere pagate è bloccato da 10 giorni 
dalla cassa integrazione A Genova un accordo-tregua 

Anriva la nuova le^e sui porti 
Futuro incerto per le compagnie 


Per i diecimila portuali italiani è arrivata la legge, 
ma li ha lasciati senza copertura contrattuale. A 
Napoli lo scalo è stato bloccato per due settimane 
prima di un accordo-tregua analogo a quello che 
sta per scadere a Genova. Cambia la struttura sala¬ 
riale ma chi pagherà? Una situazione delicatissima 
e pericolosa dice Renzo Miroglio, segretario Flit 
CgiI, ma anche una sfida per il sindacato. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO 8ALBTTI 



■IISCHIA II cielo sopra Berli- 
nOAOIP Jrn vaico all'Italia. Pre¬ 
sto gli aerei dell'Alitalia rag¬ 
giungeranno anche la zona 
della citta. Intanto, oggi batte¬ 
simo ufficiale dei collegamenli 
settimanali irà Roma e Milano 
per-RudapesL Nuovi scali si 
apriranno anche a Praga e per 
Mosca e previsto un raddoppio 
(daduoa quattro voli settima¬ 
nali) dei collegamenti con Ro¬ 
ma e Milano. Il «nuovo» Est é 
un po' il fiore all'occhiello del¬ 
la «nuoA» Alilalia che, come 
arforma più volle ad Ischia, 
nella tradizionale conlerenza 
di primavera, un soddisfatto 
Giovanni BisIgnanI, ammini¬ 
stratore delegato della compa¬ 
gnia di bandiera, in sei mesi ha 
latto di tutto per recuperare il 
lampo perduto. AiKhe nei vo¬ 
lumi del traffico interna sulla 
Roma-Mflapo l'aereo batte il 
Ueno, anzi il pendolino, con 
oltre ilquat^plo dei passeg¬ 
geri trasportati ogni giorno. Sei 
mesi son pofthi - dice il diret¬ 
tore generàle'della compagnia 
di bandiera Ferruccio Pavolini 
-perùi l'alta prolcssionaliti del 
gmppo. per un periodo ollu- 
scato, ha potuto dispiegarsi 
appieno, eppure implicita¬ 
mente, Il riferimento al lungo 
periodo lo scomparso presi¬ 
dente Verri e con lui il nuovo 
staff Insedialo ,dall'ex presi¬ 
dente deiriri Prodi rimasero 
ptfvi di deleghé e di poteri rea- 
lùd> fatta ù più volte evocala 
Evocalo Ione anche un po' per 
mettere le mani avanti rispetto 
ad un futuro che si annuncia 
difficile. Un futuro di guerra nei 
dell, di lotta tra le più grosse 
compagnie per accaparrani il 
mercato che la ideregulation 
dell '93 liberalizzerà. Ora, con 
un'problema In più: la line del 
monòpolk) del uasporto aereo 
nel nostro paese a' settembre, 
quando scade la convenzione 
con lo Stato italiano. Ma, l'Ali- 
tallà ha deciso di alftontarc tut¬ 
to ciò con gnTita. E Bisignani 
sottolinea che prima di annun- 
claRTorandi accordi ' intema- 
zlpnalf destinati poi a restare 
sulla carta occorre occuparsi 


degli affari di casa propria, di 
mettere in sesto una situazione 
che «in passalo - dice - ci ha 
visto perdere quote di meiea- 
to». 

' Entro il 30 aprile si deciderà 
sull'acquisto o meno di un'am¬ 
pia quota delle Acrolinas Ar- 
gentinas. E forte attenzione 
l'Alilalia sta avendo per il Nord 
America (da novembre nuovi 
collegamenti con Miami, ma 
subito dopo potrebbero aprirsi 
nuovi scali anche a San Franci¬ 
sco. Atlanta e Dallas) e per l'E¬ 
stremo Oriente. Ma, intanto, il 
piatto forte per la compagnia 
di bandiera sta nei risultali ot¬ 
tenuti nei collegamenti interni. 
Anche se lotti crescite ci sono 
stale anche sul piano europeo. 

I passeggeri-chilometro tra¬ 
sportali nell'89 sul servizi euro¬ 
pei sono aumentati del 20,3% 
rispetto all'88. L'incremento 
più Ione si registra perù nei vo¬ 
li nazionali, o meglio nel colle¬ 
gamento giornaliero e caden¬ 
zato (ogni mezz'ora circa) 
Roma-Milono. Il numero di 
passeggeri si attcsta intorno ai 
settemila glomalierì, vale a di¬ 
re il 23% in più rispetto all'88. È 
proprio il caso di dire che ae¬ 
reo batte treno, o meglio balte 
pendolino, l'unico treno velo¬ 
ce oggi a disposizione delle Fs 
che trasporta quotidianamen¬ 
te circa 1500 persone. Siamo 
ben lontani dalla Francia dove 
sulla tratta Parigi-Lione il Tgv 
ha da tempo surclassato l'ae¬ 
reo. 

Guai per te Fs, fortune per 
l'Alitalia che però sta ancora 
facendo i conti con quei 172 
miliardi di perdite registrali nel 
primo semeslie 89. «La situa¬ 
zione - dice Bisignani - ora 
però sta nettamente camblan- 
do«. Il volume dei ricavi conse¬ 
guito ò prossimo ai cinquemila 
miliardi. E l'obiettivo ò raddop¬ 
piare la cifra entro il 93. Sem¬ 
pre nel 93 la flotta conterà 166 
aeroplani rispetto ai 122 attua¬ 
li. Consistenti le ordinazioni 
degli Md 80 (9S) e per il 94 ò 
previsto l'osoidio di nuovi Air¬ 
bus 321 da 200 posti. 


wm GENOVA. Due settimane 
di porto bloccalo a Napoli, av¬ 
visi di burrasca nello scalo ge¬ 
novese. proteste e irritazione 
crescente a Uvomo, Venezia e 
negli scali sardi. I diecimila 
portuali italiani, che dovranno 
diminuire entro il '92 a soli sei¬ 
mila grazie all'esodo agevolato 
di legge, si trovano In crescenti 
diflicollà. Peggio di loro, forse, 
stanno solo le loro antiche 
compagnie, strette fra le gana¬ 
sce di una tenaglia che da un 
lato impone innovazione e 
cambiamento e daU'allro ri¬ 
chiama solidarietà e tradizio¬ 
ne. La settimana scorsa il Par¬ 
lamento ha definitivamente 
approvato la legge che soppri¬ 
me il fondo gestione istituti 
contrattuali e indica gli stru¬ 
menti sostitutivi. In pratica vie¬ 
ne annullato il contratto vigen¬ 
te senza che sia pronto il nuo¬ 
vo a sostituirlo. 

I portuali avevano una strut¬ 
tura contrattuale in cui la retri¬ 
buzione da lavoro e quella per 
le giornate non lavorate erano 
egualmente a carico della 
merce. Con la riforma legislati¬ 
va, che ha ridotto al 20% delle 
operazioni portuali l'area riser¬ 
vata alle compagnie e Indica il 
'92 come l'anno In cui dovrà 
scomparire anche questo, su¬ 


bentra una struttura conrattua- 
te in cui solo le giornate lavora- 
' te rimangono a carico della 
merce e il resto viene coperto 
. con la cassa integrazione gua¬ 
dagni come per tutti gli altri la¬ 
voratori italiani. 

Gli effetti sono dirompenti 
quando, com'è il caso oggi ge¬ 
neralizzato, c'è un esubero di 
lavoratori rispetto al traffico. Le 
‘ giornate non lavorale che pri¬ 
ma erano retribuite media¬ 
mente con lOOmila lire lorde 
oggi scendono nella migliore 
. delle ipotesi a SOmila. Ma pos¬ 
sono anche essere pagale me- 
‘ no o addirittura non pagate 
perchè la cassa Integrazione 
viene Indicata con un tetto na¬ 
zionale, non valicabile. £ que- 
. sto non è tutto. Il defunto fon¬ 
do nazionale pagava le tredi- 
. ceslme, le quattordicesime, le 
ferie e gli infortuni. Adesso chi 
' paga questi istituti? La legge di¬ 
ce che dovranno essere le sin- 
' gole compagnie portuali a 
stanziare questi fondi, rivalen¬ 
dosi sulle tariffe concordate 
con le singole autorità portua- 
. II. Una trattativa, questa, irta di 
dilflcoltà dato che gli enti, giu¬ 
stamente, mirano a compri- 
' mete le tariffe per ovvi motivi 
concorrenziali A Genova, pri¬ 


mo porto italiano, è stata im¬ 
boccata la via di una tregua 
temporanea di tre mesi duran¬ 
te la quale è stato concordato 
un forfait provvisorio in grado 
di salvaguardare gli effetti del 
contratto. Ma la tregua scade 
fra una settimana e nessuno sa 
cosa possa accadere il prossi¬ 
mo primo aprile. Al consorzio 
del porto non sembrano inten¬ 
zionati a prolungare la tregua, 
giudicata troppo onerosa dagli 
utenti e il tempo non sembra 
sufficiente per vedere come fi¬ 
niscono gli Incontri tecnici con 
la compagnia per fa sua auspi¬ 
cata trasformazione in impre¬ 
sa. Le alternative sono un nuo¬ 
vo accordo su basi diverse o la 
preoccupante previsione di 
una nuova guerra in banchina 
ancora più dura di quella 
dcir89. A Napoli è stala trovata 
una soluzione tampone lungo 
le lince indicale con la tregua 
genovese ma il futuro anche vi¬ 
cino è oscuro. 

La forza degli avvenimenti e 
il mutato quadro economico e 
legislativo spingono inesora¬ 


bilmente le antiche compa¬ 
gnie sulla via dell'Impresa e 
lutto questo rilancia come in¬ 
terlocutore il sindacalo. Con le 
nuove regole in pratica il sin¬ 
dacato dovrà discutere il con¬ 
tratto con le compagnie e que¬ 
ste. se vorranno rimanere sul 
mercato, dovranno vedersela 
col costo del lavoro dei soci. Il 
sindacato dovrà innanzitutto 
recuperare sul salario da lavo¬ 
ro parte di quello che si è per¬ 
so sul salario del non lavoro 
per effetto della copertura eco¬ 
nomica ridotta data dalla Cig. 
E questo si può fare, sostengo¬ 
no i sindacati, passando dal si¬ 
stema di pagamento a giorna¬ 
ta, com'è sempre stato, a quel¬ 
lo mensile. Ipotesi, questa, che 
se a tutti appare naturale e ov¬ 
via. scardina però compieta- 
mente il sistema solidaristico 
ed egualitario tradizionale del¬ 
le compagnie. 

•Siamo In una fase di estre¬ 
ma delicatezza - dice Renzo 
Miraglio, segretario regionale 
della Flit CgiI - perchè dobbia¬ 
mo lavorare per garantire al 


portuali anche quest'anno gli 
effetti della copertura contrat¬ 
tuale eliminati con le leggi e 
impegnarci a fare un contratto 
nuovo dal '91 che tenga conto 
delle modifiche. Tutto questo 
in assenza di norme definitive 
sull'assetto della organizzazio¬ 
ne portuale perchè la legge in 
materia è ancora in discussio¬ 
ne e in pratica quindi le que¬ 
stioni debbono essere affron¬ 
tate scalo per scalo. A Genova 
almeno, dopo troppo tempo di 
vuoto, abbiamo un interlocu¬ 
tore nel nuovo presidente Ri¬ 
naldo Magnani«. 

E le compagnie cosa dico¬ 
no? Il coordinamento naziona¬ 
le sembra disponibile, a Geno¬ 
va Paride Batinl console della 
Culmv, dice di essere preoccu¬ 
pato anche se le trattative con 
il Gap continuano. È certo co¬ 
munque che se le cose doves¬ 
sero tornare negli esatti termini 
che avevano provocato un an¬ 
no di lotte da parte dei portuali 
genovesi sarebbe ingenuo 
aspettarsi una diversità di ri¬ 
sposta rispetto al passalo. 


ITALIANI a STRANIERI 

Tutela dei lavotatori 
Cee condanna l’Italia 


GIANNI OIAORCSCO 


M Via via che si procede in¬ 
contro alla scadenza del gran¬ 
de mercato senza frontiere, 
sempre più frequentemente ci 
viene rivolto l'invito a «pensar¬ 
ci europei». Salvo imbatterci 
altrettanto spesso in episodi e 
fatti che mettono a dura prova 
il più convinto europebimo. 
Clio, ad esempio, il caso solle¬ 
vato da una autorità che è al 
di sopra di ogni sospetto: la 
Corte di giustizia della Cee. la 
quale ha atteso inutilmente 
che l'Italia facesse fronte ai 
suol obblighi, in materia di tu¬ 
tela dei lavoratori dipendenti, 
ed ha, quirtdi, emesso una 
sentenza di condanna. 

É fuori di ogni dubbio che i 
diritti dei bworatori migranti 
sono ben lontani dalla recla¬ 
mata parità, sia che si tratti di 
immigrati provenienti dal pae¬ 
si del Terzo mondo, sia che si 
tratti di cittadini comunitari re¬ 
sidenti in un paese diverso da 
quello di origine. Cosi cometè 
incontestabile - e l'Unità lo ha 
scritto tante altre volle - che 
l'Europa sociale e quella die 
mercato non procedono alla 
medesima velocità, ammesso 
che la direzione di marcia sia 
la stessa. Tant'è che il rischio 
che oggi corre l'Europa è 
quello di dovere fare i conti 
con squilibri sociali e territo¬ 
riali sempre più profondi e va¬ 
sti. Per cui ci si augurava che, 
almeno sulle questioni di 
principio, ntalia facesse com¬ 
baciare parole e latti Aixriie 
perchè quanto a squilibri al- 
l'inlemo della comunità, il no¬ 
stro paese non scherza. Perciò 
la sentenza emessa dalla Cor¬ 
te di giustizia della Oe rap¬ 
presenta molto di più di un 
campanello d'allarme. 

Nove anni or sono era stala 
emanata una direttiva che im¬ 
poneva agli Stati membri della 
Osmunità di operaie il «rawS- 
cinamento» delle rispettive le¬ 
gislazioni nazionali onde ga¬ 
rantire una omogenea tutela 


dei lavoratori subordinati 
(compresi I marittimi) nel ca¬ 
so in cui vi fossero insolvetue 
dei datori di lavoro a causa di 
crisi delle imprese. Nonostan¬ 
te l'ampio lasso di tempo che 
era stato concesso (36 mesi 
ed ulteriori 18 per fornire la 
documentazione alla Cee). 
l'Italia non ha adottato alcun 
provvedimento. Di qui la ra¬ 
gione del ricorso da parte del¬ 
la Cee e la condanna della 
Cotte di giustizia europea. 
L'uno e l'altra pienamente 
giustificati, anche perchè il 
nostro governo non ha rico¬ 
nosciuto il proprio torto, ed ha 
sostenuto che nel dintto italia¬ 
no esistono già le dispos'izioni 
che sono state richieste dalla 
direttiva della Cee. 

La motivazione della sen¬ 
tenza della Cotte europea, vi¬ 
ceversa. ha contestalo le obie¬ 
zioni avanzate dal nostro go¬ 
verno ed ha ribadito le tre 
censure espresse dalla Comu¬ 
nità all'Italia: 1) l'omessa ga¬ 
ranzia della soddisfazione dei 
crediti vantati e non pagali ai 
lavoratori in base al contratto 
di lavoro; 2) l'insufficienza 
delle garanzie fomite In occa- 
siorra del ricorso alla cassa irv 
legrazione guadagni, dalla 
quale vengono esclusi, oltre i 
dirìgenti, gli apprendisti e f la¬ 
voratori a domicilio; 3) in 
quanto la garanzia di cui frui¬ 
scono gli stessi dipendenti nel 
caso della cassa integrazione 
guadagni non è automatica, 
bensì rinviata, caso per caso, 
ad una serie di valutazioni mi¬ 
nisteriali 

La conclusone della Corte 
europea non lascia spazio ad 
alcun dubbio; l'Italia è venula 
meno agli obblighi che le in¬ 
combono in forza del Trattato 
Cee. Nè ci si può accontentare 
delle interpretazioni riduttive, 
la sentenza vale a ricordare 
che la posta in gioco, in vista 
dell'integrazione europea, è 
molto alta. 
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-- ' ' • Un convegno a Rayello denuncia il rischio di])^re anche la chance Mondiali ’90 - 

Sob illare e mandolini nòti bastano più 
Itintetì pmferiscono altm m 


Sole; spiassi- mare, opere artistiche; tutto ciò non 
basta, a .fare turismo. Lo prova l’esperienza delle re¬ 
gioni merìdiODali: tutte insieme attirano turisti come 
Ui sola Emilia Romagna. Forse è la più sprecata delle 
risorse del Sud. Per attirare visitatori, però, non basta- 
lìo arte e natura. Ci vogliono strutture adeguate e ser¬ 
vizi esterni efficienti. Ed è quel che manca nel nostro 
Meridione. E chissà per quanto tempo ancora. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPBSATO 


jpiRAVELlO (Sa). Il sole c'è. 
e abbdndarile. Il mare -non 
maiKa e nonostante lutto è 
possibile trovarlo persino tra¬ 
sparente. Quanto alle bellezze 
artistiche c'è soltanto il gioco 
della scoperta: il successo è 
|aruniiio. Insomma, tutto pare 
predisposto per trasformare 
terra, .acqua, cielo in dollari, 
marChii('j^a Macché, le regio- 
)il mcridiofiatl del nostro pae¬ 
se. un vero eden turistico po¬ 
tenziale. sembrano una specie 
|di brulla cenerentola prima del 
gran ballo a corte. Le loro po¬ 
tenzialità sono ancora naso 
Ite, malamente valorizzate, 
ignorate. La prova? Basta una 
'àlatistica. In tutto il nostro Meri¬ 
dione si sono registrate nel 
1988 (ultimi dati disponibili) 
circa 65 milioni di presenze. In 


peiccntualc appena il 20% del 
vacanzieri, come l’Emilia Ro¬ 
magna da sola. Ma quel che è 
peggio, a mollare gli ormeggi 
sono soprattutto gli stranieri. 
Fra tutti quelli che vengono in 
Ilalia, soltanto il 12,9% si av¬ 
ventura nelle regioni meridio¬ 
nali. Con addirittura una ten¬ 
denza al calo. Insomma, men¬ 
tre gli altri paesi mediterranei 
registrano un boom all'inse¬ 
gna del binomio sole e mare 
da noi si veleggia al ritmo di 
bonaccia. 

La Comunità europea ha di¬ 
chiaralo il 1990 «anno del turi¬ 
smo*. Non stupisca. Il business 
mondiale del settore viene cal¬ 
colato In 2.000 miliardi di dol¬ 
lari. quanto il reddito di Ger¬ 
mania e Gran Bretagna messe 
insieme. Noi non sembriamo 


essercene accorti. E da secon¬ 
da nazione turistica dietro agli 
Stati Uniti siamo scivolati alle 
spalle anche di Francia e Spa¬ 
gna. In quest'ultimo paese i 
viaggi individuali sono cresciu- ' 
ti del 4%, da noi sono scesi dei ; 
2%. La Regione Campania e la ' 
rivista YAiiraltalia hanno riuni¬ 
to esperti, studiosi, ministri a 
Ravcllo sulla costiera amalfita¬ 
na. uno del pochissimi posti 
del Meridione a consenrare In- ' 
talli fascino ambientale e affa¬ 
ri. Un check-up che non ha fal¬ 
lo che confermare la malattia, 
senza che si Intraweda, a dire 
il vero, una possibile prognosi. 
Non perché manchino diagno- 
si e terapie, ma perché sem¬ 
brano scarseggiare i medici. Vi 
ricoidate i famosi itinerari cul¬ 
turali di Signorile? Poteva an¬ 
che essere una buona idea. Si 
erano persino stanziati dei (on¬ 
di. Non se ne è fatto nulla. E 
cosi anche la prossima occa¬ 
sione dei Mondiali rischia di 
passare al Sud come acqua 
fresca. Un po' perchè qui la 
stagione turìstica è paradossal¬ 
mente limitata ad un paio di 
mesi all'anno: c giugno è quasi 
troppo presto. Un po' perchè 
ci arriviamo assolutamente Im- 
prcparali. 

Gli operatori lurìslKi cala¬ 


bresi e siciliani ricordano che 
da loro i turisti, soprattutto stra¬ 
nieri, non ritornano; troppi in¬ 
convenienti per la mancanza 
d'acqua. Come dire tanta pub¬ 
blicità negativa In giro per il 
mondo. Meglio che non ven¬ 
gano, verrebbe quasi da dire. 
«II problema delle strutture e 
dei servizi è decisivo per il de¬ 
collo turistico delle regioni me¬ 
ridionali -{lice Zeno Zaffagnl- 
ni, reaponùbile del settore Tu¬ 
rismo del Pei -, Si sono persi 
troppi anni: non riusciamo più 
ad Incidere sul grandi flussi tu¬ 
ristici inlemazlonall II segno lo 
si può leggere arx:he nella bi¬ 
lancia dei pagamenti del setto¬ 
re: in quattro anni abbiamo 
perso circa 5.000 miliardi di 
valuta pregiata. Finora vi sono 
stati soltanto interventi improv¬ 
visati con risultati scadenti e 
con spreco di risorse». 

- La diagnosi viene conferma¬ 
ta anche dagli organizzatori 
del convegno; «Fino ad oggi le 
risposte che sono arrivate han¬ 
no avuto il carattere della 
frammentarietà e della episo- 
dicilà. Non hanno cioè saputo 
individuare un approccio uni¬ 
tario alla questione turismo in 
grado di recuperare la centrali¬ 
tà della questione meridionale 


come momento di un'immagi¬ 
ne qualificala del Sud». Spiega 
il piol Ennanno Bocchini del- 
runiversità di Napoli: «£ l'offer¬ 
ta turìstica che crea la doman¬ 
da, non viceversa». E Fabio Fit- 
tipaldl, presidente dcll'lnsud, 
a^iunge: «Il turismo è un po' 
come l'isola (emandea che 
sorgeva dal mare, le potenze 
interessate accorrevano a 
piantarci la propria bandiera 
ma poi l'isola spari: Il turismo 
nel Mezzogiorno corre questo 
rischio». 

«Q troviamo di fronte ad una 
totale assenza icgisialiva - de¬ 
nuncia il segretario nazionale 
della Confesercemi Daniele 
PanaltonI -, la legge quadro 
sul turismo dcn983 ha fallito i 
propri scopi Ogni regione si è 
mossa percento proprio in or¬ 
dine sparso cd atiche le azien¬ 
de di promozione hanno avuto 
scarsa elficacia. Bisogna pen¬ 
sate ad - un coordinamento 
maggiore che coinvolga gli 
operatori. Ma ci vogliono an¬ 
che maggiori risorse, ad esem¬ 
pio per favorire l’aggregazione 
dell'olleita ancora troppo 
frammentaria, soprattutto nel¬ 
le regioni meridionali. Purtrop¬ 
po. però, mancano ancora 
strumenti minimali come una 
legge sul credilo turìstico». 


'Il presidente della Confindustria austriaca: non colonizziamo la Germania orientale 


Aspettano la Cee, guairdando a Est 


MORINO O'ANOILO 


JMROMA Per il segretario 

S ella Confindustrìa austriaca, 
Icrtreit Kreici, l'Austria è già di 
.•fatto il 13° membro della Cee. 
Ì!La domanda, di .adesione alla 
iComoniià risale al IT luglio 
'1989, anche se ammette: «Ci 
vorrà ancora molto tempo prì- 
;ma del definitivo riconosci- 
, mcnio». La scella ha trovato il 
, pieno appoggio di organlzza- 
[zioni sindacali ed Imprcndilo- 
'-riall mentre con un riconosci- 
‘ mento plebiscitario dei giugno 
' '89 (95'1 dei voli), si è registra¬ 
la la chiara volontà europeista 


degli austrìaci. 

Le dichiarazioni di Kreici so¬ 
no state al centro dell'Incontro 
«l'Auslrìa e le sfide della nuova 
Europa», organizzalo a Roma 
dallo lai (Istituto affari Intema¬ 
zionali) e dalla Bna. L'espo¬ 
nente austrìaco si è pronuncia¬ 
to poicmicamcnic contro la 
naturalezza con cui viene or¬ 
mai tiatlato «l'aulomaiico» al- 
laigamcnlo della Comunità al¬ 
la Germania est 

L'Austria risulta particolar¬ 
mente sensibile al tema della 
pace. Ha sostenuto Kreici con 


ottimismo: «La neutralità au- 
stnaca (sancita costituzional¬ 
mente) è stata accettala da' 
tutti gli Stali dell? Ccc«, aggiun¬ 
gendo: «Non credo che l'Au¬ 
stria possa aderire ad una co¬ 
munità militare c la neutralità, 
a mio parere, è una giusta ga¬ 
ranzia di fronte alle lecile esi¬ 
genze sovietiche». Il segretario 
degli industriali su questo cam¬ 
po non vede problemi insolu¬ 
bili. affermando con una pun¬ 
ta di Ironia: «Un paese che non 
ha neanche dicci milioni di 
abitanti può ancora mantener¬ 
si neutrale». Kreici evita di af¬ 
frontare di petto questioni 


chiave come «grande Germa¬ 
nia e supermarco», privilegian¬ 
do sempre la Cee come inlcr- 
locutore. 

La particolare collocazione 
geopolitica fa, comunque, di 
Vienna un osservatorio privile¬ 
giato del mondo dell'Est. Si 
può aliermare che pressoché 
tutte le pnnicipali strutture fi¬ 
nanziarie e commerciali proia- 
goniste deir«easl-wesl tradc» 
sono presenti sul territorio au¬ 
striaco. Vienna ha mantenuto 
torti legami, non solo econo¬ 
mici ma anche culturali e sto¬ 
rici, con la realtà ungherese, 
con la Slovenia c con l'Italia 


nord orientale. L'Austria ha un 
particolare Interesse perchè le 
nuove democrazie dell'Europa 
orientale possano arrivare 
quanto prima ad un consolida¬ 
mento politico ed economico 
cd in tal senso Ktcjci ritiene 
londamcnlalc la solidarietà 
dell'Occidente per assicurare 
uno sviluppo ed un futuro mi¬ 
gliore alle nuove democrazie 
dell'Est, ma precisa: «Da Buda¬ 
pest. da Praga, da Belgrado ci 
viene rivolto un appello; "Aiu- 
lateci ma con discrezione". 
Questi paesi, insomma, non 
vogliono essere colonizzati o 
divenite la facile preda del co¬ 
lossi Industriali occidentali 
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100 ministri 
per sradicare 
le malattie mortali 
del bambini 


Cento ministri della Sanità ed altri esperti riuniti presso 
l'Organizzazione mondiale della sanità a Bangkok, han¬ 
no deciso di fissate nel periodo >990-2000 II decennio 
della lotta contro le malattie mortali dei bambini. Si trat¬ 
ta di malattie che uccidono, ancor oggi, 40.000 bambini 
ogni giorno. Le vaccinazioni, secondo dati fomiti dalle 
Nazioni Unite, permettonodi evitate ogni anno la morte 
di dieci milioni di bambini, ma altri tre milioni invece 
muoiono proprio perché la malattia arriva prima (o in¬ 
vece) della vaccinazione. Altri 6 milioni di piccoli, inol¬ 
tre, vengono uccisi ogni anno da diarree e da affezioni 
respiratorie. Drammatici anche i dati delle donne che 
muoiono di parto: sono SOOmila all'anno e nel 99% dei 
casi vivono in paesi del Terzo mondo. 


Un Vitello 
nasce dopo 
una gestazione 
invino 


Un vitello è nato al diparti¬ 
mento di genetica dell'Ac¬ 
cademia delle scienze di 
Ubechov, in Cecoslovac¬ 
chia, dopo aver passato i 
primi sei giorni della sua 
vita embrionale in una 
provetta. Frutto di una fe¬ 
condazione artificiale, ha cominciato il suo sviluppo In 
un brodo di coltura durante sei giorni e l'ha quindi pro- 
sègbito in una «madre surrogalo» cioè nell’utero di una 
mucca che non aveva con lui nessuna F>arentela. La no¬ 
vità di questo processo è nel fatto che l'uovo fecondato 
viene fatto sviluppare <oltivandolo» con cellule prove¬ 
nienti dall’utero materno. 


Il bitume 
del Mar Morto 
nelle mummie 
egiziane? 


Il bitume del Mar Morto è 
stato utilizzato per «co¬ 
struire» le mummie del¬ 
l’Antico Egitto? Lo avreb¬ 
bero confermato due ri¬ 
cercatori di geochimica 
khwwhhmmmhiw della EU Aquitaine, J. Con- 
. nan e D. Dessort, che han¬ 

no studiato a fondo parti di una mummia egiziana ospi¬ 
tata al museo Cuimet di Lione. I ricercatori hanno iden¬ 
tificato la presenza di idrocarburi saturi fossili, che testi¬ 
monierebbero che il bitume era un ingrediente delle ri¬ 
cette degli imbalsamatori. Ma scendendo nei dettagli, 
hanno potuto anche stabilire le caratteristiche di questo 
bitume e dedurne che questo arriva quasi sicuramente 
dal Mar Morto e In particolare dagli strati di calcare bitu¬ 
minoso del Cretaceo depositatisi in un ambiente ipersa- 
lino fcome è. appunto, il Mar Morto, il mare con la più 
alla densità di sale del mondo). L'analisi geochimica 
ha rivelato anche la presenza di derivati aromatici, di 
gomma-resina, di Idrocarburi policiclici fossili che deri¬ 
verebbero dalla stessa zona. 

Ogni anno Ogni anno In Italia si verifl- 

lOlMl lerdAni cano almeno mille casi di 

•I lesioni al midollo spinale 

ai iniaOIIO che provocano handicap 

spinalo permanenti. Le principali 

cause sono gli Incidenti 
Stradali (almeno il 50% 
del totale), le malattie del 
midollo spinale (15%). gli infortuni sul lavoro (10%) e 
le'lesloni volontarie (5%). Questi dati sono stali presen¬ 
tati al teno congresso nazionale della società medica di 
paraplegia che si è svolto nel giorni scorai a Milano. I più 
colpiti sono i giovani e f giovanissimi: ie classi di età dai 
dieci al venti anni, infatti, rappresentano II 35% degli in¬ 
fortunati, mentre quella dai venti al trent'anni il 40%. No¬ 
nostante la drammaticità di queste cifre, in Italia esisto¬ 
no solo sei centri (tutti nel centro nord del paese) in 
grado di assistere in modo completo e adeguato questi 
pazienti. 


È morto 
AnWang 
pioniere 
deli’informatica 


L'Ingegnere di origine ci¬ 
nese An Wang - uno dei 
massimi esperti americani 
di informatica - è morto a 
Boston, nel Massachu¬ 
setts. per un tumore all'e- 
sofago, aveva 70 anni. 

Wang invento verso la fine 
degli anni 40 il sistema della memoria a nuclei magneti¬ 
ci e dispositivi per il controllo del trasferimento degli im¬ 
pulsi. Nel 1951 fondò la «Wang Laboratories». Nato a 
Shanghai, Wang si trasfert negli Stati Uniti nel 1945 per 
motivi di studio e ottenne una laurea in fisica dalla Har¬ 
vard University. 
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- _Le cef^ee colpiscono il 40% della popolazione 

Spesso i medici si trovano di fronte a farmacodipendenti 
che legano la propria vita ad alte dosi di analgesici 


forzati del mal di testa 


Il mal di testa, che colpisce il 40% della popolazio¬ 
ne, ha spesso la sua causa net cattivo funziona¬ 
mento del sistema antidolorifico deH’uomo, basato 
sulla produzione di «analgesici naturali» chiamati 
endorfine. La società tecnologica ha creato nuovi 
«soggetti a rischio» per questa malattia? Forse solo 
persone che non possono permettersi di stare ma¬ 
le e finiscono per diventare farmacodipendenti. 


CRISTIANA PULCINBLLI 


■■ A chi soffre di cefalea 
basta poco per stare male. 
Una cena abbondante, una 
cattiva occlusione dentale, 
anche un gelato possono far 
scatenare il dolore. Ma quali 
sono I meccanismi che stan¬ 
no dietro la crisi dolorosa? E 
chi sono i soggetti -a rischio» 
oggi? Ne parliamo con il pro¬ 
fessor Federico Slcuterl. re¬ 
sponsabile del Centro per le 
cefalee più antico del mon¬ 
do. quello dell'Università di 
Firenze. 

Profesaor Sleuteri, che co- 
•’è limai di tetta? 

Con questo termine si indica¬ 
no fenomeni diversi Ira loro. 
La prima distinzione da fare è 
quella Ira le cefalee sintoma¬ 
tiche e le cefalee essenziali o 
primarie. Le prime derivano 
da cause Infiammatorie, tu¬ 
morali, cistiche, in generale si 
può dire che sono l'espres¬ 
sione di una patologia ben 
definita del sistema nervoso 
centrale. Le cefalee primarie 
sono invece quelle di cui non 
si conoscono cause ed origi¬ 
ni. Sono queste ultime ad ina- 
biiiiare parzialmente o total¬ 
mente una grossa parte della 
popolazione. 

Anche nel caso del mal di 
testa senza cauta apparen¬ 
te,' tl conoscono però' t 
meecanltml che tettenaoo 
fa crisi di dolore? 

Il dolore può essere conside¬ 
ralo un meccanismo di dife¬ 
sa. Pensiamo ad esempio al 
bambino che tocca la pento¬ 
la calda e si scolla, prova do¬ 
lore. allontana la mano ed 
evita cosi di farsi del male. Se 
osserviamo attentamente un 
gatto a cui venga pestata la 
coda, scopriamo che in una 
frazione di secondo si produ¬ 
cono circa quattordici feno¬ 
meni diversi: il gatto s'inarca, 
arriccia il pelo, tira fuori le 
unghie, arriccia il labbro su¬ 
periore e cosi via. In questo 
coso il dolore, segnalando 
un'azione nociva, mette in 
molo un complesso sistema 
di contrattacco attivo che 
può rivelarsi utile per prepa¬ 
rarsi alla lotta. Ma il dolore 
può avere anche un effetto 
negativo, pensiamo ad un 


uomo inseguito da un anima¬ 
le feroce, se viene colpito da 
uno stimolo doloroso tanto 
forte da abbatterlo, l'uomo 
potrà rimanere più laciimen- 
te preda dell'animale. La na¬ 
tura perciò ha crealo, per co¬ 
si dire. Il sistema antidolorill- 
co che si contrappone al si¬ 
stema dolorifico, bilancian¬ 
done gli effetti. Ogni dolore 
che sentiamo scalena il siste¬ 
ma antidolorìfico che si basa 
sulla produzione di endorii- 
ne. Saremo cosi protetti, se 
non dallo stimolo che fa scat¬ 
tare il meccanismo, almeno 
da quelli successivi. Ciò che è 
veramente interessante è che 
questo sistema soppressore 
del dolore è attivato anche 
dalla sola emozione, in as¬ 
senza di stimoli fisici. Si pensi 
ad esempio a quanto fa più 
male un pugno ricevuto a 
freddo. Quando slamo arrab¬ 
biati o eccitati sessualmente 
attiviamo il nostro sistema 
antidolorifico. Più di una voi- . 
ta al giorno siamo in una 
condizione di analgesia, an¬ 
che se non ce ne accorgia- 
mo.ll problema nasce quan¬ 
do questo meccanismo si in¬ 
ceppa, o perché genetica- 
mente imperfetto, o perché 
l'Individuo è sottoposto con- ’ 
tinuamente a stimoli emozio- ' 
nati violenti. Il sistema è tal-. ' 
mente compromesso che 
emergono quelle cefalee che 
un tempo si dicevano psico- 
somatiche. A far sorgete il 
dolore in questi casi basta 
pochissimo; il cambiamento 
del tempo, una cena abbon¬ 
dante, le mestruazioni. 

Quanta gente soffre di ce¬ 
falea? E quanti si rivolgono 
al medico? 

Il 60 per cento della popola¬ 
zione ignora il mal di testa, 
mentre il restante 40 per cen¬ 
to ha avuto a che fare, nel 
corso della sua vita, con la 
cefalea, anche se In forma 
leggera. Circa il 3 per cento 
delle persone che soffrono di 
mal di lesta é parzialmente o 
completamente invalidato 
dal dolore, fi nostro Centro, 
per esempio, accetta preno¬ 
tazioni di sei mesi in sei mesi, 
ma quelli che riusciamo a vi- 



cronicizzare il dolore. Quan¬ 
do provano a smettere sono 
soggetti a vere e proprie crisi 
d'astinenza. 

Chi colpisce oggi il mal di 
lesta? Lo sviluppo tecnoio- . 
glco della sodeià ha crealo 
nuovi «soggetti a rischio» 
per questa malattia? 


falca, da questo non si può 
dedurre che siano effettiva¬ 
mente aumentati i sofferenti. 
Questo dato potrebbe voler 
dire infatti che in un.s società 
che lavora di più con la testa, 
la cefalea si sopporta di me¬ 
no. Indubbiamente un pasto¬ 
re può continuare a svolgere 
il suo lavoro anche in preda 
ad un forte mal di testa, un 
operatore di computer no. Se 
prendiamo ad esempio le 
persone che si rivolgono al 
nostro Centro, scopriamo 
che sono per lo più medici, 
insegnanti, artisti, politici, 
persone che hanno a che fa¬ 
te con il pubblico. Possiamo 


essere certi però che queste 
persone soffrano più di altre, 
o non si può pensare che 
vengono da noi perché non 
possono fare a meno di stare 
bene? Un discorso a parte 
meritano i bambini. I risultati 
di una recente inchiesta han¬ 
no infatti mostrato che tra gli 
scolari sono pochissimi quelli 
che non conoscono il mal di 
lesta. Probabil.-nebnte il lavo¬ 
ro che oggi si richiede ad uno 
scolaro è eccessivo. La cefa¬ 
lea nel bambini poi é partico¬ 
larmente preoccupante per¬ 
ché innesca un meccanismo 
di depressione che può pro¬ 
trarsi a lungo. 


Così si manifestano i disagi 
di un male dalle cause incerte 

Sei varianti 
per un dolore 
troppo comune 

■i La società intemazionale delle cefalee in tre anni di la¬ 
voro ha elaboralo una classificazione che oggi è universal¬ 
mente accettata e che ne ha sostituita un’altra. La vecchia 
mappa si basava sulla convinzione di poter rintracciare del¬ 
le cause specifiche per ogni tipo di mal di testa. SI parlava 
per esempio di cefalea vascolare, dovuta alla dilatazione dei 
vasi, oppure di cefalea muscolo-lensiva, dovuta ad una con¬ 
trazione della muscolatura del collo. Oggi Invece si parla di 
cefalee idiopafiche. cioè da causa sconosciuta. Questo nuo¬ 
vo modo di procedere perciò si può definire descrittivo; il 
mal di testa si classifica in base ai modi in cui si presenta. Si 
parla cosi di 3 o4 figure cliniche che si ripetono nella popo- 
tazione~SanoU'emicania.caDiune, una cefalea che si pre¬ 
senta da 2 a S volte al mese con crisi della durata di 24 o 48 . 
ore e che sono caratterizzate da intolleraiua al suono e alla - 
luce, dolore martellante, attacchi di nausea e vomito. Va¬ 
rianti dell'emicrania comune sono l>micrania con aura, 
l'attacco è preceduto da disturbi visivi, c l'emicrania comita- 
ta. il dolore in questo caso è preceduto da formicolìi alta 
bocca, alle mani e, in certi casi, anche da problemi verbali. 
Nei casi più gravi si possono avere paralisi paiziall dell’oc¬ 
chio o della faccia che però di solito regrediscono comple¬ 
tamente. 

Più rara dell'emicrania, ma più diffìcile da curare è la ce¬ 
falea cronica. Il dolore in questo caso é continuo, quotidia¬ 
no. colpisce l'apice della testa, la nuca o il collo e può dura¬ 
re decenni. Spesso é associato a stali di depressione. I mala¬ 
ti non trovano giovamento neanche nell'uso di analgesici. Ci 
sono poi due forme di cefalea meno frequenti: la cefalea a 
grappolo c la cefalea parossistica. La prima produce attac¬ 
chi delia durala di un'ora circa per una. 2,3 o 4 volle al gior¬ 
no. I francesi la chiamano -céphaiee du suicide», non per¬ 
ché ci sia un'alta Incidenza di suicidi, ma perché il paziente 
è preda di un dolore; cosi forte che può suscitare una reazio¬ 
ne aulo-aMiessiva. Una curiosità è che questa fonna colpi¬ 
sce nel 90per cento dei casi gli uomini, e di solilo uomini 
con personalità controllata e dinamica. La cefalea parossi¬ 
stica colpisce al contrario prevalentemente le donne. I dolo¬ 
ri sono mollo violenti, ma durano solo uno o due minuti con 
un intervallo di un quarto d'ora tra una crisi e l'altra. 


sitare sono soto un terzo dei 
prenotali. In media nel nostro 
ambulatorio passano 2000 
pazienti l'anno, Icasi più gra¬ 
vi, circa 40, vengono ricove¬ 
rati. 

Qnal è la tipologia dei mol 

pazIeDtl? 

La caratteristica più diffusa è 
la dipendenza dal farmaco. 
Alcuni arrivano a prendere 
20 pillole di analgesico al 
giorno con l’effetto di veder 


Ad un primo esame sembra 
proprio che nelle popolazio¬ 
ni tecnicamente più evolute 
ci sia una maggiore inciden¬ 
za di questa patologia, ma bi¬ 
sogna dire due cose. Innanzi¬ 
tutto anche i popoli più tran¬ 
quilli. quelli che vivono oggi 
come un milione di anni fa, 
soffrono di mal di testa. In se¬ 
condo luogo, se è vero che 
oggi nell'Occidente c'é più 
genie che si lamenta della ce- 


Oisegno 
di Giulio 
Sansonetti 


Si chiama aquaphalt ed è realizzato da ricercatori giapponesi 

L'asfalto antitememoto 


Presentati a Napoli i risultati della sperimentazione di un nuovo contraccettivo 

«Funziona la pillola sottopelle» 


Si chiama aquaphalt e i ricercatori giapponesi che 
l'hanno inventato sostengono che è la realizzazio¬ 
ne di un antico sogno degli ingegneri; un materia¬ 
le assorbente, duttile, resistente. E costa anche 
meno. Unico punto debole: la resistenza alle forti 
compressioni. Ma sarebbe comunque il materiale 
ideale per la costruzione di edifici nelle zone ad 
alto rischio sismico. 


renì nbarball 


. M Un materiale da coitiu- 
zione morbido e impermeabi¬ 
le che si solidifichi al contatto 
con l'acqua. Questo «sogno 
dell'Ingegnere» è stalo forse 
raggiunto da un gmppo di ri¬ 
cercatori giapponesi. Il mate¬ 
riale si chiama •aquaphalt», e 
troverà le sue applicazioni nel 
settore della costruzione di 
tunnel, delle dighe, della pro¬ 
tezione antisismica. 

L'aquaphall é costruito, co¬ 
me Indica il suo nome, da 
un'emubione di asfalto, di ce¬ 
mento e di un polimero In gra¬ 
do di assorbire l'acqua, l'acco- 
gel. Questo gel é una emulsio¬ 
ne liquida di un polimero di 
methacrylate e si presenta sot¬ 
to forma di piccole palline mi¬ 
croscopiche di una dimensio¬ 
ne compresa tra i 3 e i 5 milio¬ 
nesimi di metro. Questa strut¬ 
tura è siraordinariamenle as¬ 
sorbente: può infatti contenere 
più di trcccnio volte II suo volu¬ 
me Iniziale. 

I diversi componenti di que¬ 
sto materiale sono liquidi a 
temperatura ambiente. Ma ap¬ 
pena si mescolano, formano 
instantaneamente un materia¬ 
te solido che si indurisce rapi¬ 
damente. Qualcosa di slmile al 


bitume, insomma. 

A quel puinlo si ha un mate¬ 
riale estremamente penneabi¬ 
le all'acqua, di alla plasticità e 
con una buona capacità di 
adesione ad altri materiali. 
Inolire, é un buon •Incassato¬ 
le» di choc fisici. SI sta pensan¬ 
do di utilizzarlo, perciò, per 
quelle sirulture, come i tunnel 
e le dighe, che richiedono del¬ 
le prestazioni di tenuta c elasti¬ 
cità notevoli. Per non parlare, 
naturalmente, delle costruzio¬ 
ni nelle zone ad allo rischio si¬ 
smico. 

In previsione di questo utiliz¬ 
zo. i ricercatori del dipartimen¬ 
to di ingegneria civile dcH'Uni- 
versità di Hokkaido e quelli 
della società Okumura (che 
ha contribuito alla ricerca) 


hanno realizzalo numerose •ri¬ 
cette» di questo nuovo asfalto, 
variando le proporzioni c qual¬ 
che volta anche qualche ingre¬ 
diente della mistura. 

Il punto debole dcll'aqua- 
phalt 6 nella resistenza alla 
compressione: sembra sia un 
po' meno elevata di quella dei 
materiali concorrenti. Ma que¬ 
sta debolezza, assicurano i ri¬ 
cercatori, può cs.scrc compen¬ 
sata dalla morbidezza. 

Proprio la morbidezza, inlat- 
li, potrebbe essere il dato vin¬ 
cente nell'uso di questo mate¬ 
riale per gli edifici da realizza¬ 
re nelle zone a rischio sismico. 
1 materiali convenzionali, infat¬ 
ti. sono spesso troppo rigidi 
per assorbire senza rompersi o 
fessurarsi le oscillazioni del 


terreno durante un sisma. 

Al contrario, l'aquaphall è 
circa IO volte più resistente 
proprio a questo tipo di scosse 
c alle tensioni che possono 
provocare In una costruzione. 
Ma arKhe alle torsioni succes¬ 
sivo che potrebbero verificarsi 
in caso di scosse ripetute o di 
movimento dei terreno, in par¬ 
ticolare del ben noto (e temu¬ 
to) fenomeno della liquefazio¬ 
ne dei suoli. £ un fenomeno 
che avviene a volte nei terreni 
sabbiosi e prossimi ad una 
fonte d'acqua in caso di terre¬ 
moti particolarmente violenti- 
il terreno sabbioso viene infil¬ 
tralo dall'acqua e si liquefà. 
L'aquaphall dovrebbe evitare 
proprio inconvenienti di que¬ 
sto genere; rafforza il terreno e 
assorbe l'energia liberala dalle 
scosse, evitando cosi II disastro 
maggiore. 

Un altro possibile impiego 
sarebbe quello di riempitore 
delle intercapedini che si for¬ 
mano Ira le pareli dei tunnel e 
la roccia sovrastante: aqua- 
phall permetterebbe migliori 
(rerformance. Non a caso verrà 
testalo in vista delia costruzio¬ 
ne del tunnel sottomarino che 
attraverserà la baia di Tokio. 


Una sperimentazione che ha coinvolto 
cinquantacinquemila donne di varie 
parti del mondo per dieci anni, risultati 
ottimi nel 99% dei casi: il nuovo con¬ 
traccettivo realizzato negli Stati Uniti e 
provato anche in Finlandia e in Svezia 
sembra funzionare. Ieri a Napoli è sta¬ 
to presentato in una conferenza stam¬ 


pa: si inserisce sottopelle e protegge da 
gravidanze indesiderate per almeno 
cinque anni. Alla conferenza stampa 
di ieri era presente anche il professor 
Robert Edward, pioniere della fecon¬ 
dazione artificiale che parteciperà da 
domani ad un convegno intemaziona¬ 
le a Napoli su questi temi. . 


H NAPOLI. Tutti gli inconve¬ 
nienti della normale pillola 
contraccettiva saranno presto 
risolti? Pare di si, se davvero 
funziona un nuovo contrac¬ 
cettivo che sta per essere lan¬ 
ciato sul mercato americano 
ed è già in commercio in Fin¬ 
landia e Svezia. Si tratta di una 
capsula che, una volta inserita 
sotto la pelle del braccio, pro¬ 
tegge la donna da gravidanze 
indesiderale per ben cinque 
anni. Secondo I suoi scopritori 
è efficace al 99 percento ed è 
praticamente priva di ellelti 
collaterali. 

Della grandezza di un fiam¬ 
mifero. formata da alcuni ci¬ 
lindri di silicone, la capsula é 
di facile inserimento. La pro¬ 
cedura viene effettuala ambu- 
latoriamente, in cinque minu¬ 
ti. fi contraccettivo la effetto 
dopo 24 ore e può essere tolto 
in qualsiasi momento. 

Una volta disinserita la ca¬ 
psula, la donna riacquisterà la 
sua fertilità naturale nel gito di 
24 ore. 

L'azione della capsula è si¬ 
mile a quella della pillola: so¬ 
spende l'ovulazione e Ispessi- 
sce il muco vaginale, impe¬ 
dendo di fatto il passaggio de¬ 
gli spermatozoi. 


La notizia é stata data a Na¬ 
poli dal prof. Teodore Wou- 
leizt. della Wyet Aycrst Re¬ 
search in Usa, nel corso dì 
una conferenza stampa orga- 
; nizzata daH'Ordlne dei medici 
della Provincia dì Napoli in 
collaborazione con il Centro 
Abate e le università dì Cam¬ 
bridge e Kicl. Questo rivolu¬ 
zionario contraccettivo ha già 
superalo con successo la fase 
di sperimentazione, che è du¬ 
rala più di IO anni. 

Cinquantacinquemila don¬ 
ne di tutte le pani del mondo 
si sono falle Inserire lacapsu- 
la e soltanto il 10 per cento ha 
avuto qualche perdita di san¬ 
gue durante i primi 9 mesi. La 
percentuale di gravidanze è 
bassa: in un anno una donna 


MONICA RICCI SARQENTINI 

su cento è rimasta incinta. 

«Allo scadere dei cinque 
anni - ha raccontato Woulerzt 
- le donne non volevano farsi 
togliere la capsula, perché sa¬ 
pevano che non avrebbero 
potuto comprarla in farmacia. 
Non si è registrato alcun pro¬ 
blema psicologico, anzi, al 
conlrario, tutte le donne si so¬ 
no dichiarate entusiaste dì 
questo nuovo contraccettivo 
perché finalmente le liberava 
dall'incubo dell'assunzione 
quotidiana della pillola». 

Oltre ad abbandonare l'an¬ 
sia della pillola da assumere 
ad ogni costo tutti i giorni, la 
donna assimila giornalmente 
una dose minima di un proge- 
slinico, il «ievo-porgeslirel», di 
gran lunga inferioie a quella 


contenuta nell'ar.tifecondati- 
vo tradizionale. L'altra grande 
novità è che il prodotto non 
contiene estrogeni e quindi 
non ha tutti gli effetti collatera¬ 
li della normale pillola. •Ab¬ 
biamo registrato qualche mal 
di lesta e in alcuni casi un po' 
di nausea - ha detto Wouterzt 
-. L'unico inconveniente è 
rappresentalo da qualche 
perdila dovuta alla mancanza 
degli estrogeni ma niente di 
particolarmente serio». 

La capsula rilascia gradual¬ 
mente il progeslinico; nei pri¬ 
mi otto mesi la donna assimi¬ 
la la quantità maggiore della 
sostanza che diminuisce poi 
mano a mano nel volgere di 
due anni. Nella fase di speri¬ 
mentazione le donne non 


hanno dato segni di Inlollera- 
biiità alla capsula. La presen¬ 
za del tubicino che contiene il 
farmaco non è visibile e nem¬ 
meno avvertibile al tatto. La 
sostanza progestinica entra 
direllamenle nel sangue eli¬ 
minando cosi li passaggio at¬ 
traverso il legalo che invece è 
necessario r>cr la pillola. £ 
chiaro che in questo modo il 
legalo non viene né danneg¬ 
giato, né sottoposto a un lavo¬ 
ro stressante. 

Esistono però cinque casi 
in cui si sconsiglia l'inseri¬ 
mento del tubicino: se la don¬ 
na è incinta, se ha una trom¬ 
boflebite in atto, se ha avuto 
un cancro al seno, se in pas¬ 
sato ha avuto un tumore al le¬ 
gato e infine se soffre di perdi¬ 
le di sangue di cui non cono¬ 
sce la causa. Il coslo del con¬ 
traccettivo non è proibitivo: 
300 dollari. Probabilmente ne¬ 
gli Stati Uniti la capsula sarà 
coperta dalle assicurazioni sa¬ 
nitarie, Ora resta da vedere se 
riuscirà a passare lutti i test 
necessari per essere distribui¬ 
ta in Italia. Cerio, gli sponsor 
:sono entusiasti del farmaco, 
come ovvio. Ma le strade della 
contraccezione non sono mai 
facili. 
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■— Intervista 

con lo sceneggiatore Ennio De Concini al lavoro 

per la seconda del «Ricatto» 

Stavolta Ranieri indaga su una tratta di bambini 


^__La lambada 

«scoppia» in America; sette film, vestiti, gadget 

ma un nuovo Travolta non è alle porte 

Intanto Giandomenico Curi corre a Rio de Janeiro 



CULTURAeSPETTACOLI 


L'impurità di Barthes 


Dieci anni fa moriva 
il grande intellettuale 
ftcìncese. Il piacere 
dell’intelligenza e 
il rigore di un metodo 


OTTAVIO CKCCNI 


M Tra tanti clamori letterari 
ci piaceva leggere Roland Bar¬ 
thes e capire o intuire la ragio¬ 
ne per la quale egli non era 
stato quello scultore di roman¬ 
zi e racconti che gli sarebbe 
piaciuto. Era ui>grande studio¬ 
so e un grande scrittore? Un 
grande snob? Sta di latto che 
l'ironia e lo snobismo (snobi¬ 
smo come invito al viaggio: al¬ 
la scrittura) non gli avevano 
impedito di scrivere secondo 
quel suo pensiero che egli ten¬ 
ne termo come una stella Kssa: 
•Se, per un qualsiasi eccesso di 
socialismo o di barbarie, tutte 
le nostre discipline, tranne 
una, dovessero essere espunte 
dall'insegnamento, l'unica che 
dovrebbe essere risparmiata è 
la disciplina letteraria, poiché 
nel monumento letterario so¬ 
no presenti tutte le scienze». 
Ecco perché gli sarebbe pia¬ 
ciuto scriveie romanzi e rac¬ 
conti ed ecco perché non lo fe¬ 
ce. 

Era caduto II 'mito del gran¬ 
de scrittore francese, sacro de¬ 
positario di tutti i valori supe- 
, riori». Non era caduta: 'si era 
sgretolato, si era consumato, - 
' era morto a poco a poco. A 
' quel depositario di tutti i iraloti 
superiori era subentrato, sulla 
scena letteraria, lun nuovo ff- 
po che, non si sa più - o non si 
sa ancora - come chiamare: 
scrittore? intellettuale? facitore 
di testi?». Il maggio del ‘68 ave¬ 
va segnato la svolta, e gli effetti' 
si erano latti sentire anche nel¬ 
l'insegnamento. La letteratura 
era sfuggita al custodi; c prò- - 
ptio per questo, era giunto il 
suo momento, finalmente era 
libera. «La semiologia lettera¬ 
ria sarebbe quindi quel viaggio 
che permette di sbarcare in un 
paesaggio libero perché senza 
eredi». Quanto all'insegna¬ 
mento (lo studioso parlava al 
Collège de Franco in occasio¬ 
ne della lezione inaugurale 
delia cattedra di Semiologia 
letteraria; era il 7 gennaio del 
'77), constatata la scomparsa 
del magistero letterario, Bar¬ 
thes liseivava per sé il difficile 
compito di tenere un discorso 
senza imporlo. 

Non per caso quella lezione 
al Collège cominciava con un 
esame della libido dominandi 
che è facile rintracciare tra le 
pieghe di ogni discono. La 
battaglia é contro i poteri, e 
non è facile perché il potere è 
dappertutto, è plurimo nello 
spazio sociale c perpetuo nel 
tempo storico, muore e risor¬ 
ge, si camuffa, si uasforma. si 
inscrive nel linguaggio e nella 
lingua. Parola di Roman Ja¬ 


kobson; «Come Jakobson ha 
dimosuato, un Idioma si defi¬ 
nisce non tanto per ciò che 
permette di dite, quanto per 
ciò che obbliga a dite» (si leg¬ 
ga Lezione, pubblicata da Ei¬ 
naudi neirsi nella traduzione 
di Renzo Guldieri). Ce n'è ab¬ 
bastanza, a questo punto, per 
capire le ragioni del fascino 
dell'Intelligenza di Roland Bar¬ 
thes. Ai membri eccellentissi¬ 
mi del Collège de France, egli 
si presentava in quella strana 
veste che ce lo ha fatto amare; 
la veste di «soggetto impuro», 
di saggista, nè scrittore nè stu¬ 
dioso. Aveva legato la sua ri¬ 
cerca, fin dall'Inizio, alla nasci¬ 
ta e allo sviluppo della semioti¬ 
ca, ma dichiarava pochi diritti 
di rappresentarla; aveva scritto 
libri, ma non era scrittore di ro¬ 
manzi e racconti. Grande stu¬ 
dioso e grande scrittore, lo ab¬ 
biamo eletto noi, suol lettori. 

Quando moti, dieci anni fa, 
in quel modo impietoso (le 
complicazioni di un inciden¬ 
te) dovemmo lare il bilancio 
In fretta e luna. Tra lo scrittore 
e lo studioso, anche alloca, 
scegUemmo il soggetto Impu¬ 
ro. E quel suo prògetìo di tene¬ 
re un discorso senza hinpotio 
dev’essere andato a segno se 
oggi, scorrendo vecchi appun¬ 
ti, vediamo nero su bianco U 
piacere del testo; quel segni 
sulla pagina, le catKellature e 
le correzioni. Il mutare della 
grafia che segna le tmesi (tme- 
si, altro termine che gli fu caro: 
tmesi come riflessive interm- 
zionl durante la lettura di un 
testo). i bordi delta scheda che 
cominciano a Ingiallire. Il Siste¬ 
ma della Moda lo smentisce. 
Altro che pochi diritti di chia¬ 
marsi padre della semiotica, o 
uno dei padri. Ma il libro che 
primo ci affascinò fu Miti d'og¬ 
gi, tanti anni (a. Tra quei eia- 
mori letterari, coneva l'anno 
1957, tra tanti prodotti di sacri 
depositari di tutti i valori supe¬ 
riori. trovammo le nostre mito¬ 
logie. Cera Fausto Coppi e c'e¬ 
rano le linee nuove e inusitate 
della Citroen DS19. ribattezza¬ 
ta Deesse dall'ingordigia di 
massa. «Coppi. Eroe perfetto. 
Sulla bicicletta ha tutte le virtù. 
Fantasma temibile». 

Un altro libro che insiste nel¬ 
la memoria e affascina èLoca- 
. mera chiara. Difficile, sottile li¬ 
bro di morte. Ognuno presta 
del suo al libri, e noi prestam¬ 
mo alla Càmera chiara una let¬ 
tura a cui non sappiamo rinun¬ 
ciare: ricerca di un'immagine 
della madre, é evidente, ma 
quale Immagine? Forse l'im¬ 
magine inafferrabile della don¬ 




difficilc per molti associare 
questa indagine al suo Degré 
zèro. Tullio De Mauro ha scrit¬ 
to che «sembrava intollerabile 
che nozioni rigorose come 
"grado zero" o la augusta "se¬ 
miologia" di Saussure fossero 
utilizzate con tanta libertà per 
designate aspetti della realtà, 
appunto scmiotogica, con po¬ 
ca o nessuna cura della perti¬ 
nenza più rigorosa nella utiliz¬ 
zazione... Ma - soggiunge De 
Mauro - se vogliamo avete il 
senso profondo e vivificante di 
come queste informazioni 
possano ponarcl. e ci portano, 
al crocevia più drammatici e 
complessi della storia intellet¬ 
tuale e culturale del secolo, un 
frammento di Barthes vale in¬ 
tere biblioteche di studi più or¬ 
dinali e soddisfacentemente 
intormalivi». Ci sembra a que¬ 
sto punto che l'immagine si ri¬ 
componga. 

La forza di ogni vita vivente, 
diceva Barthes concludendo la 
sua lezione al Collège de Fran¬ 
co, è l'oblio. Senza oblio non 
c'è vita nuova. Rileggendo oggi 
i suoi libri si ha netta la sensa¬ 
zione che quel suo fascino, 
quel suo piacete deH'intelll- 
genza - l’eudemonismo del 
capire, cl pare dicesse Calvino 
- abbia felicemente contagiato 
e liberato 1 suoi lettori. Cl pia¬ 
cerebbe essere entrati, anche 
noi, in quell’età del disimpara¬ 
re in cui l’oblio rimaneggia la 
sedimentazione delle cogni¬ 
zioni, delle culture, delle cre¬ 
denze, perché «questa espe¬ 
rienza ha. credo, un nome ìllu- 
su« e dènxxfft che io oserò im¬ 
piegare qui senza complessi, 
proprio nell’ambivalenza della 
sua etimologia, Sapientia nes¬ 
sun potere, un po' di sapere, 
un po' di saggezza, e quanto 
più sapore possibile». 


gi facciamo una rivoluzione 
per distruggerlo, ed ecco che 
domani già risorge, rigetmina 
nel nuovo ordine di cose. La 
ragione di questa pervicacia e 
di questa ubiquità, è che il po¬ 
tere é il parassita d’un organi¬ 
smo trans-sociale, legato al¬ 
l'intera storia dell'uomo, e 
non solamente alla sua storia 
politica, storica. Questo og¬ 
getto in cui, da che mondo é 
mondo, s'inscrive il potere, é: 
il linguaggio - ovvero, per es¬ 
sere più precisi, la sua espres¬ 
sione obbligata: la lingua. 

Il linguaggio è una legisla¬ 
zione e la lingua ne è il codi¬ 
ce. Noi non scorgiamo il pote¬ 
re che è insito nella lingua 
perchè dimentichiamo che 
ogni lingua è una classifica¬ 
zione e che ogni classificazio¬ 
ne è oppressiva; orda signifi¬ 
ca al tempo stesso ripartizio¬ 
ne e sanzione. Come Jakob¬ 
son ha dimostrato, un idioma 
si definisce non tanto per ciò 
che permette di dire, quanto 
per ciò che obbliga a dire». 
(Da -Lezione--, Einaudi 1982. 
Traduzione di Renzo Cuidieri) 


na qual era prima che suo fi¬ 
glio nascesse. Una ricerca di 
gelosia, si direbbe In termini 
proustiani, che si sovrappone 
a queiraltra ricerca della pro¬ 
pria immagine, quella che gli 
altri hanno di noi e non quella 
che ognuno di noi ha di sé. Os¬ 
sia. ricerca di un'immagine 
inafferrabile per l'eternità. Italo 
Calvino, in uno scritto intitola¬ 
to In memoria di Roland Bar¬ 
thes, sfiora questa ipotesi. Di¬ 
ce: «Una sua foto in cui egli 
aveva creduto di riconoscere il 
dolore per un lutto recente l'a¬ 
veva ritrovata sulla copertina di 
un libro satirico contro di hit, 
diventata una faccia dlslnteri» 


rizzata e sinistra». E nello stes¬ 
so scritto: «La discussione criti¬ 
ca su di lui sarà tra I sostenitori 
della superiorità dell'uno o 
dell'altro Barthes; quello che 
subordinava tutto al rigore 
d'un metodo e quello che ave¬ 
va come unico criterio sicuro II 
piacere (piacere dell'Intelli¬ 
genza e intelligenza del piace- 
rq). La.verità é che quel due 
Barthes non sono che uno; e 
neBMMllMMHHiza'atiiitinua e 
variimeiM .dosate dei due 
aspetti sta il segréto del fascino 
che la sua mente ha esercitato 
su molti di noi». 

Una fuga dal peso dell'im- 
maglne? Forse si. Calvino la 


II potere è presente nei più deiicati meccani¬ 
smi dello scambio sociale come un parassita 
legato alla storia dell'uomo. Esso s'inscrive 
nel linguaggio, che è legislazione mentre la 
lingua è codice... Da «Lezione» di Roland Bar¬ 
thes, pubblicato da Einaudi nel 1982 con la 
traduzione di Renzo Guidieri, pubblichiamo 
questo breve scritto su intellettuali e potere. 


ROLAND BARTHES 


M «L'innocenza» moderna 
parla del potere come se esso 
fosse uno solo c Indivisibile: 
da una patte coloro che ce 
l'hanno, dall'altra gli altri che 
non ce l'hanno: noi abbiamo 
credulo che il potere fosse un 
oggetto eminentemente poli¬ 


tico; oggi crediamo che esso 
sia anche un oggetto Ideolo¬ 
gico, che s'insinua dove non 
risulta focile individuarlo di 
pnmo acchito (nelle istituzio¬ 
ni, neII'in.segnamento). ma 
che in definitiva continui ad 
essere sempre uno solo. E se 


invece il potere, come I de¬ 
moni. fosse plurimo? Esso po¬ 
trebbe alkwa dire: «Il mio no¬ 
me è Legione»; ovunque, in 
ogni dove, vi sono capi, centri 
dì potere, siano questi impo¬ 
nenti o minuscoli, gruppi di 
oppressione o di pressione; 
ovunque si odono voci «auto¬ 
rizzate». che si autorizzano a 
farsi portavoce del discorso di 
ogni potere: il discorso del- 
l'anoganza. Ecco che allora 
intuiamo che il potere è pre¬ 
sente anche nei più delicati 
meccanismi dello scambio 
sociale; non solo nello Stato, 
nelle classi, nei gruppi, ma 
anche nelle mode, nelle opi¬ 
nioni comuni, negli spettaco¬ 
li. nei giochi, negli sport, nelle 


informazioni, nei rapporti fa- 
miiiari e privati, e persino nel¬ 
le spinte liberatrici che cerca¬ 
no dì contestarlo: io chiamo 
discorso di potere ogni di¬ 
scorso che genera la colpa, e 
di conseguenza la colpevo¬ 
lezza, di colui che lo riceve. 
Certuni si aspettano che noi 
intellettuali ci si smobiliti ad 
ogni occasione contro il Pote¬ 
re; ma la nostra vera battaglia 
è altrove; essa si svolge contro 
I poteri, e non si tratta di una 
battaglia facile: infatti, pluri¬ 
mo nello spazio sociale, il po¬ 
tere è. simmetricamente, per¬ 
petuo nel tempo storico: 
scaccialo, rintuzzalo qui, ec¬ 
co che subito rispunta laggiù; 
esso non viene mai meno: og- 


scorge anche nel Frammenti di 
un discorso amoroso e nell'/m- 
pero dei segni. Lo scrìtto su 
Barthes si trova in uno del libri 
più preziosi di Calvino: Colle¬ 
zione di sabbia, pubblicalo da 
Calzanti nel 1984. Se il discor¬ 
so sull'immagine reale e sul¬ 
l'immagine fotografica per ora 
non si conclude, una ragione 
c'è e consiste in quella stessa 
linea di confine che separa e 
unisce il Barthes studioso e il 
Barthes scrittore. In La grana 
della voce (interviste 1962- 
1980, tradotte per Einaudi da 
Lidia Lonzi) egli dice; «SI è 
saggisti perché si è cerebrali. 
Anchio vorrei scrivere del rac¬ 
conti. ma sono paralizzalo da¬ 
vanti alle dilficollà che incon¬ 
trerei a trovare una scrittura In 
cui esprimermi». Poi dice: 
«Quello che mi ha appassiona¬ 
lo in tutta la mia vita è II modo 
in cui gli uomini si rendono in¬ 
telligibile il loro mondo». E poi: 
«Con delle parole la scrittura 
crea un senso che le parole 
non hanno in partenza. E que¬ 
sto che bisogna capire, è que¬ 
sto che cerco di esprìmere». Fu 


In alto lo 
scrittore 
Roland 
Barthes, qui a 
fianco la 
copertina del. 
libro 

«Frammenti di 
un discorso 
amoroso» 
edito da 
BnaudI 


n linguaggio 
del potere 


L’Egitto è in Europa, la sua arte lo dimostra 


Si è aperta ieri, al Museo Civico Archeologico di Bo¬ 
logna, la mostra «Il senso deU’arte nell'Antico ^ilto» 
che presenta quasi 250 pezzi provenienti dai maggio¬ 
ri musei europei. La mostra è basata sull'idea che la 
riscoperta dell’Egitto e della sua arte sono (atti legati 
alla cultura europea. Da questo prende le mosse an¬ 
che il convegno intemazionale che, da domani per 
una settimana, tratterà deir>EgUto fuori deH'Egitto». 


OEOe AUREOLI 


H BOLOGNA. «Il gran tempio 
di Ptah era pieno di Immagini: 
la sua casa e i cortili della sua 
casa ngurgilavano di figure. 
Scolpiti nella materia più dura, 
o in calcare o in arenaria, in le¬ 
gno o In rame, I pensieri di 
Plah popolavano le sue log¬ 
ge... Da per tulio si vedevano 
quelle ligure: in piedi, sedute, 
in atto di camminare, a due a 
due, a tre a tre abbracciate, sul 


banchi che servivano loro da 
troni, presso i quali, talvolta, in 
proporzioni piu piccole, si po- 
levno vedere i loro figli: figure 
di re con la mura e il pastorale, 
il davanti del grembiule pie¬ 
ghettato ma aperto sul grem¬ 
bo, oppure con la sacra ben¬ 
da, dalle cui falde cadenti so¬ 
pra te spalle si staccavano le 
loro orecchie...» cosi scrìveva. 
In una delle numerose, coltissi¬ 


me c, non di rado, ironiche de¬ 
scrizioni-interpretazioni dcl- 
l'anlico Egitto. Thomas Mann 
nella tetralogia della Stona di 
Giuseppe. E In fondo l'idea che 
lo scnilore tedesco ci ofire di 
qucll'aniica civiltà altro non è 
che uno del numerosi aspetti 
che nella cultura europea as¬ 
sunse il mitico e alfascinante 
enigma egizio. 

IToprio sul fallo che la risco¬ 
perta di questa antica civiltà 
sia slata un fenomeno cultura¬ 
le tutto ed esclusivamente eu¬ 
ropeo, maturato nell'arco di 
alcuni secoli a partire dal lardo 
Rinascimento e Imo ai pnmi 
decenni delI'SOO e prolraltosi 
poi con le grandi campagne di 
scavi archeologici, si fonda l'i¬ 
dea prima che ha dato vita alla 
grande mostra «Il senso dell'ar- 
le nell'Antico Egitto» inaugura¬ 
tasi ien al Museo Civico Ar¬ 
cheologico. ’ 


La mostra bolognese riesce 
felicemente a conciliare due 
aspetti diversamenle impor¬ 
tanti: quello scienlilico e quel¬ 
lo spettacolare. Il punto di par¬ 
tenza per i curatori - gli egitto¬ 
logi Silvio Curio e Sergio Perni- 
gotti e il direttore del museo. 
Cristiana Covi Morigi - è la col¬ 
lezione egizia bok^nese, sen¬ 
za dubbio una delle più Impor¬ 
tanti d'Ilalia e d'Europa (con 
3500 pezzi) seconda solo a 
quelle di Torino, del Louvre e 
del British. Ma da sola la pur 
ricca raccolta bolognese non 
sarebbe bastata a sostenere un 
tema cosi ampio e impegnati¬ 
vo come quello trattato: ecco 
allora soccorrere pezzi dalle 
collezioni •sorelle» o raugine» 
dei musei di Firenze e di Vien¬ 
na e da Torino, dal Brilish, dal 
Louvre, da Leida e poi da Berli¬ 
no, da Copenhagen, da Mona¬ 
co, da Marsiglia, da Lione, e 


ancora dai Vaticani, da Napoli, 
da Mantova, Milano e Vene¬ 
zia... Perchè collezioni «impa- 
roniate*? Perché nacquero tut¬ 
te dal medesimo clima cultura¬ 
le di una precisa epoca storica, 
la prima metà dcH'Oitocemo. 1 
cui nuclei prfncipaii furono co- 
slituiti dall'atliviià, anche 
<ommereiate». di alcuni fun¬ 
zionari che lavoravano nelle 
legazioni europee in Egitto. Per 
questo motivo I curatori non 
hanno chiesto prestiti al pur 
ricchissimo Musco del Cairo, 
propno perché costituito In 
tempi e con motivazioni ditte- 
remi. 

•Il senso dcll'arle dell'Antico 
Egitto» si snoda con grande ric¬ 
chezza attraverso 166 pezzi 
della collezione bolognese e 
76 provenienti da quelle citate, 
lungo un percorso cronologico 
che segue le tradizionali scan¬ 
sioni temporali: Antico Medio 


c Nuovo Regno, Epoca tarda 
via via Imo all'età tolemaica e 
romana. Ed anche l'occhio 
meno allenato potrà agilmente 
vedere qui quale mai fosse 
questo «senso dell'arte» nel po¬ 
polo egizio. Certamente non in 
senso platonico, non nel senso 
dell'arte «pura», deir«arte per 
l'arte»; né in quello aristotelico 
di mimesi della natura. Si di¬ 
rebbe piuttosto «ulilitarisllco» 
o, torse, assai vicina a quello 
espresso da alcune noie teorie 
del nostro secolo di arte c vita. 
Arte c morte. 

La mostra privilegia inoltre 
l'aspetto della scultura, con 
pezzi pregiati c rarissimi come 
la nota -Dama di Napoli» o la 
raffinatissima statua della prin¬ 
cipessa Redil, o i coniugi »Cua- 
lino», che raccolgono in una 
sala, quella del Ili millenio 
a.C., praticamente tutte le sta¬ 
tue più antiche che si trovano 


in Italia. Ancora: l'eccezionale 
statua lignea policiomadi She- 
mes, dai grandi occhi vitrei e 
alla oltre un metro risalente al 
2000 a.C.; poi la splendida 
sfinge della regina Hatshepsut, 
rarissimo esempio di sfinge 
femminile. Accanto alle statue 
di medie dimensioni, ai sareo- 
fagi, ai rilievi di un'intera tom¬ 
ba, quella del generale e poi 
faraone Horemheb provenien- • 
te da Saqqara, anche oggetti 
piccolissimi e estremamente 
rallmati come II calice da vino 
m pasta vitrea azzurra col carti¬ 
glio di Thulmosis 111 (uno dei 
primi esempi di oggetto in ve¬ 
tro) o la deliziosa statulna di 
fanciulla-manico di specchio, 
in legno e avorio, alla appena 
14 centimetri, ma assoluta- 
mente realistica nei riccioli, 
nell'allusiva saldezza delle ro¬ 
tondità, nel gesto spontaneo di 
scostare dal viso la parrucca. 



Mastroianni 
suocero 
nel nuovo film 
di Archibugi 


Saranno Marcello Mastroianni (nella foto) e .Sandrine Eon- 
naire gli interpreti principali di Verso sera il prossimo film di 
Francesca Archibugi. «Strambi gli attori - ha annunciato 
Leo Pescatolo, produttore del film insieme a Guido De Lau- 
rentiis, a Ramno e alla società francese Taradls film" - han¬ 
no accettato con entusiasmo la nostra proposta subito dopo 
aver visto Mignon i partita, la prima opera della regista, che 
tanti consensi ha ottenuto in Italia». Il nuovo film, ambienta¬ 
lo nel 1976, racconta una storia tutta italiana, ma universale 
nei sentimenti: lo scontro generazionale di un suocero e di 
una nuora, destinato a culminare In un sentimento di pro¬ 
fonda solidarietà. U; riprese del film, scritto oltre che da Ar¬ 
chibugi anche da Gloria Malatcsta e Claudia Sbarigla, co- 
minccranno i primi di maggio. 

È morto venerdì sera a Los 
Angeles il professor Fredi 
Chlappelli, noto italianista, 
autore di decine di pubbli¬ 
cazioni e articoli Aveva 69 
anni ed era direttore emerito 
del Centro per gli studi rìna- 
scimemali e medievali del- 
l'Università di Catilomla. oltre che membro dell'Accademia 
della Crusca. Insignito due volte della laurea honoris causa 
in lettere, lo studioso era anche responsabile della pubblica¬ 
zione «Repertorium Colombianum». una monumentale ope¬ 
ra in dodici volumi su Cristoforo Colombo. Nato a Firenze, 
Chiappclli, prima dcU'Univeisità di Los Angela, aveva Inse¬ 
gnato letteratura Italiana anche a Losanna e a Manchester. 

Si svolgerà a Capri dal 2 al 
13 maggio, ptesso la Certosa 
di San Giacomo, la quarta 
edizione del Concorso inter¬ 
nazionale di musica orga¬ 
nizzato dall'associazione 
•Cultura a Capn». A parloci- 
pare sono chiamali musicisti 
e gruppi camerìsiici di musica antica, di età non superiore ai 
32 anni. Le esecuzioni saraiuro giudicate da una commissio¬ 
ne intemazionale composta da musicisu, musicologi e crìti¬ 
ci musicali. Il termine per presentare la domanda di isciizk> 
neèU2aprileele copie del bando di coocorao sono dispo¬ 
nibili presso i cooseisatorì di musica. 


Morto 

a Los Angeles 

ritalianista 

Chlappelli 


A Capri 
un concorso 
di musica 
antica 


Anche Berlusconi 
nella nuova 
edizione 
del Devoto-Oli 


Silvio Beriusconi é da oggi 
anche una voce di diziona¬ 
rio. Il prendente della Finin- 
vest 6 intatti uno dei molti 
personaggi contemporanei, 
inclusi Ellsin e Coibackav. 
che compaiono nella nuova 
edizione dei dizionario De- 
votoOII, pubblicato da Le Monnter e in commeicio nelle 
prossime settimane. Nato dopo dieci anni di lavoro e di revi¬ 
sione. il nuovo dizionario presenta, itspeno alla scorsa edi¬ 
zione (datata 1971), centinaia di neologumi e di miove ac¬ 
cezioni quali kamikaze, fantozzlano, l'inevitabile glasnoat. 
termini inglesi orenai comunemente accettati come cult 
movie» e «boat peoplc» e persino qualche parola di «panina- 
rese». come ad esempio sTiUnzio. 

Aveva 73 anni l'attrice fran¬ 
cese Alice Sapriteb che é 
morta ieri a Parigi in seguito 
ad un malore. Nata a Istan¬ 
bul, aveva iniziato la carriera 
in teatro per poi passare al 
cinema e alla televisione. 
Tornò sui palcoscenici net 
1970 con La vita che ti diedi di Pirandello, cui seguirono una 
serie di ruoli leggeri e l'interpretazione dì una sorprendente 
donna politica in Superdupontze show con il Grand Magic 
Circus. Cavaliere della Leglon d'onore, l'attrice era stata an¬ 
che autrice di tre libri di un certo successo pubblicaU in 
Francia. 


L'attrice 
Alice Sapritch 
è morta 
ieri a Parigi 


Oscar: 
si scatenano 
pronostici 
e allibratori 


cu alfibratorì di Las Vegas 
non hanno dubbb il gran 
vincitore degli Oscar di que¬ 
st'anno sarà A spasso con 
Daisy, U film di Bnice Boe- 
sfotd candidato a nove sta¬ 
tuette. Per l'Oscar più ptesti- 
gtoso. riservato al miglior 
film, viene quotalo alla pari, mentre II suo unico serio rivale. 
Nato il 4 luglio di Stono, é stato quotato sei a cinque. A spas¬ 
so con Daisy dovrebbe aggiudicarsi senza difficoltà artche 
l'Oscar per la migliore attrice protagonista, che premierebbe 
Jessica Tandy invece della Michelle Pfeiffer de / favolosi Ba¬ 
ker, quotala 6 a S. Appaiati invece Morgan Freeman, prota¬ 
gonista del film di Bcrcsiord, e Tom Cruise, applaudito iniep 
prete dì Nato il 4 luglio per la statuetta destinala al m'igi'ior at¬ 
tore. Beresford risulta invece assente daUa rosa dei migliori 
cinque registi: la battaglia sarà dunque tra Oliver Stone (da¬ 
to 6 a S) e Peter Weir, regista de L 'animo fugg/ente (quotalo 7 
aS), 

STEFANIA CMINZARI 


Scoperta nel Saqqara 

Una piccola piramide 
per la moglie di Pepi I 


■■ Una missione archeologi¬ 
ca francese ha riportato alla lu¬ 
ce una piccola piramide finora 
sconosciuta, alta 20 metri, nel¬ 
la celebre zona di Saqqara, al¬ 
la periferìa occidentale del 
Cairo. Essa confida ora che net 
monumento (finora sepolto) 
sia rimasta intatta, e non pre¬ 
dala, la tomba reale. 

Zaki Havras, direttore dei di¬ 
partimento antichità per la zo¬ 
na di Ciza - la quale compren¬ 
de il pianoro omonimo con le 
Ire grandi piramidi c la sfinge, 
olire all'arca di Saqqara dove 
si erge la famosa piramide a 
gradoni - ha detto che il ma¬ 
nufatto individuato nsale a 
4500 anni fa. la piccola pira¬ 
mide venne dedicata ad una 
delle mogli del re Pepi primo. 


secondo sovrano della sesta 
dinastia, ultima dell'antico re¬ 
gno. ha aggiunto Hawas spie¬ 
gando che normabnenle le pi¬ 
ramidi erano dedicate ai re ma 
talvolta lo erano anche alle re¬ 
gine, e ciò a partire dalla terza 
dinastia (dica 2750 a.C) fino 
alla diciottesima (circa 1600 
a.C.). L'archeologo ha detto 
poi che non é stato aircora in¬ 
dividualo l'ingresso esatto nel¬ 
la piramide: é quindi lecito 
sperare che la tomba sia anco¬ 
ra come quando venne chiusa, 
con il sarcofago e l'arredo fu¬ 
nerario della regina. È la 93* 
piramide dissepolta in Egitto, 
ha aggiunto. Il nome della de¬ 
funta regina («Nub Went») è 
inciso in caratteri getoglifid su 
una lastra dì pietra. 


■ili l’Unità 

Domenica 
25 marzo 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Un sondaggio dice 
r 81 % non vuole 
gli spot nei film 

I -CPubblicità? No, grazie)- 


CONTRARIO 

16 % 


d’accordo sul tfIvMo di Mtrroflifitn 
con gl spoi I Uhi h tstevbiomr 

Cosi gli intervistati hanno risposto alla domanda 

del sondaggio fatto dal •Mondo* _ 

«No allo spot selvaggio» Questo in sintesi il respon¬ 
so della Swg, la società che ha condotto un son- 
dagi^io di opinione per il settimanale II Mondo sul 
problema della pubblicità che interrompe i hlm Ri¬ 
sulta che ben 8 italiani su 10 sono d’accordo con la 
decisione dei Senato di abolire le interruzioni pub¬ 
blicitarie dei film, e che il 71,3%, purché siano «in¬ 
tatti», sono disposti a vederne qualcuno in meno 


SH Non possono sussistere 
dubbi In stragrande maggio¬ 
ranza del telespeltalori Italiani 
non vogliono gli spoi pubblici- 
lari nel film Lo sostiene un 
sondaggio di opinione della 
Swg che. a disianza di due an¬ 
ni, 0 tornala a indagare sull'ar- 
gomenlo per conio del setti¬ 
manale // Mondo, mentre fu 
per il Fti che nell 88 condusse 
un analoga indagine Ma. allo¬ 
ra come ora, con un risultalo 
identico 181% degli intervistati 
sono favorevoli alla decisione 
del Senato di abolire gli spot 
che interrompono i film. Di 
questi, e «molto* favorevole il 
71,8%, mentre si airiva all 81% 
sommando arKhe coloro che 
lo sono«abbastanza« I risultati 
del sondaggio risultano ancora 
più signlficalivi quando dal «si» 
e dal «no» secchi agli spot, si 
passa a domande più articola¬ 
le E cesi risuila che il 71% de¬ 
gir Inlervislali «preferirebbe un 
minor numero di film senza 
pubblieiUi» piuttosto che «lo 
stesso numero attuale mante¬ 
nendo I» Iniemizioni». Vale a 
dimelw piutRMo che alla qua- 
IM-di wi* visione «Intaiia», slù 


disposti a rinunciare all'ab¬ 
bondanza dell offerta, almeno 
in parte 

In coda all indagine una do¬ 
manda suiroppoituniiA di li¬ 
beralizzare anche il mercato 
pubblicilario della Rai, come 
vorrebbe una proposta avan¬ 
zata dal Pei e dalla sinistra de 
«Per la Rai ù meglio che venga 
mantenuto sia il canone che 
un tetto pubblicitano* rispon¬ 
de il Sl% degli Inteivìslali forse 
temendo che una caduta del 
tetto pubblkltano possa risol¬ 
versi in un assalto selvaggio 
dello s(>ol anche nei program¬ 
mi delle prime tre reti pubbli¬ 
che Intervistato da Panorama 
sul volo della sinistra de, che 
sul problema degli spot nei 
film ha sorpreso tutti, rove¬ 
sciando i numeri della maggio¬ 
ranza, Guido Bodrato ha di¬ 
chiarato «Il voto del Senato 
sulle interruzioni pubblicitane 
del film ha Incontrato il con¬ 
senso dell'opinione pubblica 
Alla Camera, quindi, si potran¬ 
no realizzare miglioramenti 
ma non si potrà tornare indie- 
ina Ed < quanto si augura 
l!8Qai dei telespettatori. 0£M 


Domani primo ciak del «Ricatto 2» 
Il commissario Fedeli indaga 
su un'organizzazione che rapisce 
bambini per venderne gli organi 


Parla lo sceneggiatore De Concini 
«Dalla malavita di Napoli 
a una storia intemazionale 
di grande impegno civile e morale» 


Ranieri nel racket dei trapianti 


Ciak da domani per Massimo Ranieri, di nuovo nel¬ 
le vesti del commissario Fedeli, già protagonista su 
Canale 5 del Ricatto II nuovo caso ha a che fare 
con bambini rapiti e assassinati e con il business 
che sta fiorendo intorno all'industna dei trapianti. 
La regia è di Vittono De Sisti, le riprese si svolgeran¬ 
no a Napoli, Barcellona, Amburgo e Beirut Ne par¬ 
liamo con lo sceneggiatore Ennio De Concini 


DARIO PORMISANO 


■i ROMA Voleva essere un 
antieroe il commissano Fede¬ 
li Tuli altra cosa da quel con¬ 
corrente bello e ingombrante 
il Caltani della Piovn, chedal- 
la Sicilia emigrava'negli Stali 
Unni alle prese con 1 grandi 
irallici cnminali e Intemazio¬ 
nali Lui Fedeli, al limite riven¬ 
dicava una somiglianza con i 
più pacati Derrick e Koster di 
tradizione tedesca Napoleta¬ 
no ed epicureo come può sug- 
genre il suo inlerprcle Massi¬ 
mo Ranlen («ma senza napo¬ 
letanismi» precisava I attore), 
nel Ricatto (trasmesso da Ca¬ 
nale S poco meno di un anno 
fa) Fedeli era un tranquillo 
commissario in forza alla poli¬ 
zia postale «Il massimo che 
potrò capitarmi - diceva di sé - 
è fermare una lettera affranca¬ 
ta male* Una giornata la sua. 
non proprio da squadra mobi¬ 
le lettura a sbafo del giornali 
all'edicola sotto casa, ufficio, 
poi il pranzo dal fratello prete, 
parcheggi in seconda fila, se¬ 
rate in poltrona ad ascoltare 
musica Ogni tanto una visita 
al figlio in coileglo (la moglie 
da tempo si é nfatta una vita) 
Ma se vivi a Napoli e fai il po¬ 
liziotto allora non hai scampo 
Ennio De Concini (sceneggia¬ 
tore di quel primo Ricatlo alla 
cui regia SI alternarono Tonino 
Valctii e Ruggero Oeodato) 
sapeva che I incontro con la 
camorra doveva comunque 
esserci, a rendere tutto il rac¬ 
conto più drammatico e spet¬ 
tacolare Appena un po' diffe¬ 
rito nei tempo (per non sem« 


brare retrogradi e brutti come 
All ombra nera del Vesuvio an¬ 
dato in onda poco tempo pri 
ma e anch'esso con Ranieri 
protagonista), I impatto vio¬ 
lento con la cnminalitì pnma 
a Napoli, poi a Milano, avreb¬ 
be presto sconvolto la vita del 
povero commissano Nei pnmi 
cento minuti di film moriva il 
fratello prete, negli ultimi il fi¬ 
glio adolescente praticamente 
costretto al suicidio 
Finale aperto e intenzioni 
chianssime comunque sareb¬ 
be andata per II ncallo era giù 
previsto un seguito «In reallA - 
dice De Concini autore anche 
di questo Ricatto 2 le cui npre- 
sc (20 settimane per quattro 
puntale di un ora e mezza cia¬ 
scuna) cominccranno doma¬ 
ni - avevo giù In (nenie una 
nuova stona perfetta per il 
commissario Fedeli ma cosi di¬ 
versa dalla precedente da po¬ 
ter prescindere ad esempio 
dall audience e dal gradimen¬ 
to che avrebbe avuto il pnmo 
Ricaiten De Concini anzi, cosi 
come i produttori della nuova 
sene - Riccardo Tozzi per Re- 
leilalia lo slesso Ranieri pro¬ 
duttore esecutivo con la sua 
Rama 2000 ( 11 miliardi e mez¬ 
zo il costo previsto dell opera¬ 
zione) - crede che di Ricatto 
non dovrebbe neppure parlar¬ 
si Le nuove avventure del 
commissario Fedeli hanno già 
un titolo per il mercato anglo¬ 
fono. Childrm in thè shadow 
(Bambini nell'ombra), e cé 
tempo fino alla primavera del 
*91 perceicamèunò Italiano é 











Accanto lo 
sceneggiatore 
Ennio 
De Concini 
e in alto. 
Massimo 
Ranieri, 
il commissario 
Fedeli 

del «Rlcatlo» 
di cui 
Vittorio 
DeSisU 
si appresta 
a girare 
un-seguito 


solo per comodità che sui ciak 
da domani ci sarò scritto Ri¬ 
catto 2 

Nella nuova stona dice De 
Concini «molte cose sono 
cambiale Se pnma il commis- 
sano Fedeli lottava con la ca¬ 
morra e la corruzione dell'alta 
finanza lo faceva pur sempre 
m una realtà italiana abbastan¬ 
za circoscritta Adesso deve in¬ 
vece far fronte ad una mano¬ 
vra cnminosa mollo più vasta 
ed organizzata con progetti 
mostruosi Altn cambiamenti 
riguardano poi i personaggi 
scomparsi quasi tutti con ecce¬ 
zione dell agente Antonio 
(Luigi De Filippo) e del perso¬ 
naggio che interpretava Leo 
Gullotta» FTogelti mostruosi, 
reallA ombili È con qualche 
imbarazzo senza apparente 
cinismo che De Concini recita 
queste parole «Forse perché 
per la pnma volta affronto un 
tema mosso da un esigenza 


morale Ciò di cui parleremo 
nel Ricatto 2 ha a che fare con 
il rapporto tra criminalità e 
progresso scientifico E al cen 
tro di tulio c è li problema del 

I infanzia Ài quale Fedeli non 
può che essere sensibilissimo 
consideralo che é precipi'ato 
in una sorta di baratro psicolo¬ 
gico proprio a causa della 
morte del figlio» Minori sfrutta 

II oppressi della cui debolezza 
SI approfitta per usare violen 
za’ «SI ma in un modo nuovo 
e orribile In tutto il mondo og 
gl c é una gran domanda di or 
gani umani utili per i trapianti 
E la malavita ci sta costruendo 
un business colossale Ogni 
anno nell Asia onentale in Su- 
damenca ma anche in Euro¬ 
pa scompaiono migliaia di 
bambini uccisi per poter bar 
baramente commerciare i loro 
organi e sostenere questa neo¬ 
nata e ricchissima industna. Il 
salto di qualità, quanto alla 
matena trattata nspetto al po¬ 
mo Ricatto come si può vede¬ 
re è enorme Praticamente 
cambiamo genere e lo faccia¬ 
mo con una forte tensione non 
soltanto narrativa ma per una 
voltamorale civile e politica» 

L inferno in cui si imbatte il 
commissario Fedeli tra Napoli 
(dove la stona ha inizio), Bar¬ 
cellona Amburgo e Beirut è un 
inferno vero, «dove non ci so¬ 
no droga, cambiali, piccole 
violenze, ma tutto é infinita¬ 
mente più inquietante» Anche 
I amore (non può mancare in 
una storia come questa) sarà 
ambiguo e diabolico «La don¬ 
na in CUI s imbatte Fedeli - di¬ 
ce ancora DcConcini-èsulfu- 
rea e inafferrabile È una che 
agisce contro la legge e accet¬ 
tare di amarla sarà per lui d Ifi- 
cilissimo» Emozioni forti dun¬ 
que in attesa di un pubblico 
televisivo attento e scioccalo 
«Certo abbiamo grandi aspet¬ 
tative Dato il tema l’audience 
dovrebbe essere mollo eleva¬ 
ta È un ambizione legittima, 
piKché- aOR ve nr facciano 
«làKulaDanKL»,!*' -< 


ri RAIDUE ore 13 30 

Pomeriggio 
nel segno 
del Senegai. 


H Protagonisti di uno scio¬ 
pero della fame a Rrenze Ag¬ 
grediti espulsi e poi nammessi 
nei mercatini nonali Membn 
delle prime cooperative di 
emigrati animaton di manife¬ 
stazioni e circoli di cultura 
africana Ai senegalesi d 'talia 
é dedicala la puntata odierna 
di Nonsolonero su Raidue alle 
13 30 Mana De Lourdes De Je¬ 
sus introdurrà un inchiesta di 
Massimo Ghirelli una scheda 
informativa sui Senegai. un 
servizio sulla lingua WoloI un 
brano dalfilm Campo di Thya- 
roie Immigrali extracomumta- 
n anche in Ricomincio da due 
li salotto domenicale di Raf¬ 
faella Carrà sempre su Raidue 
ma alle 12 II problema delFin- 
legrazione razziale starà di¬ 
scusso dal sindaco dimissiona¬ 
no di Firenze Giorgio Morale» 
edalcapodiuna coraunltà se¬ 
negalese FallouFaya 

/ _ 

[~| baìTRE ore 9 50 

La «candid 
camera» 
dei bambini 


■■ Un bambino ha penso 
una lente a contatto nel centro 
di Roma E i passanti stupiti lo 
aiutano nella ricerca Inutil- 
menlc trattandosi di uno 
scheizo, idealo e rappresenta¬ 
to da un grupilo di bambini di 
una scuola elementare di Ro¬ 
ma per una ^prca situazione 
da «candid camera» £ quel 
che SI vedrà,Jstamatbna (Rai- 
tre dalle 9 S(7alle 11 30) a àa 
domenica diri rre settimanale 
per i ragazzi/iondolto in studio 
da Franco/Poggianti e Sara 
Scalia II programma propone 
anche un videoclip di Johnny 
Clegg, che consente di avviare 
un discorso che ha per tema il 
razzismo in Sudafnea, e un 
servizio su VMana la bambina 
milanese affetta da una rara 
malattia che comunica con i 
compagni di scuola attraverso 
un computer Chiude il pro¬ 
gramma una «visita» dell'invia- 
ta di Dimmuca sul Tre ai bam- 
liint'cMftflHniLzisiaeliani 




CRAIONO 

Tjoo rmmpo di oubmia ■ di oumra- 

OUA. Sceneggiato (4« puntate) 

T.S» WLRRQMO PRUA WADA. Telefilm 
I D.ie miOWPOPIQUARR.DIP Angela 

eooo UNIA MDIDB MAOAZIMR. 01 F Faz- 

_ zuoll _ 

I UXO DAHTAIIBttA _ 

Hl-M RAIIOIABVITA.Lenollzle _ 

^ 12.1» UWlAWraUD. 01F Fazzuoli _ 

TPL'UIIA.01 AdrianaTanzint _ 

. 1X20 TRLDOIOIIIIAt» _ 

1»,»» TOTO-TV RAPtOCOWtlWtl _ 

DOMmiCA IN... Varietà con Edwige 
Fenech Regia di Gianni BoneompagnI 

14J0 IxaO-ITJOMOnZWSROIITIVD 

1X1B oymNUTO _ 

tXBO CHR'HBIPORA.'nnJOIORMAUI 
2000 TRUOIOHMALR _ 

20.30 raONTO soecoma Film in quattro 
parti con Ferruccio Amendola, Barbara 
Oe Rossi Maria Flore Regia di France¬ 
sco Massaro <4* ed ultima parte) 

22100 LA DOIIBMICA SPORTIVA 
aiiOO ‘rOlNOTTD.CHOTMIROrA 

I aio eiCUSMa Giro della Provincia di 
Reggio Calabria 




aio L’ARCA DI noe, Oocumentario 


12.30 mVROIAMOU. Varietà 


MAMMA ROMA. Film con Anna Ma¬ 
gnani Franco Citti Regia di Pier Paolo 

Pasolini _ , 

DOM2MICAALCIN2MAC2«> _ 

I APIODINUDINOLPARCaTeletllm 

NON POLO MODA. (Replica) _ 

OVIPKX Telefilm _ 

pROMlERg Quotidiano di cinema 
aK.it PRonotomOTOi 
LA RUOTA POLLA FORTUNA. Quiz 
DON CAMILLO 21 OlOVANI D’OOOL 
Film con Gastone Moschin LlonelStan- 
der regia di Mario Comenetnt 

I ROBINSON. Telefilm _ 

NONSOLOMODA. Attualllà _ 

ITALIA DOMANDA _ 

TDRBBCRT.Telelilm _ 

LOUORANT. Telefilm 


RAIDUE I^RAITRE 



7.00 PATATRAa Varietà per ragazzi 

T-BB MATTINA X Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

1X10 SiraNO VARIABILX Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1X00 RICOMINCIO OADUX Spettacolo con 
Raffaella Carrà Sabrina Salerno e 
Sclalplfl* parte) 

13.00 T020RBTRK0ICI 

13JO TOBLOBPORT _ 

1X30 T02M0N80L0N2R0 _ 

1X4B RICOMINCIO DA DUX(2« parte) 

1X13 QUANDO 31 AMA di AgnesNIxon 

17.10 702 LO BPORT, Automobilismo Griui 
Premio del Brasila di Formula 1 

! 1X40 T02TKL30I0RNAL1 _ 

2X00 TQ2POM2NICA3PRINT _ 

20.30 HUNTBR.Telefilm 

22.10 T02 3TA8BRA _ 

2X20 PIANETA UR83 Taccuino di viaggio 
nella realtà sovietica sotto I .effetto 
Gorbaclov» 

2X20 30RQBNTRDIVITA 
0.10 D3XL aquilone 





PROr333ION3 P3RICOLO. Telefilm 

T03D0M3NICA _ 

L3 VIR OBLLA OLORIX Film con Fre- 
drlc March, Warner Baxter Regia di 

Horwards HawKs _ 

DBL VBCCNIX Telefilm _ 

TBLBOIORMAU RBOIONAU _ 

PROVB TBCNICHB DI TRA8MI38IO. 
NX Un programma con Piero Chlam- 

brettl NannyLoy _ 

VIAOQIO INFINITO. Documentano 

DOMBNICAOOL _ 

TBLBQIORNALB _ 

TBLBQIOBNALIRBOIONALI _ 

BPORT HBOIOIW _ 

CHI L'HA VIBTOf'Programma con Oo- 
nslella Raffai e Luigi Di Majo Regia di 

Eros Macchi _ 

APPUNTAMBNTOALCIHBMA 

T03H0TTB _ 

RAI RBQIONX Calcio 



•Mamma Roma» (Canale 5 ore 1415) 


7X0 BIM BUM BAM. Varietà _ 

11X0 OOLO'BUROPA 

1X30 OUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

1X00 ORANO PRIX. 

1X00 QUALAZAMPAIVarletà 

1X30 BIM BUM BAM. Varietà 

1X00 MOTOMONDIALX Gran Premio del 
Giappone (sintesi) 

1X00 TBNBNTBO’HARA. Telefilm _ 

10X0 CARTONI ANIMATI _ 

20X0 BMIUX Varietà con Athina Cenci Ga¬ 
spare e Zuzzurro 

22.10 SPAQHBTTI A MBZZANOTTX Film 
con Lino Banfi Barbara Bouchet regia 
di Sergio Martino 

2X00 MOTOMONDIALX (Replica) 


10.00 CALCIOMAHIXfRepllca) 
11.00 TENNIS Torneo Atp di Key Bl- 

_scayno (replica) _ 


1X40 NOI LA DOMBNICX Nel corso 
del programma Motociclismo 
Gran Premio del Giappone 125 

250eS00cc _ 

20X0 A TUTTO CAMPO. Conduce 
Alessandro Piccinini 

22.10 TBLBOIORHALB _ 

22X0 TENNIX Torneo Atp di Key Bi- 
scoyne (in differita) 


H3S 


7.00 CORNFLAKBS 
13X0 BLISS IN CONCERTO 


1X30 SPECIAL NATURA 
1X30 ROCKIM’SUNDAV 


21.30 BEST 07 BLUE NlOHT 


ILORANDEOOLP. (Replica) _ 

CIAK. Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità _ 

SCERIPPO A NEW YORK. Telefilm 
FOX Telefilm con Jack Warden 

RIVALITÀ. Film con Priscilla Lane 
George Brent regladlLloyd Bacon 

CAMILLX Film con Greta Scacchi Co¬ 
lin FIrth regia di Desmond Davis 

LA SPOSA SOQNATX Film con Cary 
Grani regia di Sidney E Sheldon _ 

SPECIALE «CERAVAMO TANTO 
AMATI. _ 

TOPAZIO. T elenovela 

810 SANO. Con J GawronsKI _ 

DOMENICA IN CONCERTO _ 

IL PICCIONE DI PIAZZA SAN MAR¬ 
CO. Film, regia di Georges Lautner 


ia\ 


TBIAtONTCCaiO 


SCI NOBPICa MondIaH 
PALLAVOLO. Una partita 
AUTOMOBILISMO. GP del 
Brasile F 1 (Indiretta) 

TMC NEWS. Noltzlerto _ 

COLL. Internationale _ 

PRIQIONIBRA DI UN SBORB- 
TO. Film di George Cuker 
DI PARI PASSO CON L’AMO¬ 
RE B LA MORTE. Film 


ODEOn 


L’ACCUSA DBL PASSATa 

Film _ 

LA TERRA DEI OIQANTt 

LA PANO DEOU ORSI _ 

DOTTORI CON LE AU 
8ABV KILLER. Film di Larry 
Cohen 

TEMPO DI CHARLESTON - 

CHICAGO iS2P. Film _ 

SWITCH. Telefilm 


IS. 00 TRAOU ARDO SALUTE 

14.00 USATODAY _ 

15.00 UNA SETTIMANA DI nBATTI- 

CUOREd. Telenovela _ 

IT. S0 AUTOSTRADE. Attualità 

20.30 PROFUMO DI OSCAR _ 

21.30 PARTY SBLVACOIO. Film 

23.30 CENA IN CASA ODEON. Va¬ 
rietà 



18.30 IN CASA LAWRENCE. Tele- 
film 

19.30 MJLS.H-Telelilm _ 

20.00 SOLIMANO IL CONQUISTA¬ 
TORE. Film 


RADIO 


18.00 UNAMORBINSILBN2IO 
1 

1k>.WW WVPW^S.1WEPP4W>4r..4FW 

20.2S GLI INCATBNATI.Telenovela 

con Christian Bach 




IIKl.M'J.'f.U.I-ìiHUMlk 


32.00 UN UOMO DA ODIARE 


HHUtltlli _ 

12.30 ITALIA A S STELLE _ 

15.00 POMERIOOIO INSIEME 

18.30 attualità SPORTIVA 

10.30 TBLBQIORNALB _ 

20.30 GIANNI B PINOTTO CON IL 

_ DRJEKYLL.Film _ 

22.30 NOTTE SPORT 


RàDIOOIORNALI GR1 «; 1016. 13. 18; 23 
GR2 630.7 30; 830; 9 30,1130; 12 30; 1330; 
1523, 1930; 2230 0R3 7 20; 945; 1145, 

1345.1025.20 45 

RAOIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 se 20 57 21 25 23 20 6 II guastale- 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Radiouno 90 

16.20 Tutto II calcio minuto per minuto 2010 
Nuovi orizzonti. 20 40 Stagione lirica -Don 
Pasquale- 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 18 27 19 26 22 27 6AAA cultu¬ 
ra cercasi 6 46 Una vita da ascoltare 12.46 
Hit parade 14 30 Una domenica cosi 20 Loro 
della musica 22 60 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Preludio 8 30 Concerto del mattino 1315 I 
classici -MobyDiCk- 1410 Antologia di Ra- 
dlotre 20 Concerto barocco 21 Trieste Prima 
22.45 Serenata 


SCEGLI IL TUO FILM 


11-30 LCVtEDELLAGLORIA 

Regia di Howard Hawk., con Frtdric Mareh, LIoiMl 
Barrymor. US. (1930) 85 minuti. 

Buon inizio di. domenica con un film del grand. Ho¬ 
ward Hawka cinema hollywoodiano al suo meglio m- 
somma Nel 1916, in piena guerra un capitano e un te¬ 
nente francesi si contendono l'amore di una bella In- 
lermiera 
RAITRB 

14.1B MAMMA ROMA 

Regia di Pier Paolo Patollnl, con Anna Magnani. 
Franco Cittì Italia (1962). 98 minuti. 

In tempi di auditel selvaggio (e di blocco di fatto per i 
film a suo tempo vietati ai minori) un Hlm di Pasolini in 
tv è una notizia «Mamma Roma- non ò Ira i suol ca¬ 
polavori ma é da riscoprire, anche per vedere la Ma- ' 
gnani alle prese con uno del suol personaggi piu san¬ 
guigni una prostituta che vuole trasformare il proprio 
figliolo In un ragazzo per bene 
CANALES 

18.40 LA SPOSA SOGNATA 

Regia di Sidney Sheldon, con Cary Grani, Deborati 
Knrr Uaa (1953). 101 minuti 

01 nuovo Hollywood allo stato puro anche se la cop¬ 
pia di attori (Cary Grani c Deborah Kerr) 6 superlngle- 
se Un diplomatico americano sposa una fanciulla 
orientale caruccla ma mollo -tradizionale- Per 
emanciparla I uomo troverà un Insospettabile alleata 
nella sua ex fidanzata 
RETEQUATTRO 

20.30 DON CAMILLO Et GIOVANI D'OGGI 

Regia di Mario Camerini, con LIonel Stender, Gasto¬ 
ne Moschin Italia (1972) 105 minuti 
Povero Camerini nel suoi ullimi anni di lavoro uno 
dei piu grandi registi del cinema italiano (il miglioro 
dogli anni Trenta assieme a Blaselti) si riduco a con¬ 
fezionare uno stanco rifacimento delle storie di Don 
Camillo e Peppone E senza Gino Cervi e Fernandel il 
gioco non regge 
CANALE S 

21.30 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO 

Regia di George Cukor, con Spencer Traey, Katharin. 
Hepburn. Uaa (1942) 100 minuti 
La magnillca coppia Tracy-Hepburn In un melodram¬ 
ma con risvolti addirittura -sociali- Un politicante 
muore nel crollo di un pome Un glornaliata Indaga a 
mette alla corde la vedova Scoprirà altarini poco edi- 
licantl per I uomo ma molto nobili per la donna 
TELEMONTECARLO 

21.30 PARTY SELVAGGIO 

Regia di Jamat Ivory, con Jamae Ceco, Raqual Wel- 
eh, Perry King. Uaa (1975). 95 minuti 
Insolito film di Ivory ambientato nella ruggente Holly¬ 
wood del 1929 llclnemasonorostadlstruggendocar- 
rlere e sogni e un comico famoso al tempi del mulo 
lenta dlsperalamente di restare a galla Ma ci pense¬ 
rà uno scandalo a travolgerlo II tutto si Ispira alla vi¬ 
cenda (vera o montala?) di Fatty Arbuckle II cor-ilco 
ciccione maestro di Buster Kealon 
ODEON 

24.00 DI PARI PASSO CON L'AMORE E LA MORTE 

Regia di John Huaton, con An|ellci Huslon, Assai 
Dayan Uaa (1969) 87 minuti 

Il (ilm plu strano di John Huaton Da vedere anche so¬ 
lo per curiosità In un Medioevo da favola due giovani 
SI sposano contro tutto e contro tutti II cast è insolito 
quanto il film la figlia di Huslon (che allora non pen¬ 
sava di arrivare all Oscar) e II figlio di Moshe DayanI 
TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


I dnquant’aimi 
della «tigre» 


Da urlatrice scatenata 
a interprete sofisticata, 
dai fasti televisivi 
a un dignitoso autoesilio. 
Così la voce più bella 
ha segnato mezzo secolo 
della nostra storia . 
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Meno secolo 
di vita 
etrentadue 
anni 
di carriera. 
L'iirmaglne 
di Mina cambia 
con gli anni, 
cometa 
nostra storia. 
Qui accanto, 
in una loto 
' dell 966, 

' sopra, 
nel concerto 
alla Bussola, j 
In alto 
a destra, 
in un altra 
immagine 
degli anni 
Sessanta. 
In basso 
a destra, 
sulla spiaggia 
dilsctiia 
nel 1959 
Sopra II titolo, 
Mina sulla 
copertina 
di uno 
dei suoi 
ultimi 
dischi 






-fi 


Mina» 


■■ Cinquant'anni di Mina, 
trentadue di carriera, dodici 
(ormai) passati dall'ullima 
apparizione in concerto, giu¬ 
gno 1978, alla Bussola di Forte 
dei Marmi, da dove usci di¬ 
strutta pronunciando un fatidi¬ 
co «mai più* che in molti si 
aspettavano E ancora numeri 
trecento pezzi tra 4S e 33 gin. 
un rcpcrtono che sfiora le 600 
canzoni, un album doppio 
puntuale ogni anno, cui la da 
contrappunto, spesso e volen¬ 
tieri, un altro doppio di succes¬ 
si bove si vede. Insomma, che 
le cifre danno, del fenomeno, 
l'ampiezza ma non lo spesso¬ 
re Non rendono, insomma, la 
dimensione emotiva e non 
spiegano, soprattutto il posto 
che Mina occupa nell'immagi- 
nano colietllvo, sonoro e visi¬ 
vo degli italiani 
Italiani passati, come lei, 
dalle Mille bolle blu alla Sei¬ 
cento. da Studio Uno a llaelo 
In una stanza, e via ancora at¬ 
traverso una tivù quasi neorea¬ 
lista (vista oggi neU'epoca 
della neo-tivù) che creava il 
primo contatto dell'Italia con 
la star da mass media il primo 
impatto con una voce capace 
di passare dallo yb-yé alla me¬ 
lodica dalla provocazione alla 
sensualità Ecco Mina, e anco¬ 
ra non basta, perché ci sono, 
incinquant'anni, trentadue dei 
quali passati a cantare, svolte 
importanti, quasi epocali per 
II nostro mercato musicale pic¬ 
colo e ingenuo come per il co¬ 
stume di un paese intero 
Quando parte da Cremona, 
giovanissima, ancora non la 
chiamano «la tigre*, nomigno¬ 


10 che del resto non le é mai 
piaciuto Alla fine del 1958 il 
pnmo disco, anzi due uno con 

11 nome di Mina (Non partir- 
/Malatto) e uno con lo pseu¬ 
donimo di Baby Cale, che con¬ 
tiene addirittura Be Bop alala 
Comincia la sarabanda sono 
tempi in CUI SI canta e si incide, 
ntmi forsennati. I alba di quella 
che sarà l'eté d'oro del 45 gin. 
L'industria del disco trova un'I¬ 
talia ben disposta a cantare, 
aiKora In bilico tra la melodica 
tradizionale (e quindi napole¬ 
tana. vera regina dell Imme¬ 
diato dopoguerra) e I ritmi 
nuovi del nvist e dello yé-yé, 
gusti che cambiano in fretta, 
carte da giocare 

Mina le gioca un po' tutte 
nel 1959 incide quattordici 45 
giri, due extended play (con 
quattro canzoni), ancora una 
manciata di singoli come Baby 
Gate e un album che raccoglie 
un po' lutto Si va da Tintarella 
di Luna lino a (Incredibile') lo 
sono II vento da La febbre del- 
l'hoola bop a Folle banderuo¬ 
la Segno Inequivocabile che 
I artigianato italiano del disco 
(che ancora di industria non si 
può parlare) di Mina non sa 
esattamente che lare Per lei è 
una fortuna, affina liberamen¬ 
te le sue capacita interpretati¬ 
ve. c intanto non finisce in nes¬ 
sun «genere*, evita l'Incasella- 
menlo, sfugge alla specializza¬ 
zione Un vantaggio inestima¬ 
bile per una che vuole giocare 
a lutto campo. 

Un campo grosso glielo for¬ 
nisce la tivù Bianco e nero ngi- 


ROBUITOOiALLO 

do, regole terree, una sola rete 
per poche ore di trasmissione, 
quasi una nuova sacrale istitu¬ 
zione Un passaggio al Musi¬ 
chiere (primavera del '59), poi 
Lascia o Raddoppia (con Bon- 
glomo, allora la punta di dia¬ 
mante del nazional-popolar- 
catodico), dove canta Nessu¬ 
no Chissà se si diceva cosi an¬ 
che allora si scopre che Mina 
•buca* Il video, nella scatola ci 
sta bene, porta una grazia di¬ 
sarmonica che place e - so¬ 
prattutto - introduce nel siste¬ 
ma televisivo una vanante 
nuovissima, la donna non solo 
decorativa, né valletta né sou¬ 
brette Anche qui esplosione, 
un trionfo che si impone a tutti 
il 21 ottobre del '61 quando 
(luci, lusinni, emozione alle 
stelle) comincia Studio Uno, 
condotto da lei (con le Kes- 
sler. Don Lurio e i Cetra). An¬ 
che Il Mina rompe le regole- 
lei, che ha cantato Tmlarellodi 
Luna che ha girato film come / 
Teddy Boys della canzone, vie¬ 
ne da una culture giovanile 
che la tivù adultissima dell e- 
poca non conosce, forse non 
vuole conoscere GII atteggia- 
mentl, scherzosi e scontrosi, 
sono spontaneamente provo¬ 
catori, dichiara con candore di 
leggere solo Topolino, é - In- - 
sleme a Celentano - un perso¬ 
naggio più vicino alla cultura 
rock che a quella della Rai 
bacchettona e supeicattollca 
del tempo. 

Fatto più grave ancora con¬ 
duce quella che la stampa 


scandalistica (un florilegio 
senza fine) definisce una vita 
sentimentale «turbolenta*, vale 
a dire (oggi) libera e nonnaie 
Non senza conseguenze Usuo 
amore «Irregolaie* con Corra¬ 
do Pani suscita arie di censura 
e la maternità la il resto Mina 
spanscc per un anno e più 
Quando toma, nel 64, sono 
ancora canzoni e tnonli televi¬ 
sivi, un dominio incontrastato, 
che non conosce awersan 
Ancora Canzonissima, ancora 
Studio Uno, ma già patti chiari 
con l'industria nel '67 nasce la 
Pdu, etichetta indipendente 
(che Mina fonda a Lugano, 
forse già immaginando un 
•buen retiro*, o forse soltanto 
per questioni fiscali), fatto che 
ha un unico precedente in Ita¬ 
lia nel Clan di Celentano 

E scopre -cosa che cambie¬ 
rà tutto il gioco - il meccani¬ 
smo schiacciante dei mass 
media Donna pubblica in tivù. 
Mina lo diventa, suo malgrado, 
anche nel privato E la stampa 
scandalistica vigila ferrea sulle 
coscienze, con un moralismo 
da impallidire Amori proibiti 
(«tenere amicizie*, nel gergo 
di Stop), malattie immagina¬ 
ne, sfratti, guai finanziari, an¬ 
cora amori e via cosi, in uno 
stato di sospensione costante 
dalla sfera dei •normali» cui 
Mina Invece tanto aspirerebbe 
Ci sono anche le tragedie vere 
familiari, personali, sbattute in 
prima pagina 

Quel che Mina sembra per¬ 
dere sul versante dell Immagi¬ 
ne, prestandosi sempre meno 


Quando Bal^ Gate giocava a flipper con la voce 


aiANNI BORGNA 


■B Nel 1932 in piena cnsi economica nac 
que in America il flipper ma solo all'indomani 
della guerra ebbe inizio la sua diffusione su 
scala mondiale Introdurlo in Italia - attorno 
alla metà degli anni 50 - tu tutt altro che age¬ 
vole Per demonizzare quelle povere macchi¬ 
nette venne addirittura orchestrata una cam¬ 
pagna di stampa Nel frattempo erano comin¬ 
ciate anche le fortune del luke-box la «scatola 
per danzare* ( «box» in inglese significa appun¬ 
to scatola c «luke*. dal verbo «look» usato nel 
linguaggio dei neri del Sud degli Stati Uniti, 
ballare), aiuh'esso inventato negli anni Tren¬ 
ta a Chicago pare da Al Capone in persona, 
ma esportato In Europa soltanto alla Ime della 
guenti. In Italia il pnmo esemplare, latto venire 
espressamente dall America, fu impiantalo al- 
I indomani della liberazione di Roma al Foro 
Italico, che ora stato noi irattempo requisito dal 
comando allealo Ma il pnmo juke-box ufficia¬ 
le si potè vedere da noi soltanto nel maggio del 
1955 

Il lettore perdonerà questa digressione mali 
fatto é che senza i juke-box e senza i flipper 
una cantante come Mina probabilmente non 
sarebbe nemmeno esistita Con il juke-box si 


affermarono stili musicali nuovi Pensalo per 
luoghi chiassosi e dispersivi (come bar sale 
da gioco, night-club). Il nuovo apparecchio 
non si addiceva ai sospiri vellutati del crooners 
o al cesellati gorgheggi del «cantanti all Italia¬ 
na* Richiedeva voci polenti, ruvide magari, 
ma capaci di catturare Immediatamente I a- 
scolto Le voci di quelli che di 11 a poco passe¬ 
ranno alla stona come gli «urlatori» La voce di 
Mina viscerale, famelica forte e tenera allo 
stesso tempo Una voce «intermittente» ap¬ 
punto come le luci dei flipper, con quei sin¬ 
ghiozzi che comunicavano un brivido lungo 
come una scarica elettrica 
Oggi la «pantera-, ieri la «tigre» Che è infaltl 
immersa fino al collo nella cultura gioianile 
dell epoca Si prenda il suo primo film. Urlatori 
alla sbarra di Lucio Pulci del 1959 (presto bis¬ 
sato da pellicole come lo bacio tu oocidi Piero 
VIvarclli) È la stona di un gruppo di giovani 
che amano il rock n roll che Indossano jeans 
e giacconi di pelle che sfrecciano su motoci¬ 
clette rombanti che flirtano senza pregiudizi 
Siamo nell Italia del «boom* Gli urlatori con i 
ntmi impazzili delle loro chilane, scandiscono 
i tempi del mutamento E cosi I inchiostro di¬ 
sperato, implorante, tenero e beffardo delle 


canzoni di Mina Nell anticonformismo del 
rock è facile scorgere i fermenti di una futura 
opposizione ma anche la carica di energia ne¬ 
cessaria per vincere nella grande gara capitali¬ 
stica della mobilità sociale Erano queste, op¬ 
posizione e competizione. le strade aperte al 
disagio giovanile degli anni 50 e Mina - la ra¬ 
gazza di Cremona che In fondo avrebbe potu¬ 
to lare una bella vita e che invece aveva prele¬ 
nto scendere in pista - sembrava additarle 
simbolicamente entrambe 
Ecco sin da allora la cifra di Mina é la tra¬ 
sgressività quella vera SI certo già da ragazzi¬ 
na (quando ancora continuava a chiamarsi 
anche con I altro pseudonimo Baby Gate) 
cantava divinamente, con una straordinaria 
capacità di passare dai timbn morbidi a quelli 
urlali e un estensione vocale di oltre due otta¬ 
ve SI, certo, la sua interprclazione di II cielo in 
una stanza ha fatto giustamente epoca Ma la¬ 
sciatemi dire che Mina è stata, ed é, grande 
non solo per la sua voce ma per quell innata 
prorompente carica di provocazione che I ha 
semprecontraddislinla 
£ stata la prima a cantare, olire che con la 
voce con II corpo nello stile se vogliamo del 
jazz di cut ha npreso molle caratteristiche (Ira 
cui lo «scatto* di Armstrong quel mitico «tiger 


rag» che é anche all origine del suo pseudoni¬ 
mo) £ stala la prima a iniischiaiscne dello 
«star ^lem» e a dare apertamente scandalo di 
sé vivendo i suoi amori brevi e turbinosi, alla 
luce del sole, rischiando quasi il linciaggio 
quando, nell'Italia bigotta di treni anni la non 
nascose di aspettare un figlio da un uomo spo¬ 
sato Ed é stata la prima a voltare le spalle a 
Sanremo a usare tutu i media (dalla musica al 
cinema alla televisione), e, al culmine del suc¬ 
cesso, a ritirarsi nell ombra La sua ultima ap- 
panzione pubblica risale al 1978, 

Oa allora Mina comunica con i suoi nume¬ 
rosissimi fans solo attraverso i dischi soprattul- 
10 il doppio album di fine anno che lei propo¬ 
ne con regolarità cronometnea Ma nessuno 
I ha dimenticata Anzi questa sua assenza con- 
tnbuisce a incrementare il suo mito Solo i criti¬ 
ci storcono il naso Ne parlano come di una 
donna poco generosa che si nega ai suoi am- 
miraton. come di un artista mandila che non la 
che ripetersi sia pure certo, ad alti livelli Non 
capiscono che la sua uscita di scena, in una 
società dominata dall immagine dove si sgo¬ 
mita per un passaggio televisivo, dove il valore 
di una persona é proporzionale alle volte in cui 
appare sul video, é stala invece la sua ultima 
trasgressione E forse la piu grande 


rUnità 

Domenica 
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Tutto, e del suo meglio 

■B Compito arduo quello di tracciare una discografia 
consigliata di Mina quella completa sembra la guida del 
telefono, sterminata davvero Per chi volesse cedere alla 
tentazione del collezionismo allora tutti 1 45 gin Italdisc- 
Broadway vanno bene sono cimeli ormai quasi introva¬ 
bili e anche di un certo valore Le canzoni incise in singo¬ 
lo si ntrovanocommunquenei primi album (sempre Ital- 
disc) che vanno dal '59 al 64 
Chi invece voglia rivisitare il meglio delle intepretazio 
ni di Mina pub senza troppi nschi onentarsi verso 1 33 gin 
Pdu (dal '67 in poi) Quasi d obbligo il doppio del '75, 
Minocontalucio in cui esegue le canzoni di Battisti, e no¬ 
tevolissimo anche Afina/roe del 78 seguito da//mio me- 
glio 5 ( 1979), anche questi un buon esempio delle virtù 
interpretative di Mina Venendo a tempi più recenti. Aitila 
( 1979) e un altro Del mio meglio (il numero 7, del 1983) 
segnano buone appanzioni in vinile La discografia più 
recente non riserva eccessive sorprese se non una ten¬ 
denza di Mina per te cover famose, in italiano e in ingle¬ 
se, e un ricorso ad auton semisconosciuti, scoperti con 
un attività parallela di talent scout I capolavori, comun¬ 
que, sono sempre più ran è la voce che fa tutto fino a ra¬ 
sentare l'esercizio di siile Comunque sia chiaro, notevo¬ 
le 





al gioco dell esibizionismo co¬ 
stante, guadagna sul lato ca¬ 
noro. sempre mantenendo 
una verve da Interprete perfet¬ 
ta «Se non avessi la mia vorrei 
avere la voce di Mina», dxre Sa¬ 
rah Vaughan, mentre tra gli au¬ 
ton SI pub scegliere fior da fio¬ 
re «La miglior interprete che 
un autore possa desiderare», 
secondo Lucio Battisti Una fa¬ 
ma fabbneata colpo su colpo 
anche dopo l'addio alle scene 
Millclua ( 74) segna l'ultima 
vera apparizione, cui segue 
ancora qualche passaggio te¬ 
levisivo Canta (chissà se c è 
sotto sotto un gioco ironico) 
canzoni come Non gioco più, 
L Importante i finire e Distan¬ 
ze FPi basta, l'apparizione alla 
Bussola del '78 é un episodio 
isolalo 

Comincia il penodo dell'im¬ 
magine negata Mina si vede 
ormai soltanto nelle loto «ru¬ 
bate* dei paparazzi d'apposta¬ 
mento, ingrassata (altri titolo¬ 
ni), con altri compagni a fian¬ 
co (ancora scandali) Ma 
sempre ironica, come testimo¬ 
niano le copertine dei suoi di¬ 
schi che, puntuale come un 
orologio continua a sfornare 
ogni anno un doppio album. 


con qualche raccolta nel mez¬ 
zo Sono loto ironiche, a volle 
giottesche, sospese tra il kitsch 
e li trompe I oeil con le quali 
Mina risponde, probabilmente 
ghignando in cuor suo, a chi la 
vuole sola, abbandonala e di¬ 
strutta L'arte ne guadagna, 
con una propna casa discogra¬ 
fica. che le consente un auto¬ 
nomia Impensabile altrove ar¬ 
rangiatori diversi nello stesso 
disco. Mina si sbizzarrisce a in¬ 
terpretare quel che vuole Tra¬ 
monta li 45 gin, sfiancalo dalle 
radio private e dalle cassette, e 
lei risponde con gli album Di¬ 
versi gli autori, diversi gli arran¬ 
giatori. canzoni che vanno dal¬ 
la melodia pura al gioco verba¬ 
le. dal disimpegno leggero al 
lavoro con le firme più Impor¬ 
tanti della canzone italiana, 
senza rinunciare a uno stile 
<amp» che coniuga vezzo e 
ambiguità Se era stato fulmi¬ 
nante l'incontro con Paoli {Il 
aelo in una slama umane il 
punto più alto, forse inarrivabi¬ 
le), altiellanto io é quello con 
Battisti, ma anche molti alm, 
da Jannacci a Conte, da Bindi 
a De André fino a Fossati Ba- 


glioni e alm ancora E furo alla 
svolta degli ulumi tempi, con 
auton spesso sconosciuti, sen¬ 
tili in cassetta (ne amvano a 
valanga, pare, alla Pdu) e ar- 
rangiau «in ca.sa« dal figlm Mas¬ 
similiano 

Ancora oggi il disco arriva 
puntuale mancano torse pro¬ 
prio gli auion, ma Mina rime¬ 
dia con due facciate di «ovep, 
vale a dire esccuzxsni di pezzi 
già noti, anzi tanto noti da po¬ 
ter essere nietti senza equivoci. 
Lontano dall'indusUia, dai rit¬ 
mi folli e dal clamore becero 
della promozione. Mina conu- 
nua la sua produzione stermi¬ 
nata con quel po di artigiana¬ 
to e quel tanto di carisma rac¬ 
colti in anni di lavoro Non é 
qui li caso di tessere elogi e ce¬ 
lebrazioni Mina di monumenti 
ne ha fin troppi, tutU i suoi di¬ 
schi ad esempio e tutu i per¬ 
sonaggi che ha incarnato, dal¬ 
la sophisticated lady alla don¬ 
na orgogliosa, dalla ragazza 
yé-yé alla matrona pigre che 
entra in studio per poche ore e 
ne esce con dlihi che vendo¬ 
no senza trucchi, almeno 
200mila copie Mezzo secolo 
cosi ne vale un paio Augun 
davvero 
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Cultura e Spettacoli 


n concerto 

Canino gioca 
con Tarte 
della «Fuga» 

«USMOVALINTB 

H ROMA. Di botto Bruno Ca¬ 
nino In una serata esemplar¬ 
mente diversa ha rischiato 
(Auditorio della CorKÌlla 2 x> 
ne. stagione cameristica di 
Santa Cecilia) tutta un altra 
faccia della musica quella, al¬ 
meno, che punta nel periodo 
della massima liberta fantasti¬ 
ca (i primi anni del nostro se¬ 
colo), sul rovello dello Studio 
Ha avviato il concerto con la 
monumentale Fantasia mn- 
trappuntisiica di Ferruccio Bu- 
som (1866-1924) un blocco 
di •Studi' sull arte della Fuga 
Busoni lavora su Irammcnti di 
Bach e costruisce nel segno di 
una •giovane classiciia', un 
grandioso 'lolle» e moderno 
monumento sulle ansie che 
tormentano Bach Canino la 
suo il demone busoniano e 
diaboltcamenie dischiude 
quella suprema ambiguità per 
CUI la musica del nostro tempo 
pud riconoscersi in questa di 
Busoni laddove Bach proba¬ 
bilmente, non SI sentirebbe qui 
proprio a casa sua E in ciò 
può configurarsi la genialità 
della composizione e la con¬ 
genialità dell interprete 
tn quattro Improvvisi di Fau- 
re Canino ha nlevato I impe¬ 
gno del compositore, a torto 
relegato in un aura tardo-ro¬ 
mantica dedicato a trasforma¬ 
re le accensioni fantastiche 
dell'Impromptu in un rigore 
costrutlivo, assai vicino a quel¬ 
lo di uno Studio Ed e sorpren¬ 
dente come la luce di Fauré 
già contenga le illuminazioni 
di Debussy Faurd ha difeso la 
musica di Debussy ma diceva 
•Per carità non parlatemi di 
Debussy» Debussy, sopravan¬ 
zandola impoveriva la musica 
di Faurà Bruno Canino ha 
confortato questo generoso 
musicista Dev'essere stato per 
Faurà una pnma volta di ese¬ 
cuzioni cosi moderne, cosi ni¬ 
tidamente sbalzate in una pur 
ricca gamma di riverberi 
L arte •diabolica» di Canino 
ha toccato ancora un vertice 
con tre Studi di Gyòrgy Ligeti. 
evocanti Foniate Arcobaleni e 
baglion metallici, come d in 
Firn, rceentissimo un acciaio 
di suoni fusi e ntemprati dal 
bruciante maglio del pianista. 
A conclusione sei Studi di De¬ 
bussy (secondo Libro dal n 7 
al n 12) Composti nel 1915, 
furono dedicati da Debussy a 
Chopin Canino, come con Bu- 
soni ha lasciato un po' inter¬ 
detto Bach, cosi ha lasciato 
sbalordito Chopin per quella 
dedica che poi sembra esclu¬ 
derlo dal giro degli eventi mu¬ 
sicali Debussy riepiloga in un 
serrato ambito di suoni quanto 
aveva elargito in spaziate ar¬ 
monie Un Debussy eroico, 
pcrfeltamcntc a suo agio nella 
impresa dell interprete Ap- 
plauditissimo Canino ha con¬ 
cesso per bis l'ultimo Preludio 
di Debussy, ondeggiante e 
squassante concluso dal n- 
chiamo della Marsigliese in 
lontananza Una grande musi¬ 
ca un grande pianista 


L’America scopre soltanto ora 
la celebre danza erotica e ci fa 
sopra ben sette film 
Ma non nasce un altro Travolta 


Corsi di ballo, vestiti, gadget: 
la moda venuta dall’Europa suona 
come un antidoto psicolo^co 
alla paura nell’epoca dell’Aids 



: 


Usa, vo^a (tardiva) di lambada 


L'America si getta in ritardo nella lambada Esage¬ 
rando, come tutti 1 neofiti troppo zelanti. Con la 
nascita di un nuovo modo di vestire (o se si vuole, 
di svestirsi), di muoversi e ben sette (pessimi) 
film, in cui SI celebra la danza come surrogato dei 
rapporti sessuali in epoca di Aids e come toccasa¬ 
na per I grandi problemi del mondo, dalle tensioni 
sociali alla difesa deH’ambiente 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBIRO 


■■NEW YORK Cera una vol¬ 
ta in CUI le mode nascevano In 
America e venivano rimastica¬ 
te solo mollo tempo dopo in 
Europa La lambada al centra¬ 
no è nata in Europa e se ne so¬ 
no accorti solo da poco in 
America In questo è un po 
simbolo di quanto sono cam¬ 
biali I tempi del declino del 
mito americano Passi che da 
anni non siano stati capaci di 
inventare qualcosa di parago¬ 
nabile alla coca-cola ai transi¬ 
stor e ai let passi che non ne 
scano a produrre più tclevison 
e auto decenti Ma vuol dire 
che siamo propno vicini alla fi 
ne della supremazia culturale 
a stelle c sinsce se nelle disco¬ 
teche di New York un nuovo 
ballo amva quando ù già vec¬ 
chio m Europa 
La cosa brucia Tanto che 
c è chi SI affretta a ricordare - 
come la Richard Harrington al 
Washington Post - che è suc¬ 
cesso qualcosa del genere con 
il tango importalo dai bordelli 
di Buenos Aires e perbenizzato 
a Parigi negli anni Venti Op¬ 
pure con la samba molto pub¬ 
blicizzata negli anni Sessanta 
dall Or/eonerodel regista Iran 
ceso Marcel Ophols Alln - co 
me Sally Sommer sul Village 


Voice - SI affannano a spiegare 
che in fin dei conti, questa 
lambada in America è roba 
vecchia strofinio di cosce, pu¬ 
bi e natiche qui si faceva già 
addirittura negli anni Trenta 
con il Drag ilMooch ilCrinde 
negli anni cinquanta con il 
•dirty dancing» la danza spor- 
cacciona celebrata da un re¬ 
cente film di successo Altncn- 
tici ancora - come Rita Kem- 
pleysul Washington Post parla¬ 
no con un certo disprezzo del¬ 
la lambada come -Salsa rifnt- 
ta» 

Ma sta di fatto che In periodi 
di decadenza la tradizione del 
vicino sembra più verde della 
propria E ora I America sem¬ 
bra voler recuperare con I en¬ 
tusiasmo e I eccesso di zelo di 
chi arriva in nlardo Da qual¬ 
che settimana ogni venerdì in 
una delle discoteche più gran¬ 
di di Nesv York il Palladium, si 
allollano 2 SOO persone ad im¬ 
parare la lambada II grande 
magazzino Macy's ha creato 
un reparto esclusivamente de¬ 
dicato ai costumi da lambada 
bretelle o al massimo canottie¬ 
ra per gli uomini, vestiti scolla- 
tissimi con top e gonnellino 
cortissimo che deve lasciare 
scoperte gambe e natiche per 


le signonne In un batter d oc¬ 
chio sono riusciti a produrre 
due film che hanno iniziato le 
proiezioni la scorsa fine selli 
mana e ne preannunciano alin 
cinque 

Non c è ormai rivista o gior¬ 
nale in cui autorevoli penne c i 
loro lettori non si eccitino a vi¬ 
cenda sulla definizione per cui 
danzare la lambada è come fa¬ 
re l'amore senza togliersi i ve¬ 
stili Jean Karakos I impresa¬ 
rio francese che I ha venduto 


per primo agli americani in vi- 
dcocassella era stalo in verità 
piu misurato definendola co¬ 
me -surrogalo per il sesso» Ed 
e questa una delle chiavi in cui 
SI potrebbe interpretare il suc¬ 
cesso americano della lamba¬ 
da surrogalo di rapporto ses¬ 
suale in tempi di Aids in una 
società che ha un vero c pro¬ 
prio cullo dei surrogati, burro 
senza burro dolcificanti senza 
zucchero, gelato con grassi ar¬ 
tificiali sigaretta senza fumo 


Ce ne sarebbe abbastanza 
per lasciar perdere se I pomi 
due film sulla lambada che 
vorrebbero imitare il successo 
ài La febbre del sabato sera cól 
Grease non le attribuissero 
proprietà taumaturgiche che 
vanno al di là del campo ses¬ 
suale Il John Travolta belloc¬ 
cio (Eddic Pcck) di Lambada 
set thè night on fire film com¬ 
pletato nel tempo record di 6 
settimane che da venerdì 
scorso viene proiettalo su oltre 










I l Accanto, 

I ballerini 
I brasiliani 
I di lambada 
I durante 
I una recente 
I esibizione 
I romana, 
i In basso 
I una scena 
I del film 
1 di Curi 
I uscito 
I venerdì 
I nei cinema 
I Italiani 



E noi itaKani corriamo in Brasile... 


Izimhadhi 

Regia e sceneggiatura Giandome¬ 
nico Cun Interpreti Andrew J Fo¬ 
resi Vya Negromonte, Carlmhos 
De Jcus, Mary Sellcrs Fotografia 
GianlorenzoBattaglia Italia, 1990 
Roma; ArUton 2, America 

■i -La lambada è un regalo tro¬ 
picale corpo contro corpo, sesso 
contro sesso Non t roba da ameri¬ 
cani» Giandomenico Curi, regista 
di vari videoclip di un film rock de¬ 
dicato a Vasco Rossi (Ooo ma) e 
di alcuni episodi di Valentina affi¬ 
da al bullo del quartiere il messag¬ 
gio di Lambada Siamo in una Rio 
de Janeiro solare e focosa, dove il 
violento Tcmistocles la fa da pa¬ 
drone di giorno gestisce una scuo¬ 
la di ballo di notte raccoglie i frvttU 
delle scommesse clandestine Ma 


MICHILB ANSELMI 


Regina, la sua .pupa», sé fatta n- 
morchiare da un regista california¬ 
no volalo sin laggiù per un video 
musicale uno sgarbo che da quel¬ 
le parti SI può pagare anche con la 
morte 

Bruciando sul tempo i concor¬ 
renti americani Curi eli produttore 
Galliano Juso hanno messo insie¬ 
me in quattro e qualtr'otlo una <1- 
nelambada» che è già uscita nelle 
sale la fretta si ve^ I assenza di 
sceneggiatura pure ma si sa che in 
questi casi il pnmo ad uscire fa il 
pieno (anche se I altra sera nel ci¬ 
nema romano in cui danno Lom 
bada non c era il pubblico scaipi- 
tanle che forse ci si aspettava) 

Vanando quatcosa rispetto ai 
modelli americani (ce ne parla qui 


sopra Siegmund Ginzberg), Cun 
ambienta nella terra della lambada 
la sua stonclla di amore & coltelli, 
muovendo l personaggi in funzio¬ 
ne delle npetute scene di ballo Un 
po monocordi e non propno ecci¬ 
tanti a dire il vero II direttore della 
lologralia inquadra dal basso una 
moltitudine di seden femminili rac¬ 
chiusi m vezzose mutandine ma le 
comparse ingaggiate non sembra¬ 
no troppo colpite dalla lebbre ero¬ 
tica. SI divertono a dimenarsi tra 
uno stacco e 1 alno sorridendo vo- 
Icntien alla cinepresa L unica 
ideuzza consiste nel rovesciamen¬ 
to finale delle coppie grazie al po¬ 
tere terapeulico della lambada Mi¬ 
chael c Temlstocles fanno la pace 
e SI scambiano le partner secondo 



un migliaio di schermi amen- 
cani è un insegnante di mate¬ 
matica che di giorno Insegna 
trigonometria in un clltanocol¬ 
lege di Beverly Hills e di notte 
balla nelle balere della Los An¬ 
geles dei poveracci La prota¬ 
gonista dell altro film The For- 
bidden Dance è una pronci- 
pcssa india-brasiliana che va a 
Los Angeles per salvare la fore¬ 
sta amazzonica minacciata da 
una multinazionale 

Nel pnmo di questi film lo 
scioglimento a lieto fine si ha 
quando i ragazzacci latinos di 
borgata assai inverosimilmen¬ 
te battono ad un gioco a quiz 
di matematica i signorini an- 
glossasoni del college £ il dia¬ 
pason drammatico si dovreb¬ 
be avere quando il bel Pcck n- 
vela di essere anche di ongine 
messicana adottato da una fa¬ 
miglia bianca Al che la sala 
giustamente scoppia a ndcre e 
SI produice in una baraonda ui 
lazzi e frizzi Nel secondo film 
un concorso di lambada con¬ 
sente ai vinciton di andare in 
televisione e perorare pubbli¬ 
camente la causa della foresta 
È chiaro che caduti altn idoli 
ora tocca alla lambada salvare 
il mondo 

Seguiranno sugli schermi 
Blame il on thè lambada, colpa 
della lambada, un giallo Na- 
ked Lambada lambada nuda, 
Lambada TheSeduction, Lom- 
bada thè Sound of Love e la 
commedia Lambadamy Se 
vuole sapere come sono am¬ 
messo che escano in Italia, il 
lettore vada a vederseli lui per¬ 
ché questo corrispondente 
non ne ha la minima intenzio¬ 
ne Ciò che ha visto gli basta e 
avanza 



Carta FraccI In un momento del balletio su Isadora Duncan _ 

Alla Scala il balletto sulla Dunain 

Per fortuna 
c’è Carla Fracci 


MARINELLA iBUATTERINI 


le blzzame della natura 
Che dire di lambadeP Che è un 
film a prova di stroncatura É una 
cosetta •colta e mangiata»costruita 
attorno a qualche canzoncina dei 
Kaoma do Brasil e alla selvaggia 
bellezza (moderatamente spoglia¬ 
ta) di Vya Negromonte che ci in¬ 
formano essere una star di teleno¬ 
velas Andrew J Foresi notevole 
armonicisla blues scoperto da Tin¬ 
to Brass ai tempi di Miranda nfà 
per 1 ennesima volta l'americano 
all estero messo in mezzo stupito 
e ficcanaso sedotto e perplesso 
Chissà se Cun si riconosce in lui di 
sicuro pensa a se stesso quando la 
due al personaggio in modo piut¬ 
tosto scoccialo, «Vogliono da me 
una roba a metà tra un video dei 
Duran Duran e la pubblicità del Ba- 
caidi» 


M MILANO Gli spettacoli che 
Beppe Menegalti costruisce 
per sua moglie Carla Fracci so¬ 
no sempre didascalici Questo 
regista ama visceralmente la 
storia della danza e nceica 
con I ossessione del vero ston- 
co particolan e curiosità che 
completino il ntratto dei prota¬ 
gonisti del passato Non la ec¬ 
cezione la sua ultima pièce 
Adieu et au revoir creata al 
San Carlo di Napoli e ora por¬ 
tata al Teatro Nuovo di Milano 
sotto il patrocinio della Scala 
chel hacoprodotta 

La messinscena è dedicata 
al rapporto tra Isadora Duncan 
(Carla Fracci) e Eleonora Du¬ 
se (Olimpia urlisi) O meglio 
al fitto carteggio che intercorse 
tra le due donne nel 1913 
Duncan la madre simbolica 
della danza moderna aveva 
appena perso i suoi due primi 
figli in un tragico incidcnie e 
Duse sconsolata dopo I ab¬ 
bandono di D Annunzio e lon¬ 
tana dalle scene trascinava i 
SUOI giorni in un lutto psicolo¬ 
gico, nella villa di Viareggio 
Propno là Isadora andò a sog¬ 
giornare per qualche mese, vi¬ 
cina all amica che aveva cono¬ 
sciuto a Berlino nel 1908 Ma 
le due donne non si incontre¬ 
ranno che poche volte, piefe- 
rendo lo scambio epistolare al¬ 
la frequentazione diretta Èco- 
si che attorno a biglietti e tele¬ 
grammi. inframmezzati a poe¬ 
sie di Wall Whilman, Shelley. 
Danleelbsen a lettere di Gor¬ 
don Craig (Il celebre regista 
che Duncan amò e dal quale 
ebbe la figlia Deidrc), ad altre 
lettere e documenti, letti a tur¬ 
no dalla Fracci e dalla Cadisi, 
da Ludovico Durst e Sergio Ni¬ 
colai (improbabile narratore). 
Menegaili e l'esperta dunca- 
niana Rita Riboni, hanno co¬ 
struito una sceneggiatura mec¬ 
canica e noiosissima, se si in¬ 
tende li teatro come forma che 
nfugge dall indottnnamento 
del pubblico 

Se non ci fosse Cada Fracci, 


artista di statura supenoie al- 
trKe carismatica, Àdicu et au 
revoirsatebbc solo un teatro di 
«manonette» guidato da un ar¬ 
cheologo Certo rispetto ai 
precedenti bigini di stona della 
danza creab da Menegatti que¬ 
st'ultimo venuto offre un i sce¬ 
nografia attraente (di Mauro 
Carosi) costumi tutti bianchi e 
bellissimi (di Anna Man i Mo¬ 
relli) e un aura neoclas. ica e 
grecizzante molto pertinente 
alle ossessioni e all ambiente 
in cui Duncan visse e che volle 
ricostruire attorno a sé Ma il 
contesto da solo non legge 
Nel gorgo delle parole, le dan¬ 
za, cucita da coreografi vari 
(Derek Oeane, Lons Gai Gil- 
liam Whitthingham) interver¬ 
rebbe a raccontare con spira¬ 
gli autonomi U clima dunca- 
niano, ma é stralegicarnente 
convogliata a precisare ora il 
rapporto di Isadora con Cor 
don Craig, ora il flirt can lo 
scultore Romano Romani Ih 

In questo modo SI smir uisce 
la brervura di singoli artuti co¬ 
me Maurizio Bellezza (Craig) 
e Paul Chalmer (Romanelli) e 
la grazia discreta del coipo di 
ballo napoletano che fa solo 
da sloixio alla prosa Solo m 
due punti si intrawedono le 
potenzialità di uno spen acolo 
vero quando FYacci m pallide 
tunicheduncaniane danzagli 
assolo creali dagli studiosi 
americani, Mllliceni Hodson e 
Kenneth Archer, gli stesti che 
hanno ricostruito il Sacre di 
Vaslav Nijinsky per il J offre} 
Ballet 

Ritagliati su musiche di Bee¬ 
thoven e di Schubcrt, questi 
piccoli pezzi nascono d.ill os- 
servaziofie de^li Innumerevoli 
disegni, schizzi e pitture c he n- 
traggono la Duncan dan, ante 
Non hanno la pretesa di c sscre 
documenb onginali, ma nella 
loro evocativa oeliczza ci resti¬ 
tuiscono una Fracci med to li 
berty e senza scarpette a pun 
ta. 


Prìmeteatro. Regia di Missiroli 

Le donne di Ulisse 
un eroe degli anni Venti 


n concerto. 11 gruppo a Milano 


AQQEO SAVIOLI 


Capitano UUsoe 

di Alberto Savinio regia di Ma¬ 
no Missiroli scene e costumi di 
Sergio D Osmo musiche a cu¬ 
ra di Mano Modcstini luci di 
Franco Caruso Interpreti prin 
cipali Virginio Gozzolo liana 
Occhini Giuliana Calandra 
Gianni Forte. Antonio Francio- 
ni. Ennio Greggia Enzo Fisi¬ 
chella Dely De Maio Maria 
Amato 

Palermo: T eatro Biondo 

■1 PALERMO Nella pnma me 
ta del Novecento i miti antichi 
hanno ncevuio parecchie visi 
le (non sempre gradite) da 
parte di autori Italiani europei 
amcrKani Un caso cunoso è 
quello del nostro Alberto Savi- 
nio col suo Capuano Ulisse 
scritto per la Compagnia del 
Teatro d Arte di Luigi Pirandel 
lo, e che si sarebbe dovuto 
rappresentare fra il I92S e il 
1926 La cosa non andò a 
buon fine, per difficoltà di va¬ 
rio genere, e il lavoro dramma¬ 
tico (intanto pubblicato) ap¬ 
prodò alla nbalta (regista Nan¬ 
do Tamberlani) solo nel 1938 
al Teatro delle Arti creato a 
Roma, da Anton Giulio Braga- 
glla L esito tu mediocre c ne 
segui una lunga quasi totale 


dimenticanza È tuttavia da ri 
cordare I edizione che di Capi 
tono Uli'ise adattato da Ubai 
do Soddu diede il Gruppo Li 
bcro di Bologna diretto da Ar 
naido Picchi e che noi avem¬ 
mo modo di vedere al Festival 
nazionale dell Unità tenutosi 
a Genova nel 1978 
Narratore musicista pittore 
iMiggsla cntico Savinio river 
sava I suoi mollcpln.i interessi 
m diversa misura in un testo al 
quale affidava pure con qual 
che ingenuità una sua idea di 
teatro (e di teatro nel teatro) 
nuova o nuovissima e che già 
più tale non era almeno a par 
tire dai Sei personaggi piran¬ 
delliani che sono del 1921 
Quanto all argomento dello 
pera è appena il caso di ram 
montare che I Ulisse piu mo 
demo mai lino ad oggi imma 
ginato era apparso nel gran ro 
manzo di James Jovee (Lon¬ 
dra 1922) ma in Italia sene 
doveva sapere poco o nulla 
La riscriltura latta da Savi 
nio di alcune delle vicende di 
quel famoso navigatore riflette 
comunque il clima artistico c 
culturale in senso lato degli 
anni Venti Cosi se il protago 
nislaveste giustappunto la di 
Visa d un capuano di Manna 


dell epoca Meicurio entrerà in 
campo in aspetto deviatore 
(casco e casacca di cuoio, 
ecc ) mentre le ancelle di Cir¬ 
ce ad esempio indosseranno 
abiti per i quali I autore indica 
laersino la presumibile casa di 
mode celebre a quel tempo 
La regia rispettosa ma accor¬ 
ta di Mano Missiroli sfronda o 
snellisce quanto possibile i n- 
fcnmcnii piu «datali» ma non 
può impedircthe certe battute 
allusive e polemiche rimanga 
no a galleggiare nel vuoto 
Quando Ulisse monologando 
sulla propria solitudine si defi¬ 
nisce -storione in mezzo a una 
sala da ballo biciclclla nel 
fondo del mare'» chi afferrerà 
in quelle parole un ironico ac¬ 
cenno alle stravaganze della 
pittura surrealista cui SaviniO 
medesimo appartenne" 

Adirla m breve la storiadel- 
I eroe greco si concentra qui 
nel confronto con tre donne 
Circe appassionata e affettata 
dalle svenevolezze dannunzia¬ 
ne Calipso oppressivamente 
materna Penelope moglie 
forse fedele certo obliosa e fi¬ 
scale insieme Ulisse sfuggirà 
via via a tutte ciré c si sottrar¬ 
rà anche ai tentativi di Minerva 
per rimellcrlo in corsa ve»so 
chissà quali ulteriori avventure 
Egli sceglierà invece una prò 



Tears for Fears 
i professionisti del pop 


ROBERTO GIALLO 


ViiQinio Gazzoio In «Capitano Ulisse» da Savlnlo per la regia di Missiroli 


pria personale strada non det 
tata dagli Dèi o dal fato ma di 
questa sua nuova identità tutta 
umana i contorni sfumano 
Lo spettacolo prodotto dal 
lo Stabile palermitano (dirci 
tore Pietro Carriglio) si prescn 
la del resto con dignità Ammi¬ 
revole 1 invenzione scenograli 
ca di Sergio D Osmo che fa¬ 
cendo incontrare e quasi scon 
iraie una prua di nave e una 
scheletrica struttura di palchi 
teatrali fornisce alle azioni un 


supporto simbolico c lunzio 
naie assai ingegnoso Luso 
moderalo dei doppio sipario 
suggerito da Savinio consente 
di trascorrere sveltamente da 
un ambiente all altro (non si 
va oltre le due ore intervallo 
incluso) 

In uno dei palchi -finti- (an 
ziché in platea come dall au 
toro indicalo) si colloca lo 
Spettatorc-Dislurbaiore (lo in 
terprela benissimo Ennio 
Croggia) il cui ruolo viene pe 


rò opportunamente ndimen- 
sionato Virginio Gazzoio è un 
Ulisse di buono spicco liana 
Cechini incarna con adeguate 
sfumature i tre principali per¬ 
sonaggi femminili Giuliana 
Calandra è Minerva (travestita 
da statua oda Mèntore) Gian 
ni Forte è Telemaco e Mercu¬ 
rio con apprezzabile disinvol 
tura Ma un eccessivo appara 
lo di amplificazione limila il 
giudizio sulla vocalità degli at¬ 
tori 


■i MILANO Premessa dove¬ 
rosa trattasi (in questo caso 
più che in alln) di canzonette 
Non è lecito quindi almanac¬ 
carci sopra più di tanto per¬ 
ché il bello della canzone leg 
gera è c he cosi è e cosi la pren¬ 
di senza troppo chiedere se 
non qualche scosserella emo¬ 
tiva Per questo i Tears lor 
Fears sono quasi pcrfctli met¬ 
tono nei loro brani quel po di 
sentimento c quel po di scher¬ 
zo che serve lanno ballare 
quando è il caso sanno piaz¬ 
zare il pezzo strappalacrime al 
punto giusto E vendono ven¬ 
dono da far spavento nove mi 
lioni di copie con il secondo 
album (Song from thè big 
chair) che saranno probabil 
mente bissate dal recente ter¬ 
zo Ip 77icsecdso(toue il quale 
gode della bened zione quasi 
unanime della critica Curi 
Smith (voce e basso) e Ro¬ 
land HorzabaI (voce e chitar 
ra) hanno messo in piedi un 
vero fenomeno i ragazzini in 
prima fila ballano che è un 
piacere e a cercarli si trovano 
nel loto concerto anche mo¬ 
menti convincenti 
Riperconendo passo passo 
le migliori prove dei loro tre di¬ 
schi Smith e HorzabaI traccia¬ 
no forse inconsapevolmente 


la linea della loro parabola 
musicale Arrivano dntti dotti 
dall elettro-pop, passano a 
lambire la dance poi (orse so¬ 
spettando dt aver acquisito i 
mezzi artistici per farlo com¬ 
plicano li g'oco con aggiunte 
strumentali guizzi melodici, 
fantasie piu o meno convin¬ 
centi Insomma partiti da quel 
calderone che era la musica 
fatta con i sequencers e gli 
cmulators (aggeggi elettronici 
che riproducono ogni suono), 
sono amvati a prendere un po 
qui c un po là fino a confezio¬ 
nare musica da classifica 
il concerto milanese parte 
come prendendo la nncorsa 
poi comincia a salire di tono 
con Woman in chaiis e da li in 
poi SI capisce che tutto andrà 
bene "Ma la ncetta sembra 
scontala Famous last words, 
ad esempio degrada in When 
thè soints go marchmg in un 
classico che più non si potreb¬ 
be Cosi come alla fine di So- 
wing thescedso/love canzon¬ 
cina davvero bella con richia¬ 
mo esplicito alla psichedelia 
beatlesiana i due appiccicano 
All you nced is love di John 
Lennon Ecco qui sta il punto 
che 1 Tears lor Fears suonano e 
cantano alcune canzoni ma fi¬ 
niscono poi per crederci un 


po tpoppoequandoleci azio¬ 
ni diventano numerose (o im¬ 
pegnative) rischiano di svo¬ 
lare malamente 
Proprio Sowtng thè seeds of 
/osedà la misura del giocoche 
oggi è diventato il pop com¬ 
merciale di qualità Soli psi¬ 
chedelici che SI sdoppiano e si 
ricompongono nella si eno- 
grafia, apparenti dissonanze 
vocali che si ritrovano l'omc 
per magia, ana saltellante e n- 
tomello gradevole gii elementi 
che furono nvoluzionan ven- 
t anni fa e che ora, accctt ali da 
tutti (qumdi pop, nel senso più 
ampio di popolan) e final¬ 
mente indolon, hanno garanti¬ 
to un pubblico di massa Se si 
cerca qualche tensione < ultu- 
rale, qualche sussulto artistico, 
no niente da (are oforsr lo si 
t»ova nella rivelazione della se¬ 
rata Dieta Adams pianisia ne¬ 
ra e voce eccellente, piazzata 
al centro del palco come a di¬ 
videre 1 due Tears for Fears I 
quali a dispetto delle canzoni 
sull amore e la fraiellanz.i pla¬ 
netaria e dell innegabile i alesa 
musicale, non si parlano viag¬ 
giano separati e non si sojàpor- 
tano più di tanto Dettaglio da 
nulla per icinquemila del Pala- 
trussardi, per i quali evidente¬ 
mente contano alla fine solo 
le canzoni, ben conlezicr ale e 
ben vendute, anche dal vi ro 
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Migliaia di telefonate di protesta 
all'azienda pubblica 
accusata di aver avvertito 
in ritardo della sospensione idrica 


Stasera alle 22 toma la normalità 
Romani anche senza il metrò B: 
blocco delle stazioni 
fino a domani mattina alle 5 


«Senza acqua a sorpresa» 
Tutti contro l’Acea 


Capitale a secco. Cosi è stato, anche se tra lo 
stupore e le proteste di migliaia di romani. E cosi 
sarà anche oggi per il perdurare dei lavori per 
l'allaccio di una nuova condotta deli'Acea. Situa¬ 
zione tranquilla per il blocco della linea B del 
metrò. Ma la prova generale ci sarà solo domani. 
Le stazioni riapriranno a singhiozzo. Corse rego¬ 
lari a partire da mercoledì. 


FABIO LUPPINO 


■■ «E perché non c'è?« Con 
una mano a girare il rubinetto 
c l'altra ad attendere impa¬ 
ziente. ieri mattina, milioni di 
romani in canottiera c pigia¬ 
ma, si sono accorti, ahimè in 
ritardo, che l’acqua non c'era. 
La sorpresa é testimoniata 
dalle migliaia di telefonate 
che sono arrivate tra le 8 e le 
12 al centralino dell'Acca. 
•Erano tre giorni che segnala¬ 
vamo sui giornali l'interruzio¬ 
ne del scnazio per predisporre 
l'enUata in esercizio di una 
nuova condotta adduttrice nel 
tratto di Costell'Arcione-Ca- 
pannaccc*. dice dall'altro ca¬ 
po del telefono un impiegato. 
Ma non é bastato. E cosi nella 
mattinata è cominciata la cac¬ 
cia alte fontanelle all'Esquiii- 
no, a Castro Pretorio, Monti, 
Sallustiano. Ludovisi. Ripa. 
Celio. Pinciano. Salario. Pario- 
li, Trieste, Nomcntano, Tìbur- 
lino. Collatino. AléssandVino, 
Tuseolano, Don Bosco, Appio 
Latino, Appio Pignatclli, Udo 
di Ostia, Lido di Castel Fusa¬ 
ne. Isola Sacra, Acilia, Castel 
di Leva, e delle utenze allac¬ 
ciale sul 7° sifone lungo via Ti- 
burtina, dove é stata sospesa 
l'erogazione dell'acqua, e lo 
sarà anche oggi fino alle 22. 
Lo stesso é accaduto per i su¬ 
permercati che hanno fatto 
reg'istrare un lieve incremen¬ 
to, non ancora quantificabile 
con precisione, della vendita 
di acqua in bottiglia. Non c'é 
stala la ressa come nel caso 
della benzina, comunque. Le 
cose sono andate un po' me¬ 
glio a Cecchignola, 'Torrlno, 
Mostacciano, Mezzocammi¬ 
no. Ferratella, Fonte Ostiense, 
Infemetio, Casalpalocco, 
Ostia Antica. Castel Fusane, 
Castel Porziano, Tor de' Cen¬ 
ci. Vallerano, Prenestino, Pre- 
neslino Labkano. Centocelle, 
Appio Claudio, Eur, Giuliano 
Dalmata, Ardeatino, Torre 


Spaccata. Torre Angela, Bor- 
ghosiana. Torre Nova, Torre 
Cala e Torre Maura, dove c'è 
stato un semplice abbassa¬ 
mento di pressione. Com'era 
prevedibile le scuole, dal nidi 
alle elementari, sono restate 
chiuse, nella stragrande mag¬ 
gioranza. Situazione più tran¬ 
quilla per alberghi ed ospeda¬ 
li. In tutta la giornata soltanto 
il Policlinico, il Celio e alcune 
cliniche private hanno fatto ri¬ 
corso ai servizio di rifomimcn- 
to Idrico con autocisterne del- 
l'Acea. 

Meno consistenti i disagi 
provocati dall'interruzione 
della linea B del metrò. La 
giornata prefestiva ha ammor¬ 
tizzato nella mattinata, la 
chiusura delle stazioni nel 
tratto Eur Fermi- Magliana. 
Qualche problema in più dal¬ 
le 15 quando è stala bloccata 
tutta la linea. Sari chiusura to¬ 
tale lino alle S di domani. 

'' Ma proprio domani sarA 
possibile verificare come la 
zona sud della città risponde¬ 
rà ad una riapertura a sin¬ 
ghiozzo delle stazioni. L'uffi¬ 
cio di coordinamento di vigi¬ 
lanza della metropolitana ha 
disposto, per domani, la ripre¬ 
sa soltanto ad Eur Fermi, Ma¬ 
gliana, San Paolo Basilica, Pi¬ 
ramide e Termini. E cosi mar- 
tedL quando a queste si ag¬ 
giungeranno le stazioni di Cir¬ 
co Massimo e Carbatella. ma 
resteranno ancora inaccessi¬ 
bili via Cavour, Colosseo e Eur 
Marconi. Oggi la metropolita¬ 
na N’cn’ù sostituita da bus sup¬ 
plementari dell’Acotral da 
Magliana a Piramide, lino alle 
23. L'Atac ha rafforzato il nu¬ 
mero di vetture della nuova li¬ 
nea 82, da Termini lino al- 
l'Eur. 

Domani più corse per le li¬ 
nee li e 27. Ma non sarà certo 
agevole recarsi al lavoro su un 
percorso a zigzag. 


In alto. Colti di 
sorpresa dalla 
mancanza 
d'acqua peri 
lavori 

deli'Acea: si 
ricorre a 
soluzioni di 
fortuna. A 
fianca La 
metropolitana: 
i lavori 
procedono a 
rilento 


Troppi ritardi sulla Termini-Retribbia 
per i Mondiali non apre 


Tanto pallone, ma a piedi. È quasi certo ormai 
che, in coincidenza con i Mondiali, Roma dovrà 
fare a meno del nuovo tratto della linea B, da Ter¬ 
mini a Rebibbia. Lo confermerebbe una recente 
relazione dell’Ufficio operativo Ferrovie stesa dopo 
un sopralluogo nei cantieri. Problemi anche sul 
vecchio tratto. Eur-Termini, ristrutturato dalla stes¬ 
sa ditta, rintermetro. 


■i L'ora X del Mondiale é 
dietro l'angolo. Ma la citta, che 
tra qualche mese sarà piena di 
turisti italiani e stranieri, rischia 
di non arrivare in tempo. An¬ 
che se tutte le ditte impegnate 
nei cantieri aperti in vista di 
questo appuntamento, alcuni 
mesi fa, hanno suonalo la gran 
cassa della puntualità. Tra 
queste c'è rintermetro. È or¬ 
mai quasi certo che il prolun¬ 
gamento del trailo della linea 
B da Termini a Rebibbia non 


sarA pronto per il 9 giugno, 
giorno in cui si disputerà all'O- 
limpico la prima partita roma¬ 
na del Mondiale, llalia-Austria. 
Il cantiere che, secondo con¬ 
tratto, doveva già essere chiu¬ 
so, è ancora lutto in allo mare. 
Secondo una relazione del 
«Servizio operativo Ferrovie», 
che qualche settimana fa ha 
operalo un sopralluogo, «lutti i 
locali nonché le gallerie che 
sono stati visitati per constata¬ 
re gli impianti ivi alloggiati, so¬ 


no stati trovati allo stato di can¬ 
tiere e pertanto sono tutti biso¬ 
gnosi di sistemazioni murarie, 
Unleggiatuie nonché di com¬ 
pletamento e sistemazione de¬ 
gli impianti di illuminazione. 
Tulle le alimentazioni elettri¬ 
che sono ancora quelle di can¬ 
tiere. Non sembra - cosi con¬ 
clude la relazione - che nelle 
realizzazioni si siano rispettale 
le prescrizioni fatte in sede di 
approvazione del progetto». 
Queste le conclusioni di un do¬ 
cumento generale che solleva 
pesanti cotiche su tutto: dallo 
stalo delle linee di contatto c 
delle cabine elettriche di sta¬ 
zione, agli strumenti di segna¬ 
lamento di cui gli schemi pre¬ 
sentati per le stazioni Tiburti- 
na. Feronia. Bologna c Policli¬ 
nico. secondo la relazione 
•non sono idonei per la manu¬ 
tenzione e mancano ancora 
alcuni elaborali» per cui «non 


esiste la possibilità di verificare 
la corrispondenza dell'impian¬ 
to al progetto». Negativo il di¬ 
scorso anche sulle scale mobi¬ 
li. «Se si pensa che - dice Esle- 
rino Montino, consigliere co¬ 
munale comunsita - dopo le 
prove sulle singole apparec¬ 
chiature, quelle complessive 
suirimplanto e quelle coordi¬ 
nate su tutti gli impianti, c'é bi¬ 
sogno di due mesi di pteesen 
cizto prima della definitiva 
apertura al pubblico del tratto 
Tcrmlni-Rebibbla, è facile con¬ 
statare come non potremo di¬ 
sporre di questo servizio in 
coincidenza dei Mondiali». 

Ma le -perle» dell'lnteimelro 
non finiscono qui. Anche sul 
tratto vecchio della linea B, in 
cui da tempo l'Interroetro lavo¬ 
ra per la rìslrulturazione. esi¬ 
stono delle »curiosc» anoma¬ 
lie. Il 13 marzo il ministero dei 
Trasporti, con una nota, ha di¬ 


fallo bloccato II prcesercizio 
del tratto Terminl-Laurentina. 
Ironia della sorte, con I lavori 
ad uno stato già avanzalo, é 
stala vcnficala una distanza tra 
la banchina di stazione e la pe- 
danlera dei treni non confor¬ 
me ai regolamenti: in pratica la 
banchina sarebbe troppo pic¬ 
cola, cosicché al momento di 
salire sul vagone al passeggero 
sarebbe nservato il bnwdo di 
un salto •pericoloso». Non so¬ 
lo. 11 Comune e la stessa Inler- 
mclro solo oggi si sarebbero 
accorti che i binari preesistenti 
su questo tratto non sono ade¬ 
guali ai nuovi treni da mettere 
m esercizio. Ma il contralto che 
prevede l'ultimazione del lavo¬ 
ri per il I marzo del 1992 non 
contempla quest'opera, il cui 
costo aggiuntivo sarebbe di 
600 miliardi, oltre che alln due 
anni di lavoro. Un panorama 
non proprio incoraggiante. 







Panico 

ad Architettura 
In fiamme 
due aule 


Momenti di panico nella facoltà occupata di Architettura a 
Valle Giulia. Ieri mattina, tra le 11 e le 12, in due aule è di¬ 
vampato improwisamenle un iiKendio. L'intervento imme¬ 
diato del vigili del fuoco ha limitato i danni. Non sono state 
arKora stabilite le cause, ma è lotte il sospetto di un incen¬ 
dio di origine dolosa. Gli studenti e alcuni professori hanno 
steso un comunicato in cui esprimono preoccupazione per 
l'accaduto e chiedono la convocazione urgente del consi¬ 
glio di facoltà. 



Musica 

antiproibizìonista 
Con il Cora 
in piazza Navona 


In musica contro la legge 
Jervolino-Vassalli. L'appun¬ 
tamento indetto dal COra, il 
Coordinamento radicale an- 
tipioibizionisla, per ieri in 
piazza Navona ha registrato 
numerose adesioni. Nel cor- 
so della manifestazione si 
sono susseguili diversi interventi contro la repressione pena¬ 
le dei tossicodipendenti e a favore del controllo legale degli 
stupefacenti. All'iniziativa ha aderito anche, a titolo perso¬ 
nale. il ncoeletto segretario della federazione romana del 
Pei. Carlo Leoni. Il comizio conclusivo è stato tenuto da Mar¬ 
co Pan nellae MarcoTaradosh. 


Assetto 
consigliere 
Idisu 

«Calunniò» Mp 

naie di Roma. Bilotta aveva 
denunciato alla Pnxura della Repubblica alcuni consiglieri 
dell'ldisu, per aver votato contributi di diverse decine di mi¬ 
lioni a favore di enti ed associazioni di cut erano socL 

L'insegna frantumata a sas¬ 
sate, la serranda forzata per 
far scivolare aH'intemo 
quanto restava della colla 
usata per attaccare i manife¬ 
sti elettorali, affissi in tutto il 
quartiere. Ieri mattina verso 
le sei, un gruppo di simpatiz¬ 
zanti del Movimento sociale ha danneggiato la sezione del 
Pei di Tcstaccio. in via Nicola 2!abaglia. La bravata mattutina 
non ha comunque provocalo danni gravi. 

Dai 30 marzo 
le «primarie» 
peri candidati 
comunisti 

elezioni •primarie», che si 
terranno dal 30 marzo In tutte le sezioni Agli Iscritti verranno 
sottoposti alcuni nomi e sarà possibile esprimere truove pro¬ 
poste. Il regolamento per le primarie verrà elaboralo dal Co¬ 
mitato federale il prossimo 27 marzo, mentre il 29 l'assem¬ 
blea dei segretari di sezione discuterà delle modalità della 
consultazione e dei primi impegni per la campagna eletto¬ 
rale. i . 1 ,..• ' , , ■ . 1 ■. 

... , 

Finora ha lunzionato sotcì 
per i pazienti ricoverali pres¬ 
so l'ospedale. Dal 2 aprile i 
centro dialisi del S. Eugenio 
resterà aperto aiKhc per gl i 
•esterni», per quanti cioè si 
rivolgono allospcdale per 
effettuare la terapia, senza 
dover ricorrere al ricoveio. Il centro, che è dolalo di sei ren. 
artiliclali. funzionerà di mattina per i ricoverati, mentre ne! 
pomeriggio vemanno assistili gli altri pazienti. E li pnmo cen¬ 
tro dialisi pubblico per tutta l'area di Roma sud. 


Apre 
Il centro 
dialisi 

del S. Eugenio 


Consultazioni tra gii iscritti 
per scegliere i candidati del 
Pei da presentare alle prossi¬ 
me elezioni amministrative. 
II Comitato federale ha deci¬ 
so di arrivare alla formula¬ 
zione delle liste attraverso 


Testaccio 

Teppisti 

danneggiano 

sezionePd 


«Non luogo a procedere». 
Denunciato per calunnia dal 
Movimento popolare, Ge- 
sucle Bilotta, consigliere di 
amministrazione dell'ldisu, 
l'istituto per il diritto allo stu¬ 
dio, é stato assolto dal tribu- 


Era stalo aggredito qualche 
giorno la a Nettuno, da alcu¬ 
ni uomini armati Vadim 
Furson. un giovane ucraino 
di 23 anni, era stalo costretto 
a consegnare i suoi risparmi: 
Ire milioni messi da parte in 
attesa del visto per gli Stali 
Uniti. I carabinieri della legione Roma hanno arrestato i suoi 
aggressori. A mettere a punto la rapina è stata 1' ex moglie. 
Raissa Fuxman, con l'aiuto di quattro complici. I cinque so- 
no stati arrestali con l'accusa di sequestro di persona, rapina 
e detenzione di armi. 


MARINA MASTROLUCA 


Profugo russo 
rapinato 
Arrestata 
l’ex moglie 



Stadio (finto) 
degli edili 
«per non morire» 
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Costrette a prostituirsi, due adolescenti hanno subito un trauma «irreparabile» 

«Per colpa loro sono psicotiche» 
Rinviati a indizio died violentatori 


Per tre anni consecutivi approfittarono di due ra¬ 
gazzine di 14 e 15 anni, costrette a prostituirsi dal¬ 
la madre alcolizzata. Adesso dieci persone sono 
state rinviate a giudizio per violenza carnale e le¬ 
sioni. In seguito a quella terribile esperienza le due 
sorelle, una delle quali è rimasta incinta e ha avu¬ 
to un bambino, hanno subito un trauma psichico 
che ha prodotto in loro una «sindrome psicotica». 


OIANNI CIPRIANI 


■■ iVaria Laura vive nel di¬ 
stacco della realtà e nella ne¬ 
gazione di quanto le é accadu¬ 
to. Deborah non riesce più a 
sviluppare un rapporto psico- 
Ingicamcnlc valido con il fi¬ 
glio». Parole terribili che evi¬ 
denziano in luna la loro gravità 
li "danno irreparabile» subito 
dalle due sorelle di Villa Adria¬ 
na, nel comune di Tivoli, co¬ 
strette, poco più che bambine, 
a prostituirsi per tre anni con¬ 
secutivi dalla madre alcolizza¬ 
ta. Affermazioni (basate sul ri¬ 
sultati delle perizie psichiatri- 
che) che sono contenute nel¬ 


l'ordinanza con la quale il giu¬ 
dice istruttore Afro Maisto ha 
deciso d! rinviare a giudizio 
dicci persone. Ira cui una don¬ 
na, per violenza carnale e le¬ 
sioni personali gravi £ proprio 
su questa seconda imputazio¬ 
ne. nell'ordinanza, si é soder- 
malo il magistrato. «La violen¬ 
za carnale o il sequestro di per¬ 
sone a scopo di estorsione - 
ha scntto il giudice Maisto - 
detcmiinano nella vittima, al 
di là del bene giuridico imme- 
dialamenle aggredito, come la 
libertà sessuale o il palrimo- 
nlo, un grave trauma psichico 


dal quale può derivare l'instau¬ 
razione di una vera c propria 
sindrome psicotica», fnsom- 
ma, secondo il giudice, la vi¬ 
cenda di Maria Laura e Debo¬ 
rah deve essere valutala sia da 
un punto di vista strettamente 
penale che sotto il prolilo mo¬ 
rale c civilislico, per far valere II 
risarcimento del danno che 
spetta alle due sorelle. 

La vicenda fu scoperta nel- • 
l'ottobre del 1987 dagli ispetto¬ 
ri del commissariato di 'Tivoli. 
A loro si rivolse un'assistente 
sociale allarmala dopo che 
Deborah, 15 anni si era pre¬ 
sentala in consultorio per chie¬ 
dere se fosse incinta. La ragaz¬ 
za era aU'otlavo mese. Frastor¬ 
nata, già con grossi problemi 
di disagio psicologico che le 
derivavano dal suo vivere ac¬ 
canto ad una madre schiava 
del vino, Deborah non riusciva 
a spiegarsi cosa le fosse acca¬ 
duto. La stona venne fuori po¬ 
co alta volta, a fatica. Prima 
mezze ammissioni, poi il rac¬ 
conto di Deborah e Maria Lau¬ 


ra della loro tembile esperien¬ 
za. Da Ire anni, dissero, la ma¬ 
dre, Miria Dominici, le costrin¬ 
geva a ricevere in casa uomini 
anziani. In cambio la donna ri¬ 
ceveva non più di 10.000 e al¬ 
cune bottiglie di birra. Fu 
un'indagine dilficile. le due so¬ 
relle non si rendevano conto 
della condizione in cui erano 
obbligale a vivere, nusclrono a 
dare solo elementi vaghi per 
l'idcniilicazione dei loto vio¬ 
lentatori: il soprannome, il tipo 
di macchina, una descrizione 
sommaria. Alla fme gli investi¬ 
gatori sono riusciti a risalire ai 
responsabili, alcuni dei quali 
hanno ammesso di aver avuto 
rapporti sessuali con le due 
adolescenti. Il giudice ha rin¬ 
viato a giudizio Romolo Di 
Rienzo, Romano Camini, Enri¬ 
co Coccioni, Luciano Ciovan- 
nelli, Giovanni Viotti, Otello 
Dominici, Calogero Gallo, An¬ 
gelo Gioberti, Luigi Capoblan- 
chi e Marilena Vagelli, che, se¬ 
condo l'accusa, procacciava I 
clienti. Prosciolta, Invece, la 


madre delle due ragazze, pro¬ 
prio perché, essendo alcoliz¬ 
zata, è risultata totalmente in- 
lerma di mente. 

Il dramma di Deborah e Ma¬ 
ria Laura, però, non é termina¬ 
lo. L'essere state costrette per 
Ire anni a subire le violenze ha 
rappresentato per loro una le¬ 
nta dalla quale, secondo gli 
stessi psichiatri, difficilmenie 
riusciranno, a riprendersi Le 
penzie alle quali le due sorelle 
sono state sottoposte hanno 
dimostrato quanto sia stata de¬ 
vastante quell'esperienza. Gli 
esperti parlano di «sindrome 
psieoliea con un meccanismo 
di scissione-negazione della 
personalità» che ha portato 
Maria Laura a distaccati dalla 
realtà e Deborah addirittura a 
non accettare il suo essere 
donna c a riliularsi, di latto, di 
essere madre. Proprio per que¬ 
sto il giudice istruttore Afro 
Maisto ha deciso di contestare 
a tutti gli imputati il reato di le¬ 
sioni come «conseguenza di 
un altro delitto», cioè le ripetu¬ 
te violenze carnali. 


Fiumicino 

Bloccati 
65 immigrati 
clandestini 

Un cittadino tunisino é 
sialo arrestato ieri a Fiumicino 
mentre tentava di far entrare Il¬ 
legalmente in Italia sessanta- 
clnque cittadini stranieri extra- 
comunitari. Agii agenti di poli¬ 
zia giudiziaria dell'aeroporto, 
Arata Mohamed Ali, di 31 anni, 
aveva presentato una falsa let¬ 
tera dell'agenzia «Carthage 
tours» secondo la quale i due 
tunisini e i 63 marocchini ap¬ 
pena scesi dal volo Alitalia 
proveniente da Tunisi erano in 
Italia per acquisire specifiche 
conoscenze turistiche. 

Una serie di accertamenti 
più approfondili ha permesso 
agli agenti non solo di scoprire 
che la lettera era falsa, ma che 
l'uomo, per compensare il ri¬ 
schio che correva, si faceva pa¬ 
gare da ciascun passeggero 
una somma pari a mezzo mi¬ 
lione di lire italiane. Arata 
Mohamed Ali é stato aneslato 
in base alla cosiddetta 'legge 
Martelli» del febbraio scorso. 
Rischia una condanna da due 
a sei anni di reclusione. I 65 
stranieri sono stati poi imbar¬ 
cati sul primo volo per Tunisi. 


Centocelle 

Ragazzo 
accoltellato 
è grave 

■1 Un ragazzo di vcnt'anni. 
Antonello Aquilani, è stato len¬ 
to ien mattina da uno scono¬ 
sciuto che l'ha colpito con 
quattro coltellate al torace c al¬ 
l'addome, poma di fuggire a 
bordo di un motorino E ac ca¬ 
duto in via Delfino, a Centocel¬ 
le. il giovane è stato immedia¬ 
tamente trasportalo al Policli¬ 
nico Umberto I, dove é staio 
operato. La prognosi noi è 
stata sciolta. 

Un'aggressione apparente¬ 
mente im motivata. Erano da 
poco passale le undici di ieri 
mattina quando Antonello 
Aquilani, fermo davanti all'in¬ 
gresso di un bar in via Delfino, 
é stato affrontato da un suo 
coetaneo appena sceso da un 
motorino. Senza dire una pa¬ 
rola lo sconosauto ha colpito 
Aquilani con un coltello a ser¬ 
ramanico. Quattro coltellate, 
al torace e all'addome. Poi é 
fuggito. Prima di entrare in ca¬ 
mera operatona il ragazzo ha 
detto di non conoscere il no¬ 
me dell'aggressora, tantome¬ 
no il motivo del ferimento. 
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Giancarlo 
Marras, uno 
dei ricenatofi 
arrestati 
Custodiva In 
due depositi 
gioielli e valori 
per 3 miliardi 


Tre miliardi di refurtiva 

Diamanti, og^tti d'oro 
e tappeti persiani 
nel covo dei ricettatori 


H Gioielli, diamanli, collier, 
bracciali e anelli d'oro, tappe¬ 
ti persiani «Bukara», £ la refur¬ 
tiva che gli agenti della squa¬ 
dra mobile hanno sequestrato 
ieri in due depositi al Tortino 
e a Mostacciano, al termine di 
una serie di controlli sull’atti¬ 
vità di due presunti ricettatori 
che sono stati poi arrestali. Il 
valore sul mercato della mer¬ 
ce recuperala supera i tre mi¬ 
liardi di lire. 

La copertura del due ricet¬ 
tatori era una ditta di arreda¬ 
menti, la B.L, che ha sede in 
via Perego 59, al Tonino. Il ti¬ 
tolare, Giancarlo Marras. 56 
anni, era già conosciuto alla 
polizia perché più volle arre¬ 
stato, anni (a, con l'accusa di 
associazione per delinquere, 
sequestro di persona e furto, lì 
•socio in affari*. Aldo Amica- 
rella, SS anni, risulta incensu¬ 
rato. 

Da alcuni giorni il dirigente 
della seconda sezione della 
squadra mobile, Nicola Cali- 
pari. slava indagando su una 
serie furti in gioiellerie avve¬ 
nuti in città neiruliimo mese. 
£ ieri, dopo aver raccolto suffi¬ 


cienti indizi, ha deciso di per¬ 
quisire la sede della B.L an^ 
damenti. Nella cassalorte gli 
agenti hanno trovato circa 
1500 oggetti d’oro, per com¬ 
plessivi dieci chili e di valore 
superiore ai due miliardi di li¬ 
re. Più tardi, nel magazzino 
della ditta, un box condomi¬ 
niale in via Luigi Tendura SO, 
a Mostacciano, sono stati se¬ 
questrati 260 tappeti persiani 
•Bukara», ancora imballati: va¬ 
lore complessivo, sul merca¬ 
to, circa un rniliardo di lire. 

Giancarlo Marras e Aldo 
Amicarella sono stati arrestati 
con l'accusa di ricellazione 
aggravata continuata e rin¬ 
chiusi nel carcere di Regina 
Coeli. Ma l'operazione della 
mobile non è ancora conclu¬ 
sa. Il dirigente della seconda 
sezione sta infatti tentando di 
accertare le eventuali respon¬ 
sabilità dei ricettatori arrestati 
in merito alla rapina compiuta 
qualche settimana la sul gran¬ 
de raccordo anulare, nel pres¬ 
si dello svincolo per la via 
Pontinia, ai danni di un Tir 
che trasportava tappeti per¬ 
siani. 


Ieri la manifestazione 
promossa dalla Cgil re^onale 
in piazza Santi Apostoli 
per la sicurezza sul lavoro 


«Contro la società che uccide» 
la protesta dei delegati sindacali 
di tutte le categorie 
Le adesioni degli intellettuali 


PERNO 


«Io non vo^o morire» 
Mondiali sotto processo 


Delegati da tutto il Lazio e per tutte le categorie, 
bandiere rosse, striscioni, una musica triste e dolcis¬ 
sima, In piazza SS, Apostoli si è svolta ieri la manife¬ 
stazione «Per non morire», organizzata dalla Cgil re¬ 
gionale, Una protesta mesta, senza comizi e senza 
slogan, per ricordare i morti nei cantieri e nelle in¬ 
dustrie, e per lanciare «alla società che uccide» un 
monito: mai più tanta fretta per un Mundial, 


CLAUOlAARLirri 


■1 «Questa squadra non ' 
parteciperà ai mondiali». La 
scritta, enorme e in bianco e 
nero, squarcia il verde del fin¬ 
to campo di calcio sistemato 
in piazza SS. Apostoli. Sotto il 
cartello, uno di seguito all'al¬ 
tro, i nomi degli operai morti 
nelle ultime settimane nel 
cantieri dei Mondiali. Mentre 
Tracy Chapman commuove 
la piazza dagli altoparlanti, la 
gente fa ressa intorno al pal¬ 
co. 

È una manifestazione stra¬ 
na, senza slogan sciorinali at¬ 
traverso i megafoni, senza co¬ 
mizi. E per un minuto, in me¬ 
moria dei diciotto operai che 
hanno perso la vita negli ulti¬ 
mi quattro mesi, la piazza tace 
del tutto. Alla fine, si conte-. 
ranno due soli applausi Uno 
é per Mario Bomtoi, l'operaio 
licenzialo perché pretendeva 
che l'impresa rispettasse le 
norme sulla sicurezza: «Non 
dobbiamo abbassare la testa, 
k) non voglio morire», concio- ■ 
de dal paìco. L'altro battimani 
é per Gian Maria Volonlé, in¬ 
tervenuto in nome degli intel¬ 


lettuali e della gente di spetta¬ 
colo che hanno aderito alla 
manifestazione: «Di Vittorio 
diceva che davanti ai padroni 
non ci si deve togliere il cap¬ 
pello. Ebbene, da lui ho an¬ 
che imparato che, davanti ai 
caduti sul lavoro, il cappello 
va tolto». 

Gli striscioni della Fiom, 
dellè RIlea, della Rkams, del¬ 
lo Spi. Il cartello - quasi un 
grido di dolore messo per 
iscritto - tirato su dalle mogli 
degli operai: «Non vogliamo 
restare vedove». Dalla piazza 
e sul muri dei palazzi si levano 
le bandiere rosse. Ma ci sono, 
tenuti in piedi da vigili in alta 
uniforme, anche i gonfaloni 
dei comuni: Valmonlone, An¬ 
zio, Albano, Pomezia... Viene 
letto l'elenco delle adesioni: 
ricercatori, magistrati, registi, 
cantautori, impossibile ricor¬ 
dare lutti. Anche Carraio, in 
extremis, ha inviato il suo sa¬ 
luto, annunciando che il 12 
aprile in Campidoglio verrà 
firmato il protocollo d'Intesa 
sulla sicurezza nei cantieri. 

Al posto dei comizi, la gen- 




Gian Maria Volontà, Intervenuto ieri alla manifestazione per portare la 
sua solidarietà ai lavoratori 


te ascolta i testimoni del pro¬ 
cesso ■alla società che ucci¬ 
de». Si avvicendano sul palco 
delegati sindacali, studenti, 
compagni di lavoro dei morti, 
medici, giornalisti. La senten¬ 
za. senza nessuna attenuante, 
é di colpevolezza. «1 Mondiali 
non sono stati una sorpresa. 
l'Italia era stata prescelta cin¬ 
que anni fa», dice al microfo¬ 
no un giovane. ‘La cosa più 
sconvolgente è proprio que¬ 
sta. che si debba lavorare In 
condizioni di emergenza 
quando emergenza poteva 
non essere». 

Da Caterina Lichen, opera¬ 
trice della Usi Rm/6. alcuni 
dati spiegano - almeno in 
parte - i diciotto moni di que¬ 
sti quattro mesi. A Roma e nel 
Lazio, una Usi su quattro non 
ha in organico espeni di pre¬ 


venzione. Per controilaré i 
6500 cantieri edili della città e 
le industrie, ci sono appena 
quaranta operatori. Sono qua¬ 
si tutti medici: ma. per preve¬ 
nire gli incidenti, occonereb- 
bero anche ingegneri, archi¬ 
tetti. chimici. Come si fa da 
anni in Toscana, in Emilia-Ro¬ 
magna e in Lombardia. 

L'ultimo a prendere la pa¬ 
rola è propno Gianmaria V> 
lontè. «La nostra è una batta¬ 
glia per la vita, contro la cultu¬ 
ra della morte», conclude. I,a 
manifestazione finisce com'e¬ 
ra cominciala, sulle note di 
Tracy Chapman. La gente, 
con le bandiere in mano, si al¬ 
lontana a gruppi. Restano, in 
piazza SS. Apostoli, il camiio 
di calcio fasullo e due beto¬ 
niere (vere) ricoperte di stri¬ 
scioni «Per non morire». . 



SALOTTI CUCINE CAMERE DA LETTO INGRESSI SOGGIORNI CAMERE PER RAGAZZI 
SETTI MI NI PORTA T.U. HI-FI TAPPETI MATERASSI ARMADI DI TUTTE LE MISURE 

ELETTRODOMESTICI REPARTO OCCASIONI 


MOBILI DA BAGNO 


MOBILI DA GIARDINO 


MOBILI RUSTICI 


0iocaHoli ^irHcoli da recalo casalinghi 


FAI DA TE 

VISITATE IL SALONE DEL MOBILE 
IN SCATOLA DI MONTAGGIO 



VIA SALARIA KM. 19.600 TEL. 6918141 R.A. VIA WETTUNENSE KM. 7.00 TEL. 9343654 VIA CASILINA KM. 22.300 TEL 9462135 
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Sfratto a Tuttilibirì 

«La nostra libreria 
non deve chiudere 
Occupiamola per protesta» 


RACHEM 

Hi La clessidra 6 stala girala 
per la libreria •Tullilibri». L'ulli- 
ctale giudiziario 6 atteso con 
l’istanza di sgombero per il 6 
aprile. Ira dodici giorni. Ma 
nessuno si rassegna, anzi si 
pensa all'occupraione. 1 lede- 
lissimi - circa duecento perso¬ 
ne - deH'unica ed eroica libre¬ 
ria pcrilcrica della città sono 
stali chiamali a raccolta ieri 
mattina e il titolo dell'Incontro 
aveva il sapore di un manilesto 
di baltaglla: «Jeans al posto dei 
libri, un crimine sociale*. Il so¬ 
ciologo Giulio Saliemo ha ri¬ 
cordato gli appelli di intellet¬ 
tuali e premi Nobel come Rita 
Levi Montalcini. Gabriel Carcia 
Marquez e Gilles Deleuze, le 
decine di migliaia di lirme rac¬ 
colte, l'interessamento dall'ex 
ministro Antonino Cullotli. del 
cfg^toal.Polctti. dcH'ambascia- 
lòie Usa c del direttore della 
muda, gli impegni pigisi c ri¬ 
presi poi da lune le lorze politi¬ 
che in Campidoglio. Una resi¬ 
stenza collettiva lunga otto an¬ 
ni al dirillo individuale del pro- 
prielario dell'immobile ad im- 
pianlarcl il quatlordicesimo 
negozio di abbigliamento in¬ 
fantile. Un continuum ininter¬ 
rotto di 4 chilometri di jeanse¬ 
rie e negozi affini. Si dà il caso 
che proprio II 6 aprile, Carraro 


OONNILLI 

abbia in programma la discus¬ 
sione del bilancio comunale. E 
Renalo Nicolini si £ impegnalo 
ieri a presentargli il conto dei 
primi cento giorni di cose non 
latte, a cominciare da *7011111- 
bri*. Sarebbe possibile trasfe¬ 
rirla nell'ex ufficio di colloca¬ 
mento dividendo affitto e loca¬ 
li con la biblioteca comunale. 
Ma che fine ha fatto la delibera 
che le estendeva i vincoli di de¬ 
stinazione d'uso fuori dal cen¬ 
tro?. «Roma £ una città stratifi¬ 
caia in modo gerarchico - ha 
dello Nicolini - con un centro 
storico che si configura sem¬ 
pre più come una città proibita 
dove si concentrano i consumi 
più appetibili. Ora Meloni vuo¬ 
le chiuderlo al traffico, ma l'af¬ 
flusso sovrabbondante di per¬ 
sone che vogliono divertirsi la 
.sera £ dato da questo accen- 
Iramettio cultufale*. Per Mario 
Tronti si tratta allora di «far ri¬ 
partire il conflitto urbano dal 
bisogni di massa di beni im¬ 
materiali come il sapere e l'in- 
lormazione*. La proposta di 
Tronti £ quella di usare l'arma 
simboloca dell'occupazione 
della libreria per stimolare le 
istituzioni, coinvolgendo gli 
abitanti del quartiere e gli stu¬ 
denti universitari del coordina¬ 
mento figlio della Pantera. 


Intervista a Carlo Leoni «Lavorerò per un governo 
neosegretario unitario del Pei 

dei comunisti romani Formiano ovunque comitati 

eletto a maggioranza per la costituente» 


«La nuova sinistra? 

Va costruita nei quartieri» 


Superare la frattura. Raggiungere l'approdo. Come 
si muoverà il neosegretario romano del Pei eletto a 
maggioranza con 72 voti favorevoli. 3 contrari e 49 
astensioni? Quali saranno le sue prime mosse per 
mettere in moto la fase costituente romana? A chi 
si rivolgerà per costruire la nuova casa comune? 
Intervista a Carlo Leoni, che ieri ha incontrato i 
giornalisti in una conferenza stampa. 


ROSSELLA RIPERT 


HI «Lavorerò per un governo 
unitario della nuova fase. Per 
far decollare la costituente ro¬ 
mana non serviranno n£ deci¬ 
sioni di palazzo n£ convegni 
ma comitati in ogni quartiere*. 
Misura le parole. Parla pacato. 
Tradisce l'emozione e la 
preoccupazione. Carlo Leoni, 
li nuovo segretario della Fede¬ 
razione romana del Pei. sa di 
entrare in scena al secondo al¬ 
lo della svolta comunista, 
quello difficile dell'avvio della 
costituente. E sa che un voto 
unanime non ha coronalo la 
sua elezione. 

□etto eoa 72 voti a favore e 
3 contro. E con 49 astensio¬ 
ni. Resta la spaccatura pale¬ 
se del congresso romano. 
Come si maoverà 11 segreta¬ 
rio della maggioranza? 

In due modi. Lavorando per la 
scelta che II congresso ha de¬ 
mocraticamente deciso di fa¬ 
re, cioè dare il via alla fase co¬ 
stituente della nuova forza po¬ 
litica della sinistra. Non per¬ 
dendo mal la capacità di 
ascolto delle motivazioni pro¬ 
fonde che hanno spinto i com¬ 
pagni del no a contrapporsi a 
questa scelta. Voglio trovare 
tutte le forme e gli strumenti 
per costruire un terreno comu¬ 
ne di iniziativa di massa. 

Al congresso romano avevi 
' accollo favorevolmente fa 
proposta di governo cosd- 
tuenle della nuova forza po¬ 
litica. SI realizzerà a Roma? 
Al tuo fianco lavoreranuo 
' solo gU uomini e le donne 
delsl? 

Punto ad un governo unitario e 
so che su questo c'£ una di¬ 
sponibilità molto grande. Sono 
sicuro che troveremo le sedi 
nelle quali poter esercitare una 


gestione unitaria della nuova 
fase. 

Recuperare l'unità. Sapen¬ 
do però che 11 dado è tratto. 
Quali saranno le tue prime 
mosse per mettere in moto 
la fase costituente romana? 
Per farla decollare non servo¬ 
no n£ operazioni di palazzo nò 
maratone di convegni. Occor¬ 
re un grande lavoro nella so¬ 
cietà. una ricognizione delle 
forze della sinistra possibile. 
Vogliamo far nascere comitali 
per là costituente, aperti a 
gruppi, associazioni e singoli 
cittadini, nei quartieri, nelle 
scuole c nelle fabbriche. 

Al congresso avete volalo un 
lunghUalmo documento su 
Roma. Con l'intenzione di 
salvare e mettere a frutto l'e¬ 
laborazione del gruppo diri¬ 
gente unito all’epoca del 
nuovo coreo. Entrerà a pie¬ 
no titolo nella trama Ideale, 
nelle analisi, nelle proposte 
del Pei romano al suo nuovo 
Inizio? 

Certamente. Con quel docu¬ 
mento su Roma non abbiamo 
fatto un'operazione retrospet¬ 
tiva. ma abbiamo voluto co¬ 
struire una base di lavoro uni¬ 
tario per i prossimi mesi. C’£ 
grande disponibilità di tutti per 
mcllore in campo una grande 
■ e forte opposizione di massa 
' nellaciltà. ..• 

Con chi? La domanda ha In¬ 
fiammato le discussioni del 
4 mesi congressuali. Ora la 
' scadenza elettorale, anche 
se non riguarda U Pel roma¬ 
no, mette anche il Pei roma¬ 
no nella condizione di nomi¬ 
nare gli Interlocutori. A chi 
parlerete Leoni? 

Alle lorze del mondo cattolico, 
sollecitandole a sciogliere in 



senso positivo il malessere già 
espresso nei mesi scorsi Pen¬ 
so poi a tutti I settori giovanili 
che negli ultimi anni hanno 
dato vita a movimenti nuovi fa¬ 
cendo emergere nuovi temi 
della politica: l'ambientalismo 
e il pacifismo e ol movimento 
degli studenti. E penso alle 
idee e alle lotte di liberazione 
delle donne. Inoltre, punto 
fondamentale di tutta questa 
operazione deve essere il 
mondo del lavoro che ieri, con 
la manifestazione degli ediliha 
dato una grande prova di com¬ 
battività. 

Interlocutori nuovi. Conte¬ 
ranno già nelle Uste per le 
, prossime elezioni ammlni- 
stratlve? 

Per la scadenza elettorale del 6 
maggio abbiamo proposto li¬ 
ste aperte alla società civile. Se 
non dovessimo andare In por¬ 
to. le liste del Pei saranno co¬ 
munque aperte agli indipen¬ 
denti espressioni della società 
civile organizzata. 

E U Pai? Craxl a Riminl ha 
continuato a sospendere II 


giudizio concedendo però la 
sua attenzione al Pel. Aria di 
disgelo anche con Marlanet- 
tl? 

Voglio partire da una constata¬ 
zione. Nella città c'£ aria di de¬ 
lusione perii managereflicien- 
tc catapultalo In Campidoglio 
a lare il sindaco del garofano. 
Non è arrivato nessun segnale 
serio di inversióne di rotta. 
Martelli ha dello a Madrid che 
per le elezioni non ci saranno 
competizioni a sinistra. Un lat¬ 
to positivo. Speriamo che alle 
parole seguano i falli. A Roma, 
però, segnali concreti di disge¬ 
lo non ne sono ancora arrivati. 
Con il sindaco-socialìsla conti¬ 
nuano a goveniare le vecchie 
alleanze di potere polilico ed 
economico. 0 si spezza questo 
patto scellerato o sarà sempre 
più dillicile governare la città. 
Rompere U patto. L'opposi¬ 
zione però si è senUta po¬ 
co... 

La nostra opposizione in Cam¬ 
pidoglio £ stata quallllcala e al¬ 
ternativa. Ha saputo mettere in 
campo vere e proprie contro¬ 


proposte. Certo il congresso ci 
ha impegnati nel dibattilo in¬ 
terno. Ma ora si apre una fase 
nuova. Il nostro obiettivo è 
riKtterc in campo un movi¬ 
mento di opposizione di mas¬ 
sa a partire dal grande tema 
del diritti negali 
H sei formato nel Pei che 
ora sceglie di mettere a soq¬ 
quadro la forma partito. La 

5 rande attesa per gli esiti 
ella svolta nasce anche dal¬ 
la rivoluzione delle tegole e 
delle forme di partecipazio¬ 
ne. Pluralismo di postzlonL 
Come far comunicare le dit- 
fetenze oramai esplicite? 
Quello che dobbiamo evitare è 
sostituire al centralismo demo¬ 
cratico un centralismo di com¬ 
ponente. il dibattito sui conte¬ 
nuti deve essere libero, le diffe¬ 
renze devono arricchire la no¬ 
stra cultura politica e non-pa¬ 
ralizzarsi in uno sterile scontro. 
Le condizioni favorevoli ci so¬ 
no. Anche perchè al nostro 
congresso c'£ stato uno scon¬ 
tro politico che non £ mal de¬ 
generato. 

. L’altro aspetto. La parteci¬ 
pazione. Le sezioni sono sta¬ 
te l'Ingranaggio fondamen¬ 
tale della macchina partilo. 
Chiuderanno I battenti? 
Assolutamente no. Vogliamo 
costruire una struttura organiz¬ 
zativa meno piramidale, più 
diversificata. Accanto alle se¬ 
zioni che dovranno rinnovarsi, 
ci saranno luoghi di partecipa¬ 
zione tematica nei quali valo¬ 
rizzare le tante competenze 
ora Inespresse. La questione 
non £ se scegliere una struttura 
organizzativa pesante o legge¬ 
ra. La sfida £ costruire una for¬ 
za organizzala di massa, capa¬ 
ce di entrare in sintonia con la 
complessità della socità. 

' Chi décide. Sarà uo altro ter¬ 
reno su cui misurare la svol¬ 
ta... 

Non c'è dubbio. E abbiamo 
deciso di sperimentare subito 
metodi nuovi di partecipazio¬ 
ne alle decisioni. Per le liste, ad 
esempio, abbiamo scelto il 
metodo delle elezioni prima¬ 
rie. Saranno gli iscritti a sce¬ 
gliere i candidati esprimendo 
con II volo segreto le loro pre¬ 
ferenze. 


Casa garantita 
agli sfrattati 
I romani esultano 

Molti hanno tirato un respiro di sollievo, niente; più 
paura di rimanere per strada. L'ordinanza del pre¬ 
fetto Voci, che ha garantito ai cittadini sfrattati il 
«passaggio da casa a casa», è stata condivisa dal mi¬ 
nistro delle Aree urbane. 1 sindacati realizzeranno 
una consulta giuridica, il comitato per la casa chie¬ 
de l'estensione ai casi di morosità. Lo lacp procione 
un piano aggiuntivo di edilizia residenziale. 

DELIA VACCARELLO 

H Finalmente un respiro di slraiti. ma consente inveze di 


sollievo. L'incubo di rimanere 
per strada, di andare in pen¬ 
sione, di cercare ospilalltà, o 
pagare affitti esorbitanti, per 
3.000 romani sotto sfratto ese¬ 
cutivo si £ dissolto come un 
brutto sogno. L'ordinanza del 
prefetto garantisce finalmente 
il «passaggio da casa a casa»: 
impone ad enti, lacp e Comu¬ 
ne di destinare il Z0% delle 
quote abitative agli sfrattati 
con intervento della forza pub¬ 
blica, e stabilisce che la polizia 
non può far sgomberate un 
appartamento se gli occupanti 
non ne hanno assegnato un al¬ 
tro. I primi a gioire sono stati gli 
anziani. «Venerdì sera la sezio¬ 
ne del Sunia di piazza M ancini 
era afiollala di pensionali esul¬ 
tanti - dice Mario Polii, segre¬ 
tario - tutti chiedevano infor¬ 
mazioni sull'ordinanza». Tanti 
si sono aggiunti ieri mattina 
dopo aver letto sui giornali le 
novità del provvedimento. 

Il «day alter» dell'ordinanza 
si £ fatto denso di reazioni. Da 
Rimini, a margine della confe¬ 
renza programmatica del Psi, è 
intervenuto il ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte. 
•L'ordinanza £ da condividere 
- ha detto Conte - non è pen¬ 
sabile che dei cittadini possa¬ 
no essere messi sulla strada 
senza sapere dove andare. A 
Roma esistono lOOmila appar¬ 
tamenti slitti e deve essere latta 
una ricerca per utilizzarli». Il 
ministro ha proposto per Ro¬ 
ma e Napoli una conferenza 
dei servizi, con la funzione di 
coordinare le competenze e 
avviare le procedure necessa¬ 
rie per gestire meglio II patri¬ 
monio esistente e realizzare 
nuovecsse. ■ - 

Anche l'assessore alla casa 
Amalo ha espresso viva soddi¬ 
sfazione. 

Per difendere l'ordinanza 
sono scesi in campo con una 
proposta egli, Cisl e Uil e il sin¬ 
dacato inquilini, annunciando 
la formazione di una consulta 
giuridica. Alle proteste dei pic¬ 
coli proprietari, che hanno di¬ 
chiarato illegittimo il provvedi¬ 
mento, Minelli, segretario della 
CgiI Roma, ha risposto che 
•l'ordinanza non blocca gli 


graduarli». Conti alla rnano 
sembra avere ragiono, se è ve¬ 
ro, come aficrma Daniele Bar¬ 
bieri, segretano del Sunia di 
Roma, che entro l'anno gli enti 
dovrebbero mettere a disposi¬ 
zione 100 alloggi, da assegna¬ 
re agli 800 cittadini siratt.iti in 
media all'anno. Il provvedi¬ 
mento dunque non ferma gli 
sfratti, ma soltanto le clientele. 
«Prima gli enti davano gli allog¬ 
gi in base ad amicizie e fzivorì- 
tismi - dice Baibieri - cor il ri¬ 
sultato che chi ne aveva vera¬ 
mente bisogno rimaneva per 
strada*. L'ordinanza non £ a 
breve termine. «Il prefetto o ha 
definito un provvedimento 
temporaneo perchè non risol¬ 
ve il problema casa, ma non 
ha una scadenza fissa» aggiun¬ 
ge Barbieri. 

Ma in un paese dove i itiritti 
sono privilegi la longa minus 
delle «raccomandazioni» rie¬ 
sce sempre a funzionare. -Per i 
1300 sotto sfratto - alferma 
Polli del Sunia - la commissio¬ 
ne di graduazione degli sfratti 
ha dato già il nulla osta all'ese¬ 
cuzione. Alcuni proprietari 
hanno bisogno di questi allog¬ 
gi. altri sono entrati negli elen¬ 
chi grazie a forti raccomaida- 
zioni». Anche il comitato per la 
casa saluta con soddisfazione 
il provvedimento tanto atteso, 
ma chiede al prefetto «di et.ten- 
dere l'ordinanza anche ai casi 
di morosità, in larga parte de¬ 
terminati dal “canone nero'». 

Nettamente contrario è inve¬ 
ce il responsabile economico 
del Pii, Beppe Pacchetti. «£ una 
decisione indebita che chi.ima 
in causa le responsabilità del 
governo, di cui il dottor Voci £ 
solo un rappresentante. L'ordi¬ 
nanza serve solo a dare nuovo 
lavoro al Tar del Lazio». Il PU 
inoltre chiede di sapere <fii ha 
autorizzato questo provvedi¬ 
mento degno di un comitato di 
salute pubblica». Il presidente 
dello lacp, invece. Leonardo 
Massa, sottolinea la necessità 
di realizzare un «piano aggiun¬ 
tivo di edilizia residenzi.ile». 
«Altnmenti - aggiunge - mi¬ 
gliaia di cittadini già in gradua¬ 
toria vedranno compromisso 
il loro riconosciuto diritto al¬ 
l'assegnazione di un alloggio». 


Rinascita indice ii primo referendum per 
l'abrogazione deii'informazione bia bia. 
Firma contro ia cuitura fast-food, 

abbonati a Rinascita. 


Quanti commenti politici incompleti, 
quanta informazione culturale incon¬ 
sistente sei costretto a mandare giù? 
Abbonandoti a Rinascita scegli l'infor¬ 
mazione in profondità, e in più risparmi un 


terzo del prezzo. Riceverai ogni settimana 
100 pagine tutte nuove, aperte sul mondo 
che cambia. Se vuoi capire i come, i perché 
e gli allora dei fatti, abbonati a Rinascita. 

Rinascita. Capire per cambiare. 
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NUMcmunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa , 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalit 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenalratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margnerlta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri vetertnarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570^994-3875^984-8433 


Coop auto) 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannto 

7550856 

Roma 

6541846 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


f SERVIZI 


Acotral 

5921462 

Acea Acqua ' 

575171 

Uff Utenti Atac 

46954444 

Acea Red luce 

575161 

S A FE R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Varozzi(aulolinee) 

460331 

Gas pronto intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

City cross 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avls (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Bicinolegglo 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collalii (bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (baOysitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto II ascolto (lossicodipen- 

Psicologia consulenza 

denza alcolismo) 

6284639 

telelonicd 

389434 

Aied 

860661 



Orbis (prevendita biglietti con¬ 



certi) 4746954444 




GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (gallerie Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 

Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Una «candid camera» 
per sorprendere rincontro 
fra arte e spettatori 

STBFANIA SCATENI 


■■ Uno sguardo distratto 
uno sbadiglio, c via Neanche 
la possanza del pngionc di Mi¬ 
chelangelo clctinzza la tunsla 
con zainetto in visita al Louvre 
diPangi L immagine, la scena, 
li una delle diciannove che Ga- 
bnella Meicadmi ha (Issato 
con la sua macchina fotografi¬ 
ca c che ora sono esposte da 
•Nadar- in via del Coremo 
Vecchio 32 (lino a lunedi, ore 
10/19 30) 

«L'arte c/ù chi la guarda» i 
1 ultimo lavoro in bianco e ne¬ 
ro della fotogiomalisia vene¬ 
ziana naturalizzata romana 
Dop/o 1 immersione nel sociale 
rumoroso e movimentato Ga¬ 
briella Mcrcadini approda ora 
al silenzio e all immobilita dcl- 
I arte Ruba ai quadn c alle sta¬ 
tue uno dei loro tanti ossciva- 
tori. distratti o interessati, c 
(onde entrambi in un unico di¬ 
scorso Ricrea, quasi. I opera 
d arte Come in «Qulel attack« 
di Kalsura FunakoshI. doppia¬ 
la dalla visitalnce. 0 come ne 
•Las Maias» di Francisco Goya 
davanti alle quali si soflcrma 


La segnaletica 
ironica 
del vivere 

KNRICO QALLIAN 


■■ A.A.M. Coop via del 
Vantaggio, 12. Rllciturc e nvt- 
situzioni Renalo Mambor dise¬ 
gno & progetto d'opera 1960- 
1990 In contemporanea gatlc- 
na Mara Coccia, via del Cor¬ 
to. Orano Mara Coccia 10/13. 
16/20 AAM tutu I pomeriggi 
compreso il sabato dalle 17 30 
alle 20 Fino al 7 aprile. 

! segnali del codice delta na¬ 
tura. della strada, della mania 
a tulli 1 costi di creare cune, 
diagrammi, furono negli anni 
Sessanta 1 estremo tentativo di 
Renato Mambor di ironizzare 
sulle regole del viver sociale e 
civile 

Presi cosi come nascevano 
questi spezzoni di regole di vi¬ 
ta industriale si ritrovavano sul¬ 
la caria a sostenere macchiet¬ 
te gag di un sontuoso avan¬ 
spettacolo Un'operazione 
educala e sapientemente pilo¬ 
tata a sostenere la confusione 
dei segnali Ridisegnarc e rileg¬ 
gere la segnaletica e il comuni¬ 
care per simboli accessibili e 
comprensibili a tutti è da sem¬ 
pre il paradiso del odoredell'i- 
ronizzarc, del n/allo. 

Renalo Mambor umilmente 
non ha mai accampalo diritti 
sull'originalità del nlaglio, dei 
contorni, degli sloramenti del 
colore Industnale su tracce di 
segnali nò li ha mai edulcorati 
anzi ne ha rivelato la devastan¬ 


te incomunicabiliti c I orroro¬ 
sa presenza CU scarti improv¬ 
visi. gli svuolamcnti di senso le 
silhouette da campire a piace¬ 
re I indefinibile accoslamcnio 
azzardato di quegli anni Ses¬ 
santa sono lutti qui nella galle¬ 
ria di Francesco Meschini 

Non fi certamente piacevole 
constatare che l'autorità del 
simbolo Imposto veniva conti¬ 
nuamente sbandierata c supi¬ 
namente accettala da lutti 
Mambor che ne era cosciente 
ridava duchampianamcnie la 
dimostrazione che si II simbo¬ 
lo. il segnale A/on era quello 
ma che poteva diventare an¬ 
che un'o/rra coso una cosa pit¬ 
torica Crepacci improponibili 
cascale ndolte al silenzio letti 
accoppiali si ritrovavano loro 
malgrado a rifare la scena di se 
stessi 

Personaggi simbolo che rap¬ 
presentavano la rappresenta¬ 
zione di un inascoltato segna¬ 
le il segnale dell ironia Ripro¬ 
ponendo e rileggendo fi il me¬ 
todo di come si enucleavano 
nello spazio offro che conta, 
come anche la didattica con 
gli strumenti giusti per Topera- 
zioncgiusla E questo é quanto 
SI può osservare nella galleria 
AAM Fuon i segnali incom¬ 
bono dentro si cullunzzano 
perché privilegiano 11 ridere di 
se stessi. L'ironia è sovrana 


Quinta edizione di «Roma Jazz» alFAlexanderplatz 

Sotto il segno di Ayler 


FILIPPO BIANCHI 


■i Con un concerto del redi¬ 
vivo Enzo Scoppa, si è aperta 
venerdì sera aU'Alexandcr- 
platz la quinta edizione di «Ro¬ 
ma Jazz* Sigla misteriosa, che 
sporadicamente scompare c 
riappare nella programmazio¬ 
ne romana. Icslimonlanza (or¬ 
se piò della volontà di dar vita 
ad una manifestazione stabile 
che dell efietliva possibilità di 
realizzarla Volontà tenace, si 
direbbe, visto che comunque 
si ripropone da un quinquen¬ 
nio. Presentata come festival, 
quest'iniziativa è strutturata 
piuttosto come una rassegna, 
e SI protrarrà a scadenze pifi o 
meno regolari Imo alla fine di 
aprile, con un cartellone fitto 
di appuntamenti stimolanti 


Sotto il titolo vagamente 
enigmatico di «Avanguardia 
nella tradizione». Il festival fi 
dedicato alla memoria del 
grande Albert Ayler. figura fon¬ 
damentale e misconosciuta 
del Iree iazz anni Sessanta, la 
cui esuberanza creativa, per la 
verità sembra assai poco assi¬ 
milabile alle caraneristiche de- 
gli artisti presenti in questo bel 
programma Già il prossimo 
concerto, infatti, annuncia una 
certa prevalenza della nuova 
scena newyorkese, quella cre¬ 
sciuta attorno a templi del 
•post modcm-pcnslero« come 
la Knilting Factoiy. e della qua¬ 
le sono ottimi alfieri 1 Flve Elc- 
ments guidati da Steve Cole- 
man. In scena II 27 marzo 
Gruppo decisamente «trendy» 


capace di coniugare echi di 
•lungle style* c senoiiù deliro- 
niche sicura padronanza stru¬ 
mentale e improvvisazioni m 
«libertà vigilata*, completato 
da James Weldman. David Gil- 
morc. Reggie Washington c 
Marvin «Smilly- Smith. 

L 8 apnie. un momentaneo 
tuffo nel passato col quartetto 
del «vecchio Icone» Atchic 
Shepp. complice il fedele pia¬ 
nista Horace Parlan Un mito 
un po' appannato il suo. ma 
ancora capace di riservare sor¬ 
prese Il 17 aprile, un altro 
gruppo di under 40 - stavolta 
biaiKhi. ma appartenenti alla 
medesima 'area semantica» 
dei Pive Elements - c ciofi il 
Ino cooperativo Miniature, for¬ 
malo dal sassofonista Tim Ber¬ 
ne. dal violoncellista Hank Ro- 


berts e dal percussionista Joey 
Baron «Post-free»? "Free Bop-'^ 
Chiamatelo un po' come vi pa¬ 
re Anche In questo caso, co¬ 
munque le inlluenze e i rileri- 
menti linguistici sono i piu am¬ 
pi (tossiblli e vanno da Omette 
Coicman al funky lino a An¬ 
thony Braxton e Julius Hem- 
phill. che di Berne sono stati 
buoni maestri 

li 22 aprile trovano qualche 
spazio anche I musicisili italia¬ 
ni. e precisamente il quartetto 
di Massimo Urbani, l'unico, 
forse. nell'Intero cartellone a 
poleisl considerate legittimo 
erede della luna espressiva ay- 
Icriana In chiusura, il 27. il 
gruppo decisamente meno 
noto e cioè quello direno dal 
sassofonista Craig Handy 11 
fatto che un iniziativa come 


questa si debba tenere in un 
piccolo club npropone per 
i ennesima volta II problema 
annoso degli spazi teatrali ro¬ 
mani. che con un eufemismo 
SI possono definire inadeguati 
Lo stesso Alexanderplalz an¬ 
nuncia fuon programma. Il 3 
apnie alla Tcndoslrisce. il 
gruppo di (usion francese 
Uzcb mentre «Roma Jazz» do¬ 
vrebbe proseguite nella stagio¬ 
ne autunnale, sperabilmente 
al Teatro Olimpico Da segna¬ 
lare. infine - domani sera, al 
Gngio Nolte - il concerto di 
un'altra rilevante formazione 
newyorkese, e precisamente il 
quiniello guidalo dal batterista 
Bobby Previtc. comprendente 
musicisii della sialura di Robin 
Eubanks Allan Jaffe. Steve Ga- 
bouiy e Jeny Harris. 


r,/i!àr% 


qualcuno forse a scegliere la 
migliore Ridà vita all'Immobi¬ 
lità apparente deH'arto attra¬ 
verso I emozione che suscita 
nell uomo 

Le sue grandi foto ricreano 
scenan danno una traccia e 
un canovaccio rappresentativi 
al prodotto dell'espressione 
artistica. Cambia aspetto an¬ 
che «L'allra figura» di Giulio 
Paolini se Sisto con gli occhi di 
un bambino Sembrano quasi 
scene di teatro, atti unici per 
due protagonisti m cui il dialo¬ 
go non fi tessuto da parole, ma 
da atteggiamenti, sguardie po¬ 
sture Tutto fi rclathro. sembra¬ 
no dirci quelle Immagini. An¬ 
che l'arte, che ha bisogno di 
voyeur per sopravvivere. E la 
mostra aggiunge osservatori 
ad osservalon In un gioco di 
specchi che rimbalza ancora 
sulle opere fotografale «Lane 
e/é chi la guarda» ha bisogno 
aiKh'essa di spettatori e dilata 
il tempo dell'esposizione attra¬ 
verso il catalogo Containcr-f> 
to edito da Nadar e Stampa Al¬ 
ternativa. che non contiene 
pagine, ma cartoline. 
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Quadriennede numero 12 
Da giugno si riparte 


■i La Quadriennale toma 
a casa. Il palazzo delle Espo¬ 
sizioni nprende le sue fun¬ 
zioni di spazio d'arte ospi¬ 
tando te manifestazioni cul¬ 
turali deltriennio 1990-1992. 
L'occasione dell'inaugura¬ 
zione è data dai Mondiali di 
calcio e. infatti, a partire dal 
6 giugno nel palazzo di via 
Nazionale si terranno due 
prestigiose mostre. La prima 
è dedicata al pittore Pietro 
Paolo Rubens, I altra, ar- 
clieologica, alla Roma dei 
Tarquini Ma da qui al 92cfi 
già un programma fitto Nel 

1991 fi In calendano «Roma 
1990-1991», una mostra di 
urbanistica, pittura e scultu¬ 
ra che analizzerà l'evoluzio¬ 
ne sociale nella capitale Nel 

1992 la Quadriennale ofinrà, 
invece, «Arte italiana. Identi¬ 
tà europea dal dopoguerra a 
oggi», un'esposizione di arti 
visive allargata al teatro, al 
cinema, alla letteratura e al¬ 
la poesia che testimonierà 
I influenza italiana nella cul¬ 
tura europea. Nello spazio 
della mostra ci sarà anche 
una sezione riassuntiva dei 
momenti più significativi c 


degli artisti più rappresenta¬ 
tivi che, nel corso degli anni, 
hanno fallo grande la Qa- 
dnennale Una sorta di 
«Quadriennale delle Qua¬ 
driennali», Insomma. Sem¬ 
pre per il 1992 è prevista una 
retrospettiva su «Gino Seven- 
ni futurista» La manifesta¬ 
zione nasce dalla collabora¬ 
zione dell’eme con l'Univer¬ 
sità di Yale. 

LEnte Quadriennale tor¬ 
na cosi sulla scena artistica 
nazionale dopo i) forzalo 
stop dovuto ai lavon di re¬ 
stauro del palazzo delle 
Esposizioni. •Il nostro obiet¬ 
tivo - spiega - Giuseppe 
Rossini, presidente dell'ente 
- fi fare quante più manile- 
stazioni di ottimo valore arti¬ 
stico Lo spazio prestigioso 
non manca, solo vorremmo 
che la programmazione av¬ 
venisse in accordo con Tarn» 
ministrazione capitolina. 
Una gestione comune degli 
spazi espositivi, pur nel ri¬ 
spetto delle nspettive auto¬ 
nomie. eviterebbe lunghi 
pienodi di inaltività tra la rea¬ 
lizzazione di una mostra e 


I APPUNTAMENTI I 


virginia Wooll 11 Centro cu llurale di via San Francasco di Sa¬ 
lse t/a (lei 68 96 622) ha In programma (gruppo B) oggi (ora 
10-13) un incontro su -Linguaggio etica politica dell Intorma- 
zione tra donne» Partecipa un gruppo di giornalisle, reipon- 
sablle Letizia Paolozzl 

Costumi d'epoca Piu d> un secolo di stona dalla fine del 1300 
agli inizi del 500, visto attraverso i costumi esposti (Inaugu¬ 
razione ore 16) lino al 16 aprile al palazzo Farnesadi GradoU 
(Viterbo) 

Compoelzione coreagraflca AlCid (Via San FrancsscodlSa- 
Ies14 lei 65 68 138)5 >maBterclasses» con Alice Condonina 
(musica elettronica di Marcio Mella) dal 26 al 30 marzo Inlor- 
mazlonl presso la sede 

La chitarre e I suoi amici Concerti per bambini «ragazzi og¬ 
gi ore 11, alla Scuola di Muslbe dlTestacclo (Via di Mone Te¬ 
stacelo 91) Incontro con Pietro GrignanI e con gli ospiti Mi¬ 
chele Anseimi, Beppe Gandol/o. Giulia Pirandello a Giancar¬ 
lo TolanelM 

Nalla-Paraguay L associazione culturale (Acip) organizza 
per oggi ore 16, presso I locali di via V Vlara da Ricci. 24, 
I Assemblea generale del cittadini paraguayani resldenll in 
Italia (circa 1 000) unitamente ad amici italiani Oggetto della 
riunione discussione e approvazione del progetto di statuto 
della nuova associazione tendala a Roma l 6 dicembre 1989 
I colori del mare La mostra totogratica e pittorica di Alberto 
Muro Psillconi alla sala convegni di Ciampino (viale dal La¬ 
voro) è aperta Uno al 31 marzo (ore 9-13 e 17 22) 


NEL PARTITO I 


l'altra». 

Il restauro del palazzo 
delle Esposizioni, avviato 
nel 1985, è ormai quasi ulti¬ 
mato (la rentrée fi avvenuta 
in occasione della visita del 
premier sovietico nella capi¬ 
tale lo scorso anno) All'In¬ 
terno, oltre ai consueti locali 
per le mostre, sono stati nca- 
vati spazi per il cinema, per 
li teatro e per le arti visive in 
genere In tempi brevi fi pre¬ 
vista la costruzione di un 
teatro pensile sulla terrazza 
che ospiterà anche un bar- 
ristorante. 

«L'attività vera e propna 
della dodicesima Quadrien¬ 
nale - spiega Giuseppe Gait, 
storico deU'arte e segretario 
generale dell ente - prende¬ 
rà li via a giugno con una se¬ 
ne di mostre a livello regio¬ 
nale. Ogni regione dovrà 
espnmere la propria realtà 
culturale attraverso queste 
esposizioni Poi, ira dicem¬ 
bre 1990 e gennaio 1991, il 
meglio confluirà nella gran¬ 
de mostra romana che è 
quella istituzionale della 
(juadnennale» 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito urgente alle eezienl. Tutte le eezioni devono convocare 
per venerdì 301 assemblea generale degH lacrini con l’odg «Ci* 
scusslone sullo liste regtonali e provinciali» comunicando Tore- 
no In loderaztone Pariecipcirà un compegr>o/a del Cf e della Cfg 
Airettlvo generale dei segretari di sezione con Carlo Leoni s»> 
gretario della federazione ebe ai terrà giovedì 30 alle oro 18 
presso la sezione Esquillno (via Principe Amedeo) verrà conse¬ 
gnato Il regolamento e te schede per le elezioni primarie che si 
terranno del 30 marzo al 1*aprlle in tutte le sezioni 
Entro lunedi 2à tutte te sezioni devono consegnare In federazione 
I cartellini delle tessere latto 

Lunedi 26« Ore 13 presso saia Cmb CleCfgodg «Elezione orga¬ 
nismi dirigonti» introduce Carlo Leoni segretario della federa- 
zione romana del Pei 

Martedì 27 Ore 13 presso sala Cmb CtoCfgodg -Prima Ipotesi 
di liste provinciali o regionali» introduce Carlo Leoni segretario 
della redereziono romena del Pel 

L’attivo sulle riforme della scuoia elementare indetto per lunedi 
23orel3pressolasez PortaS Giovanni è rinviate e giovedì 29 
stesso luogo stessa ora 

COMITATO REOIONALC 

Pederatlone RIetI Poggio Nativo ore lOcd (Penzi) Poogio Mola¬ 
no oro 20 30 Cd (Ronzi) Corvaro ore 10 cd di Corvaro e Torano 
(Angetotti) Cinaducaie ore 11 cd di Grotti Cittaducale e S Rufina 
(Butacchi) Borbone ere 10 cd di Borbone Accumoi> e CItureete 

(Olonisl) 

Federazione Castelli. Ganzano oro 18 attivo su elezioni ammini¬ 
strative Monteporzio oro 18 assombloa su elezioni amministrati¬ 
vo Albanooro 18 Comitato comunale 

Federazione Civitavecchia Civitavecchia ore 17 presso Dopola¬ 
voro ferroviario riunione Cf e Cfg su liste regionali o provinciali 
(Ranalli) Civitavecchia ore 13 30riunione compagne (Pazzelll) 
Federazione Frosinone In federazione ore 15 30 assemblea In¬ 
segnanti di scuola media superiore zona Prosi rione 
Federazione TIvoU. Villalba ore 18 Cf su criteri formazione liete 
(Fredda) 

Federazione Viterbo. Viterbo sezione Gramsci ore 1S assemblea. 
Viterbosez Bifereli ore 18 assemblee 


I PICCOLA CRONACA 1 
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Trevor Sutherland, uomo di Dio 


MASSIMO DE LUCA 


M Una serata aH'inscgna 
della Giamaica quella che 
hanno vissuto giovedì scorso 
gli appassionali che si sono 
dati appuniamento al Icn- 
dasinsce per assistere al con¬ 
certo del cantante Trevor Su¬ 
therland ovvero >1 Jah Man» 
Della musica reggae -1 Jah 
Man», che significa «Uomo di 
Dio», fi uno degli interpreti 
piu coraggiosi e sconosciuti 
lontano dalle leggi del mer¬ 
cato e fortemente influenza¬ 
to dalla spiri'ualità e dal mi¬ 
sticismo che sono parte inte¬ 
grante dellacullura Rosta 
Una spiritualità profonda 
che riporta all Africa ed in 
particolar modo all Etiopia 
Lo stalo cnstiano sorto come 
regno di Axum intorno al se¬ 


condo secolo dopo Cristo e 
da allora, unico nel conti¬ 
nente. rimasto indipendente 
fino ai nostri giorni, a parte il 
breve periodo del truce do¬ 
minio Italiano. L'Etiopia, pro¬ 
prio per questo, ha da sem¬ 
pre rappresentato un costan¬ 
te punto di rrierimenio non 
soltanto per gli africani ma 
anche per molti dei discen¬ 
denti degli schiavi deportati 
m mezzo mondo 

lutto questo passato è 
presente nella musica e nella 
filosofia di Sutherland dove si 
possono trovare moltissimi 
riferimenti biblici, ed inlalli la 
parola «Jah». cioè «Dio» ri¬ 
corre frequente,nenie nelle 
suecanzoni 

•I Jah Man» si è presentato 


al pubblico romano, abba¬ 
stanza numeroso e variopin¬ 
to sventolando le sue lunghe 
trecce (i famosi dread lock) 
e mettendo subito in mostra 
notevoli doli di show-man 
L'atmosfera nel Tendasince 
si è sumscaldata non appena 
tutti I componenti della band 
hanno incominciato a pulsa¬ 
re le loro serratissime sonori¬ 
tà reggae. a diffondere nell'a¬ 
ria magiche v ibrazioni 
Trevor Sutherland dal 
canto suo. possiede una vo¬ 
ce dura e malinconica al 
tempo stesso malleabile che 
sa adattarsi molto bene ai te¬ 
sti ora politici, ora poetici 
delle «ue composizioni 
L'Uomo di Dio» si è avvalso 
in alcuni suoi dischi della 
collaborazione del duo nimi¬ 


co piu famoso della musica 
reggae gli inossidabili Sly & 
Robbie, ma il ballensla e il 
bassista dell attuale forma¬ 
zione, con la loro precisione, 
non II hanno falli rimpiange¬ 
re troppo Piuttosto SI è avver¬ 
tita a tratti la mancanza di 
una sanguigna sezione-fiati 
Verso la line, quando Tre¬ 
vor è stalo raggiunto sul pal¬ 
co da sua moglie e dai loro li¬ 
gi! il concerto si è trasforma¬ 
to in un divertente party con 
lutto il pubblico intento a on¬ 
deggiare dolcemente e a 
scandire in coro II nome del 
cantante »! Jah Man» dopo 
quasi treni anni di camera 
vissuti tra alti e bassi, conti¬ 
nua a percorrere la sua stra¬ 
da con ostinazione, aiutato 
naturalmente da «Jah» 


Culla 6 nata Marta Tomasssttl Allahamhina alla mamma LuciL 
la e al padre Mauro tanti auguri da I Unità Al nonno Glauco Gk 
molli per tanti anni dipenoonto della Gale e ancora oggi vaierà* 
no del Crai aziendale gli auguri di tutti i compagni 


Campagna promozionale e di solidarietà 
del CENTEO ACUSTICO 

MAICO 

Cile ofCre fino a 

X.. soo.ooo 

per pochi giorni, in caso di 

SMAimiMEiaTO O SEBMUIA 

del vostro vecclilo apparecchio acustico 
(di gpalunipie marcai per l’acgpisto della 

NUOVISSIMA FECKTESI 
COMFUTEBIZZAIA E PEBSONALIZZATA 
PEB IL VOSTBO UDITO 

Rivolgersi subito alla MAICO, a- 

■ BOICA • Vii ZO Settembre, 94-98 - Tel. 46178a4814076 

■ OSTIA ASTICA • Via Santa Monica, 4 - TeL B604067-86S8Z09 

■ CIAHPISO - Vii Mora dei Francesi, 169 - TZL. 78738484744973 

■ lAimA • dorso 0. Matteotti, 888 • TeL 0773/631834481691 

VISITE ANCHE A DOMICILIO 
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miROMABO 

Or* 10 «Enore lo fusto», film; 
11.30 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio; 14.30 In campo 
con Roma e Lazio: 17.20 Tem¬ 
pi supplementari; 18.15 Diret¬ 
ta basket; 30.15 «In casa Law¬ 
rence». teieiiim; 21.30 Goal di 
notte; 0.30 'Due onesti fuori¬ 
legge», telefilm. 


■ PRIMI VISIONI 

ACAOEMYHAU L. 7.000 

Via Slamira, 5 (Plaoa Bologna) 

_ Tel 406778 

AOMIIUL L.goOO 

Piarti Verbano, 5 Tel 651195 

UPIANO L .6 000 

Piatta Cavour. 22 Tel.32n896 


4LC4ZAR 

VlaMttryilelVal.14 

alcione 

VlaLdiLaaina.3S 


AMSTON 

VlaCleeronej_19___ 
ANISTONU 
Oallefia Colonna 

ASTU 

Viale Jonk). 225 

ATLANTIC 

V.Tuacolana.745 

AUQUSTUS 

C aoV Emanuele 200 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipiom 64 


BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

BARBERINI 

Piatta Barberini, 25 

BIUEMOON 

ViadaUCanloniSi 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi. 39 


OfAMAHTE 

VlaPren«allnA230 


ETOIU 

Piatta in Lucina, 41 

EURONE 

VlaLiatL32 

EUROPA 

Coraodltalla. l07/a 

EXCELSIOR 

Via 8 . V. del Carmelo, 2 


FARNESE 

Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 

ViaBiaaolatl,47 

fiamma: 

ViaBisaolall.47 


QOLOEN 

ViaTarinlo,3S 

OREOORY 

Via Gregorio VII. 160 

HOUOAY 

Largo B Marcello, 1 

BIOUNO 

VlaG. Induno 

lONO 

Via Fogliano, 37 

MADISON 1 

VlaCbla6rera.12l 


MAESTOSO 

ViaAppia,418 

RUUESTIC 

Via SS, Apostoli, 20 

MERCURY 

ViamPortaCastella^ 
METROPOUTAN 
Via del Corso, 8 

MKWON 

ViaVilerbo,11 

MOOERNETTA 

Piatta Repubblica, 44 

MODERNO 

Piatta Repubblica, 45 

NEW YORK 

WadejjeCavM4___ 

PARIS 

VlaMasnaGrecia.it2 

PAsoumo 

vicolo del Piede, 19 


Ore 9.30 «La civiltà dell'amo- 
re», rubrica: 10.30 «Icaro», a 
cura di Rita Cerri: 12 Rubrica 
Italia 5 stella: 13.30 Calcio- 
Domenica tutto sport: 18.15 
Calclolandia. con Alberto Po- 
lilronl; 20.30 «Gianni e PInolto 
contro II Dr. Jecklll» lilm; 
22.15 Tutto Gbr; 22.30 Sei del 
nostri; 34 Italia ore 6, rubrica; 
0.4S Motor News, rubrica. 


l 8 000 
Tel. 5880099 


L 6 000 
Tel. 8380930 


AMBASCUTORISEXY L.3 000 

Via Montebello. 101 Tel 4941290 

AM8ASSA0E L. 7.000 

Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

AMERICA L. 7.000 

Via N. del Grande. 6 Tel 5816166 

ARCHUaOE l 8 000 

VlaArcMmede,71 Tel.875587 


L .8 000 
Tel 353230 
L. 8.000 
Tel. 8793267 
L. 6.000 
Tel. 8176256 

L 7 000 
Tel. 7610658 

L. 8.000 
Tel 6875455 

L.5 000 
Tel. 3581094 


L.7 000 
Tel 347592 
L. 8.000 
Tel. 4751707 

L.50CO 
Tel. 4743936 
L 7,000 
Tel. 393280 


CAPRANICA L .8 000 

Piatta Capranlca, 101 Tel 8792465 
CAPRANICHEnA L. 8.000 

P.taMonlecilorlo.125 Tel 6796957 
CASSIO L .6 000 

VlaCassla.692 Tel.365ie07 

COU DI RIENZO L.8000 

Plana Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


L.S000 
Tel 299606 


EDEN L.SOOO 

PzzaColadlRlento,74 Tel.887S652 

EMBASSY L 8 000 

VlaSloccanl.7 Tel 670249 

EMPIRE L .6 000 

V le Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 

EMPIRE 2 L. 7.000 

V.ledetl'Eaercllo.44 Tel.9010652) 

ESPERM L.SOOO 

Piatta Sennino. 37 Tel. 582884 


L. 8.000 
Tel. 6876125 

L. 8.000 
Tel. 5910986 

L. 8.000 
Tel. 685738 

L .8 000 
Tel 5982296 

L 7.000 
Tel 6864395 

L 8.000 
Tel 4627100 

L 8 000 
Tel. 4827100 


GARDEN L 7000 

Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 
GlOnXO L.7 000 

VlaNomenUn8.43 Tel. 664149 


L 7 000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tel. 8380600 

L 8.000 
Tel 658326 
L. 7.000 
Tel 582495 
L .8 000 
Tel 8319541 

L.6000 
Tel. 5126926 


MADISON3 L 6 000 

ViaChiabrera. 121 TEL. 5126926 


L 8 000 
Tel. 786086 

L 7000 
Tel 6794908 

L 5 000 
Tel 8873924 

L.8000 
Tel. 3600933 

L 8.000 
Tel 869493 

L 5.000 
Tel 460285 

L 5 000 
Tel 460285 

L.7 000 
Tel 7810271 

L .8 000 
Tel. 7596568 

L.5 000 
Tel. 5803622 


Ora 13.30 Redazionale: 14Tip 
Tap, cartoni; 15 Speciale Ro¬ 
ma e Lazio; 17.30 Dossier sa¬ 
lute; 18 eo* minuto; 20 -Mar¬ 
ta», novela; 21.30 «George», 
telellm; 22 «SI è giovani solo 
due volte», telellm: 22.30 Re¬ 
dazionale; 24 «George», Te¬ 
lefilm. 




■"Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A: AweAturoso; Bfl: Brillante; DX: Disegni animati; 

RLIOlSiO OR: Drammatico, E: Erotico; FA: Fantascienza; 

iiLiTeoeeoAki«re G*®*!®* Horfof; M; Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
INTtRcSS ANTE $ 14 ; Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


O Seduzione perkotosa di Haroid 
Beckor; con Al Pacino, Elien Barkin -Q 
06-22 30) 

O Harry ti presento Sally. Di Bob Rei- 

ner-BB _ (16-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Syivester Stallone. Kurt Russell - A 
(16-2230) 

O Légemil dt Pedro Almodovar. con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl • 6R 
(VM18) (17-22 <0) 

O $eMO, bugie e videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader • OR 

(16 30-22 30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Sylvesler Stallone. Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

Uinbedi di Giandomenico Curi - M 

(16 30-22 30) 

O l'amico ritrovato di Jerry Schatz- 
berg; con Jason Robards. Chnsitan 
Anholt-OR (16 30-2230) 

O Harry, Il presento Sally di Rob Rei- 

ner-BR _ (16 30-22 30) 

Lambada di Giandomenico • M 

(1630-2230) 

■ Dlmentlcart Palermo di Francesco 

Rosi; con James Betushi, Mimi Rogers 
-DB (16-2230) 

Tango A Cash di Andre» Konchalovsky. 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

(16-22 30) 

Una rotte a Bengali d> A. Corneau « OR 
(16 30-22 30) 

Salerà -lumière». Bella di giorno 
(16 30). Ita intanto du paradis (18.30- 
20 30i,Ju(esetJlm 

Salerà «Chapim* I misteri dei giardini 
di Complon House (16.30); Giochi nel- 
Tacque (16 30). la legge del dssiderio 
(20 30).BsttvBtue(^ 30) 

Chiuso pe' lavori 

□ Velmont di MilosForman, con Colin 

Ftrth, Annette Bening-OR (16-22 30) 
Filmperadulli (16-22.30) 

Tesoro mi si sono riitrstu I rsgtzzl di 
Joe Johnston, con Rick Moranis • BR 

(16 30-22 30) 

O Cottimo luggsnts di Peter Wetr; 
conflobmWilliama-OR (17-22 30) 
MHou • maggio di L Malie, con M Pie- 
colieMiouMfOu-Bft (16 30-22 30) 

O Ritorno al futuro II di Robert 2e* 
meckis; con Michael J. Fox - FA 

(1615-221S) 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 
con Giulia Fessè, Lucia Bosè - OR 

(163&-22.30) 

■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Rosi; con James Belushi. Mimi Rogers 
-DR (16-22 30) 

Troppo bella per te di Bertrand Biter; 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR (1630-22 30) 

li mio piede sinistro di Jim Shendan, 
con Daniel Oaylewis-OR (1615-22 30) 
Nato 11 qusttro luglio di Oliver Stona, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick - OR 

(16 30-22 30) 

lambade di Giandomenico Curi - M 

(1630-22 30) 

□ La voce della luna di Federico Felli- 

ni, con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
gio-OR _ (15 30-22.30) 

I lavolosl Baker di Sleve Kloves. con 

Jeff6ridges-eR (16-22 30) 

■ la guerra del Rosea di Oanny De 

Vito; con Michael Douglas. Kathleen 
Turnof-OR (15 45-22 30) 

■ la guerra del Rosea di Oanny De 

Vito, con Michael Douglas, Kathleen 
Turner-OR (1545-2230) 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossè, Lucia Bosè • OR 

(16 45-22 30) 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tc malore, con Philip Noiret - 0R( 16- 
2230) 

A spasso con Oalsy di Bruca Bere- 
slord. con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-BR (16.15-2230) 

O Lègamll di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas. Victona Abnl - BR 
(16 30-22 30) 

Dad ptpA di Gary David Gotdberg; con 
JaekLemmon-OR (16-22 30) 

Tre colonne in cronaca di Carlo Vanzi- I 
na. con Gian Maria Voiontè, Massimo 
Dapcorto-DR (16-2230) 

Tssoro mi al sono ristrttti I ragazzi di 
Joe Johnston; con Rick Moranis - BR 

(16 30-22 30) 

O Seduzione pericolose di Haroid I 
Becker, con Al Pacino, Elien Barkin - G I 
(16 30-22 30) 

Non piu di uno di Berto Pciosso, con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-22 30) 

O Harry tl presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 

■ la guerra dal Rosta di Oanny Oe 
Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turnof-DR _ (1530-22 30) 

Toioro mi ti sono ristretti I ragazzi di 
Joc johnston, con Rick Moranis • 6R 

(16 15-22 30) 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis. con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 

• la guerra dal Rosea di Oanny De 
VKo. con Michael Douglas. Kathleen 
Turnof-DR (1530-2230) 

Bom on thè fourih ol )uly di Oliver Sie¬ 
ne. con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - 
OR (versione originale) (16 30-22 30) 
FilmperaduUi (16-22) 

■ la guerra del Rotea di Oanny Oe 

Vito, con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-OR (1530-2230) 

II dKalogo di Krzysztof Kieslowski -OR 

(16-22 30) 

Filmpcradulli (10-1130-16-22.30) 


O Harry tl prtatnio Sally di Rob Rei- 
fter- 8 fl (16-2230) 

Nato II quattro luglio di Oiivor Stono, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

(16 30-22 30) 

Ucenet tokill (Versione in inglese)! 17- 

22.30) 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli,96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti.5 

REALE 

Piazza Sonnmo 
RIALTO 

' Via iV Novembre, 156 
rÌtz 

Viale Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

ROTAI 

Via E. Filiberto, 175 

SUPERCINEMA 
Via Vimmaie. 53 

UN1VER8AL 
Via Bari, 18 


L 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tei 462653 

L 8 000 
Tel. 6790012 

L 6 000 
Tel 5810234 

~ L.6000 
Tei. 6790763 


L.6.000 

Tel. 637461 

L.SOOO 

Tel.460883 

L.eooo 

Tel. 664306 

L .8 000 
Tei, 7574549 

L 6.000 
Tei. 465496 


L 7000 
Tel. 6631216 


VIP-SOA L. 7.000 

VlaGailaeSldama.20 Tel. 8395173 


I CINEMA D*ESSAI 


Pomo echieve diapoM ad ogni perver- 
alone-E(VM18) _ (11-22 30) 

Follit tranietauail • blatMuall per su- 
ptrpiactfMVM18) _ (11-22.30) 

O L'aftimo fuggente dt Peter Weir; 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

□ Crimini a misfatti di e con Woedy 

Alien -OR _ (16-22.30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona; 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 
_ (16.30-22.30) 

□ llaegrttodiFrancescoMaseiii;con 
Nasiassja Kinski. Stefano Dionisi • OR 

_ (16-22.30) 

■ Crimini • misfatti di e con Woody 
Alien-OR _ (16-22 30) 

ti male oeeuro di Meno Moniceiit. con 
GiancarloGiannini*OR (16-22 30) 

□ Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 

pe Tornatore; con Philip Noiret- ORIIS- 

22.30) _ 

lambada di Giandomenico Curi • M 
_ (16 30-22.30) 

O Legami dt. Pedro Almodovar; con 
Antonio Benderes, Victoria Abrit < 8 R 
(VMt 8 ) _ (16.30-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky; 
con Sylvester Stai Iona, Kurt Russali • A 
(16.22.30) 

Teeoro mi al aocM rlafratU I ragazzi di 
Joe Johntlon; con Rkk Moranis - 8R 

• (t6,30>22.30) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiolb. 24/8 


L 4.000 
Tel 664210 


DELLE PROVINCIE 1.4.000 

Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 


NUOVO 

Largo Ascianghi.l 


1.5 000 
Tei. 586116 


IL POLITECNICO 

ViaG.B.Tiepolo. 13/a-Tel. 3227559) 


L 4.0000.000 
Tel.495n62 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

TIZIANO 

ViaRenl,2 

■ CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROe 

Vla6iMontav«rd«.97/A T«I.S30731 

OEIPICCOU L. 4.000 

Viale dalla Pineta, 15 • Villa eorgheaa 
_ Tel. 663485 

GRAUCO L 8 000 

ViaPe/utla.34 Tel. 7001785-7822311 

ILUBIRINTO L 9.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3218283 


□ FalacotagluiIsdlSpllieLeeicon 
Oanny Alello, Oeale Devia ■ OR 
_ (t6.lS-22.30) 

Zoo di F. Comenclnl (16.001: Via Paredl- 
IO di L. Odoriaio (18.30); Donne d'oin. 
bra df Luigi Faeclnl(20.30-22.30| 

(I bambino o U pollaloKo di e don Carlo 
Vordone-BR (16.16-22.30) 


Allea nai paaaa dalla maraviglia ■ D.A. 

(11-15.30-18) 

Oerau Uialt di Akina Kuroaav/a (21) 

Sala A: Ytabt di Idriasa0uedraogcl17. 

22.30) 

Sala B: La coM (dodumentarlo) di Nan¬ 
ni Moretti (17-21.19); Pilombella roiei 
(18 15-22 00 ) 


LA SOCIETÀ APERTA F 

Via Tiburtine Antica. 15/19 Tel. 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


ANIENE 

Piazza Sempiona. 18 

AQUILA 

ViaL'Aduile.74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vie Macerata. 10 

MOUUNROUOE 
VlaM Corbino,23 

ODEON 

Piazza Repubblwa 

PALLAOlUM 

P.zzaB Romano _ 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiOunina.354 

VOLTURNO 

ViaVolIurno, 37 


L. 4,500 
Tel.690817 

L2 000 
Tel. 7594951 

! L. 5.000 
Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
Tel. 464780 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 10 000 
Tel 4827557 


Private love - E (VM18) 

Film per adulti 

Ramba c II triangolo dol aonil • E 
(VMI 6 ) _ (16-22.30) 

Film por aduli) 


Una icatonita mogllo Iniaziablla 
(VM18)-E _ (16-22) 

Marinalo con grandi mliuro por tigno- 
ravoglloaa-E (11-22.30) 


Porrtrtlonlcamall-E|VMI 8 ) (15-22) 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 


SUPERCINEMA 

_ Tel, 9420193 

GROTTAPERRATA 

AMBAS8AD0R L. 7 000 

_ T8I.9456041 

VENERI l. 7 000 

_ Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 


OSTIA 

KflYSTAll 

Via Palloltini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 5 000 
Tel 5603166 

L 8000 
Tel. 5610750 


SUPERBA L 8 000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel 0774/28278 


TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96.33.147 


SALA A: Nato II gueltre luglio di Oliver 
Sione, con Tom Grulle, Kyra Sedgvrlck 
-OR (15-22 30) 

SALA 8 : Tan^ S Ctab di Andrei Kon- 
chatovaky; con Sylveater Stallone. Kurt 
Ruaaell - A (15.00-22.30) 

Limbeda di Giandomenico Curi - M(15- 
22 30) 


Non più di uno di Bario Pelosso: con 
Renalo Pozzolto-BR (15 30-22 30) 

Lambada di Giandomenico Curi ■ M(16- 

22.30) 


■ La guerra dal Roeat di Oanny De 
Vile, con Michael Douglas. Kalhleen 
Turner-OR (15-22) 


□ Crimini e ndslilll di e con Woody 
Alien-OR _ (16 30-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione: 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwicli - OR 
_ (16 45-22 30) 

■ La guerra dal Roies di Oanny Oe 
Vile, con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-OR (16-22 30) 


■ She-Oevll lei ILdlavola di Susan 
Seidelman. con Meryl Sireep. Rosean- 
noBarr-BR 


O Rilomo al futuro II di Robert Ze- 
meckis, con Michael J Fo«-FA 

(1530-2) 30) 


Tango S Caih di Andrei Konchalcvsky, 
con Sylvester Sianone. Kurt Russell ■ A 


Oliver 1 Company-D.A. (15.30-22.15) 
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■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO (Lungotevefo Moihnt 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 18 Nerdeito Uve. Spettecolo 
di cabaret di Enzo Verrengta e Gi¬ 
no Nardella 

AGORA '60 (Vie della Penitenza - 
Tel 6696211) 

Alle 18. WentikH di G. imparato e 
V Salammo, con G Imparato. V 
Salemme. Martoietta Bideri. Co¬ 
rallina Vivlanl. Regia di G. impa¬ 
rato a V Salammo 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Tel. 6861926) 

Alle 16. «Le Reffeetia» ovvero 
«Della bella creanza dalla donna» 
di A. Piccofomini. con Clara Coi^ 
almo a Linda Caiom. Regia di Jo¬ 
sef Babich 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 81 - 
Tei. 6668711) 

Alte 17.30. La armonia di Franco 
Molè; con Gaia Bastrachl. Cristi¬ 
na Paladino. Ragia di Angelo Gui¬ 
di 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 Giacomo fi prepotente di 
G. Mani ridi: con il Teatro di Geno¬ 
va. Ragia di P. Maccarinetli 
ARGOT (Via Natala dal Grande, 21- 
27-Te(.S896111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
BEAT 72 (Via Q. Balli. 72 • Tal. 
317715) 

Allo 17 30. Bnifia o tutta la ora in 
agguato di 8 . M. Frabotta: con 
Clarizlodi Ciaula, Maddalena Re¬ 
ni. Luciano Obino. Regia di Bruno 
Mazzali 

BELLI (Piasa 8 . Apoitonia 11/A - 
. Tel. 5894675) 

Alla 17.30. Poaca • Tormento ed 
estast di Igino Ugo Tarchottl; con 
G Quagiia. Ateesandra Grimaldi. 
Regia di Giuliano Sebattian Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal 7003495) 

Alfe 2f. Oteffo di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Te(. 7004932) 

Alle 17 30. Brlgantil di Aronica e 
Catarella; con Ugo Fangareggi. 
Roberta Passerini. Donato Ctta- 
rella. Regia di Enzo Aronica 
DEI COCCI (Via Galvani. 63 - Tel. 
5763502) 

Alla 17. Educattng Rita di Willy 
Ruaaelf. (apenacofo in lingua in- 

D^U.?^ARTI {Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alle 17. Lo zoo di vetro di T. Wil¬ 
liams: con Piera Degli Esposti. F 
Castellano, 6 . Visibulli Regia di 
Furio Berdon (ultima replica) 
OELU COMETA (Via Teatro Mar- 
collo, 4-Tel 6784380) 

Alle 17. Giorni fatici di Samuel 
Seckett: con Anna Proclemer: re¬ 
gia dt Antonio Calenda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 - 
Tel. 6861311) 

Alte 17 30. Lu eureggio de ini 
pompiere naputltano dt £. Scar¬ 
petta. con la Compagnia Baracca 
e Burattini; regia di Carmelo Savl- 
gnano 

DEUB MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
683130(^8440748) 

Afte tè. l'aiiaiena di Nino Mano- 
olio; con la Compagnia Stabile di 
Meseina. Regia di Massimo Molli- 

OELLE VOCI (Via BombeiH. 24 - Tel. 
6810118) 

Alle 17. La mie acana è un boKO 
di Emanuele Luuati. con il Teatro 
delia Tosse di Genova. Regia di 
Tonino Conta. 

DUE (Vicolo Qua Macolii. 37 • Tel. 
6768259) 

Alle 16. Cartina Carduneulua, 
scritto, diretto ad interpretato da 
Carlina Torta 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17. Marionatto che passionai 
di Rosso di San Secondo; con 
Aroldo Tieri. Giuliana Loiodica. 
Franca Tamanlini. Sergio Fioren¬ 
tini, Regladi Q. Sepe 
EUCLloe (Piazza Euctida. 34/a - Tel. 
602511) 

Alle 16. Il Tarlomagno con la 
Compagnia Testrogruppo. Regia 
diVitoBottoii 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7867721) 

Alle 2115 Frbhen Julle? di Au- 
gust Strindberg, con Silvia Bevi¬ 
lacqua e Francesco Torchia 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17.30. L'altro di Antonio Nico¬ 
lai da «Fratelli» di Carmelo Samo- 
nà, con Warner Bentivegna e Pa- 
tiick Rossi Gastaldi. Reglh di Wal- 
I ter Mantfè. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 353360} 

Alle 17.30. Fior di pisello dt 
Edouard Bourdel; con Mariano 
RIgilio. Laura Marinoni. Giovanni 
Cnppa, Franca Valeri. Regia di G. 
Patroni Griffi (ultima replica) 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 - 
Tel. 4619710) 

I ' Alle 18.30 Visita al parend di Aldo 
I Nicola); con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud. Regia di Walter Man- 
• fra 

IL PUFF (Via Giggt Zanazzo. 4 * Tel. 
5810721) 

Alle 2230. Piovre. cMsmsrl a 
gambarf di Amendola S Corbucci; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 5895782) 

SALATEATRO Alia 18 30 Joseph 
Rodi: La laggartda da) Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Padroni, con la 
Compagnia Diritto e Rovescio. 
RegladeirAutore 
SALA PERFORMANCE. Alle 


1830. DIsserzIonI di o con Bruno 
Maecaiffni 

SALA CAFFÈ Alle 18 30 Brevi 
racconti persiani. I cantastorie di 
piazza e di corte in italiano o anti¬ 
co pars ; con Reza Keradman 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 17.30. Canta, canta che Flta- 
Ita fa 00. scritto e Inisrpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Banzoni. SI - Tal. 
5746162) 

Oggi atta 17 30 Architettura di 
un’anima di Silvio Viglino; con la 
Compagnia Teatro La Maschera. 
Regia di Federico Cavacaci. 0^ 
mani alla 21. Pancreas di U. Da Vi¬ 
ta; con Nando Gazzoio a Ugo Da 
Vita (unica recita straordinaria a 
Roma) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 * Tel. 6797205-6783148) 

Sala A; Alfa 17 30 Poro Don Gre¬ 
gorio Scrttto. diretto ad interpre¬ 
tato daAifiero Alfieri 
Sala B Alle 21. Un conlotio molto 
caldo di Rene do Obaldia a Prima 
dal ballo di Italo Svevo. Con la 
Compagnia il Gruppo del Sole 
Regia di Franco Piol. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel. 312677) 

Alle 17.30. La capannina di A. 
Roussin; con Stefano Benassi, 
Mario Di Franco. Regia di Silvio 
Giordani 

OUMPiCO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 21 - Tei. 3962635) 

Alle 17 Viva gli sposi con Nino 
Manfrodl. Giovanna Ralli. Ragia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a- 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alla 16.30. Ma- 
' schifa plurale di e con Claudia 
Poggloni 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 17.15. 
li calfè dal signor r^rousL di Lo¬ 
renzo Salveti. con la Compagnia 
«L'albero-: regia dell'autore 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alta 
17.30 Fuoco di Mario Frani; con 
P. Giuseppa Corrado. Rosa Pia¬ 
neta. Regia di Julio Zuloeta 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
603523) 

Alle 17.30. Via eal vento un muti- 
caldi G. Verde Regia di Massimo 
Cinque Alle 21. Notte inoltrata: 
Baci da Broadway 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

, 183-Tel. 465095) 

Alle lO.L'uomo, labaallaatavirtù 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Heriitzka. Elisabetta Carta. Regia 
di Marco Parodi (ultima recita) 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel 3619091) 

Alle 18 Musll il compimento del- 
remore, da Musil, di Giuliano Va- 
Bilicò, con li Gruppo di Ricerca a 
Progenazione Teatrale Regia 
dell'Autore 

OUIRINO (Via Minghettl. 1 • Te). 
6794585-6790616) 

Alle 17. Come prima maglio di pri¬ 
ma di Luigi Pirandello, con Mari¬ 
na Malfatti, ragia di Luigi Squarzi- 
na (ultima replica) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. 
6542770) 

Alle 17. Fior de gaggia, guarda si 
che PO* là la gelosia di 1. Libarti 
da Giraud; con Anita Oursnfa, 
Emanuele Magnoni Regia di Lei- 
la Docci 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Alle 17. Blendung. liberamente 
frano da «Auto da 1è» di Elias Ca¬ 
notti; con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza (ultima repli¬ 
ca) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tal 67S1439- 
6798269) 

Oggi riposo Domani alla 21.30. 
Kakfcasino di Casiellacci a Pingl- 
toro; con Leo Gullotta, Oreste Li> 
nello. Regia di Plerfrancesco Pin- 
ultore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Alle 17. Aggiungi un posto a tavo¬ 
la di Carinel e Giovannini; con ' 
Johnny Oorelfi. Alida Challl. 
Adriano Pappalardo. Regia di Ga- 
rinei e Giovannini 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3- 
Tel. 5696974) 

Alle 17.30. Melodramma di M. 
Mearolli, con L. Gianoll. E. De Pa¬ 
lo Regia di Claudio Fresi 
SPAZIOVISIVO (Via A. Bruneni, 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

BPAZiOZEflO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089} 

Alle 21 Lai anfanto tarriblaa dal 
romanzo di Jean Cocteau. con Li¬ 
sa Fertazzo-Natoll. Marco Belloc¬ 
chi Regia di Riccardo Reim 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Alle 17.30 e allo 20 30. La signora 
omicidi di Sofia Scandurra e Su¬ 
sanna Schemmarl; con Silvano 
Tranquilli. Clelia Barnacchi. Ra¬ 
gia di Susanna Schemmari 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel 5691444.5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni.2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 Arriverà la mattinata di 
Natale Russa: con Marco Alotlo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 6545890) 

Alle 17.30 Criminali dall’Eros di 
Joe Orlon, con Toni Orlandi. Fran¬ 
ca Stoppi. Regia di Mano Lanfran- 
eh» 

TRIANON (Via Muzio Scavoia. 101 - 
Tel 7600985) 

Riposo 


Il giorno 28 marzo 1990 
olle ore 19,00 

Assemblea 
COOPSOCI 
de l’Unità 

Sezione territoriale Alberone 

Via Appia Nuova 361 
Interverranno: 

MASSIMO CERVELLINI 
SANDRO BOHAZZI 


VIDEOUNO 

Ora 9.30 Rubriche del matti¬ 
no; 11.50 Nonsolocalclo: 14 
World sport special; 14.30 VI* 
deogoat; 17.35 Speciale spet¬ 
tacolo: 18 Ruote in pista; 
15.30 Bar sport, 1 commenti e 
i protagonisti della giornata 
sportiva: 20 Campionato bra« 
siiiano di calcio; 21 «Tizio. 
Caio e Sempronio», film; 
21.45 Arieon'entate. 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

Alle 17.30. Pimilus con Pietro Do 
Vico. Anna Campar! e Aldo Taran¬ 
tino. Regia di Antonio Calenda 
VASCELLO (Via G Canni. 72 - Tel. 
5896031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice.S-Tel 5740596-5740170) 

All# 17. Brodo primordiale con la 
Compagnia ciana Spettacoli. Re¬ 
gia di Riccardo Pozzaglia 

■ PERRAQAZZIi^Hi 

ALU RINGHIERA (Viadel Rtari, 61 - 
Tel. 6568711) 

Domani affé 10. AH e fi a er pa nia di 
Idalberto Fei; con I burattini di Ma¬ 
ria Giulia Barberini; Regia di (dal- 
berlo Fei 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tei. 
5750827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21- 
27-T61.5895111) 

Al A. 27. Spettacolo per le scuole 
SI fa per ridere: l'Inimitabile sto¬ 
ria df tu ed fo. con fa compagnia 
La Capriola. (Sabato e domenica 
ore 16 30) 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tel. 7003495) 

Alle 17. Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei. 7086026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, ^a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S. GalliCÉno, 6 - 
Tel. 5260945) 

Alle 17. Csriomagno In Ralla di 
Fortunato Pasquhlino; con la 
Compagnia «Teatro del pupi alci- 
nani- dei fratelli Pasqualino. Ra¬ 
gia di Barbara Olson 
DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 - 
701.6610116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7467612-7464644) 

Martedì alle 10. Pel di carota con 
Pietro Longhi e Daniela Petruzzi 
ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Qrottapinta. 2 - Tel. 
5896201-6893098) 

Alle 16. Le mlrabolarril avventure 
di Cecino alla ricerta dalla uova 
d'oro. (Alle 17 In versione ingle¬ 
se) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7622311) 

Alle 16.30 II mercanto di Venezia 
(versione di Roberto Qalve). Alle 
18 30. Saludos amigosi di Walt Di¬ 
sney 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16.45. Trottofina di Aldo Gio- 
vannett) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, $2 • Tel. 9949116 > Ladi- 
spoll) 

Tutti i giorni alle 16.30. Papere 
Piero e il dovm mKMo di 0. Taf- 
fone; con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni. 2-Te). 6867610) 

Alle 10 Amleto di W. Shakespea¬ 
re. Alle 17. u Mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0. Ge- 

nocchl.15-Tcl 6601733) 

Alle 1630 Le avventure di Pinoc¬ 
chio con la Compagnia «L'Uovo di 
L’Aquila» 

TEATRO VERDE (CIrconvaffazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 17. Amore a quattro marri. 
Regia dio De Martino 

MUSICA 

■ CLASSICA ammm 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 

Qlgll-Tel.aejMI) 

Oggi alla 16.30. Warftwrdl.). Mai- 


TELETEVERE 

Or* 9.15 •Una vergine In ne¬ 
ro», film; 12 Primomercafo: 
14.15 Speciale teatro: 15 Pia¬ 
neta sport; 17 Salute e bellez¬ 
za: 18 Rubrica di arte orafa; 
20.30 •Maschere e pugnali», 
film; 22.15 II gastronomo di 
Teletevere; 23 II salotto del 
grassottelll; 1 «Angelo azzur¬ 
ro». Illm. 


T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati; 11.30 
Tutto per voi; 13 Traguardo 
salute; 14 Usa today; 15 Una 
settimana di batticuore: 18 
Reporter italiano; 19 Rotocal- 
cio; 21.30 «Party selvaggio», 
film: 23J0 Cena In casa 
Odeon: 0.30 «La scommessa 
delle tre mogli», i classici del¬ 
l'erotismo, telelllm; 1 -Police 
News», telefilm. 


sanet. OIrtnore Nicola Rasclgno. 
maastro del Coro Gianni Lazzari. 
Interpreti princiDAi» Alfred Kruas, 
Martha Senn e Sesto Bruscenimi. 
Orchestra e Coro dei Teatro del¬ 
l'Opera 

Martedì alle 20 30. Il principe totL 
ee di Franco Mannino. Diretiore 
Franco Mannino. Regia Sandro 
Sequi; M* del Coro Gianni Lazza¬ 
ri: scene e costumi Emanuele 
Luzzatl; coreografia Paolo 6 ort> 
luzzf. Interpreti principali: Luigi 
De Coratore e Elisabeth Norberg- 
Sculz. Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro deiropera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì alla 19.30: concartodiret- 
to da Umberto Benedetti Miche¬ 
langeli. violonceltista Mario Bru¬ 
nello. fn programma; Schumann, 
Qenoveva, ouverture, concerto In 
la minore per vtoioncello e orche¬ 
stra op 129: Mozart, sinfonia in 
sol minore K.550 

ACCADEMIA D'UNGHERM (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro In Montorio.3) 

Riposo 

A.M.O.R.(Tel. 3053171) 

Oggi alle 20.30. (C/o Auditorium 
Musica ^cra - Piazza S. Agosti¬ 
no)' Concerto sinfonico deirOr- 
chestra di Oradea e Andor Foides 
(pianoforte). Musiche di Respighi 
e Beethoven 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Viadel Gonfalone-Tel 6875052) 
Qtovedi alle 21 Concerto diretto 
dal maestro Francesco Erte. Mu¬ 
siche di JS Bach, Mozart 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell'Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese. Mu¬ 
siche di Arne, Vivaldi. Mozart 
AUDITORIUM RAt (Sala A - Via 
Asiago, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Itaitco • Tei. 
4827403) 

Riposo 

AUDfTORIUM 9. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. B53.2'.6) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 

Giovedì alla 17.30. Concerio del 
pianista Francesco Mario Pos¬ 
senti. Musiche dt Beethoven. 
Grieg. Liszt Rossini, Bartok 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Martedì alle 20 30. Concerto di 
Davitt Moroney (clavicembalo). 
Musiche di Couperin. Byrd, J S. 
Bach 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 . AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delie Bel le Arti, 131) 

Riposo 

GHIONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Domani alle 21. Concerto di Mi¬ 
chael Aspinall (soprano). Karen 
Chrlstenfeid e Andrea Mugnaio. 
In programma Parodia preziosa 
delle prime donne di una vetta 
IL TEMPIETTO (Tel. 4621250) 

Alle 18. (C/o Sala del concerti - 
Piazza Campiieili, 9) Festival Mu¬ 
sicale del le Nazioni 1990 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARfA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 - 
Tel. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fnbrlano, 
17-Tel. 393304) 


cooperativa 

florovivaistica 

dellazìo 


La Cooperativa Florovivaistlea del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi; esegue ad¬ 
dobbi floreali per le più Importanti mostre, 
per congressi e convegni: commercializza 
direttamente I propri prodotti ala atl'ingros- 
. so che al minuto. In tutti I lavori, alano essi, 
‘ piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai- * 
allea del Lazio, mette lo stesso impegno pro- 
lesslonsle e adotta la Identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi¬ 
me. 


00179 Roma - Via Appia Antica, 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 

ORARIO: TUTTI I GIORNI 7/13-14/19 
DOMENICA E FESTIVI 7/13 


Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24} 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Feri¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARÌ 78 (Via dei Riari. 76 - Tei 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteltl. 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- 
re.49-Tel.6543916) 

Riposo 

SALA DELLO STENDfTOtO (S Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel. 5750376) 

Alle 11. Concerti per bambini e ra¬ 
gazzi . La chitarra • i tuoi amici 

■ JAZe-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3599396) 

Alle 22 Concerto del Nino De Ro¬ 
se Trio e Omta Bongiorno 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Alle 21 30 Concerto RIthm & Blus 
del gruppo Quiet Delirium. In¬ 
gresso libero 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tel. 
5616121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LA'HNO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto del gruppo di 
Rodolfo Maltese 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G.B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tostac¬ 
elo. 36-Tel 5744997) 

Alle 21 Concerto del quarlettoSa- 
balln»-Di Battlsta-Puglisi-Lazza- 
reni 

CLASSICO (Via LIbetta. 7) 

Alle 21. Concerto del Trio Bertoz- 
zi-Mariani-Cecchinl 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alle 22 30. Notte di tango con il 
Trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n,43.Eurtel 5915600) 

Alle 22 Move thè sixtles 
FOLKSTUDtO (Via Gaetano Secchi, 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, e2-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Ritmi latini con 1 Salsa- 
bor 

grìgio notte (Via dei Fienaroll, 
30/b-Tel 5613249) 

Solodonna • Discoteca 
HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6761983) 

Riposo 

LABVRINTH (Via G. Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tel. 5809258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
21-Tel 3962635) 

Martedì alle 21. Concerto di Paola 
Ture» 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto, 13/a 
'Tel 4745076) 

Alle 22 Diapason Salsa grouD 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. b/a) 

Mercoledì alle 21. Controindica¬ 
zioni, Rassegna dt musica jazz ( l* 
serata) 

TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo) 

Martedì alle 21. Concerto di Salit 
Keita 


} 












CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI 


Una batta g ha che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa. a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 

N 

pidità del potere. E una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali. 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE DI ABBONAMENTO ’90 


ANNUO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

295 000 

150.000 

77.000 

51.000 

6 NUMERI 

260 000 

132 000 

67.000 

46.000 

S NUMERI 

225.000 

114.000 

57 000 

- 

4 NUMERI 

185.000 

93.000 

- 

- 

3 NUMERI 

140.000 

71.000 

- 


2 NUMERI 

96.000 

49 000 

- 

_ 

SOLO OOMENICA 

65.000 

35000 



SOLO SABATO 

65.000 

35000 



TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 • L. 500.000 


ABBONAMENTO A L’UNITA. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. 
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SABATO 31 MARZO 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CinADINII 
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Sport 


La lunghezza 
del nuovo 
tracciato, 
dove SI core 
per la prima 
volta, 
è di 4.810 
metn 



CLP. DEL BRASiLE Infima la polemica. Ron Dennis attacca 

. . la Ferrari: «È la rovina della F.l 

Grazie alla Fiat ha troppi soldi e si comporta in modo scorretto 
Alain Prost? Meglio per lui lasciare i motori e dedicarsi alla famiglia» 


Basket Neiranticipo 

Benetton incontenibile 
Per Montecatini si apre 
il baratro dell'A2 


Sennsi 43* poto position 

PRIMA FIU 

1) Senna (McLaren) fir'277 2) Berger(McLaren) I'i7"888 

SECONDA FIU 

3) Boutsen (Williams) I'18"150 4 | (Williams) I'18"288 

TERZAFIU 


Esplode rbra McLaren 


5) Mansell (Ferrari) n8"509 g) Pro 5 t(Ferran) ri8"631 

QUARTA FIU 

7) AlesifTyrell) I’18’‘923 j) (MnariJi) I'19"039 

QUINTA FIU 

9) OeCesarls(Oallara) ri9"125 vi9"309 

SESTA FIU 

11) Bernard (Lola-Urousse) 1,19 '406 ,2, Morena (Brabham) n9"425 

SEHIMAFIU 

13) Pkpiel (Benetton) l,19''629 14 ) Oonnelly (Lotus) l'20"032 

OmVAFIU 

15) Nannini (Benetton) 120"055 15 ) Mpfbieelli (Dallara) I'20"164 

NONA FIU 

17) Barilla (Minardi) 1,20"282 ,g) sujuijy (tola-Lar.) 1 '20"557 

DECIMA FIU 

19) Nakaiima (Tyrrell) 1,20"568 20 ) Larini (Ligier) VM "650 

UNDICESIMA FIU 

21) Grouillard (Osella) 1 J0""886 22) Foilek (Brabham) r20"902 

DODICESIMA FIU 

23) Albereto (Arrows) 1,20"920 24) Warwick (Lotus) r20"’998 

TREDICESIMA FIU 

25) Catti (Arrows) 1.21"065 26) Dalmas (Ags-Ford) r2r'087 

NONQUAUFICATI 

Johansson (Onyx-Ford) 1,21"241 Lehto (Onix-Fcrd) I'21"323 
Capelli (March) I'21"383 Gugelmin (March) I'2l"616 


«La polilica della Ferrari può destabilizzare la For¬ 
mula 1». Tira fuori gli artigli il leone inglese e al¬ 
lunga pesanti zampate all'Italia dell'automobile. 
Ron Dennis, team-manager della McLaren, ne ha 
per tutti: per la Ferrari-Fiat, per i transfughi Steve 
Nichols e Alain Prost. La voce si spande immedia¬ 
tamente nel villaggio della Formula 1 e il Cavallino 
rampante replica con un misurato ruggito. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECRLATRO 


H SAN PAOLO. Non e lo sfo¬ 
go di un uomo che si senta tra¬ 
dito. È un attacco Irontalc, una 
battaglia importante nella 
guerra per II potere automobi¬ 
listico. La Ferrari gli ha sottrat¬ 
to a suon di dollari il campione 
del mondo Alain Prosi e l'inge- 
gncrc-prodlgio Steve Nichols; 
una replica di quanto avvenne 
gin nel 1986 con l'artelice ma¬ 
gico John Bamard. Ma a Ron 
Dennis gli uomini Interessano 
(ino a un certo punto. Lo dice 


lui stesso: «Bassono portarmi 
via quanti ingegneri vogliono. 
Quello che conta è la struttura 
nel suo complesso, non i sin¬ 
goli uomini. Va via Nichols. Be¬ 
ne. Noi lo rimpiazziamo con 
un giovane di grande talento, 
un ingegnere di venti anni, 
Matt Jclirey, che sta perfezio¬ 
nandosi. E attingiamo di conti¬ 
nuo dalle universild». 

TI interessano, gli uomini, 
quando si trasformano in pezzi 


Ma la Fenari piena di problemi 
non raccoglie il guanto di sfida 


DAL NOST 

■1 SAN PAOLO. «La Ferrari 
un punto d'arrivo per lutti, 
piloti e tecnici. Ed è una Spa; 

I suoi bilanci sono pubblici e 
chiunque può prenderne vi¬ 
sione». Cesare Florio sfodera 
un self-control tutto anglo¬ 
sassone. con una buona do¬ 
se di spirito di corpo, in ri¬ 
sposta alla veemente requi¬ 
sitoria di Ron Dennis. 

•Le retribuzioni dei nostn 
tecnici sono allineale a quel¬ 
le del mercato - ci tiene a 
precisare -. Non si è mai 
strapagato nessuno, salvo 
un paio di casi nel passalo». 

Ne ha di gatte da pelare in 
queste ore il buon Cesare, 
sul cui viso è stampata una 
smorfia triste. La macchina 


0 INVIATO 

impegolata in problemi che 
sembrano non risolversi 
mai, la storia della benzina 
sospettata di nocivltà, con i 
campioni prelevati per un 
controllo nei laboratori di 
Parigi; la McLaren che conti¬ 
nua a (ilare via tranquilla. 

E i giudizi inappellabili 
della pista, dopo gli entusia¬ 
smi invernali. La delusione 
nera di Phoenix e le gravi in¬ 
certezze di San Paolo. Ayr- 
ton Senna, che conquista la 
43' pole position della sua 
carriera, ritrovandosi a fian¬ 
co In prima linea il compa¬ 
gno di squadra Gerhard Ber¬ 
ger, mentre in seconda (ila si 
attestano le Williams, con 


Thierry Boutsen c Riccardo 
Patrese, 

Migliorando rispetto a 
Phoenix, se questa può es¬ 
sere una consolazione, la 
Ferrari si ritrova quinta con 
Nigel Mansell e sesta con 
Alain Prosi, che jrerò si di¬ 
chiara molto ottimista. «La 
macchina va bene, è facile 
da guidare. È molto veloce. 
Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) ci hanno tradito le 
gomme da qualifica. Ma in 
gara sarà diverso». Intanto, 
però, dovrà prima guardarsi 
dai jglovani rampanti Jean 
Alesi settimo con la Tyrrel, e 
Pierluigi Martini, ottavo con 
la Minardi. 

Una giornata ricca di sfide 
incrociate. Dennis attacca la 


Ferrari, il presidentissimo 
Jean Marie Balestre arriva da 
Parigi, sfidando urla, invetti¬ 
ve, pomodori, magliette con 
la scritta «Fuckyou, Balestre» 
in vendita davanti all'auto¬ 
dromo e striscioni che lo in¬ 
dicano come copilota di 
Prost nel campionato scor¬ 
so. 

Arriva. Balestre, e lancia 
senza mezzi termini la sua 
sfida; «.Sono venuto qui per il 
piacere perverso di sfidare 
una (olla in delirio. In Corsi¬ 
ca tiravano bombe, altro che 
pomodorC "Ho promesso 
che avrei cancellato il rally 
dal campionato del mondo 
se non fosse stata garantita 
la sicurezza. E l'ho fatto». 

□ Gru. Co. 


da novanta da lanciare sull'av- 
versario. Cosi toma sull'argo¬ 
mento Nichols. «lo gli avevo of¬ 
ferto un aumento del venticin¬ 
que per cento. La Ferrari gli ha 
promesso quattro volte tanto. 
Oggi Steve guadagna qualcosa 
come due milioni di dollari 
l'anno. È scorretto, lo rron po¬ 
tevo offrirgli una cifra de) gene¬ 
re, perché cosi avrei creato 
malumore nella McLaren, co¬ 
me credo ce tre sia oggi alla 
Ferrari. La Ferrari può pcrmel- 


lersi queste cose perché ha la 
Fiat dietro, ma non si tende 
conto che 1 soldi non bastano; 
contano di più le idee, i pro¬ 
getti». 

Ce ne sarebbe già d'avanzo. 
Ma Dennis è implacabile. Non 
ha convocato la stampa italia¬ 
na di prima mattina per niente. 
Nella sua logica, tutta strumen¬ 
tale, rappresenta il veicolo 
Ideale per lare arrivare i suoi 
messaggi alle orecchie che in¬ 


tende raggiungere: qui a San 
Paolo, ma arrche a Torino e a 
Parigi. «Non so come la Ferrari 
possa pagare cifre del genere. 
So solo che noi dobbiamo agi¬ 
te alla luce del sole, in un pae¬ 
se dove si pagatro tasse molto 
alle e certe operuioni non so¬ 
no possibili. Forse la Ferrari 
agisce con un'altra logica di 
mercato. MI chiedo come fac¬ 
cia...». E Dennis conclude col 
gesto della mano che s'infìla 
sotto il tavolo, eloquente allu¬ 
sione a presunti pagamenti in 
nero. 

Un'ultima bordata contro 
Nichols, sparata tramite Gor¬ 
don Murray. «Gordon poteva 
guadagnare dieci volte più di 
quanto guadagna da noi. Da 
un punto di r^ta monetario, 
era certamente giusto cambia¬ 
te squadra. Ma in tal caso sa¬ 
rebbe diventato un ingegrtere- 
ptostituta». 

E Dennis passa ad aprire il 
capitolo Prost. Con sollecitudi¬ 
ne quasi patema all'inizio, ri¬ 
spolverando la tesi già avanza¬ 
ta io scorso anno, quando il 
passaggio del francese alla 
Ferrari era nell'aria. «Alain é 
mentalmente stanco. Sono 
convinto che avrebbe dovuto 
riposare quest'anno e poi ri¬ 
prendere a correre. Per un pi¬ 
lota non è un danno femnaisL 
Ce lo ha Insegnato Niki Lauda. 
Prost si fermava quest'anno, e 
poi poteva riprendere a corre¬ 
re tranquillamente per altri tre 
o quattro anni ad alto livello.. 
Tanta premura, però, trapassa 
di colpo nella malignità più 
nera. «SI, Alain avrebbe dovuto 
riposarsi per un anno e pensa¬ 
re a mettere ordirle neila sua 
vita privata, che non è proprio 
stabile». Il buon gusto non é 
mal stata la dote maggiore di 
questo ex meccanico assurto 
al fasti della managerialità. 
Dennis si appiglia alla cronaca 
tosa della Formula 1 che vuole 
il francese invischiato in Hai- 
Sons'efongereuses sttretrl‘aitare 
bruceiebbeio la pace domesti¬ 
ca ed antiche e consolidate 
amicizie. Ma in amore e in 
guenra tutto é leciso. E, in For¬ 
mula I, spirano da tempo venti 
di guerra. 



■■ ROMA MontecaUni è con un piede ncH'AZ. Treviso con un 
piede nei play-off. È quanto viene fuori dall'anticipo del basket di 
vertice che ha visto ien la Benetton passate per 92-83 sul campo 
del toscani A due punti di distacco dalla Roberts In classifica, ma 
con due vittorie di distacco per una differenza punti sfavorevole 
negli scontri diretti con i fiorentini (-5), la Panapesca testa in Al 
solo per la matematica. Per sperare dovrebbe ora vincete mttc e 
tre le partite che le restano (a Napoli, con le Riunite in casa e a 
Milano con la Philips), impresa che, vista l'occasione persa con 
la Benetton, appare impossibile. Nella gara di ieri ai toscani è ve¬ 
nuto meno proprio l'approccio psicologico aH'impegno. Tesa e 
nervosa, la squadra di casa compromette l'esito dell'incontro già 
nei primi minuti, subendo un parziale negativo che la porta in 
svantaggio di 20 punti (14-34) a metà del primo tempo. Una rea¬ 
zione aflannosa consente loro di andare al riposo sul -13 (38- 
Sl ), ma nei primi minuti della ripresa, con Landsberger in patv 
china e Knego poco incisivo, la Panapesca subisce la maggior 
precisione e determinazione degli uomini di Sales, romando sot¬ 
to di 21 lunghezze al 5' (52-73). Tra le due formazioni c'è ora un 
divario di tecnica e gioco incolmabile. Ci pensa pert Treviso a re¬ 
stringerlo. sprolondamlo in un improvviso stato dì deconcentra¬ 
zione con Minto (il migliore in campo con 28 punti) e il ricntiarv 
te Gay (molti rimbalzi) in panchina. Montecatini trova alcuni 
buoni momenti di Procaccini e Niccolai e Boni (questi ultimi due 
chiuderanno con 23 punti a testa) e toma anche a -7 (77-84). £ 
solo un attimo, pagato con sforzo e lucidità. Treviso chiude con 
la tranquilla freddezza di chi compie un'esecuzìorw. 

Orari rispettati nel turno di oggi pomeriggio. La Giba aspette¬ 
rà lunedi per valutere gli sviluppi sul caso-oriundi discussi ieri a 
Roma dalla commissione istituita ad hoc dalla L^a. Cosi la gior¬ 
nata. ricca di scontri cliiave per delineare le posizioni in classifi¬ 
ca. si presenta a favore della Philips, attesa dal facile impegrw in¬ 
terno con l'irge. MenUe Riva cercherà di superare gli 8000 punti 
realizzati in serie A (ora é a -24, ma gliene bastano meno per to¬ 
gliere a Daìipagic, 7993 punti, il settimo posto assoluto), Milatx> 
ha la possibilità di riagguantare sla le Cantine Riunite, in trasferta 
a Casetta, sia II Messaggero che non avrà gioco facile con la Ro- 
berts impegnata nell' operazione salvezza. 


Riva verso quota 8000 

SERIE Al 27* giornata (ore 18.30) 

IRGE-PHILIPS (Reatto-Deoanutti) _ 

VISMARA-KNORR (Zanon-Zancanella) _ 

PANAPESCA-BENETTON 83-92 _ (giocata ieri) 

SCAVOLINI-RANGER (Zeppilll-Belisari) _ 

ENIMONT-PAINI (Fiorito-Maggiore) _ 

ARIMO-VIOLA (Giordano-Pallonetto) _ 

PHONOLA-RIUNITE (Cazzafo-Pozzana) _ 

IL MESSAGGERO-ROBERTS (Garibottl-Nuara) _ 

Classifica. ScavolinI 40; Knorr e Ranger 36; Enlmont Phonoia 34; 
Vismara 32; Viola e Benetton 28; Riunite e Messaggero 26; Philips 
24; Paini e Arimo 22; Roberts 16; Panapesca 14; IrgeO. 

SERIE A2 27* giornata (ore 18.30) 

ANNABELLA-IPIFIM (Duranti-Pascucci) _ 

GLAXO-GARESSIO (Cagnazzo-Blanchi) 

MARR-HITACHKGrossi-Nelli) _ 

ALNO-KLEENEX (Casamassima-Paronellil _ 

POPOLARE-FILODORO (Indrizzi-Pironi) _ 

STEFANEL-FANTONI iCorsa-Nitti) _ 

BRAGA-JOLLY (D’EstB-TulliO) _ 

SAN BENEDEnO-TEOREMATOUR (Baldifii-Pasetto) 
Claaalfica. Ipiflm e Stefanel 38; Glaxo e Garessio 34; Jolly 28; Hita¬ 
chi, Alno e Kleenex 26: Annabella, Filodoro, Teorema Tour 24; Po¬ 
polare 22; FantonI 20; Braga e Marr 18; San Benedetto 16. 


Atletica. Cross delle Nazioni 

Vìnce ancora PAfrica 
con il marocchino Skah 


Motociclismo. Oggi inizia a Suzuka un mondiale dominato sotto l’aspetto tecnico 
dal Sol Levante e dai driver statunitensi. Ma l’italiano con la sua nuova Honda... 


Chili sogna di fere Tamerìcano 


Un terzo posto a squadre e il quinto di Nadia Dando¬ 
lo: la pattuglia azzurra si è ben battuta in Francia ai 
Campionati mondiali di cross. John Ngugi, quattro 
volte campione del mondo, ha ceduto lo scettro al 
sorprendente marocchino Khalid Skah. Salvatore An- 
tibo, primo cross della stagione, ha ottenuto un eccel¬ 
lente 11° posto. È un peccato che non abbia prepara¬ 
to meglio il grande appuntamento sul lago tra i monti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 


M AI.X.LES-BAINS, Ancora l'A¬ 
frica, ma stavolta con una ban¬ 
diera diversa da quella del Kc- 
ma. Stavolta infatti ha vinto il 
marocchino ventitreenne Kha- 
lid Skah che con una volala 
lunghissima ha domalo il gio¬ 
vane Moses Tanui, ben nolo 
dalle nostre parti per aver vinto 
due anni fa un cross a Berga¬ 
mo. e Julius Korur. omonimo 
ma non parente del campione 
olimpico delle siepi. Il grande 
John Ngugi dopo quattro anni 
di regno ha quindi ceduto la 
corona a questo sorprendente 
marocchino che nessuno ave¬ 
va osato pronostleare. Il Ma¬ 
rocco trova dunque un altro 
campione da aggiungere al 
leggendano Said Aouita e al 
campione olimpico dei lOmila 
Brflhim Boutayeb. C'é da chie¬ 
dersi cosa nuscirà a (are l'Afri¬ 
ca quando avrà trovato una or¬ 
ganizzazione efficiente e - so¬ 
prattutto - i soldi. 

;ll campionato mondiale dei 
sqniorcs. 12 chilometri sulla 
vc^rdissima erba dell'Ippodro¬ 
mo c del campo di golf di Aix- 
Ics-Balns, va visto come una 
corsa spezzata in due; davanti 
gli afncani c dietro il resto del 
Mondo II lutto per la gioia di 
SiJmilj spettatori (Aix-les- 
Bàiiis hn .solo 22mlla abitanti), 
salvatore Aniibo per non finire 
Ufi mucchio - chi finisce nel 
irwcchio non ne esce più - è 
andato subito in testa e ha resi¬ 


stilo coi più bravi per più di tre 
chilometri. Lui, che non ama le 
corse sui prati e che non sa 
sfruttare l'agilità sulle salitene 
che esigono fona, su quel trac¬ 
cialo verde e asciutto ha corso 
con dignità c coraggio. Ecco, 
se senza preparare il cross é fi- 
nilo 11“ c'è da pensare che 
avrebbe potuto scalare il po¬ 
dio se avesse badato con più 
attenzione a questo grande api- 
puntamento di primavera. 

La marea africana ha stordi¬ 
to il mondo distruggendo subi¬ 
to le velleità del francese Thier¬ 
ry Panici che aveva preparato 
con grande cura la corsa in ri¬ 
va al lago. La svolta, attorno al 
quarto chilometro, l'ha data 
proprio John Ngugi con uno 
strappo violento che ha spez¬ 
zato la corsa Davanti - come 
detto - gli africani c dietro il re¬ 
sto. Ma il re non era più II re e 
dopo un palo di chilometri si é 
spremo perché l'andatura feli¬ 
na gli si era riempita di piom¬ 
bo. Khalid Ska é nmasto ag¬ 
grappato agli uomini degli ap¬ 
piani e ha soppiortato con ele¬ 
ganza gli strappi def banpbino 
d'Etiopia Addis Abebe, dell'al¬ 
tro etiope Hall Bulbula e di Ju¬ 
lius Korir. Il suddito di Hassan 
Il e stalo bravissimo perché ha 
saputo evitare II prerìcolo mor¬ 
tale di uno sprint corto con 
una terribile volata lunga 300 
metri. Il rettifilo di un ippodro¬ 
mo é ben diverso da quello di 



Salvatore Antibo 


una pista di atletica: non fini¬ 
sce mai c spezza il cuore. 

L'Italia esce molto bene dal- 
l'appunlamenlo sul lago: terzo 
posto a squadre dei giovani - 
Stefano Baldini, Vincenzo Mo¬ 
dica, Francesco Bennici e Chri¬ 
stian Leuprecht - e quinto di 
Nadia Dandolo, davvero 
splendida. L'impresa agonisti¬ 
ca più rilevante l'ha raccontata 
la trentenne americana Lynn 
Jennings che é scappata subi¬ 
to. Lynn é una snella atleta 
bionda con capelli cosi corti 
da tarla assomigliare a un 
bambino. Temeva la monta¬ 
nara Annette SergenI, che è di 
queste parti, e cosi se n'è an¬ 
data subito c l'hanno rivista al 
traguardo. Si é corso in una 
giornata dolcissima c su un 
percorso molto bello e rapido. 
La Francia padrona di casa 
non ha raccolto niente mentre 
i britannici, antichi signon dei 
prati, si sono arresi quasi serrza 
combattere 


Prime battute per il motomondiale di velocità con i 
top driver statunitensi indiscussi protagonisti della 
classe regina, la 500. Al funambolico Kevin Schwantz 
il ruolo di grande favorito con la Suzuki, mentre Ya¬ 
maha e Honda puntano tutto su Lawson, Rainey e il 
ristabilito Gardner, Un po' di italiano nella 250 con 
Luca Cadalora tra i più veloci. Ezio Gianoia ci riprova 
e debutta con la Derbi 125; sarà la volta buona? 


CARLO BRACCINI 



L'americano Wayne Rainey ha conquistato la pole position nelle 500 _ 

Girandola di miliardi 
ma solo per pochi eletti 


■1 Non ha vinto quattro titoli 
mondiali come Eddic Lawson, 
né uno come Wayne Gardner 
non ci e nemmeno andato vi¬ 
cinissimo come Wayne Rainey 
lo scorso anno. Eppure, da Ire 
stagioni almeno, é Kevm Sch¬ 
wantz il vero grande prolago- 
nisla della 500 mondiale. Re 
senza tn^no, msomma. ma il 
biondo texano della Suzuki 
non se ne preoccupa più di 
tanto c la sua camera finora é 
corsa via tra occasioni perdu¬ 
te. piazzamenti gettati al vento, 
imperdonabili ingenuità. Una 
molo veloce ma troppo giova¬ 
ne poi non lo ha certo aiutalo. 
A quasi 26 anni però per Sch¬ 
wantz é iimvato II momento di 
crescere e la sua guida sgrazia¬ 
ta e spettacolare, che tanto 
piace al pubblico di tutto il 
mondo, dovrà linalmente por¬ 
tarlo al titolo: perché nel Moto- 
mondiale é soprattutto quello 
che conl.i, 

Ne sa qualcosa Eddie Law¬ 
son, Mr<onsislcnl»come ama 
dclinirsi, per la sua guida red¬ 
ditizia e l'cccczionaTe costan¬ 
za di rendimento. Può perfino 
permettersi di passare con di¬ 
sinvoltura della fedele Yamaha 
(con la quale ha conquistato 
Ire titoli indali) alla Honda, 
metterla i punto c adattarla al 
suo stile di guida, vincerci un 
mondiale e tornarsene tran¬ 
quillamente alla sua Yamaha, 
ma non dal solilo Giacomo 
Agostini, preferendogli l'abbi¬ 
namento «storico» con Kenny 
Roberts. Chiunque altro avreb¬ 


be generato polemiche e stra¬ 
scichi a non finire; ma non 
Lawson, schivo, taciturno e co¬ 
si poco californiano. Da un pi¬ 
lota del genere aspettarsi che 
sia anche simpatico è vera¬ 
mente pretendere troppo. 
Wayne Gardner. primagulda 
della Honda-Rothmans. si di¬ 
chiara perfettamente ristabilito 
dal brutto incidente di Laguna 
Seca e l'assenza forzata dal 
podio potrebbe essere l'Incen¬ 
tivo giusto per il fuoriclasse au¬ 
straliano. Di incentivi non ha 
probabilmente bisogno Way- 
ne Rainey che. dopo il terzo 
posto dei 1988 e il secondo 
della passala stagione, si ac¬ 
contenterebbe di migliorarsi... 
solo un po'. 

A mobilitare l'allenzione de¬ 
gli appassionati italiani ci pen¬ 
sa sempre la Cagiva. Della 
nuova C 590 si dice gran bene 
e II nuovo direttore sportivo 
Virginio Ferrari dovrebbe aver 
portato nella squadra varesina 
quello spirilo organizxaiivo 
che mancava negli anni lassa¬ 
ti. .Nella speranza, owiamcnie, 
che Randy Mamoia si metta a 
camminare sul serio, perché di 
monoruola ed esibizioni infan¬ 
tili li pubblico non sa più che 
farsene. Anche Pierirancesco 
Chili, dopo il divorzio da Galli¬ 
na, dovrebbe disporre di una 
Honda competitiva, con i colo- 
n dello sponsor Best Compa¬ 
ny. Honda contro lutti nella 
250; con un vero e propno 
squadrone di Nsr ufficiali, alfi- 
date a Roth, Comu, Cardus, 


Sarron, Bradi e Shimizu; ma la 
vera sorpresa potrebbe venire 
dalle Yamaha del giovane 
John Kacinski, pupillo di Ken¬ 
ny Roberts e del nostro Luca 
Cadalora. primaguida del 
Team di Giacomo Agostini 
Della partila sarà anche l'Apri- 
lia con Carlos Lavado, Martin 
Wimmer, Didier De Radigucs 
(assente in Giappone) e so¬ 
prattutto Loris Reggiani, ripe¬ 
scato In extremis mWa nuova 
squadra di Roberto Gallina. Al- 
lesissimo al suo debutto con 
l’iberica Derbi é Ezio Gianoia, 
di rigore tra i favoriti della 125, 
anche se non avrà vita facile 
contro le Honda del veterano 
Hans Spaan e di Fausto Gresi¬ 
ni; senza dimenticare natural¬ 
mente l’ex campione del mon¬ 
do «Aspar» Martinez, In sella al¬ 
la nuova e velocissima JJ Co- 
bas. I'•a^tlgianale> spagnola 
che ha messo in riga i colossi 
giapponesi. 


Cadalora 
in prima fila 


SUZUKA E iniziato a piovere sul 
circuito giapponese e le previ¬ 
sioni dei meteorologi per oggi 
non lasciano presagire nulla di 
buono. Nelle 500-Wayne Rai¬ 
ney su Yamaha ha conquistalo 
la pole position davanti a Sch¬ 
wantz e Gardner, Sesto tempo 
per la Honda di Chili, inseritosi 
nel gruppo dei migliori. Oggi 
partirà in seconda fila. Nelle 
250 molto bene é andato Luca 
Cadalora, che con la sua Ya¬ 
maha é stalo secondo soltanto 
all'americano Kocinskl e me¬ 
glio del francese Sarron, Il 
giapponese Wada su Honda 
ha mantenuto il miglior tempo 
nelle 125, dove Ezio Gianoia 
ha accusalo grossi problemi 
alla sua Derbi, problemi che lo 
faranno partire staccatissimo 
daipnml 


■■ «Ma quanto guadavano 
realmente i piloti del Molo¬ 
mondiale?». £ una domanda 
che ricorre Ira gli appassionati 
di motociclismo e la riservatez¬ 
za c il silenzio dei diretti inte¬ 
ressati su questioni tanto deli¬ 
cate, non (anno che accresce¬ 
re la curiosità del pubblico. 
Difficilissimo, in effetti, cono¬ 
scere l’esatta entità di ingaggi e 
sponsorizzazioni, anche per¬ 
ché contratti e accordi con 
squadre e sponsor sono spes¬ 
so mollo diversi tra loro. DI do¬ 
minio pubblico solo i costi di 
una stagione del Motomondia¬ 
le, ad esempio in 500, che per 
ogni pilota di punta con un 
mezzo ufficiale dovrebbe aggi¬ 
rarsi sui tre miliardi di lire, lutto 


compreso. Le stesse moto uffi¬ 
ciali, almeno due per pilota, 
ven^no affidate in gestione 
dalle Case alle grandi scjuadre, 
che sono tenute a corrispon¬ 
dere una cifra di .affitto» quan- 
tincabile in 7-800 milioni di lire 
all'anno per ciascuna moto. 
Ovvia la necessità del ricorso 
ai grandi sponsor, quasi sem- 
re le multinazionali del ta- 
acco, alla ricerca di buoni in¬ 
vestimenti e. soprattutto, di ri¬ 
durre gli ingenti bilanci. Con 
qualche eccezione, però. Sulla 
carenatura delle t^iva da 
Gran Premio infatti figurano 
solo gli sponsor tecnici e la 
quasi totalità dell'investimento 
necessario per la gestione del¬ 
ia squadra corse di tre piloti 


(circa nove millartli all'anno) 
é sostenuta dai fratelli Casti- 
glioni, titolari della Cagiva e 
•innamorati» del Motomondia¬ 
le. Ma torniamo al guadagni 
dei piloti. Su tutti, ovviamente, 
i top driver statunilertsi, per I 
quali non é azzardato ipotizza¬ 
re compensi superiori ai due 
miliardi all'anno. Tra gli italia¬ 
ni meglio pagati ci sono Pier- 
francesco Chili e Luca Cadalo¬ 
ra, otto-novecento milioni a 
stagione, mentre nella 125 il 
solo Ezio Gianoia é riuscito a 
strappare un contratto miliar¬ 
dario alla iberica Deibi; mille- 
duecento milioni per due anni. 
Complimenti; lo spagnolo Jor- 
ge «Aspai» Maztinez però gua¬ 
dagna di più. OC.B. 


Domenica 
25 marzo 1990 
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Sport 


SerìeA 
P^te 
a rischio 


ROMA-VERONA 


Luca, Davide, Stefano Pellegrini, 
Tultima fami^a del calcio 


Carriera iniziata a Varese, poi ognuno per la sua strada 
I Oggi scontro diretto fra il giallorosso e il gialloblù 

Fratelli nel pallone 



I fratelli Pellegrini, ovvero una dinastia imperniata 
su tre calciatori che hanno cominciato la loro sto¬ 
ria a Varese e sono approdati, per sentieri diversi, 
in serie A. Tre ruoli: Luca, «libero» della Sampdo- 
ria; Davide, mezzapunta; Stefano, il più piccolo, 
dall'estate scorsa alla Roma, difensore. Òggi, al 
Ramìnio, si ritroveranno contro i meno celebri: 
Davide e Stefano. 


STIFANO BOLDRINI 


e-K. 


MROMA. Gruppi di fami¬ 
glia sui campi di serie A so¬ 
no una nicchia a parte, nella 
storia del calcio. Nella Pro 
Vercelli che all'alba del se¬ 
colo vinse scudetti a ripeti¬ 
zione. ci furono i fratelli Mi¬ 
lano. Il secondo. Felice, cen- 
trosostegno, (a quei tempi si 
chiamava cosi,il regista), 
mori al fronte, nella prima 
guerra mondiale. Poi ci furo¬ 
no i Cevenini, Aldo e Luigi, 
nell'ordine primo e terzo. 
Luigi, il più completo, venti¬ 
nove volte azzurro e undici 
reti, indossò le maglie di In- 
ter e Juventus. Negli anni 
Trenta ci furono i Varglien. 
Mario e Giovanni, mediano 
destro e sinistro. Insieme al¬ 
la Juventus, indossarono an¬ 
che la maglia della naziona¬ 
le. A cavallo fra i Quaranta e 
Cinquanta, ci fu la favola dei 
Sentimenti, una tribù, con 
Lucidio, il quarto, piortiere di 
Juve e Lazio, e nove volle 


numero uno dell'Italia. Più 
vicini a noi. i Mazzola, San¬ 
dro e Ferruccio, e poi i Mal- 
dera, i Pellegnni, i Ferroni. 

Luca, Davide e Stefano 
Pellegrini sono tre ragazzi di 
Varese, provincia ricca, che 
ha dato molti giocatori al 
calcio. Il Varese, crollato in 
C2 nella seconda metà degli 
anni Ottanta, è stato per un 
paio di decenni un bel vi¬ 
vaio. Dal «Franco Ossola», 
uno stadio gioiellino, sor¬ 
montalo dalle cime del Sa¬ 
cro Monte e del Campo dei 
Fiori, sono stati in molti a 
spiccare il volo. Il trio Pelle¬ 
grini è riuscito a prendere 
proprio l'ultimo autobus: 
•Abbiamo cominciato tutti e 
tre al Bosto, una società sa¬ 
tellite del Varese - precisa 
Stefano - e poi, a tredici an¬ 
ni, siamo pa.ssati al Varese. 
A partire dalla squadra gio¬ 
vanissimi, abbiamo fatto la 
stessa trafila, fino alla prima 
















squadra. Poi ognuno ha pre¬ 
so strade diverse. Solo la sta¬ 
gione scorsa, quando passai 
alla Samp, io e Luca abbia¬ 
mo fatto una stagione insie¬ 
me. Ma è durata un anno 
appena». 

Luca, sulla soglia della 
Nazionale, è fra i tre quello 
arrivato più lontano. Quanto 
ha influito, nei destini di Da¬ 
vide e Stefano, l'esempio 
vincente del fratello maggio¬ 


re? «Sicuramente è stato uno 
stimolo - risfionde Davide - 
ma la passione era comune. 
Ammetto che una spinta de¬ 
cisiva, comunque, il succes¬ 
so di Luca me l'ha data. A 
scuola avevo iniziato a gio¬ 
care a pallacanestro. Facevo 
il playmaker, e andavo beni¬ 
no. Mano calda, senso del 
gioco. Quando mi sono tro¬ 
vato al bivio, calcio o basket, 
ho pensato a Luca e non ho 


a'Ajto dubbi: mi sono lancia¬ 
to sul primo», «lo mi sono 
trovato in una situazione an- 
c<5ra più scomoda: due fra¬ 
telli calciatori, era quasi 
scontato che volessi imitarli. 
Per me, riuscire ad arrivare 
in serie A, ha avuto il signifi¬ 
cato di una battaglia vinta», 
dice Stefano. 

•Varese - aggiunge Davi¬ 
de - ci ha dato una mano. È 
una città attrezzata per lo 


sport: fossimo, però, nati da 
un'altra parte, magari nessu¬ 
no di noi avrebbe mai gioca¬ 
to al calcio. Il Varese di allo¬ 
ra era davvero un paradiso 
per i giovani. Dalla Primave¬ 
ra era quasi naturale il salto 
in prima squadra. Per un ra¬ 
gazzo di diciotto anni, l'e¬ 
sperienza di un campionato 
duro come quello di B è fon¬ 
damentale. lo e Luca, inol¬ 
tre, abbiamo avuto la fortu- 


Quella dei 
Pellegrini è 
diventata 
ormai una delle 
grandi famiglie 
del caldo. Qui 
accanto 
Davide che 
giKa nel 
Verona, sotto 
da sinistra 
Luca 

(Sampdoria)e 
Stefano 
(Roma) uniti 
dalla passione 
delle macchine 
d'epoca 


na di incontrare un tecnico 
come Pascetti. Con i giovani 
seppe instaurare un bel rap¬ 
porto. Le ultime fiammate 
del Varese ci furono proprio 
con lui in panchina». 

«Importante, per noi, è 
stata anche la famiglia - in¬ 
terviene Stefano -. Mio pa¬ 
dre ci diceva sempre "pen¬ 
sate a studiare e a giocare, e 
niente donne". Mia madre, 
invece, ha trascorso interi 
pomeriggi a fare la spola da 
casa al campo. È stato il no¬ 
stro taxi personale. Se ab¬ 
biamo fatto strada, insom¬ 
ma, lo dobbiamo anche a 
loro. L'ombra di Luca? j^li 
inizi di carriera io e Davide 
ce la siamo portala dietro, è 
vero. La gente malignava. 
Poi, quando ognuno ha pre¬ 
so la sua strada, le chiac¬ 
chiere sono finite. Credo che 
se siamo arrivati in serie A lo 
dobbiamo invece al nostro 
carattere: ognuno con moti¬ 
vazioni diverse, ma abbia¬ 
mo cercato di scrivere la no¬ 
stra storia. Il (atto che po\ ci 
siano fra noi valori diversi, 
vogiio dire che Luca sia uno 
dei liberi più forti d'Italia, 
mentre noi due dobbiamo 
ancora dimostrare qualcosa, 
conta fino ad un certo pun¬ 
to. Uno doveva essere il più 
forte, è toccato a Luca, ma 
io e Davide, comunque, nel 
calcio possiamo starci senza 
arrossire». 


ROIOGRASAMPDORIA 


Roberto Mancini ha deciso di cambiare pelle 
«Non più attaccante ma centrocampista» 


«Scusate, ma non sono un bombeir» 



Roberto Mancini ha deciso di porre (ine air«equivoco». 
Lui la parte del bomber si è trovato ad interpretarla per 
via di quella esplosiva stagione in serie A con il Bolo¬ 
gna a 16 anni e mezzo. Quelie nove reti sono state un 
po’ la sua condanna. Ora pensa di aver espiato la «pe¬ 
na» e vuol tornare a nuova vita. «Non più attaccante, 
ma centrocampista», dice. È l'annuncio di una svolta 
che prenderà il via con il prossimo campionato. 


RotMfto Mancini sta entrando in forma «mondiale» 

I risultati del censimento 

Un esercito di calciatori 
114 milioni i tesserati Fifa 


wm Roberto Mancini cambia: 
in meglio o in peggio si vedrà, 
lui intanto ha già deciso. Non 
la squadra (clamorosi colpi di 
scena a parte), perché a Ge¬ 
nova con la Sam^orìa vive ed 
é trattato come un piccolo re. 
Cambierà per ora soltanto il 
ruolo (la maglia no perché il 
numero IO é quello di Platini, 
suo grande mito), come ha 
detto nei giorni scorsi. «Non 
più attaccante ma centrocam-, 
plsta«. Genova é già in fermen¬ 
to per l'ultima voglia del suo 
calciatore più amato: ma la 
svolta avverrà (se awerrà) sol¬ 
tanto dal prossimo campiona¬ 
to. Coincidenza vuole che la 
prima domenica di campiona¬ 
to dopo le esplicite dichiara¬ 
zioni infrasettimanali, lo veda 
a Bologna: sul campo dove é 
cresciuto (e dove ha più volte 
detto di voler tornare, quando 
non si sa) e su cui nacque 
quello che lui stesso una volta 
definì «requivoco«. Perché a 16 
anni e mezzo, prima stagione 


in A coi rossoblù. Mancini se¬ 
gnò subito nove reti, segnalan¬ 
dosi come grande attaccante 
del futuro. L'equivoco lievitò in 
seguito nella ^mp. dove l'en- 
fant-prodige non seppe ripe¬ 
terli subito: attaccante o tre- 
quartista. Il dubbio é restato 
sempre tale fino a oggi, mal¬ 
grado gli ultimi eccellenti cam¬ 
pionati sotto l'aspetto dei gol. 

«Voglio tornare alle origini, 
quando nelle giovanili del Bo¬ 
logna giocavo in una posizio¬ 
ne molto più arretrata. Dal 
prossimo anno davanti ci stan¬ 
no Vialli e..». E qui nasce l'e¬ 
quivoco numero 2. Perché 
Mancini, le cui richieste sono 
sempre ascoltate dal presiden¬ 
te Mantovani con tutte le atten¬ 
zioni possibili, vorrebbe pro¬ 
babilmente un attaccante stra¬ 
niero (un nome su tutti: Roma- 
rìo), per fare della Samp una 
grandissima squadra, mentre 
la società era orientata a pun¬ 
tare comunque su Lombardo. 
E lo stesso Vialli ha già fatto sa- 


p<?re di voler la.sciare le cose 
come stanno e quindi di esigc- 
• re il «gemello» al suo fianco an¬ 
che in futuro. Insomma, rogne 
in vista nella Genova blucer- 
chiala dove le idee viaggiano 
in coppia senza essere com¬ 
plementari. 

Forse, dipendesse da lui 
c.imbierebbc anche subito: è 
un anno di evoluzione per il 
gioiellino di Jesi, come dimo¬ 
stra anche il matrimonio fissa¬ 
to per il prossimo 30 aprile, il 
giorno dopo la fine del cam¬ 
pionato. una data che potreb¬ 
be essere simbolica per un 
sacco di ragioni. Azeglio Vici¬ 
ni. l'uomo che lo rilanciò in az¬ 
zurro dopo la poco fortunata 
parentesi con Bearzot («All'e¬ 
poca - era il 1984 - avevo an¬ 
cora la testa di un ragazzino»). 
ci va cauto: «Non so ancora se 
ritrovarmi Mancini in questa 
versione aggiornata potrà co¬ 
stituire un vantaggio o uno 
siantaggio per la Nazionale. 
L'importante é che lui continui 
per la sua strada tenendo lede 
ai propositi, che migliori anco¬ 
ra visto che ha l'età per (ark)«. 
Per il ritorno al futuro c'è anco¬ 
ra un po' di tempo- Mancini 
per ora ritrova soltanto il Bolo¬ 
gna, altro amore ben poco se¬ 
greto. nella veste di chi i gol ha 
ancora l'obbligo di segnarli. 
Davanti a uno spettatore esi¬ 
gente che spera in un ripensa¬ 
mento, Gianluca Vialli. □ F.Z. 


Da Mazzola a Comi 
storia (iei Fregoli 
del pallone 


B Gente che c.imbia. m.i. 
glie e ruoli che girano, il caso 
di Mancini ha numerosi e illu¬ 
stri precedenti. Dal numero 9 
al numero 8. anche Sandro 
Mazzola celebre atipico del ' 
calcio di ieri tentò la mossa 
con successo nell'lnter di Her- 
rcra. Passando all'atlualilà, 
Ancclotti nel Parma giocava da 
ala o da trequartista. nel Milan 
si ntrova mediano o comun¬ 
que centrocampista. Sono nu¬ 
merosi poi i «tornanti» trasfor¬ 
mati in mediani: Marchesi in¬ 
ventò Bagni, Trapattoni ha vin¬ 
to lo scudetto '89 anche grazie 
ad un «nuovo» Berti. C'è sem¬ 
pre tempo prer arretrare, molti 
attaccanti col pas.sare degli an¬ 
ni hanno Indietreggiato il rag¬ 
gio d'azione: i meno giovani ri¬ 
cordano Gianni Bui in versione 
Verona e successivamente To¬ 
rino. In maglia granata ci sono 
stati casi anche più clamorosi. 
Comi nacque centravanti e a 
26 anni si ritrova a fare il libero 
nella Roma, il 17enne, Pietro 
«Pedro» Mariani era considera¬ 
lo l'erede di Paolo Rossi ma fu 
chiuso prima da Pulici e Ora¬ 
ziani. poi da una serie dì gravi 
incidenti. Oggi gioca talmente 
bene da slopper nel Brescia da 
menlare l'allcnzionc di molli 
club di A. 

Da centravanti (con risultati 
scadenti alla faccia di quanto 
dice oggi Sacchi. che lo vor¬ 
rebbe al Milan) nel Rim ini par¬ 


li anche Gaudenzi che ha trr> ■ 
vaio finalmente una dimensio¬ 
ne in mezzo al campo col Ve¬ 
rona di Bagnoli. Al contrario di 
Massaro, «polmone» del Mon¬ 
za e della Fiorentina in gioven¬ 
tù. oggi punta rossonera al 
fianco di Van Basten. Nel molo 
di libero Iniziò a Novara e Ve¬ 
rona Zaccarelli prima di passa¬ 
re al centrocampo anche in 
Nazionale: Mandorlini dietro 
alla difesa ci anivò per emer¬ 
genza dopo aver fatto il terzino 
nell'Ascoli, lino a convincere il 
Trap. Senza scomodare Batti- 
stini che ha praticamente gira¬ 
lo tulli i moli a parte quello di 
portiere, c'è anche Fortunato 
della Juve nella lista. Non tutti i 
«Fregoli» del pallone hanno 
però vita facile. Bearzot consi¬ 
derava Franco Baresi un lusso 
per la difesa: lo provò a centro¬ 
campo con esili umiliami an¬ 
che per il giocatore. Menerà 
aveva il primo terzino-golea¬ 
dor della storia italiana. Gia¬ 
cinto Pacchetti, perché allora 
non provarlo col 9 sulla schie¬ 
na contro la Juve? Anzolin e 
tulli i bianconeri ancora ringra¬ 
ziano per quella prova senza 
seguilo, E c'è anche il caso-Vil- 
la. Il «Mitico' di Bologna all'oc- 
conrenza sa lare anche il cen¬ 
travanti e a Maifredi piacciono 
queste piccole follie: ma l'omi¬ 
no di Órzinuovi é troppo im¬ 
portante per la difesa e allora è 
costretto a rientrare subito nei 


ranghi. 


OF.Z 


M ZURIGO. Sono 114 miiio- 
nì i calciatori tesserati in tutto 
il mondo dalla Fifa (l'organo 
di governo mondiale del cal¬ 
cio), quasi la metà sono regi¬ 
strati nel continente asiatico. 

Le dimensioni di questo 
esercito del pallone sono sta¬ 
te rese note ieri a Zurìgo da 
Joseph Blatter, segretario ge¬ 
nerale della Fifa, i cui mem¬ 
bri hanno fornito i dati del 
primo censimento completo 
mai realizzato. 

È stato precisalo che le ci¬ 
fre non includono i calciatori 
che giocano in squadre sco¬ 
lastiche, militari e aziendali. 

Interessante è il raffronto 
tra il numero dei calciatori 
nei singoli continenti e le na¬ 
zionali che sono riuscite a 
qualificarsi ai mondiali di 
quest'anno. 


L'Asia, per esempio, con 
54 milioni di calciatori regi¬ 
strati, la maggior parte in In¬ 
dia e in Cina, è rappresentata 
a «Italia '90» con sole due na¬ 
zionali: l'Europa, con 28 mi¬ 
lioni di calciatori registrati, 
ne ha 14. L'America del Sud. 
con 16 milioni di calciatori, 
ha quattro nazionali, tra cui 
quella dell'Argentina. L'A¬ 
merica del Nord e Centrale e 
le Isole dei Caraibi, con 11 
milioni e SOOmila giocatori, 
sona 'rappresentate da due 
nazionali, quelle di Stali Uniti 
e Costarica. 

In Africa sono registrati 5 
milioni di calciatori, soltanto 
Camenjn ed Egitto parteci¬ 
pano al mondiale. Per ultima 
l'Oceania, con 2 milioni e 
5(X)mila calciatori, ma nessu¬ 
na nazione è riuscita a quali¬ 
ficarsi. 


' Italia ’90. Pesanti critiche di Neuberger aH’organizzazione italiana 

Il «tutto compreso» della discordia 


La «due giorni» di Zurigo si è conclusa con una bella 
polemica annunciala e che ha tutta l'aria di non es¬ 
sersi esaurita in terra svizzera. È successo che ieri 
mattina, durante la conferenza stampa che doveva 
chiudere ii seminario oi^anizzato dalla Fifa, è torna¬ 
to inevitabilmente in scena il contenzioso sul caro-bi¬ 
glietti. Il vicepresidente della Fifa, Neuberger, ha con¬ 
fermato le sue accuse alla macchina organizzativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M ZURIGO. «Mantengo le 
mie idee - ha detto - abbia¬ 
mo avuto una pessima espe¬ 
rienza con uno dei venditori 
di biglietti autorizzali dal 
Col». Apriti cielo: il Comitato 
organizzatore di Italia '90. già 
alle prese con mille problemi 
quasi lutti di non facile solu¬ 
zione come quello degli stadi 
(vedi Olimpico) disastrosa¬ 


mente in ritardo sulla labella 
di marcia (al proposito é 
parso di cogliere un pizzico 
di Ironia quando il segretario 
generale della Fifa, Blatter, 
ha buttalo II «Casarìn ci ha 
detto di stare tranquilli...»), sì 
è subito allertato, mentre 
l'imperturbabile Neuberger 
alfine faceva capire il nome 
del poco mistenoso «vendito¬ 


re». Si tratta della «90 Tour 
Italia», azienda della Cit (Ali- 
talia e Ferrovie dello Stalo), 
la quale ha in dotazione il 
22“* dei tagliandi riservati al¬ 
l'estero (il restante se lo divi¬ 
dono Fifa, federazione Uefa. 
Bnl e sponsor, in Italia invece 
la Bnl ha il 33.5%. Coni e Figc 
il 12%. gli sponsor il 4.5%). «È 
il criterio di vendita che non 
mi piace - ha rincarato Neu¬ 
berger - perché prevede che 
i "pacchetti" (l'agenzia ven¬ 
de le Ire partite iniziali tutte 
assieme, ndr) siano acco¬ 
munali con gli altri servizi, al¬ 
berghi e trasporti. Faccio l'e¬ 
sempio della Germania: mol¬ 
li non verranno perché vor¬ 
rebbero muoversi con mezzi 
propn e non essere costretii 
ad usare i vostri aerei e le vo¬ 


stre ferrovie oltre agli hotei. I 
costi sono elevatissimi e non 
permettono di muoversi libe¬ 
ramente: cosi saranno molli 
quelli che si vedranno le par¬ 
tite in tivù, magari sulle 
spiagge italiane». L'avvocato 
Nicolò Baslianini ha risposto 
per Luca di Montezemolo (il 
direttore del Col era rimasto 
a Roma per un attacco in¬ 
fluenzale) in maniera deci¬ 
sa. «Non capiamo questa po¬ 
lemica; quando furono desi¬ 
gnati i criteri di vendita-bi¬ 
glietti per l'estero, nella riu¬ 
nione del '30 novembre '88. 
le procedure furono appro¬ 
vale dalla commissione della 
Fifa che fa capo proprio a 
Neuberger, Noi abbiamo an¬ 
che problemi "di sicurezza " 
e vogliamo sapere bene i no¬ 


minativi delle persone che 
hanno comprato ì tagliandi e 
che verranno in Italia». Un'at¬ 
mosfera carica di elettricità 
alla faccia di chi aveva inizia¬ 
lo (Blatter) i lavori in un cli¬ 
ma di soffice nonchalanche, 
fra ringraziamenti, racco¬ 
mandazioni e un filmato sul 
«famoso» gol dì Maradona se¬ 
gnato con la mano a Mexico 
'86. «Bravo Robson - aveva 
detto il segretario Fifa rivol¬ 
gendosi al coach della nazio¬ 
nale inglese - che poco si la¬ 
mentò, pur avendone i moti¬ 
vi, per quella rete che elimi¬ 
nò ingiustamente l'Inghilter¬ 
ra dai Mondiali. Tutti segua¬ 
no il suo esempio e questo 
sarà ncordato come il Mon¬ 
diale del fair-play». Come vo- 
levasidimostare. 


Assoluti nuoto 
BattistelM 
e Lamberti 
i migliori 



Terza giornata dei campionati italiani indoor di nuoto c ter¬ 
zo molo, con tanto di record italiano, per Stefano Baltisiclli. 

Il romano ha stabilito ieri, nella piscina Bcllanva di Firenze, il 
nuovo limile dei 1(X) dorso con il tempo di 56"84. Non ha 
deluso le attese neppure Giorgio 'Lamberti (nella foto), che 
ha vinto i 2(K) si in 1 '48"38. Nei 100 rana grande prestazione ■ 
di Gianni Minervini che ha fallito (r02"30) di appena 4 
centesimi il record italiano ottenendo però il limile per i 
mondiali australiani di l^rth. I 200 farfalla sono stati appan¬ 
naggio del triestino Braida (2'0I"21). In campo femminile ■ 
successi per Dalla Valle ( 100 rana), Melchiorri (200 si), Vi- 
garani (lOOdorso) eTocchini (200farfalla). . , 


Chiusano 
polemizsa 
con Vicini 
su Schillaci 


Il presidente della Juventus, 
aw. Vittorio Chiusano, a Si¬ 
racusa per partecipare ad 
un seminario giuridico, ha 
polemizzalo con il et Aze¬ 
glio Vicini a proposito di 
Schillaci in azzurro. «È sicu- 
ramenle il calciatore rivela¬ 
zione di questa stagione. È potente, ha un eccellente fiuto 
del gol e ha fatto cose egregie. Ritengo che un posto in na¬ 
zionale debba esserci anche per lui. Vicini ha sbaglialo a 
non convocarlo - ha concluso -. Sbaglierebbe ancora se 
dovesse continuare a tenere questo atteggiamento». 


Tennis: 

a Key Biskayne 

finalissima 

Agassi-Edberg 


Tutto secondo copione, al 
torneo di Key Biskayne. Nel¬ 
la finale di oggi si affronte¬ 
ranno André Agassi e Slefan 
Edberg. Lo statunitense ha 
battuto in tre set il connazio¬ 
nale Berger (5-7; 6-1; 6-1). 
mentre Edberg ha liquidato 
senza troppi problemi (6-1; 7-5) lo spagnolo Emilio San- 
chez. che dopo aver eliminato a sorpresa Ivan LendI è ap¬ 
parso affaticato. Berger, intanto, ha polemizzalo con Agassì 
per la decisione di quest'ultimo di non partecipare alla Cop¬ 
pa Davis: «Una persona come Agassi, con i soldi che guada¬ 
gna, è uno scandalo che non giochi in C^ppa Davis». 

Il caso-Sudafrica si avvia ver¬ 
so una soluzione positiva. Si 
è svolto infatti ieri a Aix-les- 
Bains un irKontro al quale 
hanno preso parte il presi¬ 
dente della Federazione in¬ 
temazionale di atletica. Pn- 
mo Nebiolo, i rappresentanti 
di Senegai. Sudan e Kenia nel consiglio della Federazione, e 
l'eliopico Fekrou Kidanc, presidente della campagna inter¬ 
nazionale contro l apartheid. Tema della riunione, la posi¬ 
zione sportiva del Sudafrica, dopo la recente evoluzione po¬ 
litica del paese. E stalo convenuto che i cambiamenti in cor¬ 
so nel Suadirìca sono notevoli e tali da aprire la strada ad ul¬ 
teriori discussioni. A giugno, quindi, si terrà un'altra riunio¬ 
ne, a Dakar, nel Senegai. Nebiolo e i rappresentanti africani 
incontreranno una delegazione sudafricana, formata da tre 
neri e Ire bianchi. 


Atletica: 
si apre 
uno spiragiio 
perii Sudafrica 


Si gioca 
per ia saivezza 
neiia domenica 
deiia paliavoio 


La venticinquesima giornata 
del campionato della palla¬ 
volo pro[>one un unico te¬ 
ma: la salvezza, visto che la 
Philips, a meno di clamorosi 
scivoloni, si aggiudicherà La 
' regular scason e la Maxico- 

secondo posto ma¬ 
tematicamente assicurato. Tiene banco quindi lo scontro tra 
Gabbiano Mantova e l'Olio Venturi di Spoleto. In palioc'è la 
permanenza in Al. Questo il calendario delle panile odier¬ 
ne; Eurostyle Montlchiari-AIpllour Cuneo; El Charro Falco- 
nara-Maxlcono Parma, Sisley Treviso-Phitips Modena, Cab* 
biano Mantova-Ollo Venturi Spoleto. Semagiotto Padova- 
Mediolanum Milano, Conad Ravenna-Teirne Acireale Cata¬ 
nia, Buflctti Bologna-Vbc Battipaglia. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ralono. Notìzie sportive ne! corso di Domenica In (14,20; 

16,20; 17,20) ; 18,15 90” minuto; 22,05 La domenica sportiva; 
0,10 Ciclismo: Giro della provincia di Reggio Calabria. 

Raldue. 13.20 Tg2 Lo sport: 17,15 Tg2 Lo sport; Automobili¬ 
smo; Gp del Brasile di Formula I. 

Raltre. 18,35 Domenica gol: 19,45 Sport regione; 20 Calcio se¬ 
rie B; 23,25 Rai Regione: calcio 

Italia 1. 11 (Sol d'Europa; 12,30 Guida al campionato: 18 Molo-, 
ciclismo; Gp del Giappone; 23,55 Motociclismo: Gp del • 
Giappone (replica). 

Telemontecùlo. 12,30 Sci: Coppa del mondo (salto 120 me¬ 
tri); 14,30 Pallavolo: Campionato italiano maschile: 17.15 
Automobilismo; Gp del Brasile di Formula 1. 

Capodlstrla. 14 Motociclismo: Gp del Giappone; 20,30 A tutto 
campo; 22,25 Tennis: Tomeo Upton International (finale 
smg. masch. Agassi-Edberg. in dilferita. da Key Biscane). 

Radiouno. 16,22 Tutto il calcio minulo per minuto: 19.20 Tut- 
lobasket. 

Radiodue. 12 Anteprima sport: 15,20 Domenica sport (I» par¬ 
te) ; 17.30 Domenica sport (2* parte) 

BREVISSIME 

Caldo. La Ternana ha allontanato dal riliro il portiere titolare 
Renzi per <omportamento altamente irriguardoso nei con¬ 
fronti deH allenalore Claudio Tobia». 

Pallanuoto. 1» di ntomo Al: Mameli-Ortigia 13-11; Voltumo- 
Recco 13-12; Can Napoli-Civitavecchia 11-8; Florentia-Savo- 
na 12-13; Camogli-Sisley 7.9; Fiamme Oro-Posillipo 9-11. 

Matarrese Incontra Blatter. Il presidente della Federcalcio 
incontra oggi a Milano il segretario della Fila. 

Convocato Lorenzo. Il et argentino Bilardo proverà il libero 
del Bari nell'amichevole di lunedi a Glasgc.. con la Scozia. 

Damilano. Alla 50 km in programma (Mgi a Pomigliano d'Ar- 
co, partecipa l'olimpionico Maurizio Damilano. 

Rugby. Italia-Polonia, valida per la Coppa Europa 1990, si di¬ 
sputerà il prossimo 7 aprile a Napoli. 

Carnei Trophy. Umberto Fiori e Giuseppe CJriflo formeranno 
l'equipaggio italiano per la prossima edizione della gara, in 
programma a giugno nella Siberia Orientale. 

Galles in bianco. Battuto dall'lrlanda 14-8. ha chiuso per la 
prima volta a quota zero il «Cinque Nazioni». 

Sci. L'italiano Roberto Cecon ha vinto a Planica. In Jugoslavia, 
la penultima prova di salto di Coppa del Mondo. 

Premio Sportsman. In testa sempre Van Basten. diciotto reti 
in venlidue partite, quozienle 0,81. Secondo. Maradona, do¬ 
dici gol in ventitré inconiri, quozienle 0,52. 

Boxe: mondiale Rosl-Deagle. Presentato ieri a Perugia, il 
match superwelter IBP fra Rosi, detentore, e l'amencano 
Deagle. Si disputerà il 14 aprile prossimo a Montecarlo. 

Key Blscayne. tennista jugoslava Monica Seles ha battuto in 
finale l'austriaca Wiesner 6-1.6-2, 

Tuffi. Massimo Castellani ha vìnto i titoli italiani indoor nel 
trampolino da uno e da tre metri. 

Criterium ciclistico. La prima tappa della gara francese é sta¬ 
la vinta da Ron Kielel (Usa) davanti a Sean Kelly (Eire). 

Football americano. Pugni calci e schiaffi nel dopopartita tra 
Giaguari (To) eMion (Pd); ferito un poliziotto. 
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Sport 


n aprile 

Al S. Paolo 
un «caldo» 
alla droga 

■1 NAPOLI. Dopo Renica, altri 
due giocatori del Napoli, Cor- 
radini e De Napoli, acendono 
in campo contro la droga. I 
due. intani, unitamente a Mi¬ 
chele Straniero e Enzo Plrcni, 
sono gli ideatori e organizzato¬ 
ri della «domata dello sport 
contro la droga*, una manife¬ 
stazione che si svolgerà dome¬ 
nica I* aprile al San Paolo (ore 
10,30) ed il cui Incasso sarà 
versato per beneticienza alla 
comunità terapeutica «Le Pa- 
triarche» di Castelvoltumo. 

Scenderanno in campo la 
nazionale Italiana sport-spet¬ 
tacolo (che annovera nomi di 
ex calciatori quali Albeitosi, 
Belhjgi, Sala, Benedetti, Oe Na- 
dai, RestellL Boninsegna. Rog¬ 
gi. AltalinL Di Somma, Rizzo, 
Bedin, Morini, Santin) e la na¬ 
zionale italiana sf^-artisti 
con Uno Banfi. Fltanco Nero. 
Lello Arena. Beppe Massa. An¬ 
tonio Juliano, Sandro Abbort- 
dante. Rosario Rivellino, ed i 
giornalisti Oliviero Beha, Carlo 
Nicotera e Mino Juoakim. Ar¬ 
bitrerà l'incontro l'assessore 
comunale Carmine Simeone, 
ex arbitro. 

La partila sarà introdotta da 
una gara-esbizione dei ragazzi 
della scuola calcio del Napoli 
•Modesto Feriaino»: si tratterà 
di una dimostrazione di attività 
tecnica con il campo diviso in 
otto parti e ogni ragazzo si esi¬ 
birà nel suo spazio. Al vincito¬ 
re andrà il trofeo «Viva la vita» 
messo in palio dall'assessorato 
allo Sport del Comune di Na¬ 
poli. 

I ragazzi della rappresentati¬ 
va campatta Giovani calciatori 
e la «Unea veide> dell'organiz¬ 
zazione «Un pallone contro la 
droga» si Incontreranno suc¬ 
cessivamente in una breve par¬ 
tita. 


Serie A NAPOU-JUVEHWS Fusi «apre lo spogliatoio» 

Partite . .. ■ Dentro raria è di serena attesa 

a rischio «Non esiste il clan Maradona, il suo clan siaino noi 
.1 .. Ci sentiamo una grande squadra per una grande partita» 


«Questa ansia di scudetto 
ci mette tanta allegrìa» 


Di fronte alla porta degli spogliatoi, c'è il panora¬ 
ma di Soccavo: le cime di palazzi sfregiati, bendati 
da lunghe impalcature, il cielo livido e gonfio. Lu¬ 
ca Fusi ispeziona con lo sguardo e poi dice: «Nel 
casino di questa città, ora è anche tornata a tutti 
l'ansia dello scudetto». Ragionamenti sulla partita 
che costa un'intera stagione. Con il Napoli davvero 
senza scelta: deve battere la Juventus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


H NAPOLI. Luca Fusi è un 
tipo mingherlino. Ma i suoi 
discorsi ncscono ad essere 
molto robusti. 

«Me lo ricordo come se 
fosse adesso: eravamo appe¬ 
na rientrati negli spogliatoi 
del Marassi, io mi stavo to¬ 
gliendo la canottiera e ho 
sentito molto silenzio Intorno 
a me. Non parlava nessuno, 
soltanto qualcuno sbatteva 
per tena i suoi scarpini più 
violentemente del solito. Ho 
pensalo: stavolta c'è il rischio 
di andare giù psicolog'ica- 
mente. Seriamente, ho pen¬ 
sato questo lino a martedì, 
quando ci siamo ritrovati qui 
a Soccavo. La squadra aveva 
un paio di giorni per riflette¬ 
re, e sorprendentemente mi 
sono accorto che tutti aveva¬ 
mo pensato la stessa cosa. E 


cioè che la sconfitta contro la 
Sampdorìa ormai era andata 
e in fin dei conti la sorte, il 
caso, cl aveva concesso una 
possibilità di riserva. Non ci 
siamo nemmeno messi a fa¬ 
re i calcoli che di solito in 
uno spogliatolo sono il pane 
di tutti i giorni: quanti punti 
possiamo (are noi, quanti il 
Milan. No. ci slamo messi se¬ 
duti sulle panche e mentre ci 
infilavamo le tute, l'unico di¬ 
scorso possibile è sembrato 
subito molto chiaro a tutti: 
dovevamo battere la Juven¬ 
tus. E in fondo, a tutti noi è 
sembrata anche una buona 
soluzione: In una domenica. 
In novanta minuti avremmo 
saputo tutto. Perché due co¬ 
se credo siano piuttosto sicu¬ 
re: se perdiamo, non si discu¬ 
te. slamo fuori, e non tanto 
per un discorso legato alla 


classifica, ma proprio per un 
problema di testa, ^iché 
poi continuare a stare atl'in- 
scguimento sarebbe compli¬ 
cato. Però se vinciamo, se 
battiamo la Juve, beh, lo scu¬ 
detto è nostro». 

•Da martedì abbiamo 
quindi vissuto questa setti¬ 
mana con molle ansie e pau¬ 
re. ma con la sola, direi de¬ 
terminante certezza: non po¬ 
ter sbagliare. Questo ci ha 
forse un po' sbilanciati all'l- 
n izio, nel senso che sapere di 
andare incontro ai novanta 
minuti che valgono una sta¬ 
gione non è proprio uno 
scherzo. Ma poi cl siamo abi¬ 
tuati, direi proprio che anche 
oggi che è sabato e che pure 
alla partita manca ormai un 
giorno esatto, se dovessi dire 
che clima c'è dentro quello 
stanzone direi che c'è molta 
allegria, prima abbiamo pre¬ 
so in giro Cannando, il mas- 
saggiatore, c'era Diego che 
voleva ficcarlo sotto la doc¬ 
cia, poi Carmando è riuscito 
a scappare. Insomma, io di¬ 
co che la squadra è concen¬ 
trata ma non preoccuapta, 
lesa ma non nervosa. Vista 
da dentro, l'impressione è 
quella di una grande squadra 
che si prepara a una ^nde 


partita».«L'hanno capito in 
pochi, anzi io sono convinto 
che non l'abbia capilo nes¬ 
suno, ma la forza di questa 
squadra è proprio l'unione 
che c'è dentro lo spogliatoio. 
Certo che da fuori l'impres¬ 
sione può essere diversa. Set¬ 
te o otto giocatori, secondo 
quanto scrivono i giornali, 
starebbero per cambiare 
squadra. Altri due o tre non 
avrebbero buoni rapporti 
con BIgon. L'idea dt una 
squadra in briciole potrebbe 
esserci tutta. E invece io dico 
che non è cosi: la forza del 
Napoli è probabilmente più 
fuori che dentro il campo. 
Parlo per paradossi, ma io 
posso farli, io che ho giocalo 
anche nella Sampdorìa, do¬ 
ve sembra che ci sia un grup- 
pone di amici, e forse lo sono 
pure, solo che poi nei mo¬ 
menti che contano si sfalda¬ 
no, si dividono. Questo a Na¬ 
poli non succede. Ogni tanto 
leggo: il clan di Maradona ha 
fatto queste e quelle cose. 
Ma che vuol dire quelli del 
clan? Il suo clan siamo tutti 
noi. Davvero, questo spoglia¬ 
toio è compatto. E d'altra 
parte solo uno spogliatoio 
compatto poteva restare cosi 
convinto di vincere lo scudet¬ 


to, anche dopo il pareggio di 
Lecce e la sconfitta contro la 
Samp, perchè poi mica si 
può nasconderlo che quelle 
sono state due ocezaioni 
sprecate». 

•Da martedì, con il fatto 
che la Juve era la nostra 
squadra, sul serio non abbia¬ 
mo parlato altro che di loro. 
A occhio, mi sembro che 
quello che ci preoccupa di 
più sia Zavarov. Se loro, co¬ 
me crediamo, giocheranno 
in contropiede, sfruttando la 
rapidità di Barros e Schillaci, 
lui è l'uomo giusto per lan¬ 
ciarti. E^r questo sarà impor¬ 
tante il lavoro del nostro cen¬ 
trocampo, che non dovrà sfi¬ 
lacciarsi, e che invece dovrà 
cercare di rimaner stretto, 
corto, [>er non essere tagliato 
via. In questo io potrei essere 
parecchio utile, in fondo ho 
un buon senso della posizio¬ 
ne. Naturalmente, un'altra 
cosa importante sarà anche 
il risultato del Milan. Il Lecce 
non gli regalerà nulla, e I ros¬ 
soneri poi dovrebbero essere 
abbastanza cotti dopo la par¬ 
tita contro II Malines. Se i no¬ 
stri ragionamenti di cinque 
giorni sono esatti, il Milan a 
Lecce pareggia. Se sono sba¬ 
gliati, perde». 



E Zolf s’affida a Tricella 


■■ TORINO. Se glielo avesse¬ 
ro detto tre mesi fa che Zoff 
aveva riposto tulle le sue spe¬ 
ranze in lui, Roberto Trìcclla si 
sarebbe messo a ndere. Inve¬ 
ce. oggi è cosi. In questa Ju¬ 
ventus bersagliala dalla mala¬ 
sorte, che oggi a Napoli cone- 
va seri rìschi di doversi allidare 
a un ragazzino per riuscire a 
mettere ineampoundici uomi¬ 
ni, Trìcclla è riuscito a restituire 
il sorriso, seppure a mezza 
bocca, a Zoll. L'ultimo provino 
ha, infatti, avuto esito positivo: 
il ricordo dell enuala assassina 
di Rllkaard è lontano, rimane 
un dolore muscolare soppor¬ 
tabile. Tricella non sarà al 
IOO% ma Zoff lo vuole a tutti i 
costi, proprio lui che k> aveva 
accantonato per scelta tecnica 


dopo la sconfitta interna con 
l'Atalanta, cinque mesi la. 

Lo stesso Zoff non aveva esi¬ 
talo. alla vigilia del match di 
Amburgo, commentando la 
penuna di uomini con cui era 
costretto ad affrontare l'impe¬ 
gno di Coppa, a dedicare l'as¬ 
senza di 'Tricella come la più 
grave, «per gli scompensi tattici 
che crea». Aveva già notato 
che, al rientro dopo due mesi, 
il libero si era travestito un po' 
da Valentino, quello della poe¬ 
sia della nostra infanzia, con 
un abito nuovo che ne ha sot¬ 
tolineato anche il rinnovalo 
spirito in campo: più decisio¬ 
ne. più autorevolezza, il gioca¬ 
tore dei tempi di Verona, uv 
somma. Anche buon profeta. 


«Si accorgeranno di me quan¬ 
do mancherò*, aveva atterma- 
to senza l'astio dell'escluso, 
ma solo con una punta di 
amarezza figlia dell'Incom¬ 
prensione. 

E Zoff ha notato anche que¬ 
sto: il carattere non s'inventa, 
ma SI può riailermate c rallor- 
zarc attraverso esperienze po¬ 
co piacevoli, come è stata per 
Tricella la poma esclusione 
della carriera. Ora c'è ancora 
tutto il tempo per vincere il 
confronto con chi doveva fate 
il libero meglio di lui. Fortuna¬ 
to e. forse, anche la seconda 
corsa in due anni per una ri¬ 
conferma in bianconero, il che 
non è poi ipotesi cosi remota. 

UTP 


Fiorentina 

D 14 aprile 
tornerà 
al Comunale 

■1 FIRENZE. La Fiorentina 
trà giocare sul suo campo i 
due prossimi incontri casalin¬ 
ghi di campionato e la parlila 
dt ritorno della semifinale della 
Coppa Uefa contro il Werder 
Brema. Lo ha annuncialo II 
sindaco di Ftrenze Giorgio Mo- 
rales al termine di un incontro 
avuto ieri in prefettura con i 
membri della commissione di 
vigilanza. Incontro durante il 
quale, ha detto Morales, «E sta¬ 
lo trovato un accordo sugli in¬ 
terventi da (are ed è stato deci¬ 
so che la squadra viola potrà 
tomaie allo stadio» dove sono 
ancora in corso i lavori di ri¬ 
strutturazione in vista dei nran- 
diaU <U calcio. Quella di ogtf 
contro U Cesena sarà quindi 
l'ultima partita casalinga che 
la Fiorentina sarà costretta a 
giocare in traslerta. Il 14 aprile 
giocherà al Comunalecontio il 
Verona, il 18 contro il Werder 
Brema ed il ^ aprile contro 
TAtàlanU nell'ultima giomala 
di campionato. Secondo 

§ UOMO ha detto Morales lo sta¬ 
io avrà una capienza di circa 
ZOmlla posti ed i tllosl aweisari 
saranno ospitali in un settore 
della cunra ferrovia. 



Pazzagll toma tra I pali per cancellare la prova negativa del derby di domenica 


LECCE-MILAM 


Sacchi euforico per l’impresa in Coppa non teme la stanchezza 
Rilancia PazzagÙ tra i pali e fida nella cabala amica 


«11 Malines ci ha Scaricato le batterìe» 


Dopo la grande fatica col Malines, il Milan, redu¬ 
ce da due sconfitte consecutive in campionato, 
gioca oggi a Lecce con una formazione piena di 
riserve (mancano Maldini, Tassotti, Anceiotti, 
Carobbi, Gullit). In porta Pazzagli. «La vittoria sul 
Malines - dice Sacchi - sarà il nostro miglior 
propellente». E anche la cabala è per il Milan 
che a Lecce non ha mai perso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARBLU 


M LECCE. Tutti a guardare il 
cielo: ma per aspettare l'aereo 
del Milan, non la pioggia. Or¬ 
mai è cosi: la squadra rossone¬ 
ra, qui In Puglia, fa dimenticare 
anche la siccità. Cose che suc¬ 
cedono. Anche a Milano dove 
fa caldo lo stesso, ma c'è un 
po' più d'acqua. Ieri ai cam¬ 
petti di Linate, infatti, a vedere 
l'allenamento del rossoneri 
c'erano più di tremila persone. 
Tanto che alla fine Arrigo Sac¬ 
chi. per raggiungere lo spoglia¬ 
tolo, ha impiegalo più di mez¬ 
z'ora. Una vera celebrazione, 
perfino imbarazzante. Qual¬ 
che giorno la, prima del match 


col Malines, molti dei presenti 
l'avrebbero rispedito a Fusl- 
gnano col biglietto di sola an¬ 
data. Va bene cosi: la memoria 
coita, anche nel calcio, la stare 
tutti più tranquilli. 

PsozagU In porta. La novi¬ 
tà, ammesso che lo sia visto il 
gran viavai che c'è nella porti¬ 
neria rossonera, è la conferma 
come titolare di Andrea Pazza¬ 
gli. A questo proposto, Arrigo 
Sacchi è stato mollo chiaro: 
«Non siamo abituati a condan¬ 
nare un giocatore per un erro¬ 
re. È giusto concedere a Pazza¬ 
gli la possibilità di nlarsi». 


Chiaro? Chiarissimo, diceva 
quella pubblicità. In realtà in 
questo gran guazzabuglio di 
chiarezza, l'unica cosa che si 
intuisce è che la società, in 
prospettiva, punta ancora su 
Pazzagll. Una scelta logica es¬ 
sendo quest'ultimo legato al 
Milan da un contratto trienna¬ 
le. Pazzagli ieri sembrava ab¬ 
bastanza tranquillo. Non vole¬ 
va più commenlare la questio¬ 
ne, ma poi alla fine esclamava: 
•L'altra volta ho parlato cosi 
tanto che ho fatto subito la frit¬ 
tala. Nienic, adesso sono più 
sereno. Le parole di Sacchi mi 
hanno tranquillizzalo. Tutta la 
squadra, adesso, sta meglio. 
La villoria sul Malines ci ha tol¬ 
to un sacco di bmtti pensieri», 
L’eaforia contro la stan¬ 
chezza E la tesi di Arrigo Sac¬ 
chi in risposta alla domanda 
che si tanno tulli: riuscirà il Mi¬ 
lan a smaltire la maratona di 
mercoledì sera? «SI. cl riuscirà», 
risponde il tecnico rossoiieto. 
»L'euloria in questi casi è un 
ottimo propellente. In secondo 


luogo, stanchezza o no, ormai 
slamo in ballo e non possiamo 
più tirarci indietro: siamo abi¬ 
tuali a fronteggiare l'emergen¬ 
za e non è nostra abitudine 
commiscrarci». 

La stanchezza comunque 
dovrebbe essere un problema 
relativo. Contro il Lecce, infatti, 
il Milan presenterà una forma¬ 
zione in buona parte rinnovala 
per le assenze di Tassotti e 
Maldini (squalificaU), di An- 
celloni ed Gvani (infortunati), 
e degli eterni assenti Gullit e 
Carobbi. Quindi più che un 
problema di recupero, ce n'è 
uno di lasso tecnico, soprattut¬ 
to in difesa dove Salvatori e 
Coslacurta giocheranno come 
terzini. L'altra novità è il rientro 
di Fusercome mediano destro. 
A sinistra, come mercoledì se¬ 
ra ci sarà Massaro. E in attacco 
Van Basten e Simone. 

Grazie Vicini. Sulla que¬ 
stione stress e stanchezza, il 
preparatore atletico Vincenzo 
Pincolini è ottimista. «Sia con 
la Juventus sia con Timer, il Mi¬ 


lan era meno rapido del solito. 
Un appannamento che ogni 
tanto può verificarsi. Stavamo 
bene, invece, dal punto di vista 
della resistenza. Quantificare 
la capacità di concentrazione 
è molto più difficile. In questo 
caso, però, l'entusiasmo per la 
qualificazione in Coppa può 
aiutare moltissimo. Poi ci sarà 
la sosta della Nazionale. Viene 
proprio al momento giusto: ci 
farà riposare in tutti i sensi». 

La doece n textma volta di 
Van Basten. Oggi Marco Van 
Basten giocherà la duecentesi- 
ma partita della sua canriera 
(A|ax e Milan) cominciata in 
Olanda nel campionato '81- 
'82. In totale, Van Basten. che 
compirà 26 anni il 31 ottobre, 
ha realizzalo 168 goL 40 dei 
quali con la maglia rossonera. 
Da tre settimane, pur essendo 
capocannoniere, il centravanti 
olandese non segna. Come la 
Puglia, è a secco anche luL 

D processo. Incredibile ma 
vero, Gullit, Van Basten e Rfi- 
ksoiù domenica sera voleran- 


>A w»'* . ._*i|SS«.rfUMU'*«‘’ 

no ad Amsterdam' per paitKl- 
pare, con gli altri nazionali 
olandesi, a un gran giuri che 
deciderà sulla sorte ^1 et Li- 
bregts, in odore di disgrazia, i 
tre rossoneri, dopo la partita 
col Lecce, partiranno con un 
aereo messo a disposizione 
dalla federazione olandese. 
Più o meno, sarebbe come se 
in Italia Vialli, BaiesL Zenga e 
gii altri azzurri si ritrovassero s 
Roma per decidere cosa tare 
di Azeglio Vicini. «No, ihxi 
convochiamolo più, lasciamo¬ 
lo a Cesena...». LTtalla del pal¬ 
lone diventerebbe matta e se 
ne parlerebbe perse! mesi 
Bravo MsÒzodc. Grandi 
elogi da parte di. Sacchi per 
l'allenatore del Lecce MazzO'- 
ne. «E mollo bravo e intatti le 
sue squadre emergono sem¬ 
pre in primavera: vuol dire che 
non sbaglia la preparazione». 
Il Lecce gode di buona salute. 
Stanno tutti bene e giocherà la 
formazione titolare. La Cabala, 
però, è sfavorevole; contro il 
Milan, il Lecce in casa non ha 
mai vinto. 


\ 



Giorgi inventa 


l'ultimo momento non guan- 
sce Battistini. Il Cesena che 
punta al pari giocherà con il 
solo Agostini in avanti. Per Diu- 
kie solo panchina. Nella Lazio 
giocheranno sia Sosa che Gre- 
guccl, mentre in porta tornerà 
Fiori. Nel Genoa (orse assente 
Ruben Paz. La Roma giocherà 
nella stessa formazione del 
derby contro il redivivo Vero¬ 
na. che sarà privo di Soto- 
mayor rimpiazzalo da Bertoz- 
zi. Numerosi problemi per Mai- 
Iredi, che forse farà nposare lo 
slaiKO Cabrinl Nell'Udinese 
recupero di Sensinl e Orlando. 
Nel Bari assente Cantera. Urba¬ 
no o Lupo il sostituto. 


BOLOSNA-SAMPOORIA CREMONESE-ASCOLI 


Cusin 

•■DRPJ 

Stringara 
“ilev 
Cabri ni 
Geovani 
Bonini 
Waas 
Bonetti 
Giordano 


Pagliuca 
Manninl 
Carboni 
Pari 

VIerchowod 
Katanec 
Lombardo 
a Cererò 
a Saisano 

10 Mancini 

11 Dossena 


Violini 

Garzilll 

Rizzarci 

Piccioni 

Gualco 

Citterio 

BonomI 

FerraronI 

OezottI 

Limpar 

Cniorri 


I Lorlerl 
a Destro 

3 Cavaliere 

4 Benetti 
8 Mancini 

a Colantuono 

7 Chierico 
a Sabato 

8 AlolSl 

IO Giovannelll 

II Cvetkovic 


FIORENTIHA-CESEWA 

(•Paraqla) 

LanduccI 1 Rossi 
Pioli a Gelalo 
OelTOgllo 3 Nobile 
Malusei 4 Esposito 
PIn a Calcalerra 
Kublk a Jozic 
Nappi 7 PierleonI 
Ounga 8 PIraccini 
Buso a Agostini 
Bagglo IO Domini 
Dichiara il Turchetta 


GENOA<LAZiO 


INTER-ATALANTA 


Braglla 1 Fiori 
Carlcola a BergoOl 
Collovati 3 Sergio 
Ruotolo 4 PIn 
Perdomo 8 Gregucci 
Signorini 8 Soioà 
Cranio 7 Di Canio 
Florin 8 IcarOi 
Fontolan a Amarlldo 
Paz IO Marchegiani 
Agullera 11 Sosa 


Zenga 

Baresi 

Brehme 

Matteoll 

Ferri 

BergomI 

Bianchi 

Berti 

Klinsmann 

Matthaeus 

Serena 


Ferron 
Contratto 
Pasclullo 
Bonacina 
Barcella 
Pregna 
Madonne 
Stromberg 
a Bresciani 

10 Nicollnl 

11 Caniggia 


Kubik libero 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Arbitro: Fabbricatore di Roma 

Arbitro: Bruni di Arezzo 

Arbitro: FellclanI di Bologna 

■■ Con i gKxalon contali c 
con una tensione che ha rag¬ 
giunto i limiti di guardia. Bruno 
Giorgi ha dovuto lare i salii 

Sorrentino 12 Nudar! 

Trosce 13 Lanna 

Galvani 14 Breda 

Giannelii lalnvernlzzl 
Marronaro 18 Victor 

Turc118 Bocchino 
Montorf ano 13 Zaini 

Avanzi 14 Fusco 

Netta 18Gartinl 

Marcolln 18 DIdone 

Pelllcanè 12 Fontana 

Bandelll 13 Scugugla 

Merone 14 Ansaldi 

Callegart 13 Del Bianco 

18 Dllukic 

Gregorl 12 Orsi 

Fasce 13 Monti 

Ferrari 14 Beruatto 
Urban 18 Bertoni 

Rotella 18 Amarlldo 

Maieiogtio 12 Plotti 

Kivoito 19 Vertova 
Rossini 14 Bordin 
Cnucchi 19 Bortotazzk 
DiGid 19 Evair 

monali per mellere in piedi 
una formazione. Infcrmeria al- 


pertl. Cosi oggi sarà costrello a 
inventare KuSik libero, se al- 

LECCE-MILAN 

NAPOLNUVENTUS 

ROMA-VERONA 

UDINESE-BARI 

CLASSIFICA 


Terraneo 

Garzya 

Manno 

Ferri 

Righetti 

Carannante 

Merlerò 

Barbas 

Pasculll 

Benedetti 

VIrtìis 


_igll 

Salveoori 
Costacurta 
Fuser 
F. Galli 
Barasi 
Oonadoni 
RIJkaard 
^ Van Basten 

10 Massaro 

11 Simone 


Giuliani 

Ferrara 

FrancinI 

Baroni 

coppa 

CortadmI 
Fusi 
De Napoli 
Careca 
Maradona 
Carnevale 


1 Tecconl 

2 Bonetti 

3 De Agostini 

4 Galla 
8 Brio 

8 Tricella 

7 Aleinikov 

8 Barros 
O Zavarov 

10 Marocehi 

11 SchUIaci 


Tancredi 
Berthold 
Neia 
Gerolin 
Tempeslllli 
Comi 
Conti 
DI Mauro 
Voelier 
Giannini 
Rizzitelli 


I Peruzzl 
8 Bertozzi 

3 Pusoeddu 

4 Prytz 
3 Favero 

8 Gutlerrez 

7 Pellegrini 

8 Calisti 

9 Grittl 

10 Magrin 

II GaudenzI 


Garella 

Paganin 

Sensinl 

Vanoll 

Galparoll 

Lucci 

Bruniera 

Orlando 

Balbo 

Gallego 

Branca 


Manninl 
Loseto 
Brambati 
Terracenere 
Lorenzo 
Carbone 
Urbano 

8 Gerson 

9 Joao Paulo 

10 Maiellaro 

11 Monelli 


Milan punti 42: Napoli 41; Samp- 
dona, Inler e Juventus 38: Roma 
34; Ataisnia 32. Bologna 30; Bari 
27; Lazio 26. Genoa e Lecce 24; 
Fiorentina, Cesena, Verona e 
Udinese 22; Cremonese 21: 
Ascoll là. 

PROSSIMO TURNO 


(Domenica 8-4 ore 15.301 
Ascoll-Udineae. 


Arbitro: Lobello di Siracusa 


Negretti 12 G. Galli 
Levanlol3Pullo 
Conte 14 Colombo 
Vincze 18 Stroppa 
Ingrosso 19 Borgonovo 


Arbitro: LonghI 01 Roma 

DI Fusco 12 BonalutI 
BIgliard113 Avallona 
Renica 14 Serena 
Zola 18 Alessio 
Mauro 18 Casiraghi 


Arbitro: FrigeriodI Milano 


Tontlnl 12 Bodlni 
Pellegrini 13 Giacomarro 
Piacentini 14 Acerbis 
Desideri 18 Mazzeo 
Baldieri 18 lorio_ 


Atalania-NaoQli 


Arbitro: Amendola di Messina Rnn.i «zm 


Boloona-Milan 


Abate 12 Drago 
Oddi 13Ceramlcola 
Jaeobelll 14 Lupo 
Bianchi 18 Perrono 
Sartore 18 Scaralone 


Verona-Genoa 




Juvenms-Cremonese 

Roma-Fiore ntlna 

Sambdona-Leeee 


SERIE B 

SERIE Cl 


GIRONE A 

Alessandria-Spezia 



Arezzo-Derthona 

Carpi-Trenlo 

Carrarese-Casale 

Chievo-MontevarchI 


Empoli-Mantova 


Piacenza-Lucchese 


Prato-Modena 

Tonno-Reggina: Quartuccio 

Vicenza-Venezia 

CLASSIHCA 

Modena 35: Lucchese 34. Empoli 31 ; 
Venezia 23: Chiavo e Piacenza 25. 
Carpi 24; Mantova, Carrarese e 
Spezia 23: Alessandria e Casale 22; 
Vicenza e Arezzo 21 : Prato 20; Mon¬ 
tevarchi 19: Derthona e Trento 18. 

GIRONE 8 

Adria-Giarre 

CLASSIFICA 

Pisa punti 40; Torino 38: Caglia¬ 
ri 35: Pescara 34; Parma e An¬ 
cona 31; Reggina e Reggiana 
30: FoggiaeTrlestlna28: Pado¬ 
va 27; Avellino e Messina 26; 
Brescia e Monza 25: Barletta 
24; Licata e Cosenza 23; Como 
19; Catanzaro 17. 

Brlndlai-Casarano 

Catanla-Sambenedettass 

Isehia-Casertana 

KiEmniiig 

Francavllla-Salemitana 

Monopoi i-Taranto 

Porugia-Torres (Ieri) 0-0 



Puteolana-Ternana 

MllllWflIII — 

Siracusa-Palermo 


CLASSIFICA 

Taranto e Salernitana punti 33: Ca- 
sarano 31; Palermo, e Giarra 30; 
Casertana (') e Ternana 28: Catania 
26; Andria e Brindisi 24; Perugia e 
Slracuaa 23: Campania e Monopoli 
19: Sambenedettese, Francavilla e 
Torres 15, Ischia 14. 

I') Penalizzala di 2 punti 






SERIE G2 


GIRONE A 

Sarzanese-Cecina 
Pro Llvorn>Cuneo 
Ponsacco-La Palma 
Cuoio Peili-Massese (Ieri) 0-0 
Novara-Pavia 
Oilrepó-Ponledera 
Olbia-Pro Vercelli 
Rondinella-Siena (Ieri) 0-0 
Pooolbonsl-Tempio _ 

GIRONE B 

Orceana-Centese (Ieri) 1-0 

Suzzara-Juve Domo 

Vireselt-Legnano (ieri) 1-1 

Varese-Ospitaletto 

Treviso-Telgate 

Ravenna-Pergocrema 

Cittadella-Sassuolo 

Spal-Solbiatese 

Pro Sesto-Valdagno (Ieri) 2-2 

GIRONE C 

Forll-Lugo 

Campobasso-BIsceglle 

Teramo-Celano 

Jesl-CIvItanovese 

Castel di Sangro-Glultenova 

Fano-Gubbio 

Rimlnl-Lanclano 

Chieti-Ricclone 
Tranl-Vis Pesaro_ 


GIRONE D 

Turrls-Nlcastro(leri) 1-0 
Trapani-A. Leonzio 
Potenza-Frosinone 
Altamura-Kroton 
Ostia M -Latina (ieri) 0-0 
Fasero-LodigianI 
Acireale-Martina 
Nola-Pro Cavesa 
Battlpagllese-V Lamezia 





rUnttà 

Domenica 
25 marzo 1990 
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_In libreria «Dieci anni di mafia» di Saverio Lodato 

Dall’uccisione del commissario Giuliano alle vicende del corvo 
n capitolo sulla solitudine del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Senza unghie contro i boss 


■i Tante cose aveva capilo di questa ciltA il 
generale Dalla Chiesa Non solo e non tanto gli 
organigrammi e gliinleressl lealleanze lecom- 
plicità, le coperture insospettabili di mafie vec* 
chie e nuove, non solo l'esattezza di alcune pi¬ 
ste Investigative piuttosto che di altre Le sue più 
Importanti intuizioni furono due I) ù buona re¬ 
gola. quasi un dovere, per un funzionario dello 
Stalo o per un uomo con incarichi pubblici deli¬ 
cati. non frequentare i salotti bene di Palermo 
Dove non sai mai chi incontrerai e puòcopitarti 
di incontrare chiunque Dove se non metti dei 
punti fermi, puoi finire travolto senza accorger¬ 
tene Infatti nei cento giorni della sua drammati¬ 
ca esperienza, il prefetto declinò gentilmente 
ogni invito che potesse nascondere un insidia. 
Praticamente li declinò quasi tutti 2) La Sicilin. 
Palermo in particolare é una terra dove il presti¬ 
gio conta moltissimo, non per quello che sei, 
ma percome appari Per il tenore di vita che esi¬ 
bisci Per le amicizie le parentele, ciò che si di¬ 
ce sul tuo conto, la •quotazione* che ti viene at¬ 
tribuita da una borsa valori il cui risultalo ò la 
media delle voci c del segnali espressi da una 
subcultura di tipo malioso Ecco perché Dalla 
Chiesa, qualche giorno prima di monrc, si nvol- 
se aj console americano a Palermo chiedendo¬ 
gli, metaforicamente, che qualcuno lo prendes¬ 
se a braccetto perché lutti sapessero che non 
era più solo Essere evitali da un giorno all altro 
senza una causa apparente Osservare che I 
comportamenti della gente che li sta attorno ri¬ 
spondono a regie imperscrutabili ma paurosa¬ 
mente logiche, constatare di essere entrati in 
questa dimensione di •solitudine* é già troppo 
tardi E spesso I uomo-bersaglio non se ne ac¬ 
corge nemmeno A Palermo si sa lutto di tulli 
Le informazioni circolano in maniera solterra- 
rrea, per canali simili a quelli fognanti, che spes¬ 
so quasi per una coincidenza emblematica 
scorrono fianco a fianco alia rete idrica inqui¬ 
nando le acque Non si tratta di inseguire impro¬ 
babili purezze Ma esisterà pure una ragione per 
spiegare a Palermo la media annua di un centi¬ 
naio di delitti Ed ecco una terza ventò scopetta 
dal generale raramente gli uomini inclusi nella 
nomenclatura che conta, a tutti i livelli, si pre¬ 
sentano con un «volto solo» praticano il difficile 
sport della coerenza considerano valore Inalie¬ 
nabile un minimo di concordanza fra impegno 
pubblico e consuetudini privale Palermo é pie¬ 
na di Ciano bifronte Creature doppie, triple, in¬ 
definibili. che giocano partile spesso più grandi 
di loto per II semplice gusto del potere e la ricer- 
' ca del prestigio In dieci anni trascorsi a fare il 
cronlMa a Paiamo ho assistito più voUc al fuit- 
ztonamenlo di questo meccanismo agghiac¬ 
ciante Spesso ho raccolto in extremis, qualche 
giorno prima della Inevitabile tragedia, lo slogo, 
la denuncia, l'alto d accusa di personalità pub¬ 
bliche che volevano incontrare il cronista quan¬ 
do ormai era troppo tardi Parlai tre volte con 
Dalla Chiesa nell 82. durante l cento giorni più 


frenetici vissuti dalla città in tempi di lotta alla 
mafie In maggio, in una serata già estiva a Villa 
Whitaker, sede della prefettura, insieme a tantis¬ 
simi miei cotleghL 

CI ritrovammo per una conferenza stampa 
che lui stesso aveva convocato all impiowiso, 
appena nominalo prefetto Ma eravamo noi 
giomallsti a pensare che si trattasse di una con¬ 
ferenza stampa In realtà, quando ci ebbe tutti 
attorno, precisò subito che avrebbe prelento un 
colloquio fra uomini» Non aveva voglia - e lo 
disse - di rilasciare dichiarazioni rituali Sem¬ 
mai preferiva saggiare la nostra disponibilità. La 
disponibilità di noi operatori d informazione, a 
sostenere lino in fondo una battaglia - quella 
contro la malta -che si annunciava lunga e che 
lui prevedeva (sante parole) molto più difficile 
che non quella contro il terrorismo Un generale 
dei carabinieri si rivolgeva a del giornalisti pre¬ 
gandoli - per il momento - di avere pazienza di 
non scrivere nulla, perché non c'era nulla da 
scrivere Eppure ebbi la sensazione che quella 
richiesta, apparentemente insolita, nascesse da 
una concezione alta della nostra professione, 
della nostra funzione Ricordo bene il senso del¬ 
le sue parole Spiegò che mentre una certa pla- 
tealità nell iniziativa dello Stato s era rivelala un 
ottimo deterrente ps'cologico per i terroristi, 
ora, contro gli uomini di Cosa Nostra era molto 
più necessario lavorare in silenzio Come il pa¬ 
lombaro (adoperò proprio quest espressione), 
capace di starsene a lungo in immersione pri¬ 
ma di sfenare l'attacco decisivo e andare al ber¬ 
saglio Dalla Chiesa era assente dalla Sicilia da 
più di dieci anni Tornava all Indomani del 30 
aprile '82 E anche lui come La Torre, tornava 
per capire, a rileggere riannodare antiche piste 
poliziòche, lui che conosceva una certa vec¬ 
chia mafia e sembrava non conoscesse il volto 
di quella nuova. Eppure Eppure poiché molti 
colleghi insistettero quel giorno a Villa Whitaker 
nella speranza di riferire almeno una sua frase 
•virgolellala». Dalla Chiesa ci autorizzò a scrive¬ 
re che esisteva un paese che si imponeva all at- 
tertzlone di quanti volessero decifrare gli scenari 
di mafia. Questo paese era Corleone E aggiun¬ 
se che si riprometteva di indagare su chi ven- 
t anni prima «aveva dieci* e inspiegabilmente 
oggi, negli anni 80, aveva «raggiunto cento e 
mille* Corleone, si chiedevano in tanti, ancora 
Corleone^ Qualche mese dopo ci rendemmo 
conto di quanto fossero state profetiche le sue 
parole L'ex comandante della legione siciliana 
dei carabinieri non aveva mai perduto d occhio 
i capi corleonesl, l Riina, I Ptorénzano, quél tu- 
pertatitanti che la prima commissione antimafia 
aveva solo sfiorato 

La seconda volta che incontrai Dalla Chiesa 
fu II 3 agosto, alle 18 •L'Unità* mi aveva chiesto 
un articolo in occasione del secondo anniversa¬ 
rio dell'uccisione di Gaetano Costa Sapendo 
che anni prima Costa e Dalla Chiesa si erano 


Mercoledì in librena «Dieci anni di ma¬ 
fia» (Rizzoli). scotto da Saveno Lodato, 
inviato deirUnità in Sicilia II racconto 
inizia con l'uccisione di Bons Giuliano 
(1979) e termina con le vicende del 
corvo. «Una brutta, bruttissima stona - 
SI legge nella presentazione - di mve- 
stigaton, magistrati, politici assassinati 


Boss, pentiti, vendette trasversali Killer 
che sparano all'impazzata, testimoni 
che tacciono, tangenti, processi pilotati 
o insabbiati, alti funzionan mandati ci¬ 
nicamente allo sbaraglio. Droga, soldi, 
atrocità, sospetti, veleni». Quello che 
pubblichiamo è un brano di uno dei 
capitoli dedicati a Dalla Chiesa. 


ì'¥- 





il generato Carlo Alberto Dalla Chiesa ed Emanuela Setti Canato nel giorno del loro matrimonio 


conosciuti proposi al giornale un'intervista al 
prefetto che fosse aiKhe l'occasione per un bi¬ 
lancio sul primi Ire mesi di lavoro a Palermo 
Trascorsi csattameiiM tra giorni Ira decine e de¬ 
cine di telefonale, estenuanti. Inutili, ripetitive, e 
tutte In prefettura. Un particolare curioso avevo 
trovato Dalla Chiesa «al primo colpo», alla prima 
telefonala. GII avevo spiegato cosa volevo, lui 
era stato gentilissimo ricoidava Costa, mi chie¬ 
se solo di pazientare perché era influenzato 
Avevo ottenuto un primo risultato, anche se 


molto parziale sapevo che non avrebbe più op¬ 
posto un rifìuto Ma da quel giorno non riuscii 
più a mettermi hi contatto con lui Venivo rego- 
lamtente sballotiato da un funzionano all'altro 
della prefettura, da un capo di gabinetto, ad un 
addetto-stampa, mentre si alternavano al telefo¬ 
no voci maschili e femminili, tutte regolaimente 
infastidite, glaciali «Lei vuole intervistare il pre¬ 
fetto'’ Ma Sua Eccellenza non nlascia intenrislo 
Ed io a ripetere che già avevo parlalo con lui e 
sapevo di una sua disponibilità in linea di mas¬ 


sima Passavano le ore, il tempo stringeva. L an¬ 
niversario del 6 agosto si avvicinava Il pomerig¬ 
gio del 2 richiamai la prefettura per l'ennesima 
volta e sbraitai fuori di me per cinque minuti di 
nia Non diedi il tempo al funzionario di turno di 
riattaccare senza prima avergli dettato il nume¬ 
ro della redazione de «l'Unità» Cinque minuti 
dopo chiamarono loro Una delle solite voci più 
glaciali del solito recitò la formuletta di nto «Sua 
Eccellenza la attende per domani a Villa Whita¬ 
ker, alle 18* 

Di quel giorno ricordo un caldo infernale e 
che il piantone non mi fece alcuna difficoltà 
quando gli chiesi di salire Villa Whitaker sem¬ 
brava deserta Attesi qualche minuto, in un'anti¬ 
camera, al primo plano Apparve un vecchietto 
che mi chiese di pazientare ancora. Infine si 
apri una porta «Lei é de ‘1 Unilà'7 lo sono Dalla 
Chiesa* Era di buon umore Indossava un com¬ 
pleto di Uno, nocciola chiaro, camicia giallo 
pallido, cravatta marrone Accese il ventilatore 
Parlò quasi sempre lui. non mi diede il tempo di 
far molle domande Raccontava soprattutto ciò 
che in quel momento gli stava a cuore Insistette 
sull importanza del raporto di polizia dei «162», 
che offriva un quadro serio della «nuova mafia* 
di quegli anni e che la stampa invece - a suo 
giudizio - aveva sottovalutalo Mi disse. Ira l'al¬ 
tro, «punto all'alta mafia* E insistette su un argo¬ 
mento a quei tempi inedito, quello del pentiti¬ 
smo Sottolineò il contnbuto offerto da Leonar¬ 
do Vitale, contributo insperato c del quale Inve¬ 
ce lo Stato non aveva fatto alcun uso Pronunciò 
questa frase che npoitai per intero «Il primo 
pentito I abbiamo avuto nel '70 propno Ira t ma¬ 
fiosi siciliani Perché dovremmo escludere che 
questa sinittura possa espnmere un gene che fi¬ 
nalmente scateni qualcosa di diverso dalla ven¬ 
detta o dalla paura? Ma questo può verificarsi 
soltanto nei momenti più alti dell iniziativa dello 
Stato ,* Parole meditate a lungo e che invece io 
riferii quasi meccanicamente nel resoconto di 
quel colloquio che poi il giornale avrebbe pub¬ 
blicalo il 6 agosto A conclusione dell'incontro, 
un ora e mezzo dopo, tentai con moho imba¬ 
razzo, tanta circospezione, non riuscendo a tro¬ 
vare le parole giuste, di fargli capire che attorno 
a lui - certamente a sua insaputa - qualcuno 
voleva stendere un cordone di silenzio, per im¬ 
pedirgli di liKontrare giomalisb Si alzò, spense 
il venulatore Socchiudeva gli occhi e mi guar¬ 
dava, senza dir nulla. Quindi tagliò cotto «Ledo 
Il mio numero diretto D'ora in poi, quando mi 
vorrà parlare non dovrà più superare alcun fil- 
iro. alcuno sbarramento* 

Lo richiamai il 6 agosto «Ha visto* esorill alle¬ 
gramente reom'é facile parlare con il prefetto di 
Palemio? E lei che non ci credeva, ^noload 
anter vinto la scommessa* Sapeva? Non sapeva’ 
Non lo seppi mal Lo rividi I ultima volta il 20 
agosto, a Ficuzza, proprio vicino a quella Cor¬ 
leone che considerava la magica porta d acces¬ 


so a tanti santuari Lo rividi insieme al ministro 
degli Intemi, Virginio Rognoni, entrambi II a ri¬ 
cordare un'altra uccisione per mano di mafia, 
quella del colonnello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, avvenuta dieci anni prima. Giungeva al 
culmine in quel giorni proprio quelfOpeitizione 
Cario Alberto che le cosche avevano scatenato 
all insegna d un macabro propagandlsma 

A nleggerla oggi quell intervista, dà l'imprea- 
sione dun colloquio volutamente prudente, 
ben mantenuto all Interno di certi limitL Ho già 
detto delle più significative affermazioiu del ge¬ 
nerale Gli obbicttai che Palermo ancora non si 
rendeva conto fino in fondo delfinveisione di 
tendenza rappresentata dal suo impegno, che 
la gente perbene chiedeva di conoscere i nomi 
dei mandanti e degli esecutori dei grandi delitti 
terroristico-mafiosi Rispose-«È vero L'opiniope 
pubblica più sensibile ci chiede di svelare fino 
in fondo ciò che si nasconde dietro i delitti che 
hanno avuto quale comune denominatore un 
disegno tendente a destabilizzare le stesse Isti¬ 
tuzioni Uomini come Mattarella, Costa, La Tor¬ 
re vollero imprimere una svolta alla vita pubbli¬ 
ca siciliana. Ma si scontrarono con interessi 
consolidati, o in fieri* E ancora. riTé una sfida 
di faide, con sgarri e vendette contrapposte, veri 
e propri gruppi di potere locali sui quali stiamo 
già intervenendo E c é poi una cnminalità più 
complessa un connubio di mafia ed interésL 
che punta in alto Anche se non sono venuto a 
Palermo per stravincere, é decisivo impedire al 
più presto gravi Inasprimenti della situazione 
che deriverebbero da nuovi salti di qualità dH 
singoli clan* 

Minuzzaglia e stanze dei bottoni Protagonisti 
e comparse Gregari, soldati e alti strateghi del 
crimine organizzato e mafioso Un esercito <S- 
sciolinato e feroce Un esercito di parenti an¬ 
che Grande punto di forza questo, ma anche 
grande tallone d'Achille di Cosa Nostra. È utile 
ricordare la deposizione che Dalla Chiesa, allo¬ 
ra comandante della legione dei carabinieri di 
Palermo, rese ai commissari della prima com¬ 
missione antimafia. Illustrò loro l'utililà di una 
scheda genealogica dedicata alle famigUe ma¬ 
liose E mi spiegò in quel colloquio in prefettura. 
«Era una tecnica innovativa, valida ancora oggi 
Stabilire con chi é sposalo il mafioso, concilisi 
é imparentato, chi ha battezzato o cresimato, é 
un buon punto di partenza per gli investigatori 
Seguendo questi percorsi si scoprirà ad esem¬ 
pio che un nucleo originario di Monreale, pas¬ 
sando attraverso paesi e paesi della Sicilia, t 
giunto magari a mettere radici nel territorio di 
Castellammare» Fona era già in possesso del 
bandolo di qualche matassa investigativa. Forse 
nteneva imminente qualche primo grande 
«pentimento* nelle file dell organizzazione nta- 
fiosa Certamente sapeva che il tempo non gli 
era più amico E aveva fretta. E parlava senza 
dare al cronista il tempo per le domande Ormai 
sapeva di essere solo 


CI VUOLE 
MODERAZIONE 


NELLA VITA MODERNA 

























































